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L'INDUSTRIALE CHE AVEVA MESSO SUL LASTRICO MIGLIAIA Dl OPERAI 

Riva in galera, finalmente! 
A pagina 9 

1'Unit a 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

il possente sciopero generale proclamato 
da CGIL, CISL e UIL ha scosso 1'Italia 

Dopo le brutali cariche della 

polizia contro i confadini 
i -

IL QUESTORE 
SI VANTA: 

NIENTE MORTI 
A FONDI 

La polizia ha sperimentato nuovi metodi re-
pressivi sul modello dei CRS francesi 

Aggressioni « in casa» bastonature " in 
caserma 

A pagina 9 

Perugia: dopo cinque ore 

di camera di consiglio 

IL TRIBUNALE 
CONDANNA 

I POLIZIOTTI 
TORTURATORI 
# 1 anno di reclusione al commissario Julia-

no, assolto il vice questore Grappone 

# Durissime pene infl i l le dal tribunale agli 
imputati-pastori sardi 

A pagina 5 

6RANDE PROm Dt rORZA E DI UNITA 9 

.W3W^^W?^M^';-^-^..~ >^S.V:-.»-i-*! 

Novella: ora il governo deve accogliere le richieste dei lavoratori 
Le percentuali di sciopero dal 90 al 1 0 0 % - A l i a FIAT 98 per cento - Deserti i mercati - Fermo il lavoro nei campi - Saracinesche abbassate 
Migliaia di studenti medi e universitari hanno partecipato alia lotta - Comizi e cortei - Forte astensione dal lavoro anche alia RAI-TV 

Lo sciopero per le pensioni ha pa-
ralizzato ieri tutto il Paese. Fermata 
I'industria, bloccata I'agricoltura, chiu-
si i mercati, paralizzate le banche, so-
spesi i pubblici servizi. Alia giornata 
di lotta indetta dalle Confederazioni 
hanno preso parte anche artigiani, co-
ioni, gruppi di commercianti e stu
denti. II governo si e trovato di fronte 
ad una mobilitazione senza preceden-
t i , a scioperi, cortei, manifestazioni di 
piazza imponenti. Si sono mosse masse 
ingenti di operai, contadini, impiegati, 
lavoratori autonomi per reclamare una 
riforma delle pensioni che riordini 
completamente la materia e faccia giu-
stizia verso gli anziani e verso i gio-

vani, verso i pensionati di oggi e quell i 
d i domani. 

Chi diceva che lo sciopero era inu
tile rifletta di fronte ai fatt i , pensi al 
significato dello sciopero e delle ma
nifestazioni, consideri che la lotta ha 
paralizzato I'intero Paese, fermando 
anche le fabbriche « diff ici l i » come la 
Fiat. I governanti, che sotto I'urto ope-
raio hanno gia dovuto riconoscere 
I'esigenza della riforma, meditino sul-
la vanita del loro tentativo di addos-
sare la responsabilita dello scontro sui 
sindacati e soprattutto sulla volonta 
di venti milioni di lavoratori di andare 
avanti f ino in fondo. 

Intervista con il compagno Armando Cossutta 

IL P .C I . 
ALLA VIGILIA 
DEL XI I 
CONGRESSO 
Sabato la relazione del compagno Longo sul 
tenia:«II PCI di fronte ai problemi nuovi della 
lotta democratica e socialista in Italia e del-
I'internazionalismo proletario » - Come si ar-
ticoleranno i lavori - La partecipazione dei 
Partiti fratelli e dei movimenti di liberazione 
II compagno Ponomariov capeggera la dele-

gazione dell'URSS 

Sabato prossimo alle 10, si 
•prira al Palazzo dello Sport 
di Bologna il XII Congres
so nazionale del Partito co-
mun:sta italiano. N'ella stes-
sa mattinata di sabato, do
po i preliminary dell'msedia-
mento ed il saluto inaugura-
le che sara rivolto ai con-
gressisti dal compagno Gui-
do Fanti, smdaco di Bologna 
• membro della Direzione del 
pani to , e previsto lo svolgi-
mento della relazione del 
compagno Lu:gi Longo sul 
p n m o punto all'ordme del 
rr-^-^n- ji pO! di *TC7ii~ zi 
problemi nuovi della lotta de
mocratica e socialista in Ita
lia e dell'ir.terna2ionali$mo 
proletario. 

Come si art:coleranno j la-
von del Congresso? Quanti sa-
ranno i partecipanti? Da chi 
saranno guidate le delegazio-
ni degli alin partiti comuni-
sti ed operai? A queste do-
mande il compagno Armando 
Cossutta, della Direzione e 
dellUHicio di Segretena del 
partito, ci ha cosi rispostu: 
« Circa lo svolgimento del Con
gresso non ho molto da dire: 
sara infatti il Congresso stesso 
a regolare modi e tempi deila 
propria attivita. Esso com-
prendera certamente, oltre al
le sedute plenane e pubbli-
che, anche alcune sedute n-
servate alle nunionl delle 
Commissioni del Congresso 
che, oltre a quella per la ve-
rifica delle deleghe e dei po-

(Segue in ultima pagina) 

Le prime delegazioni 
Sonn glume I r r I a Rnmi le 

prime dr l r^ jz ionl t t ran l r r t che 
parirclpr-rannn at Uvnn <lrl 
XI I conercsso dr ! PCI I.a dc-
Irea/lnnr del partito corcano 
drl lavoro e gmdaia dal rom-
paeno Rim Gje O l , mTntiro 
dei CC del parti to: nr fanno 
parte anche i compa^nl Kim 
Horn I k . vlcr-responsahilc d r l -
la Se/lone esteri. Kane I>a! 
Jeni:. Kan? Sek Zu e Kim Nan 
f ; i l AH'aeroporto la delrRa/io-
nr e stata r l re iu ia dal rom-
pagnn Miana, memhro drlla t l l -
re/ione del paitltn. e dal fom-
pa^no Roaslo. memhro del f o -
nmaio cenirair. 

La drlricariane del Partito 
rnmanista bu l j i r o . guldata dal 
cnmpae.no Jivkc J i tkov, mem
hro del lLff lcio politico e v i -
cepresidente del cnnslglio e di 
cui ra parte i l compagno Kon-
nant in Telalov. responsah'.le 
della Sezinne eMcrl. t ftata 
arcolta all aeropono dal com
pagno Trrraclnl drl la Uireno-
ne del partito e dal compagno 
D'Amiro. memhro del CC. 

In rapprrsr ntanza del part i
to fnnmn i i l i llhanese. e arr l -
\ato t l compagno Orhs. accol-
to dai compagno Romano l.ed-
da del CC Y* delcga/ione d f l 
Partito operaln joclal l j ia un-
ghrrese, guidata dal cocnpigno 
ke/io N u n , segretarlo del CC 
e memhro dell Ltttclo politico 
del POSU. dt cut fanno parte 
anrhe Sandor Jakab rrtponia-
bile della Srilone propaganda 
e Peter Vartcn>l vlcerf*pon-
jahlle delta sezlone estert, e 
itata talutata ail'aernporto dal 
rnmpagno Alfredo Relrhlin del
la (llrezlnne del partito, dal 
compagno Terraclnl e dal com
pagno Bruno Monti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5 

Un corteo di diecimila per-
sone (studenti. operai, brac-
cianti, contadini) ha percor-
so questa mattina — nono-
stante la pioggia fortissima e 
prolungata — il centro della 
Cma completamente parahz-
zata in tutte le sue attivita 
dallo sciopero generale tinita-
rio per la riforma delle pen
sioni. 

La astensione dal lavoro e 
stata totale nel settore indu-
s tna (hanno scioperato anche 
labbriche, come l'Eternit, do
ve la direzione ha minaccia-
to la serrata); si sono ferma-
ti anche i portuali; per un'ora 
gli elettrici; per quattro ore 
gli autoferrotranvieri; alio 
sciopero ed al corteo massic-
cia e stata la presenza dei 
braccianti cosl come non so
no mancate la solidarieta e la 
presenza dei contadini; fer
mo anche il mondo dello spet-
tacolo, sospese le rappresen-
tazioni serali al San Carlo ed 
al Politeama, bloccato il cen
tro KAI-TV; posticipato di tre 
ore l'mizio degli spettaroil ci-
nematografici. In sciopero 
erano anche gli studenti me
di che hanno partecipato al 
corteo assieme a folti gruppi 
di universitari. 

La dimostrazione di forza, 
di compattezza e di unita da
ta dallo sciopero e dal corteo 
e stata unanimemente sotto-
lineata dai segretan confede
ral! Novella, Storti e Vanni 
nel corso del comizio svolto-
si a piazza Matteotti. 

La lotta per le pensioni — 
ha esordito Novella — non e 
piii una questione riguardan-
te i soli pensionati. Essa vuo-
!e segnare una svolta nella 
condizione civile e sociale di 
tutti i lavoratori e segnare un 
rovesciamento degli orienta-
menti della pohtica seguita 
dal governo negli interventi 
di carattere sociale. Si e so-
stenuto per anni, e e'e chi ha 
ancora il coragg:o di soste-
nerlo tuttora, che i bassi sa-
lari avreboero costituito uno 
stimolo ed un incentivo alio 
sviluppo economico: l'espe-
rienza na dimostrato che que-

lana bugia. I bassi salari e 
le basse pensioni sono invece 
una delle princirali remore 
alio sviluppo economico, una 
delle componenti essenziali di 
unu stato di arret ratezza dif
fusa. Le grandi lotte per il 
superamento delle differenze 
salariali di zona, la nbellione 
di grandi masse di lavoratori 
contro queste • gabbie sala
riali », costituiscono un aspet-
to importante della lotta con
tro la politics attuata daj 
gruppi dingenti verso il Mez-
zogiorno, a danno dell'inte-
ro Paese. Queste grandi lotte 
salanali non sono e non pos-
sono essere viste disgiunte ed 
indipendenti da quella che 
stiamo conducendo per le 
pensioni, anche perche men-
tre 1'Italla continua a mante-
nere uno fra i piii alti ritmi 
mondial! di aumento del red-

L'Autostrada del Sole bloccata dalla neve: elicotteri per 
r i f o r n i r e ffll a U t O m o b i l l S t i L'Au*«>i,rada del Sole fra Sasso Marconi e 
1 1 1 U 1 1 1 1 1 C g l i a U l U H l U U l U a U Boloflna e interrotla a causa della neve caduta 

nel corso della nolle. Decine dt auto e di camion sono r ima i l i bloccali sulle carreggiale e 
non possono muoversi a causa del fondo stradale gh'acciato. In particolare, in localita Rio-
veggio, molti sono' gl i automobilistl in di f f icol ta. Da Firenze e Bologna sono part i t i mezzi 
del vigt l i del fuoco per soccorrere coloro che si trovano prigionierl nelle proprie auto. Un 
elicollero e partito da Modena carico dl viveri che sono stati dislr ibuit i agli aulomobilisli che 
da ieri sera si trovavano isolati e senza cibo. Net t ra l t i Bologna-Milano, Bologna-Ferrara e 
Bologna-Pesaro, i l t raff ico e consentito solo con catene. La neve e caduta in Toscana, Emil ia, 
Venelo e Abruzzo. In Urnbria, i l Tevere e straripato allagando centinaia di ettart. N'ella t r ie 
foto: un aspetto dell'Aufostrada del Sole intasata dagli automezzi bloccati dalla neve. 

A pagina 5 

IL RAPIMENTO A VIAREGGIO 

TRENTA MILIONI 
PER IL RISC A TT0 
DEL RAGAIIO? 

Il padre di Ermanno Lavorini avrebbe preso contatto con i 

banditi - Nessuna conferma ufficiale - Un breve viaggio 

e una misteriosa gita notturna - Scetticismo dei poliziotti 

U n successo de l le sinistre 

Bloccata la delega 
al governo per il MEC 

1.1. 
(Segue a pagina 2) 

Ad iniziativa del PCI e del 
PSIUP un di^gno di legge pt*. 
la delega al governo a legife-
rare su prov\edimenti e mate-
r;e previstt dalla terza tappa 
della Comunita europea. c sta
to bloccato in seno alia com-
missione E«ten della Camera. 
che alia unanimita ha accolto 
la nchiesta che dello scottante 
problema sia in\pstita la com 
misstone Affari Crrstituzionali. 

H compagno BASSO (PSIL'P) 
ha appunto sollevato per pri-
mo la eccezione di llleggittimita 
costituzionale del divgno di 
Iegge di riferimento all'artico'.o 
76 della Costituzione. il quale af-
ferma che non puo esservi dele
ga al governo se non con deter-
rninazione dei principi e dei cri-
teri diretttvi e solo per un tem
po limitato e per oggctti definiti. 

Maria Antonietta MACCIOC-

("HI. dal canto stio ha po<;to in 
nl ic\o un problema non mfrri 
grave, e 5U cui ha chiesto ti.t-
la corr.miwone Affari Co>titu7.o 
nali si pronunei: il ddl non ch;c-
rie in offetti una delega quanto 
una sanatoria per cio che il RO 
\rrno ha gia fatto. 1^ delega in 
fatti e stata chiesta con tre an 
ni di ritardo ed alia vigilia deil.t 
^cadenza della terza tappa. In 
q-.iesto penodo i l goxemo ha a 
dottato decisioni. sottratte al 
I'arlamento. in tin campo vastis 
simo. di questioni riguardanti la 
vita e il futtiro del Paese. 

Perc-.n. quando da certi p i ! 
piti si pone i l problema del 
rispctto del Parlamcnto, si do 
\rebbe guardare chi. veramenlc, 
come nel caso sopra segnalnto. 
umilia le Camere. chi. se non i l 
governo e la maggioranza, ne l i 
mit* la sovraruta. 

L'eco al Parlamento delld 

lotta per le pensioni 

La commissione 

lavoro unanime 

per gli aumenti 

e la riforma 

La <*ccr7.ona> p_ova di un.ta 
e di for/a che w~r.i m.!.<ni d: 
;a.ora*.ori harno 4.KO con !o sc;<v 
poro pttv-ra!" prr V fKn-.otu. 
s e fatta -tr'.h.'.Tiente ^etr.ire 
nc.le an> parlamentan. Fra H'-i 
a::: po!i::Ci di mag?:or re>?.ro 
,1a so^nalare. il \o:o unamme 
dell.i comm.s^-.one lavoro dt-lb 
Camera che ha delegato la pro 
pr.a presidenza a compare '.HI 
p̂ >̂ V) pre-*o Rumor, e l'eco nel!e 
o.ie as-emh'.ee al tormine della 
soduta di ieri. Inoltre. s»ittoIi-
neiamo le prese di p'»sizione di 
5ohdar:eta con gli scioperanti 
dei grupp: parlamcniari de! PCI. 

Alia coTim'.vione Lavoro. con 
vxrata per lesame dt provved;-
mmti m/>ori. i depjtati enmj-
n.sti harino nbad.to U necc5s,ta 

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 5. 

Trenta milioni: ecco la cifra 
del riscatto che t rapitori avreb
oero richiesto per Ermanno La
vorini. i l ragazzo scomparso 
venerdi scorso a Viareggio. 

Attraverso un intermediario. 
i rapitori sarebbero rinsciti a 
prendere contatto con il padre 
del bimbo. N'aturalmente nes
suna conferma ufficiale. ne da 
parte del padre de! ragazzo ne 
dalla polizia. e venuta a que
sta voce. 

Risulta comunoue che il pa
dre di Ermanno. il enmmercian 
te di tessuti Armando Lavori
ni. ha compiuto riiversi spo-
stamenti nel corso delle ultimo 
•13 ore. Dopo che polizia c 
carabinieri si erano tenuti al 
iargo dal negozio e dalla casa. 
\rmando Lavorini ha compmto 
un breve viaggetto verso Luc
ca. con una sosta sull'Aurelia. 
E* avvenuto l i lincontro con 
I'intermediario? E' probabile. 
Ma stanotte Armando lavorini 
e stato visto u<;cire di casa 
verso le 23.30 e compiere quat
tro passi con il proprietario di 
un bar. che £ situato proprio 
davanti al suo neeozio I due 
uomini sono quindi saliti su una 
«• 124 » dove erano attesi da al-
tre due persone. Chi erano? 

Amici. conoscenti o parenti 
rhe avevano fatto da tramite 
con rintermeriiario? La vettu-
rn si e spo^tata rapidamenre 
od h^ ragciunfo via Manin. fer-
mindo^i davanti alia pensions 
' Rella riviera > For-e 1'appun 
tamento era stato fhsato W 
. r;.rr...«! .irtr^:. mvi i arrivo no) 
Lavorini ha moh-.litato strana 
mente polizia e carah;n:eri. 
N"on era sfata concordats !a 
tregua-" L'arrivo delle auto del 
la polizia ha rirhiamain foto-
Crafi e giornali^ti e quando il 
Lavorini e sfatn affronlato ha 
drtto che si rra recato alia 
pensione per parlare con il pro 
prietario di affari. Che eenere 
di affari? Certamente non si 
trattava del!*acoui>to di una 
pirt i ta di bianrhoria o di una 
villa In questi cinrni i! La\o 
rini non ha certo il tempo di 
occuparsi di affari. Ha altro 
per la testa 

Allora i rapitori si erano for 
se rivoKi al propnetario della 
pensione per entrare in contat 
to con il Lavorini non fidan 
dosi — certamente — della tre 
gua e del ritiro della polizia? 

Vedremo nelle prosslme ore 
se effettivamente e avvenuto 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima pagina) 

Conferma della Commissione della Camera 

Costituzionale la proposta 
d'istituzione del divorzio 
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OGGI 
gaio 

A PROPOSITO del con-
•**• regno di « Italia no
stra > co>ic/»5o.^i domcni-
ca, la Stampa di viartcdi 
lia raccontnfo che alia fi
ne deU'ultima riunione, 
mentrf i convemiti sta-
vano ahbandonando la sa-
la, Paolo MoneUi si c vi-
stu davanti « una faccia 
che gli parcva di aver vi
sto ancora. II sijjnorc ap-
pariva gaio. gli strin>e la 
mano e ?!i dissc: " S o n o 
tin suo Iettore ". E Monel-
Ii zittn: do\e mai aveva 
visto quella farri.10 «i do-
mandava tra se e se. E il 
gaio si^nore. prcsentan-
dosi: " R u m o r " ». 

K' tm episodio gentile. 
Quel presidente del Con
siglio ehe csce confuso 
tra la folia e si appresta 
ad avviarsi verso I'mito-
bus che lo portera a cin-
quanta metri dalVufficio, 
ei da una idea della scm-
plice e familiare derto-
crnct'n del centro sinistra, 
e ct p:are molto. Ma pm 
ancora ci piace tl fatto 
che I'on. Rumor si sia mo-
slrato cosi « gaio ». Se 
Paolo Monelh si fosse 
trovato dfU'onft un signo-
re accigliato e pensoso, 
con I'aria preoccupata, al-
meno il scspetto che si 
trnttosse di qunlcuno che 
sta al governo gli sareb-

be venuto. Ma a vederlo 
cost gaio, scherzoso e ri-
dente, visibilmcnte preso 
dalla voglia di infilare 
furtivo una freccia di 
carta al collo del cappot-
to di chi lo prccedeva. co
me avrebbe potuto pen-
sare che fosse Von. Ru
mor? K invece era pro
prio Jut, che ha ben ra-
gione, se ci pensate, di 
mostrarsi lieto: il paese 
e trnnqniUo. la Democra-
:ia cristiana e Concorde, 
i sociahsti sono un irltl-

- - - . - , . * - j , -~ 1 — ; * 

gcvole, amarezza che e'e 
in giro I'ha in appalto, 
come sempre. La Malfa. 
Xiente di nnotx). dunque. 
Cosi anche Maria Luisa 
Astaldi, pnrlando del no
stro presidente del Consi
glio. ha det to; « Ha una 
faccia fidente e allegra ». 

Giorni fa, come ricor-
derete. Von. Rumor e sta
to ricevuto a Castelpor-
ziano dal presidente della 
Repuhblica. I suoi intinii, 
prima che entrasse in 
udienza. gli avevano rac-
comandato- • Per favore, 
sta serio » e lui aveva 
promesso. Ma non e'e da 
fidarsi dell'on. Rumor, 
tanto e vero che quando & 
ricomparso a palazzo Chi-
gi arerfl ancora gli oc-
chi umidi di riso. 

Fortebraccl* 
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Deciso moitìtò dei lavoràtòri à i èòyerìio per le périÉiS 

Fabbriche negozi scuole 
tutto fermo ieri a Milano 
Fitta folla al comizio dei sindacati al Lirico - Bloccati i trasporti - I discorsi di 
Mosca (CGIL), Rossi (UIL) e Camiti (CISL) - L'adesione del Movimento studentesco 

Un aspetto della manifestazione dei lavoratori romani 

IL DISCORSO DI NOVELLA A NAPOLI 

È possibile aumentare 

subito tutte le pensioni 
(Dulia prima papilla) 

di to nazionale vi sono t re mi
lioni e mezzo di pensionati 
che vivono con minimi men
sili di 18 mila e di 21.900 li
re . m e n t r e la media mensile 
delle pensioni della Previden
za Sociale non supera le 26 
mila l i re . 

Nella lotta per le pensioni 
confluisce quindi un 'ansia 
di giustizia generale, un sen 
t imento di rivolta verso con
dizioni di vita e di lavoro di
ventate intollerabili e contra
s tant i con la coscienza civile. 
una volontà di r innovamento 
sociale- che sorge dai più lar
ghi s t ra t i di lavoratori giova
ni ed anziani . 

Gli Industr ial i , anche quel
li che sono Inadempienti ver
so l ' INPS (e nel Sud ce n'e 
mol t i ) l amentano che i con 
t r ibut i previdenziali incidono 
t r o p r o sui costi del lavoro. 
che cos tano t roppo . Essi , ol
t r e ad essere ostili a l l 'aumen 
to delle pensioni , t raggono pe
r ò mot ivo da ques te loro la
gnanze per a t taccare il prin
cipio del l 'assicurazione gene
rale obbl igatoria ten tando 
cioè di spezzare un legame 
sol idaris t ico che cost i tuisce 
una delle conquis te fondamen 
tali della coscienza operaia . 
A ben diversa ragione, i la 
vora tor i l amentano che 1 trat
t ament i previdenziali danno 
poco II fatto è che i soldi 
versat i da operai ed impiega
ti pe r le loro pensioni sono 
anda t i e vanno t in tura a com
pensa re le s o m m e non paga
te dal lo S ta to per garant i re 
una pensione a lavoratori non 
ass icura t i o ad a l t re catego
rie con scarso potere con :n 
but lvo . Tra l 'altro 1 soldi dei 
lavorator i dipendenti vanno a 
copr i re il vuoto del manca to 
\ e r s a m e n t o del contr ibut i do
vuti dagli agrar i por assicu
ra re le pensioni ai b r a c c a n t i . 

/ soldi 
ci sono 

ho S ta to pe<ca insomma dai 
fondi dest .nat i alle pensioni 
dei lavorator i , invece di 
pescare dai ceti p m abbien
ti per da re un min imo di 
pensione a tant i lavorator i 
c h e «ìC aOZi'j f i l ivi , u e l le mi -
facilmente possono cost i tuire 
una propr ia pensione con p r ò 
pr i cont r ibut i : e il caso dei 
coltivatori d i re t t i , dei con
tadini I » s ta to . 1 governi . 
hanno sempre affermato che 
non avevano i quat t r in i ep 
p u r e abb iamo u s t o m e ri; 
anno in anno su:;o aumen 
tati gli stanziarne.-!:, per ape 
se improdut t ive . abbiamo vi 
s to add i r i t tu ra la lira ancia 
re in soccorso dei dollaro. 
della s ter l ina e del Iranco 
francese; cont inuiamo ad a i 
s.stere alla fu„'a di capita.! 
ali es tero 

Non s iamo ce r t amente noi 
— ha prOM>g".;ito :1 segretar io 
generale della CGIL — a sui 
p i r a per gli aper t i a t taccai 
di cui è l a t to ogget to il pos
sente sc iopero in a t to . 

Non poss iamo però accet
t a re la cri t ica di aver lassa
t o poco tempo al governo per 
Tagliare i proo'.cmi e per de

cidere. Vogliamo di re che 5 
anni di tergivcrsament i , di 
rinvìi, di impegni assunti e 
non mantenu t i , di t ra t ta t ive 
inconcludenti iniziate all'ulti
m o momen to , so t to la pres
sione di scadenze politiche o 
sindacali , hanno sot topos to i 
lavoratori pensionati ad una 
dura prova di sofferenza e di 
pazienza. 

Se si vogliono esaminare 
con franchezza le vicende più 
recenti di ques ta grande ver
tenza bisogna riconoscervi 
due moment i decisivi di svol
ta: il p r imo cost i tui to dal 
grandioso sciopero uni tar io 
del 14 novembre scorso, il 
.secondo dalla presentazione 
di una piat taforma generale 
uni tar ia da par te delle t r e 
confederazioni il 22 gennaio, 
seguita dalla successiva p r ò 
ciamazione di un nuovo scio
pero generale uni tar io . 

E ' per ques to che la pre
giudiziale che si opponeva di 
fatto alla r iforma e in linea 
di principio caduta . E ' caduto 
cioè 11 rifiuto di far assu
mere dallo s ta to l ' intero one
re del finanziamento del Fon
do sociale, che assorbe me
diamente tuo mil iardi , sul to
tale dei contr ibut i pagati ogni 
anno dai lavoratori . Sempre 
in linea di principio e cadu
ta la pregiudiziale a supera
re l 'attuale rappor to del Bó^o 
t ra pensione e salario e a (is
sa re una data di piena rea 
lizzazione dell'Ho*^, dopo 40 
anni di contribuzioni, inoltre 
e emersa una disponibilità a 
d iscutere della questione del
la scala mobile . 

T u t t o ques to costituisce pe 
rò ancora sol tanto l ' involucro 
es t e rno della r iforma e del 
1 aumen to delle pensioni ' quel
lo che il governo vuole niet 
terci den t ro , per il momento 
non è ancora tale da so^di 
sfare le r ichieste dei sinda 
cati e le aspirazioni dei la 
voratori . Far passare il rap
por to t ra s a l a n o e pensioni . 
dopo 40 anni di contnouzio-
ni. dal 65 al "Ocj., come p r o 
pone il governo può signifi
care in certi casi che non si 
superano nemmeno i limiti 
del vecchio o rd inamento , p r ò 
por re la da ta del 1930 come 
t raguardo per raggiungere lo 
80' o ha quasi il sapore di 
una beffa e dobbiamo d a r e 
a t to al minis t ro del lavoro 
di essersene reso conto *<!2-
m o per la graduali tà nell'au
men to del rappor to fra sala
n o e pensioni, ne pensiamo 
che l 'ob.ettivo ul t imo dell R0 
per cento possa essere rea
lizzato immedia tamente V o 
gliamo pero cne gli aument i 
gradual i s iano consistenti In 
sostanza, noi chiediamo che 
il r appor to t ra pensione e re 
tr ibuzione scatt i subito, que 
s t a n n o , dal fó al 74'e e non 
meno 

Vogliamo inoltre che il t ra 
guardo dell 80' <• sia raggiunto 
en t ro e non ol t re il 1975 per 
tutti coloro che sono andati 
in pensione dal 1. maggio 
VMiH o vi and ranno successi 
v amente 

Per quan to concerne la sca 
la mobile delle pensioni . 11 
governo prospet ta un cer to 
t ipo di agganciamento delle 
p r ime 30 f>00 lire di pensione 
al costo delia vita, con scatti 
che pa r t ano dal 1. gennaio 
del l ' anno successivo a quello 

in cui si verifichi un aumen
to del $""<>. Si t r a t t a , come ve
dete , di una proposta ben di
versa dalla richiesta dei sin
dacat i , quel':» c:c? di aggan
ciare le pensioni vecchie e 
nuove a l l ' andamento dei sa
lari e s t ipendi . 

Per quan to r iguarda poi 1 
t ra t t ament i , il governo è fer
m o . per 1 pensionati a t tua l i . 
alla vecchia p ropos ta di au
mento dei soli minimi e del 
manten imento — ingiusto e 
assurdo — di due minimi di 
pensione. 

In definitiva, quando si con
frontano 1 contenut i delle con
t ropropos te governative con 
le richieste dei s indacat i , ci 
si accorge che le distanze so
no ancora mol to consistenti 
Queste dis tanze devono esse
re supera te e lo sa ranno il 
peso della pressione uni tar ia , 
che con il nuovo grandioso 
sciopero uni tar io di oggi 1 la 
vorator i hanno get ta to sul ta
volo della t ra t ta t iva col g o 
l e r n o , cont inuerà a farsi sen
t i re nei giorni e nelle setti
mane a venire. 

Riforma del pens ionamento 
e migl ioramento delle p e n s i o 
ni non sono merce di scam 
bio t ra di loro. Vogliamo con
temporaneamente ì 'una e l'ai 
t ra cosa: giustizia per i vec
chi lavoratori di oggi e per 
quelli di domani . 

Trattative 
rapide 

Ribadiamo qui che non esi
ste alcun problema finanzia
rio perche i soldi ci sono 
essi sono nelle r iserve e negli 
avanzi del Fondo adeguamen
to pensioni, e nelle r iserve 
della gestione base dell 'assi
curazione generale Si t ra t t a 
di circa 700 miliardi che. in
sieme ai contr ibut i aggiuntivi 
dello Sta to , coprono largamen
te le spese derivanti da tu t te 
le nostre richieste, comprese 
quelle relative ai migliora
ment i per 1 pensionati in at
to. Novella ha inoltre ricor
da to le richieste di uni 
ficazione dei minimi a 25 mi
la lire; l ' aumento del 10% del
le pensioni superior i ai mi
nimi ; il r ipr is t ino delU pen-

più favorevole dell 'anzianità 
contr ibut iva 

S iamo entra t i in una m i o 
va fase della lotta per le pen 
s:om — ha concluso Novel 
la —, abb iamo abba t tu to cer 
te pregiudiziali e s t iamo af 
frontando contenut i concre
ti di una riforma, su di una 
linea di unita delle t re con 
federazioni, da consol idare 
sempre più Abbiamo soste 
mito e sos teniamo, anche in 
questo caso, la p r . o n t a della 
t rat ta t iva sindacale ma non 1 
intendiamo intaccare in nev 
sun modo le prerogative so 
vrane del par lamento S iamo 
per una ripresa il più ravvi
cinata possibile degli incontri 
con 11 governo, s iamo per un 
negoziato a tempi anche ser
rat i : 11 grande sciopero di og
gi afferma però con decisio
ne che non si può pensare 
di r iprendere la t ra t ta t iva al 
livelli a cui i s s a è s ta ta in
ter ro t ta . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Il c< litro di Milano alle 9 
ascolla gì'» il trillo dei pruni I 
fischietti. Sono le delegazioni 
delle fabbriche della pe i i fena 
clic annunciano il gì aride s( m 
pero unitario per le pon-iiotu 
L 'appuntamento al teatro I.in 
co per la manifestazione dei 
t re sindacati e ra per le 10 
ma . per non perde te le ulti
me t o r s e de) met rò o del tran-
vai (lo sciopero dei mezzi 
pubblici è cominciato alle 
9.30) molti si sono avviati ver
so il centro per tempo Cosi 
alle 10 il tea t ro Lirico, uno dei 
maggiori di Milano, e ra già 
s t racar ico di gente: piena la 
platea, le balconate, i corri
doi. gli ingressi . E fuori una 
grande folla che bloccava p^r 
tut ta la sua larghezza la stra
da Operai , impiegati e anche 
molti studenti che . in questi 
giorni manifestano per la ri 
forma della scuola Le notizie 
sulla protesta dei lavoratori 
milanesi si diffondono rapida
mente . Nel giro di pochi mi
nuti tutti hanno un quadro 
preciso dello sciopero I gran 
di complessi sono bloccati: la 
Pirelli . l'Alfa Romeo, la Falck. 
la Magneti Marcili, la Borlet-
ti. la Siemens. 

Ognuno aggiunge un nome. 
A volte basta un cartello. le
vato sopra la testa di un grup
petto a r r iva to all 'ul t imo ino 
mento, ad ar r icch i re l'elenco 
delle aziende che hanno scio
perato . Questa volta c 'è anche 
la SNIA Viscosa. Quando il 
segre tar io della Camera del 
Lavoro di Milano lo annuncia 
al microfono, un forte, prolun
gato applauso si leva dalla 
sa la . La SNIA è una delle 
fabbriche difficili, dove an
che i s indacat i impegnati nel
lo sciopero (CGIL. CISL e 
UIL) faticano ad af fermars i . 
Il g rande movimento unitario 
sta però t ravolgendo resisten
ze ed incertezze Ma non sono 
sole le fabbriche a « fare > lo 
sciopero. Le sarac inesche ab
bassa t e di molti grandi ma
gazzini sono più eloquenti di 
un manifesto. Il b a r del Mot
ta in Largo Cairoli è chiuso. 
Duecento metri più avant i de
ser to e silenzioso si presenta 
quello del l 'Alemanna. I bari
sti oggi non servono. Sono 
con gli al t r i lavoratori che 
scioperano per la riforma del
le pensioni. 

F r a i manifes tant i , qua e là. 
si distinguono le divise dei 
t ranvier i . Molti di loro, dopo 
ave re portato filobus e t r am 
nelle r imesse, hanno raggiunto 
il t ea t ro Lirico per ascol tare 
il comizio dei t r e s indacat i . 
Questa unità dei s indacat i dà 
forza alla lotta dei lavorator i . 
Ognuno ne ha coscienza. Chi 
ha vissuto i giorni della divi
sione. ne conosce il prezzo. 
P e r questo non è disposto a 
tol lerare a t tacchi a l l 'uni tà dei 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni. Giovanni Mosca 
(CGIL). Aride Rossi (UIL) e 
Pie r re Cami t i (CISL) hanno 
r iaffermato la volontà dei sin
dacat i di proseguire la lotta 
lino alla organica soluzione del 
problema delle pensioni. « Que
sto sciopero — ha det to Mo
sca — non è il pr imo e non 
vuole e s se re l 'ult imo. Sara 
l 'ultimo solo se il governo ac
cet terà nei prossimi giorni le 
nostre richieste >. Una solu
zione che deve considerare 
tut te le categorie 

I lavoratori della t e r ra — 
ha d i t t o A n d e Rossi — non 
tollerano p.u la loro cond ì / io 
ne di minoral i . Bisogna farla 
Inula con una politi la che isti-
tuz.onali/za lev a .sanie contri
butiva da par te degli ag ra r i . 

Anche Camit i ha sottolinea
to l impelino unitario dei sin
dacat i per le pensioni. I 
padroni, il governo e. ora . 
ant l ie certi gruppi di studenti 
— igli ha dichiarato po!cm ce
rnente — vogliono insegnare 
ai lavoratori e ai loro sinda
cati che cosa debbono o non 
debbono fare . Ma i sindacati 
e 1 lavoratori non hanno bi
sogno eh « suggeritori ». Stan
no dimnsf ranj . i COI ! — ÌJTJ 
lotta che cosa devono fa re . 

La polemica, che ha trova
ti) il eiin-enso caloroso di 
U.tti i lavoratoti present i , in 
ven ta più che a d i studenti 
era d i r i t t a a un gruppet to di 
estremisti che ha provoc.vo 
a pili r iprese la paz. tnza e la 
tolleranza d u partecipanti al
la m.in.festazione. 

II rnov imento s .udentesco era 
con 1 lavoratori che manife
s tavano al Lir.co per le 
pensioni I cartel. i che la 
sua rappresentanza inalberava 
portavano una semplice ma 
significativa sc ru ta < Unita 
degli operai con gli studenti » 
Per le pensioni, per la rifor
ma della scuola, por una so 
cietà profondamente n n n o 
va ia . 

Orazio Pizzigoni 
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F I R E N Z E — La città ha presentato ieri il volto delle grandi giornate di lotta. Decine di migliaia di operai, di impiegati, di contadini, di studenti, di art igiani, di 
commercianti hanno dato vita a un imponente corteo (nella foto) e ad una entusiasmante manifestazione nel corso del possente sciopero generale per le pensioni 
che ha scosso la città e la provincia, paralizzandone completamente ogni attività 

ROMA la città paralizzata dalla protesta 
chiusi anche i negozi, deserti i mercati 

I GIOVANI IN PRIMA FILA 
Combattivi picchetti davanti alle fabbriche — Ovunque astensioni altissime dal lavoro — Bloccata la zona industriale di 
Pomezia — Un corteo da piazza Esedra a SS. Apostoli — Per la prima volta sciopero totale anche alla RAI-TV 

Giovani in prima fila nella 
capitdie. quando ancora era not
te davanti ai cancelli delle fab
briche assieme agli operai an
ziani. poi nelle strade del centro 
a manifestare per la conquista 
di una vera riforma delle pen
sioni. II volto di Roma ~ come 
già il 14 novembre per il primo 
sciopero un.tano e generale e 
come il 5 dicembre, quando il 
lavoro si Termo 'n tutto il Lazio 
per rivendicare una nuova poli
tica economica — è apparso og
gi completamente trasformato: 
paralizzale le industrie grandi e 
piccol-e. migliaia di negozi chiu
si nel centro e nella periferia, i 
mercati tutti deserti, sbarrate 
le banche, fermi 1 mezzi di tra
sporto fra la città e ia pro

vincia mentre gli autobus e 1 
tram soltanto verso le nove han
no comjiciato a funzionare. E' 
stata un'altra protesta impres
sionante. che ha fatto sentire 
al governo, e da vic.no. la vo
lontà di operai e impiegati di 
lottare sempre più decisi s no a 
strappare migliori condizioni di 
vita e soprattutto per l ' irrnun-
ciabile rivendicazione di eaue e 
dignitose pensioni. 

t Basta con i salari e le pen
sioni di fame ». « A clu ha lavo
rato per una vita deve essere 
garantita una serena vecchiaia >, 
e Meno armi e pensioni più giù 
ste ». ecco alcuni cartelli degli 
operai giunti fra 1 primi ai piaz 
ZA Esedra, dove 1 sindacati ave
vano fissato il concentramento 

Polizia armata 

FIRENZE - Dito sul grilletto, fucile imbracciato: in un 
attimo l'arma potrebbe essere in posizione di sparo. La scena 
è stata ripresa a Firenze, ieri, in via Nazionale. I due agenti 
(uno con l'arma in pugno e uno con la pistola al fianco) non 
stanno arrestando un bandito pericoloso: * il fermo di un 
giovane che dimostrava per più giuste pensioni. Dopo alcune 
cariche e l'uso indiscriminato del manganello e degli idranti 
(allagali anche alcuni autobus di passaggio, senza riguardi), 
la polizia e passata ai fermi individuali. E l'operazione è stata 
condotta con il lucile in questa terribile, pericolosissima posi 
zione. Basta un attimo di panico, di collera, di esasperazione 
e l'agente può premere il grilletto. 

A che cosa servono, nel corso di democratiche • pacifiche 
dimostrazioni, moschetti cosi in mano a centinaia di agenti 
certo non tutti controllabili in ogni momento? Fotografie come 
questa rendono sempre più urgente il problema del disarmo 
della polizia. 

fra le nove e le 10 Pioveva, una 
pioggia sottile e gelida, ma a mi
gliaia hanno risposto egualmen 
te all'appuntamento E. con l'ar
rivo delle delegazioni operaie. 
ecco anche le notizie del succes
so della protesta A Pomezia, 
nelle aziende della zona indù 
striale, lo sciopero è riuscito 
con una percentuale di asten-sio-
ni superiore a) 90 per cento. 
Alla BPD di Colleferro. la più 
grande fabbrica della prov.ncia. 
si sono contati sulle dita di una 
mano coloro che sono entrati. 
Anche alla Calce e Cementi lo 
sciopero è stato pressoché tota 
le. Alla Fatme il clima di com 
battività che ha caratterizzato la 
lotta por il miglioramento del 
cottimo, non è davvero mjiato 
nello sciopero per le pensioni: 
nessuno 0 quasi ha varcato 1 
cancelli. La polizia ha tentato a 
più riprese la provocazicoe con 
tro gruppi di studenti e operai. 
ma senza esito: dalle camionet 
le spuntavano 1 nuovi scudi ili 
plastica t sperimentati > a Fondi. 

Nella p.azza sempre più affol
lata. un app!au?o affettuoso ha 
accolto gli operai dell'Apollon. 
Saranno loro ad aprire di li a pò 
co il corteo che al grido di < pen-
siuu-pensioni » si .ncamnma per 
via N'azionale «Siamo giunti al 
nono mese àt lotta » c'è scritto 
su uno striscione E' una dram 
malica denuncia. « Sembrarci che 
la vertenza òtesse finalmente per 
arrivare a coiclusione — sp.ega 
un operaio — ma invece dob
biamo ancora lottare. Siamo pero 
decisi a proseguire e. sm dai 
prossimi giorni, a protestare m 
modo sempre più deciso... ». 

In testa a! corteo sono ancne 1 
dirigenti s.ndacali e poi tanti 
ed.li con centxiaia di cartelli. 
molti giovani con le bandiere 
resse, le ragazze dei supermer
cati SMA. della R nascente, di 
LPIM. !e ragazze dell Aetemum 
,vo'agoni5te di una lotta daris 
-ima. gii operai della Fioreut.ni. 
del.e az enie ch.m che e del pe 
1:0! o. ae.lo spettacolo, ddla 
Fiat, del! OMI e di numero-e al
tre faob.-.che. cent naia di n-
it-nd.tori dei mercati, di art. 
gian'. Anche in questo sciope
ro no tev ie e stata la partecipa 
z.one dei lavoratori autono.rsi. n 
part.eolare degli operatori dei 
mercati e degli a-tigrani. 

Via N a zinna e. poi v a IV N<v 
veTtbre. qandi pazza bant.ss.nu 
Apostoli dove hanno parlato per 
!a CCIIL Lama, per la CIbL 
Coprii e per la L'IL Ravenna: 
< Hanno accasato 1 sindacati di 
avere voluto Io sciopero a tutti 
< costi, m i n_n dicono — ha 
sotto)tieato Lama — che le pro
poste governative sono s'ate m-
sodd sfacenti e soprattutto erte 
1 lavoratori italiani sono venti 
anni cne attendono per ie pen-
.- oni. . ». Al te rmne del com.z 0 
s: e form.ro, spifitaneameme. un 
altro corteo che ha ragg.unto 
. Ln.vers ta elove era ti cor>o un 
.ncoiitro nel.a faeo.tà di Mate-
mai.ca. fra i.udenti e op.'.'a. ne'. 
.3 Fatme e de.! Aatovox. Ancne 
in prov ne.a a Vel.etn e Civita 
vecch a. si sa io svo.te mande 
stazioni. con ia pa-lec.paz.uie 
dei contad.ni e dei braccianti. A 
\e! !e tn avevano ader.to a.la prò 
testa anche 1 Ai.eanza cor.tad.-
n; gli art ciani il movimento 
*t kientesvO imponente ia nvani-
fe-tazione. e n la cn u-ura di 
tatti 1 regozi Infine, per la pri
ma volta, totale è stato lo ^ i o -
pero alla Rai-TV: si sono astc-
n iti dal la v 0-0 pare 1 òiporxkn-
t. a « cachet » K le conseguen
ze s> sono vi ' te s..o prog-.vn-
mi. sia rad.ofon.ci che televis.vi. 

SUD 

Anche i braccianti hanno 
partecipato compattissimi 

Il Mezzogiorno e le Isole 
hanno r isposto a l l ' appe l lo 
delle Confederazioni in modo 
plebiscitario. A Napoli o l t re 
ai lavoratori del l ' industr ia , dei 
commerc io e dell 'agricoltura 
hanno ader i to alla lotta anche 
gli a t tor i della compagnia Mo-
rlconi • Car ra ro - Montagnani • 
Innocent i , che dovevano de
bu t t a re ieri sera al Poli teama. 

A Palermo e negli altri o t to 
capoluoghi della Sicilia scio
peri compat t i , comizi e cor
tei uni tar i . Folta partecipazio
ne di braccianti , coloni e mez 
z a d n . In ter ro t to il servizio dei 
t r a spor t i . 

A Foggia totale adesione. 
Cortei anche a San Severo 
(10 mi la ) . Apncena, San Ni-

candro , Ortanova, Orzana. 
Adesione massiccia anche di 
contadini , commerc iant i , am
bulanti e art igiani . A Bari 
tu t to fermo, anche INAM e 
IN'PS A Brindisi tu t to Bloc
ca to compresa la Montedison. 
Sciopero anche dei pescator i . 
Nel Materano ferma anche 
l'ANIC di Pisticci Comizio e 
cor teo nel capoluogo, a Sti
gliano. I r sma . Pisticci. Cosen
za ferma (anche s tudent i e 
insegnanti» A Potenza ha in
te r ro t to le trasmissioni anche 
la radio locale. In Sardegna 
bloccate le indust r ie . \ bacini 
minerar i , i t raspor t i , le scuo
le, i negozi, le fabbriche ar
tigiane. 

CENTRO 

Operai e studenti insieme 
a commercianti e artigiani 

Nell 'I talia centra le , o l t re a 
Roma dove fra l 'al tro l'Ali-
talia è s ta ta cos t re t ta a so
spendere diversi voli di linea 
e a r i ta rdarne altr i per Io 
sciopero del personale, la lot
ta ha raggiunto par t icolare 
ampiezza nella zona di l a t i 
na. nelle Marche, m Umbria 
e nella Toscana. Riuscit issimo 
lo sc iopero nel Pisano (Vis, 
Saint Gobain, Piaggio. Fiat di 
M a n n a ) . A Firenze hanno 
sc iopera to compat t i opera i , 
contadini , artigiani e commer
cianti (chiusi 1 negozi). Im
ponente corteo in ci t tà . 

Paralizzate le Provincie di 
Massa Car ra ra (mol t iss imi gli 

s tuden t i ) . Grosse to (corteo 
un i t a r io ) . Arezzo ( G o n e Zuc-
chi . Lebole. I tals ider . Sacsem. 
Buitoni) e Siena, dove alla 
lotta hanno p reso par te an
che migliaia di s tudent i . In 
tu t ta l 'Umbria lo sciopero e 
riusci to p ienamente . Due for
ti manifestazioni uni tar ie a 
Perugia e T e m i . Ad Ancona 
hanno scioperato tut t i 1 la
vorator i delle fabbriche (100 
per cento 1 e 1 negozi sono ri
mast i con le se r rande abbas
sate per tu t ta la giornata . 
Corteo massiccio nonostante 
la pioggia gelida e la tempe
sta di vento che flagellava la 
cit ta. A Pesaro ferme tut te 
le aziende del mobile . 

Ferme tutte le fabbriche 
del «triangolo industriale» 

Il « triangolo industr iale » si 
è fermato Fabbr iche chiuse a 
Milano. T o n n o . Genova e in 
tut t i gli altri centr i del set 
l e n t n u n e . Imponent i cortei e 
manifestazioni un i t ane . A To
n n o media dei par tecipant i 
9511». alla FIAT 98 ' t . Chiusi 
s tabi l imenti e negozi a Geno^ 
va ( 90'* > dove hanno sciope 
ra to anche gli equipaggi del
l' Andrea Dona. dell 'Arborea e 
di numerose a l t re navi. Co
mizio grandioso a piazza Ca
r icamento . 

A Tries te tut t i gli esercizi 
pubblici chiusi per mezza 
giornata . Altissime astensioni 

anche in Alto Adige. Fnull-
Venezia Giulia. Veneto Como 
95 e, Bergamo 80%. Brescia 
90<5-, Pavia yu ' i . S o n d n o « 5 * . 
Varese lOO'v, Mantova 95 ' i , 
Lecco Hù't 

Nel Bolognese Io sciopero 
è s ta to totale. Media generale 
delle astensioni 95'% Paralisi 
completa de l l ' indus tna . agri
col tura e partecipazione assai 
elevata nel commercio , nell ar
t igianato. nei t raspor t i , nelle 
assicurazioni . Chiusura totale 
del commerc io ambulan te . A 
Imola i negozianti hanno chiu
so alle IO. 

file:///ersamento
http://vic.no
http://Fioreut.ni
http://form.ro
http://pa-lec.paz.uie


l ' U l l i t à / giovedì 6 febbraio 1969 PAG. 3 / CS&tUCSBità 

L'accordo DC-PSI 

La torta 
della RAI-TV 

39 UOMINI POLITICI E DI CULTURA RISPONDONO A «RINASCITA » 

L'accordo di massima tra 
la segreteria della DC e la 
segreteria del PSI per la 
nuova spartizione delle ca
riche ai vertici della RAI-
TV, di cui abbiamo dato no
tizia l'altro giorno, sembra 
sia stato ormai definitiva
mente raggiunto. Le nomi
ne dovrebbero avvenire nel 
prossimo aprile; adesso sa
rebbero ancora in discussio
ne due possibili varianti al
l 'interno del disegno genera
le: nella carica di presi
dente potrebbe essere in
stallato il de Delle Fave in
vece del de Ferrari Aggradi 
(quest 'ultimo, però, godreb
be di maggiori preferenze); 
la carica di amministrato
re delegato potrebbe essere 
« passata » a Bernabei inve
ce che a Paolicchi, e, in tal 
caso, Paolicchi andrebbe a 
occupare il posto di diret
tore generale, at tualmente 
ricoperto da Bernabei. 

La seconda variante mire
rebbe a consolidare il po
tere di Bernabei, che negli 
ultimi tempi è apparso leg
germente scosso. Fino al
l'arrivo di Bernabei, nel 
1960, la carica di ammini
stratore delegato era stata 
il massimo centro di potere 
alla RAI-TV: da questo po
sto, prima con Guala e poi 
con Rodino, le gerarchie va
ticane e la DC si erano pro
gressivamente impadronite 
dell 'ente. Il fanfaniano Ber
nabei, nominato direttore 
generale, ingaggiò un brac
cio di ferro con l'ammini
stratore delegato Rodino, 
rappresentante della « vec
chia guardia » conservatrice 
e delle forze capitalistiche 
tradizionali, e in quat tro an
ni lo vinse. Da quel momen
to, il potere dell'ammini
stratore delegato rispetto a 
quello del direttore genera
le diminuì nettamente: ne 
ha fatto esperienza, in pri
ma persona, il successore di 
Rodino, Gianni Granzotto. 
Tuttavia, dal punto di vista 
legale e strutturale, l'ammi
nistratore delegato è ancora 
quello cui spetta la appro
vazione definitiva della po
litica aziendale: proprio 
puntando su questo Gran
zotto tentò, l'estate scorsa, 
di « ridimensionare » il po
tere di Bernabei, cercando 
molte e varie alleanze; pro
prio sapendo questo Berna-
bei predispose l'ormai famo
so ordine di servizio desti
nato a r is t rut turare d'un 
colpo le direzioni dei vari 
settori, in modo da blocca
re le velleità di Granzotto. 

L'ordine di servizio, come 
tutti sanno, non è ancora 
andato in porto, perchè ha 
trovato una forte opposizio
ne a vari livelli: così Ber
nabei, se pure è riuscito a 
precostituirsi un terreno di 
difesa, ha tuttavia dovuto 
subire una certa erosione di 
potere. Il passaggio nella 
poltrona di amministratore 
delegato, quindi, potrebbe 
rimetterlo totalmente in sel
la: tanto più che uno dei 
temi in discussione, nell'ac
cordo tra DC e PSI, sareb
be proprio l'attuazione qua
si immediata dell 'ordine di 
servizio, i l a è anche vero 
che, ormai, Bernabei sente 
il peggio alle spalle, dal 
momento che la corrente 
fanfaniana cui egli appartie
ne fa parte del blocco che 
governa la D C 

Siamo, come si vede, nel
la piena tradizione del gio
co di potere da oltre quin
dici anni in corso alla RAI-
TV: un gioco di potere che 
per quanto possa apparire 
meschino e puramente per
sonale, condiziona pesante
mente, invece, la politica 
culturale e deli'informazio-
ne del più potente mezzo di 
comunicazione di massa del 
nostro paese. Radio e televi
sione sono sempre stati stru
menti della classe dominan
te: ma, lungo gli anni, que
sta strumentalizzazione ha 
attraversato varie fasi e gra
di. Dalla dipendenza dell'en
te dal governo si è passati 
alla dipendenza dal partito 
DC, poi alla dipendenza da 
alcune correnti di questo 
partito, e infine alla coge
stione (almeno formale), 
cui partecipano alcune cor
renti della DC e alcune cor
renti del P.-I, con una pic
cola aggiunta • «--•juubiicana. 

In questo processo, scon
tri, colpi, contraccolpi, con
traddizioni e manovre non 
sono mancati. L'accordo at
tuale tra DC e PSI sembra 
tendere a una strumentaliz
zazione ancor più rigida: 
attraverso Bernabei e Pao
licchi, che appartengono al
le correnti di cui essi sono 
espressione, le segreterie de
mocristiana e socialista si 
assicurerebbero direttamen
te il pieno controllo dell'en-
te. E, dal momento che si 
tratta di due segreterie che 
dispongono di una ristrettis
sima maggioranza nei loro 
stessi pani t i , l'aspirazione a 
un simile controllo appare 
più che spiegata. Natural
mente, tra l'altro, il con
trollo sarebbe poi nei fatti 
quasi tutto in mano alla se
greteria di Piccoli: gli in
viati del PSI, infatti, aven
do rinunciato a elaborare 

una politica per inserirsi nel 
gioco di potere, sono desti
nati, da sempre, a offrire 
solo una copertura, attiva o 
passiva, ai loro * amici-av
versari ». La recente para
bola di Paolicchi è, in que
sto senso, esemplare. 

Anche all ' interno della 
RAI-TV, però, le notizie sul
l'accordo DC-PSI hanno su
scitato preoccupazione e ma
lumore. Questa nuova ope
razione, infatti, va nel senso 
esattamente opposto a quel
lo richiesto in più occasioni, 
nell'ultimo anno, dalle or
ganizzazioni sindacali dei di
pendenti e dei giornalisti, 
dalle associazioni dei fun
zionari e degli autori radio
televisivi. Sempre più nume
rosi e in modo sempre più 
esplicito, coloro che sono, a 
vari livelli e nelle varie 
sedi, impegnati nella produ
zione, hanno rivendicato di 
essere consultati sulle que
stioni che riguardane la ge
stione dell'azienda e hanno 
protestato vivacemente con
tro le decisioni prese al ver
tice e d'autorità: e questa 
nuova operazione è netta
mente di vertice e autori
taria. 

Molte voci si sono levate 
anche a sottolineare che in
tendere la «politicizzazione» 
della RAI-TV come infeuda
mento dell 'ente a uno o più 
partiti significa corrompere 
gravemente la vita interna 
dell'azienda e il lavoro di 
coloro che vi partecipano: e 
questa nuova operazione ten
de, invece, a soffocare de
finitivamente ogni dialettica 
interna e a circoscrivere net
tamente il feudo. Infine, co
loro che sono impegnati nel
la produzione hanno comin
ciato ad avvertire la neces
sità che radio e TV si apra
no in qualche modo alle esi
genze, alle spinte, ai movi
menti reali che urgono nel 
paese: le loro richieste di 
autonomia e di responsabi
lità e di « partecipazione » 
erano formulate in questa 
prospettiva. 

L'accordo DC-PSI costitui
sce, all'opposto, una mano
vra di arroccamento, che 
tende a chiudere la RAI-TV 
nell 'ambito di interessi sem
pre più precisi e particola
ri- Sembra improbabile, 
quindi, che l'operazione, an
che all ' interno della RAI-
TV- passi senza condizioni. 
Sembra improbabile che il 
duo Bernabei-Paolicchi pos
sa insediarsi e governare 
senza fare i conti anche con 
la realtà, ormai in parte 
nuova, di un organismo nel 
quale già oggi le discrimi
nanti non sembrano coinci
dere più meccanicamente 
con l 'appartenenza a un par
tito o all 'altro, a una cor
rente o all 'altra. 

Tanto più che, lentamente 
e faticosamente, in questi 
mesi ha cominciato a stabi
lirsi un collegamento ogget
tivo tra coloro che sono im
pegnati nella produzione ra
diotelevisiva e coloro che di 
questa produzione sono quo
tidianamente destinatari. 

Giovanni Cesareo 

« CHE COSA CHIEDET 
AL CONGRESSO DEL PCI ?» 

Esponenti socialisti, democristiani, repubblicani, dei movimenti sindacale e studentesco, del «dissenso cattolico» e 
delle diverse correnti culturali intervengono sui problemi della «via italiana» e del movimento operaio internazionale 

USA via eia Okìnawa! 

O K I N A W A — Oltre cinquantamila persone hanno preso parte ieri a una poderosa serie di manifestazioni contro la presenza nella 
isola, nella base di Kadena, dei bombardieri strategici USA B-52, e per lo sgombero della base da parte degli americani . I l 
comitato organizzatore ha diffuso una dichiarazione, in cui dice che da 24 anni l'isola si trova « sotto la dominazione coloniale 
degli Stati Uniti », e che deve essere restituita al Giappone- Alle manifestazioni hanno preso parte gli studenti di tre istituti supe
riori e alcune migliaia di insegnanti e di operai . Il portavoce del Dipartimento di Stato McCloskey ha dichiarato che gli USA non 
intendono mutare la loro politica a Okinawa. Nelle te le fo to : in a l to: manifestanti forzano una barriera per entrare nella base di 
Kadena; i n basso'- il comizio presso la stessa base di Kadena, mentre un B-52 prende il volo 

Trentanove uomini politici 
e di cultura Hanno risposto 
alla domanda posta da * Ri
nascita 2: « Che cosa chiede-
te al Congresso del PCI? ». 
Le risposte sono di Luigi 
Anderlini, Franco Antonicelli, 
Gaetano Alfe, Gian Aldo Ai-
naud. Lelio Babbo. Marco 
Boato, Gilberto Bonalunu. 
Piero Boni, Giacomo Brodo-
lini. Massimo Cacciari. Tullia 
Carettoni, Pierre Camiti, Ro
berto Cassola, Domenico Ce-
ravolo. Fabrizio Cicchitto. 
Tristano Codignola, Lucio 
Colletti. Francesco De Mar
tino, Ciriaco De Mita. Carlo 
Donat Cattin. Umberto Eco. 
Franco Ferrarotti, Emilio 
Gabaglio. Giovanni Galloni, 
Mano Gozzini. Luigi Granelli. 
Giorgio La Pira. Riccardo 
lombardi, Giacomo Mancini. 
Riccardo Misasi, Fernando 
Montagna™, Giovanni Mosca, 
Adriano Ossicini, Elio Paglia-
rani, Ferruccio Parri . Piero 
Pratesi. Claudio Salmoni. 
Edoardo Sanguinei! e Fer
nando Santi. Si tratta, come 
si vede, di voci molto rappre
sentative dello schieramento 
politico — esponenti socialisti, 
democristiani, repubblicani — 
del movimento sindacale e 
studentesco, del « dissenso 
cattolico», delle diverse cor
renti culturali. Le « ricbie 
ste » toccano tutta quanta la 
tastiera dei problemi che la 
situazione pone ai comunisti: 
carattere dell'internazionali
smo proletario, e v ia italiana > 
e politica delle alleanze, rap
porti con la « contestazione ». 
democrazia di partito e così 
via. Ma non è solo il PCI ad 
essere « interrogé to ». Molti 
interventi suggeriscono «ipo
tesi di lavoro» mlle quali si 
manifestano esigenze comuni 
delle forze più avanzate della 
democrazia italiana. Siamo 
eie* sul terreno d. una ricer
ca che in quanto impegna 
tutte le componenti democra
tiche e rivoluzionarie è già 
Un dato nuovo e importante 
della situazione. Tanto più 
grande, quindi, è l'attesa per 
il contributo che saprà darle 
il Congresso del più forte 
partito operaio. 

Si aspetta un confronto 
aperto (Anderlini) non già in 
virtù di « posizioni di corren
te precostituite » ma sulla ba
se di un « approfondimento 
della linea che potremmo 
chiamare dell'agosto. Chiedia
mo al PCI di non tornare 
indietro, di dare anzi pienez
za di significati alla sua seti 
ta che non riguarda solo Pra
ga e il resto, ma che vale a 
qualificare il tipo di socia
lismo che si vuole costruire e 
il tipo di internazionalismo 
che si ritiene adeguato alle 
esigenze di sviluppo del mr> 
\imento operaio internaziona 
le ». E' io stesso tema su mi 
insiste Antonicelli. Per il di
rettore riell'c Avanti! ; . Arfè. 
«una chiara proclamazione 
autonomistica » deve inne

starsi sullo sviluppo dei * mo
tivi critici relativi all'espe
rienza sov letica » mentre il 
tanfaniano Arnaud auspica 
e una profonda autocritica sul 
sistema socialista ». la « fine 
del centralismo democratico » 
e 1'* indicazione di un model
lo di sviluppo civile e so
ciale ». 

Basso mette l'accento sulle 
« prospettive favorevoli per 
far fare un grande balzo in 
avanti alla società italiana 
attraverso lotte coordinate 
per conquiste che incidano 
sulle strutture sociali e sui 
rapporti di potere. Per que
sto sono disponibili molte for
ze anche al di fuori delle or
ganizzazioni tradizionali del 
la sinistra > con le quali « si 
tratta di stabilire dei colle 
gamenti. degli incontri, dei 
programmi comuni ». Il ruolo 
del partito è quello di essere 
< in mezzo alle lotte per 
orientare e non per coman
dare ». 

11 giudizio di Boato, del mo
vimento studentesco veneto. 
è assai sbrigativo. A suo pa
rere il PCI dovrebbe « rimet
tere in discussione » tutta 
quanta * la propria strategia 
e organizzazione politica ». 
Bonalumi. segretario dei gio
vani de vede nel PCI una 
realtà politica che menta un 
« dibattito confronto ». La sua 
critica si appunta su quella 
che egli chiama * la funzione 
riì "occupazione" della oppo
sizione » mentre si tratta di 
« mettere in gioco positiva
mente il potenziale di istanze 
e eli protesta popolare che il 
PCI ha dietro di sé per nuove 
battaglie democratiche che 
affrontino i problemi del rin
novamento dell'assetto istitu
zionale. per realizzare una di
versa linea di politica econo
mica e impostare una linea 
di politica estera che abbia 
come principale obiettivo la 
pace nel superamento dei 
blocchi ». 

« Ognuno ha la sua strada 
da fare, noi la nostra, i co
munisti la loro » dice Brodo-
lini. ministro socialista del 
I-avoro. Nei riguardi del PCI 
il PSI deve praticare «una 
politica di iniziativa, che do
vrà comportare, quando oc
corra. una polemica anche 

Pubblicata in URSS 
una biografia 

di Gramsci 
MOSCA. 5 

L i ca-vi editr ice Molodaja 
Granita d i Mosca ho pubblica
to utia biografia romanzata d i 
Ant'-nio Gran i rc i , opera d i Alek-
.^ondr Gokfi ib.1. I l volume a p r i 
re nella collana « I>a vi ta degli 
uo-nini mert ivmliosi ». 

Il pubblico .sovietico conosce 
molti de-tli scritti di Antonio 
Gramsci, pubblicati s\ russo in 
tre volami di Opere Scelte. 

PROBLEMI E PROSPETTIVE DI ALCUNI PAESI SOCIALISTI 

Il nuovo meccanismo dell'economia ungherese 
I criteri di pianificazione e di direzione dell'economia hanno un anno di esperienza alle spalle - Superate le paure 
della prima fase - Risultati positivi e negativi - Si avverte dietro il nuovo indirizzo una ferma volontà politica 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST, jchbra-.o 

Il 1. gennaio 1968. senza 
troppi clamori pubblicitari, 
ma con p:ena puntualità ri
spetto alle decisioni prean-
nunciate, entrò in funzione in 
tutta l'Ungheria quello che gli 
ungheresi chiamano il • nuo
vo meccanismo econorrico ». 
cioè tutto un nuovo sistema 
di direzione e di pianificazio
ne dell'economia nazionale. 
t r a scoccala, in altre paro:e, 
l'ora della riforma economica, 
di cui da tempo sj parlava 
e si discuteva.* Alla cosa si 
prestò m quel momento nel 
mondo, scarsa attenzione. Ben 
altri problemi animavano la 
scena internazionale. Nella 
stessa arena socialista l'inte
resse già si spostava verso 
Praga, dove Novotny era sta
to privato della direzione del 
partito. Ma i dirigenti unghe
resi erano ben consapevoli 
dell'importanza del passo 
compiuto. Le circostanze in
ternazionali ne accentuavano 
valore e rischi. Vi era di che 
trattenere il fiato. In un suo 
articolo, uno dei massimi di-
ncenti del partito, il compa 
gno N'yers. sottolineò le im
plicazioni politiche che la ri
forma prima o poi avrebbe 
avuto. 

I principi che stanno alla 
base del « nuovo meccani
smo » — o semplicemente 
« meccanismo », come si dice 
correntemente a Budapest — 
sono già noti, perché analo-
gni a quelli che hanno ispi

rato altre riforme in altri pae-
so socialisti. La caratteristi
ca più audace dell'innovazio
ne ungherese è stata la loro 
introduzione in blocco ad una 
determinata data — appun
to, l'inizio di gennaio dell'an
no scorso — senza preventi
ve sperimentazioni per singo
li settori o singole aziende. 
Proprio per questa sua globa
lità essa era que'.ia che assu
meva più marcatamente le ca
ratteristiche di una vera ri-

Vediamo, in concreto, quali 
furono 1 provvedimenti pre
si. E' stata abolita ia suddivi
sione del piano m ordini pe
rentori e dettagliati, che veni
vano impartiti alle singole 
aziende e gruppi di aziende 
per regolarne tutta l'attività 
economica, n che non signifi
ca, naturalmente, che il pia
no sia scomparso. Esso è co
stituito ormai da una serie di 
indicazioni orientative sugli 
obiettivi che lo Stato ritie
ne necessano raggiungere per 
tutta l'economia nazionale. Co
nosciuti questi orientamenti, 
ogni impresa si muove con 
una propria autonomia. Essa 
sa che deve versare alla f.ne 
dell'anno nelle casse statali il 
607o dei suoi utili netti. Il re
sto rimane all'impresa, che lo 
suddivide, secondo norme fis
sate per legge, in un fondo di 
investimenti e in un fondo di 
distribuzione fra i propri la
voratori. Uniti ai crediti ban
cari, sono questi gli strumen
ti — e nello stesso tempo i 
limiti — con cui l'azienda 

può operare per proprio 
conto. 

L'abolizione degli « indici » 
obbligatori per le imprese ha 
provocato anche la soppres
sione della distribuzione cen
tralizzata dei beni prodotti. 
Una volta il piano e le sue 
ramificazioni non indicavano 
alle imprese soltanto quanto 
dovevano produrre di ogn' 
« voce » merceologica, ma an 
che a chi dovevano poi ce 
dere e ir. q;:al; quantità UK"" 
no di quei loro prodotti. Oz 
gì invece, salvo per alcun 
beni fortemente deficitari, s 
e passati a un sistema d 
retto di contrattazioni com 
merciali. Esso e stato esteso 
anche al commercio estero. 
Ogni azienda, produttiva e 
commerciale, può vendere o 
acquistare sul mercati stranie
ri ciò che vuole, tenuto con
to naturalmente dei valori di 
cambio monetari e delle tarif
fe doganali fissate dallo Sta
to. Le stesse imprese statali 
che prima monopolizzavano 
tutto il commercio estero di 
singole branche hanno oggi 
solo una funzione di media
zione e di rappresentanza, 
cui le altre aziende possono 
ricorrere, ma di cui possono 
anche fare a meno. Tutto que
sto sistema ha portato ad 
una maggiore elasticità di 
prezzi: al minuto questi era
no liberi l'anno scorso all'in-
circa nella proporzione di un 
quarto. 

Ebbene, che cosa fc succes 
»o dopo tante innovazioni? Un 
amiro pmnomis'.H dì prim'cr-

dine e fautore da tempo del
la riforma, mi ha risposto 
scherzoso: « Il risultato più 
brillante e che non è succes
so nulla ». Si tratta di un pa
radosso solo in apparenza. 
Ciò che egli intendeva sotto
lineare era che non era acca
duto nulla di anormale. Mol
ti timori, sopiattutto in alcu
ne sfere politiche, avevano ac
compagnato la introduzione 
della riforma. Qualcuno la di
pingeva come un = salto nel 
buio ». Il ripristinato rappor
to col mercato incuteva 
la paura del rinnovarsi d: 
manifestazioni di anarchia 
economica Non vi è stato 
invece nulla di tutto questo. 
Al contrario. 

A questo punto va fatta una 
parentesi. Anche la riforma 
ungherese ha avuto una sua 
gradualità. Si è scartata l'idea, 
adottata altrove, della speri
mentazione per settori, o per 
aziende che — si è pensato 
— avrebbe portato a confu
sione fra le branche che fun
zionavano alla vecchia manie
ra e quelle che funzionavano 
secondo i nuovi criteri. Già 
da tempo — perfino prima 
che altrove — si erano inve
ce introdotte, sempre global
mente, misure che andavano 
rei senso della riforma, la 
preannunciavano e, in parte, 
ne disegnavano i primi con
torni. Se un banco di pro
va generale c'era stato, que
sto è stato fornito dall'agri
coltura dove 1 nuovi principi 
sono stati introdotti con un 
certo anticipo: ebbene, pro
prio ì'agiiiuiluiii iia superato 

nel '68 l'esame di un'annata 
molto difficile per via delle 
avversità naturali. 

Anche quando si è fatto 
il salto del gennaio '68 non 
si è dimenticata la prudenza. 
Per restare alle immagini ca
re al mio amico economista e 
ai suoi collegi», diremo che e 
stata messa in moto una mac
china — un * meccanismo » 
appunto — con le sue rego
le di movimento, ma che la 
->. e ùu ' . j ia . u i ' i e che di un 
volante, anche di molti freni: 
prezzi liberi si. ma in misu
ra molto limitata; autonomia 
delle imprese, ma entro nor
me legali abbastanza rigide; 
investimenti decentrati, ma 
con un forte accumulo in 
mani statali; concorrenza fra 
le aziende, ma sussidi gover
nativi per determinati prodot
ti. In questo modo i fautori 
della riforma hanno ottenuto 
il risultato che si proponeva
no: dimostrare che l'economia 
può essere pianificata e diret
ta con leve economiche e con 
incentivi finanziari, meglio di 
quanto si faccia con disposi
zioni imperative dal centro. 

Gli effetti sono positivi. Con 
un aumento della produzione 
industriale del T*~c, il piano 
è stato realizzato e rispetta
to meglio di quanto non ac
cadesse con il piano rigido e 
obbligatorio: mai i consunti
vi sono stati cosi vicini alle 
previsioni, non solo global
mente, ma anche nei singoli 
settori dell'economia e, quin
di, nelle loro reciproche pro
porzioni. Anche la bilancia 

• commerciale con l'estero, no

nostante la maggiore libertà 
di movimento, è migliora
ta. Il rifornimento del mer
cato interno è pressoché com
pleto, anche per prodotti piut
tosto raffinati. Non vi sono 
state manifestazioni inflazio
nistiche e i prezzi sono rima
sti stabili. Non vi sono sta
te neppure imprese deficita
rie: anzi, gli utili sono stati 
complessivamente del 201> su
periori al previsto. 

« îo non signilica cne tut
to vada bene. La produtti-,*.-
ta è cresciuta troppo poco 
E' vero che in compenso non 
c e stata disoccupazione, co
me qualcuno temeva. Ma si 
continua a registrare uno 
squilibrio, per cui a settori 
« sovraoccupati », dove vi è 
cioè un'inutile abbondanza di 
mano d'opera, ne corrispon
dono altri in cui vi e penu
ria di forza-lavoro, e il ca
so dell'edilizia, che pure è 
uno dei punti più critici di 
tutta l'economia ungherese. 
Gli investimenti sono rimasti 
troppo dispersi, quindi insuf
ficientemente redditizi. Gli 
ungheresi segnalano onesta
mente questi e altri fattori 
insoddisfacenti. Ma il bilan 
ciò complessivamente positi
vo li induce a un cauto otti
mismo. Si andrà quindi avan • 
ti nel senso della riforma. 
Alcuni « freni » saranno allen
tati, altri soppressi. La ten
denza è fermamente quella 
che porta a procedere sulla 
strada già imboccata. 

Bisogna infatti avere pre
sente che caratteristica HHln 
riforma ungherese, indispen

sabile per comprenderne tut
to il corso e gh sviluppi, è 
la volontà politica che le sta 
alle spalle. Qui ì fautori del 
nuovo • meccanismo » hanno 
anche incontrato resistenze, 
ma non harno dovuto com
battere, come in Cecoslovac
chia. contro una direzione po
litica che li guardava con so
spetto e si preoccupava so
prattutto di ostacolarli; essi 
hanno piuttosto trovato un -n-
coraggiamento e una guida. 
Le commissioni da cui e usci
to il « nuovo meccanismo » 
erano compos'e da speciali
sti. ma presiedute da dirigen
ti del partito. Questi non han-
no perso la calma nemmeno 
quando nei primi mesi della 
nuova fase alcuni fenomeni 
negativi potevano creare in
certezza e hanno lasciato che 
le nuove « regole del gioco », 
continuassero a funzionare. 
Infine, è venuta la prova del
l'agosto. L'intervento in Ce
coslovacchia h3 provocato 
nel mondo socialista parec
chie critiche contro le idee 
che avevano ispirato le di
verse riforme economiche. Ma 
a Budapest non si è tornati 
indietro neppure allora Al
l'inizio del nuovo anno ho co
si trovato tutti in Ungheria 
convinti che ormai la strada 
del nuovo corso economico 
non sarebbe stata abbando
nata. Del resto, anche le 
fsrestia a Mosca a metà gen
naio hanno parlato positiva
mente di questa esperienza. 

aspra ma che dov rà essere 
caratterizzata anche ila qua
lificate e precise offerte di 
convergenze e di incontro a 
clujie e oneste condizioni ». 

Sul tema «.Ioli unità sinda
cale si soffermano il segre
tario delle AGLI, Gabnglio. e 
il segretario della CISL. Car-
niti. Quest'ultimo dichiara 
che occorre * leimpostare su 
basi nuove e aderenti alla si 
tuazione italiana il problema 
dei rapporti sindacalo parti
to >. Codigr.ola. della sinistra 
del PSI, invita ad i avviare 
verso sbocchi positivi di au 
tonoma e originale alternativa 
socialista il dissenso che il 
PCI ha manifestato rispetto 
all'intervento sovietico a Pra 
ga ». Per prepaiare questa 
alternativa bisogna anche «de
lincare i confini e le struttu
re di una nuova organizza 
zione unitaria della sinistra 
italiana ». 

Lucio Colletti auspica che 
il congresso soddisfi la « ri
chiesta di democrazia nel 
partito >. De Martino si au
gura che i comunisti diano 
un giudizio meno negativo 
sul centrosinistra e che il 
congresso esprima la e ferma 
volontà di collaborare con le 
altre grandi for?e democra 
tabe » De Mita della cor 
mi t e de di Base, segnala co
me problema prioritario quel 
lo della crisi dello Stato, che 
crea * una situazione da Co 
stituente. da fatto storico >. 
Un altro esponente della .si
nistra de. Donat Cattin. dopo 
aver dichiarato che la que
stione da sviluppare è quella 
dei rapporti tra socialismo e 
democrazia, e dell'afferma
zione dei valori morali uma
nistici sopra le politiche di 
potenza ». sostiene che tra i 
comunisti italiani « esistono 
tendenze ad una proiezione 
interna del bipolarismo ». La 
Pira dichiara che si impone 
un « aggiornamento » della 
ideologia e la definizione di 
una nuova politica interna ed 
internazionale che abbia per 
fine « l'uscita dalle due ten
de nucleari del terrore e l'in 
gresso nella tenda dell'auten
tica coesistenza pacifica » se
condo i * cinque principi » di 
Bandung. 

Per Lombardi il problema 
è di andare avanti t su di una 
linea politica capace di acce
lerare i tempi di un autenti
co confronto con le altre com
ponenti della sinistra, da cui 
risultino obiettivi e strategie 
plausibili e accoglibili da una 
società avida di socialismo » 
Mancini, ministro socialista 
dei LL.PP. chiede invece « il 
confronto con la politica del 
centro-sinistra sul piano del 
le cose ». Il demartiniano Mo 
sca. segretario della CGIL. 
si attende « un contributo non 
rituale ma sostanziale ali i 
crescita, all'interno di tutto 
il movimento operaio italia 
no. della consapevolezza eh*1 

l'obiettivo dell'unità e della 
autonomia sindacale è un 
obiettivo in primo luogo poli
tico ». 

•r Il PCI — dichiara Fer
ruccio Parri — ha acquisito 
una tale forza che oggi si 
trova davanti alle responsa 
bilita pai serie della sua sto 
ria: lo sfasciamento delle 
formule di centro sinistra, lo 
sfaldamento progressivo del 
!o forze che lo sorrege^ri" 
aprono prospettive di nuove 
responsabilità politiche che 
possono essere Li prova dei! « 
maturità cW PCI per la di 
re/ione della società italiana» 

A giudizio di Pratesi, con 
direttore di Settegiorm, i! 
PCI deve liberarsi t da un i 
sorta di attendismo, d: arroc 
carr.ento nella ricerca di una 
nuova maggioranza ». Salmo 
ni, vicesegretario del PRI. 
considera « stimolante » e da 
portare avanti il discorso di 
Longo che prefigura una tra-
sformaz ooe socialista dell'I
talia mediante la costruzione 
di un sistema di potere « as 
solitamente originale e de! 
tutto autonomo » dai sivem: 
e dalle forme che il sx-iah 
-ma ha assun'o m altri pies . 
I.o scrittore Sarsuiivti nv :n 
a rompere un « osa-no cr:i. 
co delle vie naz.orM.li \n atto > 
e a ricavarne, per quanto r: 
guarda 1 Italia. « ura precisa 
strategia a tutti i livelli: az.o 
ne rivoluzionaria, orgamzxa-
zione del partito, rapporti d: 
clas.se, alleorze. città e cam
pagna, ecc. ». 

Per Fernando Santi il PCI 
assolve una funzione « d; 
governo » elaborando « una 
politica delle riforme che tra
sformi la società italiana in 
una società di democrazia 
sempre più avanzata » Egli 
apprezza le preso di pos-ziore 
del PCI sulla Cecoslovacch-a 
per il orine p o fo.ndament l'è 
che riaffermano e cioè che 
« nella società socialista la 
democrazia deve significare il 
consenso della maggioranza 
popolare e la partecipazione 
delle masse alla gestione del 
potere. Questa partecipazione 

Giuseppe botta { Zn'aito,. 
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Contro l'ignobile campagna reazionaria 

FERRUCCIO PARRI, L'ANPI 
E I DEPUTATI COMUNISTI 
SOLIDALI CON BOLDRINI 

Una lettera di « Maurizio »• ai nostro compagno - Impegno del PCI per 
un rapporto nuovo del Parlamento con la lotta delle masse • Tremelloni 

eletto di stretta misura presidente della commissione Bilancio 

Il Partito impegnato nella 

diffusione conqressuale 
La diffusione dell'* Unità » nel giorni del X I I Congresso » 

nazionale dei nostro Parlilo e particolarmente nelle due do- -
menjche 9 e 16 febbraio che vedranno pubblicati II rapporto _ 
del compagno Longo e le conclusioni, ha mobilitato tutte le ~ 
organizzazioni e tutti I compagni che si affiancheranno agli . . 
abituali diffusori per portare • l'Unità 1 In ogni casa. Il 9 feb- ~ 
bralo Caserta diffonderà 3 000 copie, Benevento 1350, da Napoli -
sono giunti sinora impegni per 8 mila copie in più della Z 
diffusione normale ma molte sezioni stanno ancora mettendo a -
punto l'organizzazione. Da Taranto, che diffonderà 4 mila copie ~ 
domenica 9, sono giunti gli impegni specifici delle tre sezioni -
cittadine che diffonderanno: la * Volta • 3S0 copie, la Gramsci Z 
280; la Migliarese 260 sfa II 9 che II 16 febbraio e organlz- ; 
zeranno la diffusione giornaliera, per tutta la durata del con- Z 
gresso, davanti alle fabbriche. Sempre da Taranto ecco alcuni Z 
impegni di sezione della provincia per II 9 febbraio: Talzano -
160 copie. Cinosa 150; Massafra 200; Grollaglle 350; Martina Z 
Franca 220. Da Siena per II 9 febbraio sono giunti sinora i se- -
guentl Impegni: Abbadia S. Salvatore 400 copie; Colle Val Z 
d'Elsa alto 400; Colle Val d'Elsa centro 600; Guazzino 130; -
Montepulciano 100; Monticiano 60; S. Glmignano 280; Torrita Z 
200; Torrlfa scalo 200. 

SENATO 

Conclono per 

studenti 

insegnanti 

e statali 
Verranno condonato le sanzio

ni disciplinari inflitte agli stu
denti. ai docenti e ai pubblici 
dipendenti (compresi ì militari) 
per fatti commessi sino al 27 
giugno del 1968 < anche con fi
nalità politiche, a causa di agi
tazioni e movimenti sindacali e 
studenteschi ». La legge è stata 
approvata dal Sena(o e dovrà 
passare ora alla Camera. 

E' stato in parte ripristinato 
il testo originario proposto dal 
socialista Codignola. che de e 
destre, in commissione, aveva
no limitato escludendo i Tatti 
commessi in relazione ad agita
zioni politiche. Si è. così, adot
tata una formula analoga a 
quella che le sinistre erano riu
scite a far approvare per la 
amnistia. 

E' caduto il limite di tempo 
fissato in commissione (dal pri
mo luglio '67 al giugno '6H). 
mentre un emendamento delle 
sinistre per includere le sanzio
ni inflitte sino al 31 gennaio 
di quest'anno è stato respinto. 

Rispetto al testo della com
missione è stato introdotto un 
altro importante miglioramento: 
infatti, de e destre avevano in
trodotto una norma che negava 
il condono agli studenti colpiti 
da sanzioni disciplinari le qua
li comportassero l'espulsione de
finitiva dalla scuola e agli im
piegati statali per i quali ci 
fosse stata la t risoluzione del 
rapporto d'impiego ». 

N'el testo approdato ieri que
sta discriminante è stata com
pletamente annullata per gli 
studenti. E' rimasta invece par
zialmente per gli statali che 
non godranno del condono so !c 
sanzioni discinhnan sono state 
infinte in relazione ad alcuni 
casi : illecito iwi di somme am
ministrate. o connivenza con si
mile reato; nchie-la o accet
tazione di compendi in relazio
ne ad atti d'ufficio con g r a \ e 
danno por !o Stato 

Nel dibattito è intervenuto :c 
ri. ripetutamente, il compagno 
VEXAXZI per chiedere l'estcn 
sione a tutte le sanzioni infl.tte 
anche in occasione di agitazioni 
politiche e l'abolizione dei li
miti introdotti da.la conur.i:>s.o-
ne. Per il gruppo degli indi peti 
denti di sini>tra è interi errilo 
•1 senatore A\TON'IC£LLL per 
i so.-ialisti CODIGNOLA. Il 
compagno VEXAXZI. .nella di 
thiaraztooe di voto. ha resp-.To 
la n> •tivaz.onc del governo du
na aderito a questo provveli 
n>nto co-r<e «atto di clemenza» 
Veruna ha ar.nanciato l 'astro 
v o i e d i ] loto ri. i corn.in <i r»^r 
i hnr.ti che «v»-» rima1 '.! nella 

I! Senato ha pò: approvato 
dj-riTi.l.iaxo.'.te — nel testo \ a 
rato dalla Ca.-TH.rd — la leisce 
che proroga -.1 bl«cco «lei f.tt: 
sino al 31 o:c«.-mbr.\ Il co.n 
pngrto M\HIS ha motivato il 
voto favorcvo'o dei comunisti 

Al t c rmne della seduta di 
ieri, il compagno U-ambilla. 
Bo-iazz; (ini.pendente di si
nistra) e Di i ' r i o (PSIUP). 
hanno s o l l e c i t o una risposta 
de! go-.crio alla interrogaz o:ie 
sulle p n'toni. 

RRAMBILL \ ha o*pr.-s«o ai 
lavoratori eh:- han.-<- pirter-ip'ito 
allo «ciopero getierale la sol; 
d.irif.à d.i venator- del PCI. 
raflrrnviivi ') ia ne.-es- la ri. 
una profonda r,forma del .v 
«•tema penv.o.i.itico Qu Ao e 
un obbiettivo — Ivi detto Bram
billa — intorno al quale già si 
sono svo'te dure battaglie par-
Lamer.tan e ;>er il quale i co 
munisti sono impegna:, p.ù cb<-
mai ogg: che la lotta dei iavo 
nitori e dei pen.s.onati non am-
• r t t e ulteriori rinvi;. 

CAMBRA 

Operante 

il decreto 

per gli 
alluvionati 

La Camera ha ieri discusso 
il decreto legge, già approvato 
dal Senato, per l'integrazione 
del prezzo di alcuni prodotti 
agricoli in particolare degli olii 
d'oliva. Il compagno GIANNINI 
ha affermato che la crisi dcJ 
settore non può essere sanata 
con provvedimenti parziali co
me quello della integrazione del 
prezzo, ma occorrono nuove 
strutture agricole, commerciali 
e industriali, capaci di attuare 
anche una politica che garanti
sca ai consumatori un prodotto 
genuino al prezzo di mercato; 
inoltre l'AIMA dovrebbe costi
tuire scorte di olii d'oliva per 
regolare il mercato di vendita 
e dovrebbe anche essere abolita 
l'imposta di fabbricazione su 
questo prodotto. Il decreto legge 
è stato decisamente criticato 
anche dal compagno AVOLIO 
(PSIUP). 

Nella seduta di due giorni fa, 
la Camera aveva terminato lo 
esame dei due decreti legge per 
le zone alluvionate nell'ottobre 
del '68. già approvati dal Se
nato. Il compagno Gastone, ul
timo oratore comunista intcrve-
nuto nel dibattito, aveva in par
ticolare rilevato che nell'opera 
di soccorso alle popolazioni del
la valle Strana si erano dovuti 
riscontrare i difetti di sempre 
nell'intervento dello Stato. 

11 compagno BUSETTO. nella 
sua dichiarazione di voto n no 
me del gruppo comunista fatta 
dopo t he erano stati re-pinti tut
ti gli emendamenti ai decreti 
legge presentati dalle sinistre, 
aveva annunciato il voto lontra 
no del PCI dal momento, so
prattutto. che il governo aveva 
rifiutato, in modo spevio-o. il 
principio del ri>.ircnrento glo
bale. Aveva inottre criticalo che 
fo>sc fissato, da parte del go
verno. un « tetto di spesa » as
soluta n*.i ite inadeguato: che fos
se stata ampliata oltre o>;ni li
mite di r.icionevole/za. per soli 
motivi catturali :n v i t a delle 
prossime ammim.sìrat.ve. la -fé 
ra di definizione dei territori 
lite beneficiano delle provviden
ze previste, che. inluie. ne»una 
garanzia fosse stata fornita ai 
lavoratori per quanto riguarda 
la ricostruz.onc delle zone col 
p;te. 

La ragione di fondo per cui il 
gruppo comunista avrebbe vota
to contro i provvedimenti — 
aveva concluso Busetto — era 
nella palese mancanza di vo
lontà politica del governo di af
frontare in modo pr .on tano il 
problema della difesa del suolo 
sul q.iale — aveva annunciato 
Hu-t-tto — i comunisti si pro
pinarono di convocare una eo i 
fert-nz.i nazionale 

1 due decreti leege sono st.iti 
infine approvati dalla Camera 
Inoltre, alcuni ordini ilei »! orno 
i-ftzvriù.itj i!,ii [LuLmu-Tn.in i o 
mun:«ti sano stati accolti come 
raccomandazione dai ^ovem >. 

Sempre nella «eil.r.a rìi due 
giorni fa. fon. Ricciarelli Dac
ci. quale presidi nte della Coni 
missione di indagine d v era 
stata chiesta dall'on. Scalfari. 
aveva riferito alla Camera sui 
lavori della Commissione. Seal 
fari, nel luglio scorso, ntencn 
do inciunoso nei suoi confronti 
alcune affermazioni fatte da! 
monarchico Covelli durante il 
dibattito «ul SIFAR. chiese, sul 
la base del re;.'o.anvn:o. la r..> 
m.na della commiss,one di indi 
gine 11 ca-o è -tato chimo t> 
«endo-i Scalfan dichiarato sol 
disfatto del .e prfCi-».»z.i>ni for 
iute. 

Al termine cella sciata ^.ji. , 
Camera, il compagno R\L"CCI 
ha nuovamente ch.e.sto, a nonio 
de! gruppo comunista. t h e Li 
Camera d.scita le proposte di 
legge sulle poruvoni. Alla n 
chi.sta si è assoc.ato anche il 
compagno ALISI a nome del 
PSIUP. 

Una lettera di Fer rucc io Par-
ri, un documento dell"ANPI e 
un comunicato del gruppo dei 
deputati comunisti hanno dato 
ieri una nuova forte risposta 
alla indegna campagna contro 
il compagno Holdrini < Caro 
Moldnru — cosi scrive Par r i — 
non voglio t a r d a r e ad espri
mert i la mia solidarietà, do 
vendo r inunciare , per la soli
ta ressa degli impegni , a cer
e-irti alla C a m e r a . 

e I tuoi facili accusator i fin
gono di d iment ica re che por 
te. come per tutta la fte-ti.sten-
za. la difesa della Cost i tu i t ine 
é il primo, quasi sacro dove
re Ma la Costituzione è t radi ta 
dalle forze politiche che ri
ducono la vila pubblica a res-
se di persone e corpose di po
te re . ment re i traffici di sotto
governo ammorbano l 'a r ia . Di
ventano giustificate le proteste 
di una energ ica contesta/ io
ne . e se in Sicilia i parti t i di 
governo mos t rano cosi t ran
quilla incoscienza dei loro so
prusi incostituzionali vuol d i re 
che s iamo ridotti molto in bas
so come senso eli responsabili
tà politica. Finché ti farai in
te rpre te sincero della ribellio
ne popolare avra i s empre ra
gione » 

Sulla difesa della Costituzio
ne insiste anche il documento 
emesso dal Comitato nazionale 
del l 'ANPl . il qua le afferma 
che l 'associazione p i r t i g i i n i 
* da oltre venti anni ha sem
pre sostenuto la necessità del
la applicazione dello spirito e 
della let tera della Costituzio
ne i taliana e per tan to la neces
sità di rafforzare e valorizza
r e le istituzioni della Repub
blica t ra le quali in primo luo
go il Pa r l amen to . Quindi se, 
sul piano delle realizzazioni 
costituzionali e del rafforza
mento della democrazia par la
men ta r e . soprat tu t to in relazio
ne a r i tardi inspiegabili per 
problemi matura t i sin t roppo 
nel tempo, esistono forti criti
che da muovere , questa re
sponsabilità non ricade cer ta
mente sugli uomini che hanno 
avuto l 'onore di d i r igere l'As
sociazione nazionale par t igiani 
d 'I tal ia per lunghissimi anni , 
ed in primo luogo nel suo pre
sidente ». Appare chiaro — 
prosegue il documento del-
l 'ANPI — che « determinat i 
settori della s t a m p a , distinti
si in passa to nel l 'appoggiare 
tutti i r i tardi di a t tuazione co
stituzionale ed ogni forma di 
discriminazione politica verso 
le s inistre ed accet tant i come 
forze democrat iche espressioni 
fasciste, sono i meno qualifi
cat i oggi ad impancars i a pa
ladini in difesa delle istituzio
ni pa r l amenta r i . Essi sono nel
l 'epoca odierna i farisei che si 
s t racciano le vesti per ma
schera re le loro posizioni di 
potere che affondano r.idici in 
ambienti dai quali dovrebbero 
essere recise ». 

DEPUTATI P C I . - Da par
te sua. il gruppo comunista 
della Camera , riunito ieri in 
assemblea , ha approvato un co
municato ne) (pialo, oltre alla 
par te sulle pensioni — che ri
feriamo a l t rove — si espr ime 
piena solidarietà a Boldrini 
« contro la vergognosa campa
gna sca tenata nei confronti di 
chi ha lottato con tanto eroi
smo. fino ,i divenire uno dei 
simboli della Resistenza, per 
resti tuire a'.l'Ital a un liberti 
P a r l a n v n t o «• fon 1 n,- l 'unità 
della nazioni su una Costitu-
z o n c tk-morratica e prxi^res-
s;va 

« I dep itati conr.HiLSti chia
mano tutta Top nione pubblica 
a rx .u i re contro qu.-sta cam
pagna diret ta a mistificare e a 
nascondere i problemi di fon
do posti da! compagno lioldri-
ni e apert i dal d-Stacco sem
pre p ù grave che si va ope
rando. per responsabilità della 
maggioranza, fra paese e isti
tuti rappresentat ivi e la chia
mano a sostenere l ' impegno di 
qu in t i s: stanivi battevi lo per 
fare del Par lamento , nello spi
rito delia Oos' . i tu/vne. il per
n i d: un i dt-mo^raz a non solo 
[ o r n a l e , aper to al contante 
rappor to con 1 insonni del p.ìo 
se e la lotta e le spinte n n n o 
vatn.-i delle grandi masse II 
gruppo p a r l a t n e r r a r e comuni 
sta or ienterà in questa dire
zione tutta Li sua bat tagl ia e 
impegnerà gli a l t r i gruppi par
lamentar i al confronto su que
s to tema decisivo per la difesa 
e lo sviluppo della l ibertà e 
della democrazia ». 

DELEGAZIONE DC - La rie 
legazione della IX? che seguirà 
i lavori del XII congresso na 
zinnali del nostro par t i to sa rà 
composta dagli on li Paolo 
Barbi e Giovanni Galloni e 
dal sen Giulio Orlando. 

TREMELLONI - L'on. Tré-
melloni e riuscito ieri a far
si e leggere pres idente della 
commissione Bilancio della 
Camera , senza però ot tenere 
nemmeno questa volta tutti i 
voti della maggioranza (22 in
vece dei 25 teorici) . 

Dalle medie alle università la battaglia per il diritto allo studio risponde al «contentino» di Sullo 

Media gratui ta : 
20 mila firme 

Una impor tante iniziativa comunista , 
che si collega alle lotte per il rinnova
mento della scuola, è culminata mar tedì 
con la consegna al pres idente della ca
mera onorevole Pert ini di una petizione 
promossa dal la sezione femminile cen
t ra le del PCI sul diri t to allo studio. 

La petizione, che è s ta ta sottoscrit ta 
da c i rca 20 mila cit tadini, in grandiss ima 
maggioranza donne, sottopone al par la 
mento una ser ie di richieste tese a ga
ran t i re a tutti i ragazzi il dir i t to alla 
istruzione gra tu i ta per i t r e cicli della 
scuola dell 'obbligo Le firme consegnate 
a Per t ini sono s ta te raccolte nei primi 
mesi de l l ' anno scolastico 1968 69 in 28 

province, per un complesso di 104 co
muni . in g r a n par te piccoli e med i ; la 
sottoscrizione continua ora in tutta Italia. 

La petizione enuclea le seguenti pro
poste : 

— forni tura gratui ta dei libri di testo 
e del m a t e r i a l e didatt ico per tu t ta la 
scuola dell 'obbligo; 

— aff l iz ione delle pluriclassi e or
ganizzazione del t rasporto gra tu i to per 
gli a lunni che ahitano in località prive di 
scuola: 

— istituzione del doposcuola genera
lizzato in tut ta la scuola dell 'obbligo, co
me avvio alla scuola a pieno tempo; 

— assegnazione di 15 mila lire men 
sili alle famiglie che vprsano in difficili 
condizioni economiche, i cui figli frequen
tano la scuola dell 'obbligo. 

Su queste r ichies te , come è noto, è 
stata deposi ta ta alla C a m e r a fin dal 2ó 
luglio 1W58. una proposta di legge, pre
sentata un i ta r iamente da pa r l amen ta r i 
del PCI, del P S I U P e indipendenti di si
nistra. I-i delegazione che si è incon
t ra ta con Per t in i — accompagna ta dagli 
on. Sciontì. Arian Levi e Tedeschi — ha 
chiesto l ' intervento della presidenza del 
la Camera affinchè la propasta inizi al 
più presto l'« i ter » p a r l a m e n t a r e con lo 
inserimento a l l 'ordine del giorno della 
Commissione Istruzione. 

Il presidente Per t in i , mani fes tando 
aper tamente il suo consenso all ' iniziativa, 
ha garant i to il suo in tervento per solle
ci tare l'inizio della discussione della pro
posta di legge, appoggiata dal la petizione 
popolare. 

La delegazione ha a sua volta insi
stito affinchè la Camera , accogliendo la 
spinta che viene dal paese e dal le fa
miglie. arr ivi pr ima delle vacanze es t ive 
a va ra re i provvedimenti necessar i a ga
rant i re la effettiva g ra tu i t à di tut ta la 
scuola dell 'obbligo, e quindi ad e l iminare 
le diseguuglianze che a t tua lmente ren
dono così massiccia la selezione — anche 
nei t re cicli della scuola media unica — 
a danno dei figli ed in par t ico lare del le 
ragazze che provengono da famiglie con 
basso reddito, da famiglie contadine, e in 
generale che vivono m piccoli comuni nel 
Mezzogiorno e nelle Isole. 

Pisa: tutti ali studenti 

in sciopero a fianco 
• 

dei professionali in 
Migliaia di giovani in corteo - A Livorno otto studenti professionali stan
no facendo lo sciopero della fame • In tutta Italia grandi manifestazioni 
contro la scuola di « serie B » - Riprendono le agitazioni nelle università 

di Roma, Palermo, Ancona, Urbino, Cagliari 

Novella 

parla oggi 

ai giornalisti 
Si svolgerà oggi la conferen

za stampa del segretario gene
rale della CGIL. on. Agostino 
Novella. Nel corso dell 'annuale 
incontro con i rappresentanti 
della stampa italiana e stranie
ra. l'on. Novella t raccerà un 
bilancio del 1963 ed indicherà 
le prospettive sindacali di que
st'anno. 

La conferenza stampa avrà 
luogo alle ore 10.30 nella sede 
confederale (Corso d'Italia. 25). 

Rappresaglia dopo lo sciopero del 29 gennaio 

TREDICI GIOVA 
DALLA POLIZIA A NI CASTRO 

Forte manifestazione di solidarietà con gli imputati, cui vengono mosse pe
santi accuse - La gravissima situazione della Calabria 

Dal nostro corrispondente 
NICASTRO. 

(Catanzaro), 5. 
Dodici giovani lavoratori e 

uno studente sono stati arre
stati, qualche ora dopo la mez
zanotte di ieri, a Nicastro. in 
relazione nd uno sciopero del 
29 gennaio scorso contro le 
gabbie salariali. Gli arrestati . 
buitati giù dal Ietto, sono stati 
caricati su un cellulare e tra
sportati a Catanzaro, dove sono 
stati rinchiusi nel carcere di 
San Giovanni. 

Ai tredici arrestat i di Nica
stro il mandato di cat tura, emes
so dal giudice istruttore dottor 
Isabella, muove una serie di pe
santi imputazioni. 

I reati sarebbero stati consu
mati dai tredici nel corso dello 
sciopero generale del 29 gen
naio scorso. In quell'occasione. 
come si ricorderà, al termine 
di una grande manifestazione 
di protesta per il superamento 
delle zone salariali che. contem-

Interrogazione 
del PSIUP su 

riunioni segrete 
di generali 

l':i gru;i-*> di senatori de! 
PSIUP (Mttichinrili. Valori. Di 
Prisco e Albarello) lianoo pre-
soot.ito a! nv.ni.stro dell'Interno 
u:ia interrogazione por sapere 
< quali m..>:in» i! governo abbia 
adottato ai relazione a quanto 
già - i n a l a t o in sua presenza 
al Senato ne'la .se.luta del 14 
gennaio circa iniziative di ca
rattere autoritario che COTIVOI-
2ono anche orvo'.i mil.t.in >. In 
quella -e.Lita. dura ite 1.1 di
scussione sui fatti de le Focette. 
Mench-.ne'.li parlò xifatti di € riu
nioni private cui p i r toeia ino an 
che generali in sen iz .o attivo 
per esaminare- \ r.Tne.i: ad un.i 
pre--.»ita inoffuionza dello 
Stato t. 

Sella xiterrogazione. i coni 
paa.ii do! PSIUP .«segnalano qu^-n 
to :n pr>vTr»Hfo ha scritto i! -! 
feSbra.o il gìo-oa!e americano 
International Herald Tribune: 
* Circolano di nuovo notizie che 
alti uffir-'ali hanno fra loro eco 
su'.tazxni per discutere la .si 
tnazione e ?i dice che que-*.e 
nctlr.o hanno corn ic ia to a tur
bare il covomo -\ 

l i 
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Superato 
ad Imola 
il cento 

per cento 
La Federazione di Imola 

ha invialo a l compagno 
Lorvgo il seguente tele
g ramma: 

* Annunciamoti successo 
campagna tesseramento fe
derazione Imola condotta su 
linea rinnovamento e raf
forzamento proposta dalle 
tesi dodicesimo Congresso 
per un partito autonomo e 
internazionalista, par unità 
sinistre. Superato 100 per 
100 con 10.312 iscritti di cui 
421 reclutati . Gualandi * . 

poraneamente. aveva luogo in zioni sono il logico risultato di 
tutta la provincia di Catanzaro. 
venne occupato il liceo della 
cittadina. Per spiegare come da 
questo episodio si sia arrivati 
a contestare j gravi reati agli 
arrestati , occorre individuare la 
montatura che. in questa occa
sione, non è soltanto della po
lizia. ma degli stessi presidi 
delle scuole cittadine (perché. 
oltre a quello del liceo, hanno 
presentato rapporto, non si sa 
Iiene perché, anche quelli di al
tri istituti) e di qualche pri
vato (che ha ritenuto di do
ver presentare querela perso
nalmente). 

Agendo in questo modo si 
pensava di incontrare il favore 
dell'opinione pubblica. Stama
ne. invece, si è verificato il 
contrario: tutta la popolazione 
è scesa in piazza per esprimere 
solidarietà completa con gli ar
restati . Hanno abbassato le sa
racinesche tutti i commercianti, 
hanno chiuso gli uffici, men
tre una intera frazione. Bella. 
dove risiedono migliaia di per
sone, dalle prime ore del mat
tino. con alla testa donne e 
bambini, ha incominciato ad 
affluire verso il centro. 

CGIL. CISL e U1L hanno in
tanto emesso un comunicato nel 
quale esprimono una « Vibrata 
protesta per l'azione repressi
va operata, che suona intimi
dazione nei riguardi dei lavo
ratori costretti a ribadire e 
a sottolineare i loro sacrosanti 
diritti ». Il comunicato dei tre 
sindacati così conclude: « Pur 
respingendo qualsiasi atto in
consulto ed esasperato, certa
mente estraneo al movimento 
dei lavoratori, non si può non 
ribadire che aìcune marufesta-

una insostenibile situazione di 
disagio e delle gravi condi
zioni sociali ed economiche in 
cui vivono i lavoratori delle 
zone ». . . 

Una presa di posizione si è 
avuta anche da parte del mo
vimento studentesco. In un do
cumento si sottolinea il fatto 
che « Nessuno di questi tutori 
dell'ordine costituito, di questi 
" legali " del sistema dello 
sfruttamento ha considerato le 
condizioni di vita che a volte 

determinano esplosioni di col
lera violenta ». 

Un manifesto di solidarietà 
completa con i lavoratori col
piti è stato affisso sul muro 
della ci ti i dalla sezione comu
nista di Nicastro ed un altro da 
quella del PSIUP. mentre è 
stato già costituito un collegio 
di difesa. Per domenica pros
sima è annunciata una mani
festazione unitaria dei partiti 
della sinistra. 

Franco Martel l i 

Contro la smobilitazione 

Occupata la SBAREC 
di Montalto di Castro 

VITERBO. 5. 
; Gli operai della SBAREC di Montalto di Castro — una fab-
- brica a partecipazione statale; appartiene infatti al grup;>o 
" Breda e produce munizioni — hanno occupato ormai da sei 
» giorni lo stabilimento per impedirne la chiusura. 
Z La SBAREC attraversa da tempo un periodo difficile perche 
* le proprie attrezzature sono superate dal prostresso tecnico. 
1 D; qui la richiesta — avanzata urut-irianiente dai sindacati — 
2 di una sua trasformazione in una azienda per la produzione di 
- macchinari agricoli. Corrono ora voci di un possibile intervento 
1 della SXIA-VISCOSA: ma sta di f3tto - nonostante le tanto 
- promesse, di Andreotti soprattutto — che i tecnici impegnati 
Z nella fabbrica sono stati trasferiti altrove. 
2 Ampia è la solidarietà attorno agli operai in lotta. Ad un co-
1 nn/.io indetto dalla CGIL, CISL e UIL hanno partecipato cen-
2 t n .va d; persone: vi .Mino state pre^e di posiziono da parte de: 
- Consigli comunali di Montalto di Castro e di Tarquinia. 

ROMA-MOSCA e T0RIN0-T0GLIATTIGRAD 
sui nuovissi
mi vagoni 
letto delle 

ferrovie sovietiche. Un esemplare delle carrozza, che entreranno in funzione f ra breve tempo su 
tutte le linee internazionali , è stato presentato a Roma dal vice capo della direzione vagoni del 
ministero dei trasporti del l 'URSS, Boiko, e dal capo della direzione trasporti internazionali e 
turistici, Cernlscev. I modernissimi vagoni , dotati di ar ia condizionata e presto anche di telefoni, 
fin da questa estate saranno Impiegati sulle due linee ferroviar ie per Mosca e Città Togl ia t t i . 
E' stato anche risolto il problema della differenza di scartamento f ra ie linee italiane e quelle 
sovietiche: alla frontiera con l'URSS I vagoni verranno issati e, in un'ora e mezzo, verranno 
sostituiti I carrel l i . Le tarif fe resteranno invar iate: da Roma a Mosca, In seconda, circa 40 mi la 
l ire. Nel la foto: i rappresentanti sovietici Il lustrano la caratteristiche del nuovo vagone 

La battaglia d;gh studenti — 
medi si accentra in questi gior
ni attorno ad uno dei nodi più 
scandalosi delia discriminazione 
dj classe in atto nella scuola 
italiana: quello dell'assetto de
gli istituti professionali e del
le prospettive di lavoro dei 
giovani che escono, dopo anni 
di studio, dalla tradizionale 
« scuola di serie B » La con
sapevolezza che la battaglia dei 
professionali mette it dito sulla 
piaga della struttura classista 
nella scuola in generale è cosi 
viva fra gli studenti che. in nu
merose città italian*?. attorno ai 
giovani degli istituti interessati. 
scendono in lotta per solidarie
tà gli studenti delle altre scuo
le medie. 

Cosi a PISA, ieri, gli studenti 
di tutte le scuole medie supe
riori della città e di altri im
portanti centri della provincia. 
t ra cui Pontedera. hanno scio
perato co rne t t i in segno di so
lidarietà con gli allievi degli 
istituti professionali da diversi 
mesi in lotta per una efficiente 
ristrutturazione del loro ordina
mento scolastico e per la va
lorizzazione della loro qualifica. 
Un imponente corteo di più di 
tremila giovani ha attraver
sato le più ini|»rtanti vie cit-

! tadin?. preceduto da uno stri
scione su cui era scritto: « Di-
r.tto allo studio - diritto al 
lavoro > La manifestazione si 
è conclusa poi di fronte alla 
Sapienza dove è stata tenuta 
una assemblea. La decisione 

j dello sciopero era stata presa 
! martedì dall'assemblea gene

rale del movimento studentesco 
medio, nel corso della quale 
numerosi studenti dei profes
sionali avevano esposto i mo
tivi alla base cklla loro lotta, 
allargando il discorso su temi 
rivendicativi più generali, come 
il diritt > allo studio e al lavoro. 

Nella giornata di ieri si è 
diffusa a Pisa la notizia che, 
a seguito dello sciopero, si è 
riunito il consiglio dei profes
sori del liceo classico per de
cidere eventuali azioni punitive 
nei confronti degli studenti aste
nutisi dalle lezioni. 

A LIVORNO continua lo scio
pero della fame degli otto stu
denti degli istituti professionali 
« Orlando * e « Colombo ». Ieri 
un grande corteo di giovani 
delle scuole medie della città 
si è formato in piazza delia 
Repubblica dove gli otto gio
vani svolgono la loro azione 
dimostrativa, ed ha percorso poi 
le vie della città, confluendo 
nel teatro in cui i sindacati 
avevano indetto la manifesta
zione per le pensioni nel corso 
dello sciopero generale. Qui j 
rappresentanti dvì movimento 
studentesco hanno preso la pa
rola insieme a; dirigenti delle 
t r e organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. Intanto, mentre la 
lotta si estende a nuove scuole 
— sono ora occupati anche i 
licei classico e scientifico di 
Cecina — la polizia sta mon
tando un'azione repressiva con
tro gli studenti: alcuni giova
ni. fra cui il compagno Brilli. 
dirigente della FGC1. sono stati 
infatti accusati A adunanza 
se.iir.osa e manifestazione non 
autorizzata e convocati in 
questura. 

Scioperi e manifestazioni de
gli studenti professionali sono 
avvenuti ieri e nei giorni scorsi 
anche a PARMA. UDINE e 
AREZZO. 

A ROMA gli studenti d.̂ I 
« Righi >. un istituto pe: l'in
dustria e l'artigianato in scio
pero. si sono incontrati eoa un 
gruppo di operai dell'* Auto-
vox ». discutendo con i lavo
ratori — alcuni dei quali sono 
ex allievi del « Righi » — sul 
loro futuro professionale. 

A BRINDISI ien mattina sono 
stati occupati contemporanea 
monte i V.cA classico e scien-
t.fko. l'istituto m.-c.strale, gli 
is t i tuì tecn.c: per rae.onien e 
geometri. l'Istituto naut;co e 
ci: i-t:t.it' p'ofess.onali. :n ri
sposta alle prc>posto de! mi
nistro Sul!o. Prorresse patem.i-
I ^t:che e minnec- d: sanz.on! 
di^ciplin.-ir: da parte d:̂ i pres.di 
non hanno inciso sulla com
pattezza del movimento. 

A BARI sono occupate tutte 
le scuole r r e d e superiori ad 
eccezione rie! l:c?o < Scacchi ». 
Ieri sono -tati occupati anche 
l'istituto m a ^ r a l e di Conver
sano e il iiceo scientifico di 
Gravina. 

An-he all'Università stanno n-
prende-rlo V ae l ta ror r in mol
te c-.ttà n'iMlia A ROMA é 
;n dis-osvone in rrxVte faco'tà 
la nv:n1icaz!one del vo*o 

!e facoltà 
ca. scienze 

1 politiche, economia e co-iv 
mercio. \ lettere gli un.versi-
tari h m n o bloccate orni atti-
v-.tà didatt-ci co-.tro la nfor 
ma Lombardi, contro i seminari 
e p-T il voto unico 

Ai.-he a PALERMO vigorosa 
ripresa elei ma-. :xen:o studente
sco nell Università- z.à da molti 
jf.omi occunate scienze e inse 
ineria . è «tata ora occupata an 
che la facoltà di lettere e filo 

I =oMa. dove «!i .<: .-denti chiedono 
I una «esà-'on-' nerrrant-nte d e-a-
! n-.i e una pro'oni» m>iifh:a de! 

rarr»o-f--v con : r>-rtfc««or: 
\.*si*tonti. o*«ife<«••>.- di ruolo 

e meir i ra t i della facoltà di <vo-
r-vr,:3 e coTTre-cio d * L \ T O \ ' \ 
-ODO da ieri in «c-"o3.'-o (ìli 
( • - . ITI tV ta'.rea «on-> st.iti r.n 
visti. Anr-he eli ' tacenti ^ono .n 
abitazione. AH'o-iirine della lotta 
- t m n o la grave ,n-'.ifriripnz.i n i 
merica de! personale docente e 
assistente, la mancanza di finan
ziamenti per incarichi di inse
gnanti. I* dertei«nza de!!e aule. 
delle attrezzature didattiche e di 
ricerca. 

i un.co. S.T.0 occupate 
di fisica, matomntie 

Denuncia dei 

deputati comunisti 

Insufficiente 

e discrimi

natorio il 

decreto per 

l'assegno 

di studio 
I deputa t i comunis t i hanno 

chiesto che, a no rma del re
golamento , il disegno di legge 
governativo che modifica alcu
ne delle n o r m e sull 'assegno 
di s tudio agli univers i tar i sia 
por ta to a l l ' esame dell 'assem
blea, e non discusso dalla 
commiss ione in sede delibe 
ran te . I l min i s t ro della P.I., 
Sullo, ha r i lascia to al riguar
do una i r r i ta ta e demagogica 
dichiarazione, so t t acendo , pe
rò , le ragioni poli t iche che 
hanno indot to i pa r lamenta r i 
del PCI a tale scel ta . 

Le r i a s s u m i a m o : il disegno 
di legge governat ivo si limita 
a d u n a u m e n t o a n n u o di 50 
mila l ire pe r gli s tuden t i in 
sede , di 40 mi la pe r quelli 
fuori sede . E n t r o il 1970 l'in
c r e m e n t o degli s tuden t i che 
dovrebbero godere del l 'asse 
gno dovrebbe aggirars i , se 
condo 11 governo, sul 20 per 
cento . La cifra è pe ra l t ro mol 
to a leator ia , t e n u t o con to d: 
ta lune n o r m e sul n u m e r o di 
e sami e sui t empi per eflet 
tuar l i , cui la maggioranza de 
gli s tuden t i ma te r i a lmen te non 
po t rebbe far fronte. Ma, ad 
avviso del deputa t i del PCI. 
il d isegno di legge innanzitut 
t o non si muove nella dire 
zione di real izzare il d i r i t to 
allo s tud io , anzi tende ad ope 
r a r e maggior i d iscr iminazioni 
In secondo luogo, il governo 
vor rebbe reper i re i fondi per 
Il finanziamento delle misti 
r e so t t raendol i a i finanzia 
ment i p e r l 'edilizia universi 
ta r ia e al fondo acquis t i DUO 
ni del tesoro , che sono intoc
cabili . Ino l t re afferma l 'assur 
do pr inc ìp io che con Tesati 
r imen to dei fondi stanziati 
( che fra l 'a l t ro vengono di 
s t r ibui t i con cr i t e r io discr imi 
na to r io fra le facoltà) abbia 
n o c o n t e m p o r a n e a m e n t e ter 
mine le assegnazioni . 

I depu ta t i comunis t i han 
no affermato che in presenza 
di un provved imento cos ì ca 
ren te , il Pa r l amen to deve es 
se re messo in g rado di affron 
t a r e con ampiezza il p rob lc 
m a , anche in vis ta delle p rò 
pos te di generalizzazione del 
sa lar io agli un ivers i ta r i , che 
il PCI si app res t a a presen 
t a re . Non di m a n o v r a di la to 
r ia quindi si t r a t t a (al riguar
d o i comunis t i f a ranno di 
t u t t o pe r ché la d iscuss ione in 
aula si abbia al più p r e s to ) . 
bensì di un m o m e n t o della 
bat taglia pe r affermare real 
men te il ca ra t t e re pr ior i ta r io 
del d i r i t to allo s tud io , che t 
discr iminante r i spe t to ad ogni 
a l t ra ques t ione come hanno 
m o s t r a t o le grandi lotte stu 
d e t t e s e n e . 

Condannata 

« La nuova 
stampa » 

Il direttore deila agenzia 
Stampa social democratica « 1... 
nuova stampa J . Giorgio Ver 
clecchi. è stato condannato, dal 
la IV sezione de! tribunale di 
Roma, per diffamazione nei con 
fronti del direttore dell"«Unita>. 
* * -. _ _. *- » 
. • •ui . i iuu « c r u c i a , a i p a g a m e n t o 
di 300 mila lire a titolo di n 
sarcirr.ento danni e di lire 203 
m.la per spese processuali. 

Un articolo « Il perché dech 
attacchi comunisti ad Italo De 
Feo » apparso l'3 febbraio lftvi 
sul foglio, noto per la sua cam 
pagna a favore di Italo De 
Feo. si concludeva con una se 
rie di ingiurie nei confronti di 
Maurizio Ferrara che veniva 
chiamato tra l'altro, anche 
t calunniatore ». La icalunnia» 
altro non era che ia notizia 
sul le Unità » di una interroga 
zione dei compagni Nannuzz: 
e Barca, i quali afTcrniavar.o 
che la carica di diruri-ntc della 
Rai ricoperta da De Feo era 
incompatibili- con il fatto che 
l'Eri pubblicasse i suoi libri 

Il tribunale ha accolto le ri 
chieste avanzate dall 'avv. Do 
menico S e n elio e ha disposto 
anche la pubblicazione d*lla 
sentenza di condanna sull'agMi-
zia « La nuova stampa ». 

http://Ca.-TH.rd
http://st.it
http://soot.it
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CINQUE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO PER DECIDERE LA SORTE DI JULIANO, GRAPPONE E SOCI 

Condanna per i poliziotti 
accusati di tortura e falso 

Un anno di reclusione al commissario Juliano, sei mesi al 

brigadiere Giglioni e all'agente Cinellu • Assolto il vice 

questore Grappone • Durissime pene agli imputati-pastori 

PERUGIA — Piazza IV Novembre ammantata di neve. BOLOGNA L'autostrada intasata di automezzi bloccati per la neve 

Dopo neppure due mesi dall'ultima alluvione 

Tevere traci 
allagando centinaia di ettari 

La zona investita dalla piena dei fiumi va d a Perugia a Todi — Danni anche a due ponti 
Una interrogazione dei compagni Ingrao e Maschiella che chiedeva al governo adeguati 
stanziamenti per la definitiva sistemazione dei corsi d'acqua non ha ancora ricevuto risposta 

Muraglie 
di neve 

interrompono 
l'Autostrada 

del Sole 
Improvvida ondata di maltem 

pò su molte regioni italiane. 
Nove, vento e pioggia si sono 
abbattuti MI città e paesi del 
l'Emilia, della Toscana, del 
Veneto e dell'Abruzzo. Si sono 
avuti feriti, e danni. La situa
zione pm drammatica si re
gistra sulla Autostrada rifl So 
le. interrotta in più punti da 
vere e proprie muraglie di ne
ve Nei pressi di Sasso Mar
coni, fra Firenze e Bologna, de
cine di auto e di camion sono 
r imaste bloccate in mezzo alla 
tormenta. Da Firenze e dal ca
poluogo rmiliano sono partite 
alcune colonne di soccorso 

L'n elicottero si è levato in 
volo da Modena carico di vi
veri che sono stati consegnati 
• eruppi di automobilisti pn-
pionieri nelle loro auto fino da 
ieri sera. F a t t u a l e della polizia 
.stradale hanno racsuinto. -em 
pre sull'Autostrada del Sole. 
nei pressi del camello di Rio-
veggio. altri zrupr-i di automo 
b.listi in n.fficolta l 'na lumia 
fila di macchine che raaa -utv;e 
ormai i cinque chilometri di 
Iunehe7za. e «-emi-oniT'er.-a di l
la neve sulla erande arteria. 
Gli aatom ib.l.sti n in p o s a n o 
prosecu.re a causa dell 'affilio 
Ghiacciato che rende la Circo 
lazione per.colosissima Nei 
tratti Bologna M:l ino Bologna-
Fe r ra ra . e Bologna Pesaro. i'. 
traffico è consentito ^olo con 
catene. 

La neve e cad.ita con abbon
danza anche a Bolosina citta. 
A Monah.doro. -all'Appennino 
emiliano, i! b.anro man'ello h i 
racciunto il metro e mezzo di 
altezza. La temperatura e «.-e 
tu ovunque Moia r rd i ro . è tut
tora colato e privo d. o r e r i a 
elettrica 

A Pistoia una O'-cez.oii'e h i 
fera si e abbi*t, . i i -..'la c.'.'à 
e la provincia. -S--:te fraz.ora 
rie! COTI i-.e di S I. j . i P.-t i e-
- • • j ' i , 

rovo che -n i e r i : o . r t i h» raz-
?. t t to i tre n-c'r; e mezzo ci 
«Ite/za. f i ! ab ' i r ,* : ri; q.t-*.i 
p i e s ; : Torr.. (Jrepp o. V-qaa. 
Campa:da'n Campoda. Moni-
crono. Carp.r.ota. -ono n d ff -
colta. 

Sul passo dell' \hcio-.e la ne
ve è alta rì'ie mrtr . Il traffico 
è con-en' . 'o -o'o con c i Vene. 

Nel centro di Pi-:o a -.1 vovo 
ha sconorchiato tftn e « n d • 
cato alberi Set'e ;vr=one sono 
r ìmi - t e fer **- r*er 'ncid.-r.ii nro 
voo?ti da! v e t o La <-aRovani 
de! circo eouo-'ro « RolV •» è 
rlma-ta h ' o o n t i con ' .eri e 
leoni, s'illa Porre; t ina La no 
I.711 - t rad i 'o . m s e r v a . h i por 
tato in silvo fstti• u i T T e 
hc-tio \ c.iiisa del maltemno 
seniore a Pi-'o'.i. l i comnacn'.a 
di S e r c o Favon i h i r nvnto 
!o - .e t ta ro 'o . Alche Grosse
to e l ' \ m \ i t i sono s,->»to l i «.f,-r 
ya della b-ifera \rcido--o « ; 
pseM vic'ni sron.-.-ii rcoport i 
éa qu ina r i cen'-.-netr: di neve. 

P E R U G I A , 5 
Di nuovo il Teve re e i suoi 

affluenti hanno a l laga to cen
t inaia di e t t a r i di t e r r a nelle 
c a m p a g n e u m b r e part icolar
men te in provincia di Pe
rugia . 

Già il 20 d icembre del '68. 
neppure due mesi fa. furono 
a l laga t i dal Teve re e dal Ne
ra t remila e t tar i di t e r r a , dal
l 'a l ta valle del Tevere alla 
Valner ina . La zona che ieri 
è s ta ta invest i ta dalla piena 
dei fiumi, dei to r ren t i , dei fos
si . è quella che \ a da Pe rù 
già a Marsc iano . Deru ta . Todi. 

Si t r a t t a di o l t re nulle et
t a r i di t e r r a , di nuovo i n \ a -
s; dal le acque . Sono s t a t e 
coinvolte anche a lcune vettu
r e lungo le s t r a d e . Notevoli 
i danni anche ad a lcune op?-
re . t ra cui due o t re ponti. 
Oggi ci sono s ta t i sol tanto 
due interventi dei vigili del 
fuoco, in una scuola a P ie t ra -
fitta e sulla F laminia nella 
zona di Otricoli . Ormai b a s t a 
l 'acquazzone di una g iorna ta . 
per a l l aga re l 'Umbr i a . Grav i 
sono le responsabi l i tà di un 
governo che ispira la sua pò 
litica ad un principio che vuo
le fa re de l l 'Umbria un baci
no imbrifero pe r contenere 
le acque al le por te di Roma . 

In una ;n*erro<*37'.one al 
P a r l a m e l o dei compagni In 
g rao e Maschiel la do>i l'ai 
Iuvior.e del 2U cLrembre. -: 
denunciava il fatte» ciie in 
sedici anni in Umbria sv io 
stati sp-:-s. s.Vtanto n o v a v a 
milioni dì !;r<- per t - . - u n n -
r e i corsi d ' a t q - i a - . n bas
al to legge 1R4. Nepp ire si è 
spesa quella m o l e s t a e.fra 
previs ta dal la s 'ossa l e s s e . 
cioè fiTó milioni per l 'Umb-ia 

l*a contrapr>isi7 ;one delle 
cifre non ha b . sosno di coni 

! menti Og<!' di n u o v i g1' al 
tosamenti del b.icir.o <kì Te
vere . del No—ore. de'. C a i n i . 
do! Gf ìmn. del Maia D:na".z. 
a qios ' .o nuovo g rave fa"*o 
la G . u v a provincia le ; i è 
r : . iv ; . i d 'urgenza e. n J"i <•">-
m.mc-a 'o firnV. 1" Xmrr.in s ' r i 
7 ine prc>v .nciale di' • - n : - " a . 
nel co-ri m e i re d: aver» i n 
vocato i-riTif-l a ' m - ' i ' e .! Cor
sici o r»"<v. i'v,*i'« a f v n n et-. 
è ormai intol lerabile q ie-;a 
politica che fa d-H 'Umbria 
t un b.ìcmo d. a s s i r b m e n ' o 
rie!io p ; éne » e che c'ò prov<v 
ea gravi danni a t inta la sia 
depressa economia res ionale . 

1/ \mm:n:s t ra7ioTe provin 
ciale men t r e ha ado ' t a to al 
cune immedia te m i s u r e straor
dinarie-. ha .'.volto un pres 
^an'o invito as l i o rgani d. 
soverno pur a ìTron'are tutto 
il p - o h ' e m i t . i -oseolos.co del 
la sis;ema7'or>.^ del s )V.o de'. 
l ' U m b m II o m p i g n o Ma 
sehielìa. alla C a m e r a dei do-
p l 'a t i . ha ieri sera riso'.le-
vato ;1 prob 'ema con forza 
protes tando evn'.ro il ministe
ro dei lavori pubblici che a 
dae mesi di dis tanza dal 'a 
:':i 'errosa7Ìor.e s , n ,- d: In
g rao . d o p i lV . ' ima a'.ljvtone. 
non 5| è ancora degna to di 
r i spondere . 

Tragedia a Perugia 

PERUGIA — Il muraglion* che ha sepolto le tre donne. 

Crolla un muragliene 
uccise tre donne 

Terra e sassi per decine di tonnellate - Due delle vittime soffocate nella 
loro cantina - Una giovane sposa sepolta dalla frana appena uscita di casa 

CI." 
V, 

' e : 
3?. 
de 
re. 

Dal nostro inviato 
P:-:RL(ÌI \ 5 

I re O'^r.e -•>"> T-cte ~ci\x>.£-
ì'i' S.V * 

:» .-.-a 
t v- . t^K 
-ia -.e. 

e M 
e v •; 

! T-c-n* 

<•> .mi f'/-.r„ì ciP 'Kvic 
e r-v'.'-e a va e 'ii 

•• •-. Po r^2 a. r i a -vr -
'a e ::.'. \.-\^'-> L'ò. 
ann.. 1 co-o e: d-e 
T>C «.ino .-"1*. r-*-e i ^ s 
re t! "c-*70 2 i<~o s<->"o 

e ni l e ^ n ' i mot-i 'frr.ee o 
F. :ro~ a e V.rsln.a ('• -o-ìm: 

d. -i?. e fin ann- v>s.y;e ^k-: par
roco riel'i Zj-na c^rro sce-? 
rella c-r.; na d»v Li r>-opr-.i I T -
:a/.o~e >-- r>7rr.-ìc-c n'.cjCit r . i 
=ch: d' v r o I-i f - in i le h-i 
.scp>-!l •» > i j j IÌ 0 - f i r .vhel 
li Z i ^ c h e - m -1: 2ì ar.n- e-a 
uscita d. casa q laiche m r. i"o 
p- .mi r>e-r rem-.5; a fare la 
.sDesa don.-) aver lasc i to il Ti
fi, o •"!: d i e f.rini ad 'Xia v i e n i 
d. casfl. F" 5*a:a Ji ' e.-tita d i ' la 
terra e dai sjs=i nvent'e c.m-
m.nova net pressi di cas.i. :r. 
v.a Ma.yni . 

»Ahb: imo c-'rat'.-. r.rl.i r^V-
t^ta ì co-p- ^e"e d JO «ore.le 
de1, prete di Monteljoe — a 

• i : e il miro ;cal-"> d": ' . . : l i 
ci> I f ioro cNs oa -.TI -W r.i 
j5 .. }0 il -•-•,. '% . i fTi-^-'.s .%- i . 
z-.-e .1. r.T--z..jne .1. T P - M va 
!ìi ; i di terra e <\. r>'o*"o — 
nia so fo r).u"--'.j -trato ò. y«i 
n«*-; d. "erra, c e enco-i il 
cj-^ive.-e d. I T I ;erzi d o m i . 
l i ? ù i flv.no s. « Q Ì: »va v o t i 
cera via Maz-ni > — a d.ce 
i.Ti elpjjo.cb-'1 collabora CUT t 
v.2.!i de: fioco a! ree i rvro 
delle s ìnv? . < C V n fmo a ,cn 
t i r : r a » — so??, ime \.n v.z 'e 
tirouffi I T I - m,ìtt r,a a.le 10. 
i ;,»;* . il mi-a?. .ene | .n<o V) 

r . - ; - . e ol"o 10 che s o . r a - t i la 
v,i Mi,'.ini tjna TfiOl'i s'.-ad'i 
r«-oon.ilc c! e f'a'.t'iTi.i'o cor! 
. in -o F.-a coTipnsio CA e-an 
d Tia.-st di p e ' r a 'Ti ti ZÌI 

I/I T1S.S1 d: terra «• 
tr< '. 

r i , / , f \ \ f \ 

v.-v, .Hli altri da! cemi-nto. 
Ccn Li p o ^ i i a i x u i a g.ù 

.n q io si. d.io c orni e con lo 
s c o r n o di una fognatura del 
<"! aw ' . - . i d: '«i r>ilmo. il m irò è 
lo*'era .monte «/iltito via. 50-
-ir . ' f l trX\ s-Vo iiilln mass,! dt 
terra che io-re22e.a ÒA ixia 
dozz_.ni d: • arni ma lojorato 
da. i 'acqjs i -che vi era .rll'-rat-

'l'Ti'T) 
s-i.--i s; ,* *.-n«-r»;i;.i <~\'\A 
• • ' -s M - • n: ir.-: 
4 T - :n n .-...v.-r/lo il d.-.!-'-•> 

Li - .-. ra Griffa Co rK-!.; 
< -*ata schiacciata m una 
'•.'ir>rf>'.ì rroi'.a.e. A<tre rjjatt-o 
. v r -o i c . ch-s si tro.avario S a 
p ù a > , [ ' s-jno s'.vo ,nve ; ' .. 'e 
da e p e t o . A'I'ospedale s c o 
.-*.i*e 2i jd.oa'» Sinribl i n p-> 
chi r ,o-r. \nch<- la s'r-id,i n-n 
ha rotto E ' i c<TT>e ima sooc.o 
di scla.o s<>;'o il q .nle eraiio 
s'ate ricava*e de'.'e cant.ne I>o 
so-i '.'•? d«'. ore "e di Monto! ict-
F. i'o-i.i e V i r . r i fòrolanìi si 
t"o.avino n"0,>-io n uni d: 
q .^-*e < , r t no 

.so ;.)n*<> a..e 5 di q io^ta ma; 
t 111. liO,*> 'XI ciò-nò e invi 
rotte di d i-o lavoro da parto 
do.'e sq i idre di soccorro, e 
.-tato r.n.on.ito il corpo do la 
p . j a l unna delle due sorelle. 
11 co. ,:»-> della Zjoohonni, noi 
p>">T.er.^s.o di o^2i. ancora non 
c r i s'.o.to r.r.v iti ito. 

Alberto Provantini 

Il vicequestore Grappone e il commissario Juliano 

Dal nostro inviato 
l'KKUC.lA. 5. 

Alle 20.45 — dopo c inque 
ore di camera di consiglio 
— i («india del Tr ibunale di 
Perugia sono r ientrat i in au
la. Con voce b,is.sa e veloce 
il presidente Ugo iMastiomat-
teo ha letto la sentenza d i e 
chiude il processo |>or ì fatti 
di Sassar i . Klio Jul iano, com
missar io di PS : 1 anno di 
reclusione "XT violici/.» ag
g rava ta e lesioni: [K-r gli 
stessi reati lì mes» al litica-
diere (ìuiseppe (ìigliotti » <> 
mesi all 'aj-ente M a n o Cinel
lu: tutti v t re interdetti |>oi 
dai pubblici uffici pei un 
anno e condannati al risarcì 
mento dei danni alla pa r t e 
vivile, As.solu/Kiiie per .Itili.i 
no e (liglintti dal reato ili 
falso ideologico. Assolti il vi
ce questore (ìrapix>ne. Jul ia
no e (ìiglintti \ycv la calunnia 
lil falso conflitto a fuoco * 
•H'iohè * il fatto non sussi
ste ». A tutti t> t re è s ta ta 
concessa la sosiH'nsiono della 
jH-na per 5 anni. 

Pe r gli imputati sn id i : 12 
anni a Coceone. 7 anni e K 
mesi al Pisanu. 7 anni e f> 
mesi ;i ("ossa e Monne. .'I .in 
ni e -1 mesi a Set / i . iissolu/io 
ne i>or tutti dal reato di as 
.sociii/imie ÌÌ del inquete . Sol 
tanto A anni a Biagio Manilio 
| R T l 'estorsione deir indust i i . i 
le Nulli. Assoluzione con for 
inula pieiui | K T il commissa
rio Balsamo e l 'agente Mo 
rea ; |>cr insufficienza di prò 
ve assolto anche il confidente 
Vittorio Rovinìi. 

Una sentenza che non può 
non lasciare perplessi . Da un 
lato si è espressa una du
rissima condanna por l ' intero 
gruppo degli imputati pastori . 
dal l 'a l t ro non è stillo applica
to. a nostro avviso, l ' identico 
rigore verso i poliziotti tor to 
n i tor i . La condanna dei poli 
ziotti tor turatori Ju l iano . (ìi-
gliotti e Cinellu — una con 
danna che apparivi» d,\ tempo 
inevitabile, alla Ine e delle 
schiacciant i prove emerse- m i 
corso del dibat t imento — ri 
m a n e un fatto esempi.ire 

Ma certo assai mino com
prensibile è s tata l'assolu
zione degli stessi jxili/iotti. ol 
t r e al vice questore (ìr.tppono. 
perchè giudicata « insussisten
te » la sparatori,» » ol pastore 
Cossa. E addir i t tura sorpen 
dente la mite condanna di t r e 
anni alla superspia Manil io 
(chiamato in correità dai suoi 
stessi compii» i r iguardo a due 
rapine e a due furti di auto) 
p< r il quale il PM aveva chi • 
sto ben 111 anni di reclusione. 

Una s e n i m / a che I,i<-< ,i n 
lw>cea a m a r a . Pe rchè ha ri 
badilo fin dove ha potuto, se
condo noi. il ritorio dcH'mtoc 
oabilità della poh/ia e sopi.it 
tutto h.i inteso conservare alla 
figura del confidente di (ioli 
zia una s t rana, contorta solida
rietà della logge. Una senti n 
za che. nella sua .spie tate//.*1 

con i pastori sardi al larga s t n-
/a duhhio il discorso alla stnit-
tur.i elassista del nostro Codi
ce Penale . 

Il (ommis*arn> e il bngad io 
re torturatori Ju l iano e fii-
sthotti. hanno dunque avuto 
(jiit Ilo die- mer i tavano [h r l« 
sevi/io Sono stati invece as 
sotti insieme a Grappone dal 
r c i ' o di ca lu ' / i ia por a . « r e 
accusato il pasturo Cuss.) ,), 
triplico tentato omicidio, dal 
ri ,ito ili fal-o ideologico |>< r 
avere < (impilato un fal-o v i r 
baie .sull 'interrogatorio d ' I Pi 
s m u . 

I pastori sardi sconteranno. 
i v r ti.tti i ieat i , iunghi anni 
di f a r c i r e . He.-ta una dom.in 
da aiiL'o-tio-a: fino a che- putì 
to. ( i-n . Si,i -uoii.it.i noii aula 
di Perugia l'ora della v e n t a . 

C o m e noto, la pubblica a t c u 
sa aveva chio-to. per i poli 
ziotti incriminati per ì fatti di 
Sassar i , un totale di undici an 
ni e cinque me-i di reclusione 
d.ie arno e M I mi si per il 
v ice questore Giovanni G r a p 
p ine , quat t ro .mni e sei me^i 
p r il commissario Elio Jul ia 

i rio. tur (inni e sL(ie,' mesi per 
.1 br igadiere C.iu-ippe Giuliot 
ti . dieci mesi por l 'agente 
Mano Cinellu. Per il commis 
s a n o Bai /amo e l 'agente Mo 
rea era s tata chiesta l 'assolu
zione. Per il super confidente 
Giuseppe Manilio il P .M. ave
va chies 'o I n d i c i anni e quat
t ro mfsj di reclusione por 
estorsione, due tentate rapine. 
un furto di auto e associa/ io 
ne a delinquere 

Alle lì.4r> la porta della a 
mera di consiglio si è chiu-a 
aile spalle del prfsid» nte del 
t r ibunale di Perugia . Ugo Ma-
s t romat teo . e dei due giudici 
n Intere. Procedentemente si 
e rano avute le due ultime de
cisive repl iche: quella dell 'av
vocato Nino Marra"!, come par
te civile, e del PM dr. Gor-
ki Forna r i . 

Cesare De Simone 

La strage del Vajont 

BA TTUTIICA 
ORA TOCCA 

AGLI IMPUTATI 
Il tribunale respinge il tentativo di annullare il processo in corso — Ls 
Montedison - Sade ha perduto la prima battaglia — Accolti gli argo
menti della Parte Civile e del PM — Lunedì l'inizio degli interrogatori 

Scontro in 
volo tra 

due caccia: 
morti 

i piloti 

PORDENONE. 5. 
D.ie aerei militari si sono ur

tati in volo e sono precipitati: 
i due piloti, un capitano e un 
maresciallo, fono morti. L'inci
dente è avvenuto questa mattina 
verso le ore 11. presso il pae~e 
di Vivaro. 1 due caccia, apparte
nenti allo stonno di stanza a Tre
viso. facevano parte di una sciu.i-
driu'ia di quattro app.ircK.-chi che 
partecipavano ad una e-orcit.i 
zione combinata terra-aria, as
sieme ai carristi del VII bet-
taulione di stanza a Vivaro. 

Mentre la squadriglia eseguiva 
un pas.sa.tgio a bassa quota, dae 
(leali appirccchi si -ono urtati 
e -ono subito precipitati a breve 
dist in/a l'uno dall'altro. 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 5 

La « Sade » ha pe rdu to la 
p u m a battaglia. 11 tentat ivo 
di affossare il processo del 
Vajont è fallito. Il t r ibunale ha 
respinto tu t te le eccezioni di 
nulli tà della difesa. La senten
za di rinvio a giudizio — que
s to m o n u m e n t o di u n a col
pa immane cos t ru i to dal giu
dice Fabbr i con un lavoro cii 
quasi c inque anni — è piena-
niente valida. Li» perizia scien
tifica dei professori Calvino, 
Roubul t . Gridel e Stucchi — 
quella che sanzionava come la 
frana del Vajont fosse non 
solo « prevedibile » m a alla 
sua vigilia o rma i « inevitabi
le » — non si tocca, non usci
rti dal processo. Non si può 
sfuggire ormai alla resa dei 
conti . Da lunedì p ross imo gli 
imputat i sa ranno chiamat i a 
discolparsi : dovranno assume
re le loro responsabi l i tà , op
pure ta re usci re finalmente 
da l l 'ombra quegli nitri « veri 
imputa t i » che finora non ten
gono loro compagnia sul ban
co dell 'aula. 

A mezzogiorno di oggi, una 
lunga ordinanza (18 fogli prò-

Un commerciante sardo 

Trovato morto 
dopo due anni 
dal sequestro 

Il cadavere di Pompeo Solinas in un poz
zo a pochi passi da casa - Ancora tre 
persone si trovano nelle mani dei banditi 

Dalla nostra redazione 
r \ r , i . i \ R i . 5 

Il C l i l . O T (1 l 'oli VO So';-
ni= il r.(_<-•> («iMini^'eian'e sa; 
. . , . , . . 0 .., q ;,--tr.iM *j,jj band ti 
il lo d.. e:nb-e .«, 1 1!W.. ò ->.Ì'O 
r '"'•». <'•> ti un :»//."> a -o'i 
ri i n I ri tiu-'ri d.»''o - 'rada f>-r-
r i* i i o- Te>%: de"'a ~'-\7 one 
>'. S in 'Or -o ' a -\ faro la m.K.i 
b"i :<o-v-"ti è --tato il fer-o-
v co (iovonni CartKno. Ha av
veri *o imnvsd.atnnvnte lo r»V:-
7 1 S il no-fo, n-.onno ni f u 
/•<ian dei!» <t ie.>t ira ed al 
P-ociirato-e e'o'i.» Rer>ibbl;oa 
-.v-,o s ib.to ^.'xiti ì v itili del 
T'or-o 'I ' 9^." ;»"i. che h.irx'.o 
-w>-tVo il C.-ìrti-.rrc ;n s irv--
fio.e 

t F-' 1 n -. ha iffetmoto •'. T O -
c ìro'o-o do"or \n*on.o V o ' e " ' 
• :.»>o aver p*o o ti e-im-s •)-„, 
=b i d 'o d- e nvtTi'o - n \ t n i*o 
i.e! -^rtifo. ' :! delia v " m i \ ! »' 
lrs<'.o ^'^fio trasce-si o ' t 'o d y 
.Ttii d i ! 2-o-ni <\c) m T^-.'it 
' i f.,*o d: l'oli•> o So' rns ^ - i 
,"ti:o"i hoo vi = ;h 'o fj'i u'* in 
• 1 ibb: ' , r . i rad .*' a '-v-.r'-f i' 
T ^ Ì C O lesole d« 'fo- f'-.v. a - i ! 
M i - p i : h i -i-ivH i'o tf'..i •>••>• 
r v a triCST-o .-i>ici I.'.-rn .r,z o 
•itTio-i'o è s ' i to intlno d -ama'o 
q ian.:o li fimiit'-o S. i 'nis h» 
r.o.«io=oi ito il c x i i in 'o 

P<<n->"s"> So na< dirlo, io. e* 
-' i 'o ,nm.i77i '( i a r»>"bi ni-- t 
firi co^j a H>r tt ì-a n >TII s«ia 
' • n i * 1 od o->~»i,i q n"- r t chi-
lonv'ri d i •si's.iri. K^pi 'e a 
ne->iTV> no.-nrho .•»• oo'vo'h 
d.-"1'! C' ni na'po! ora ma ve 
e .*.•> n l i t i ' e d «e'ioci.i-v 
q !••!!ì 7.Tiì O — «e v,-rr? 
n s io ' l ' i iv i ce' erei.i' Ì — •' c i 
. '•uc-f f.-'-o i . i i t ' e -a . C-IT',-, 
i ohe mi)'*: p n ' i re.-'ino o-o i 
ri \n o-i or*- 'o Oiroo-tm/^ 
• lol'.i nv»-fe di Po-ppoo S.>lni = 
• •fi ar>r»,veno chiaro n oa-o 
ron p io os-0'o pe ' t .Tto archi-
via'o co! r.trov ,invn!o del ca
do ve-e. 

M'o-a il IO d.oomb-e 1 9 ^ 
dop-i ohe Pompei Solnas f i 
P.-o'ova'o da ' l i s u villa d: 
Pl.i 'omoni (la s->:a??ia di 
Snjvvin) da quattro uomini ar

mati o ma-ohora::. cent na:a 
d: h i - , hi bl i e ca-arrnie-i 
ebbero I' noar.oo di orsan 7/a 
re Uit'.ito e ra-t "oli iToti'i n 
la-^o ' . i2j:o tra 'e nvm'il"-** 
do'la Nirro e del N loro.-e. n-'u 
b->-ohi dell' \n . lona e n i.'-> 
7.«io r.ten ito «i . iMo» I>e n 
lorohe avvennero no'la d re 
/ .»TO sh.i2l,ata T i f a w a ^d 
o->T-ni vor.t'.q ut*, o •-»-«• •"••i" 
ra-umon'o. noli o.-fo oei f-.i-
tolli P.ì'r^. pre-ci SmtO---.i'a 
f'i-eno s<-o*v.-'.e a ' o s y 'e'wo 
fiiTiate dilla v . ' tma P^-n>y^ 
S<> n i - , n q :. ! o l e ' V e . :n 
VIV.I'I.I 1» rr~>2.<'- d- r>ìl.\re 
il i l -o»v F.*. •:• n ' o i v n ' o la 

. . Ì rich-e*.ta d.-
b u i d t i r»n i ii-.^ n te TI-vi 
a do-t r«i7,firv i! p-i2."ciO"rt 

ori* 
-S.1770 

oin re 
f -a 

.-e va no m 
«io' r>~»>."e~ 

1 l'.i-l dei 
• fa ci i o d: 

:Ì\'.Ì d: 

<oi ir -r.. r o •--
i ' no -*. t tTo -••! 

.̂ •.r-> * à i e .-•"> 
. rr . .*i v J'.O'> 

O'.'o n >TIC1Ì -1 
ooroe-o u i"<:-> 
•-> q H!I p-e- » ' 
- i l T"ti'o e .-oli 
Po-n'>-.i S.»' n i5 S 
l ' , . . T . i n > ' ' . r.:rlr.--. P , '„ . 
C---I-o f i i i . Km ' o M i " i . 
Ciom-o C'ir'.i O i i u - . i Mir
r i P ^tro Mn-en e B - * •> Fo-
r ,-l, 1 p-f •" q M ' " " 0 \ iT ; . r . ) 
i v i w l i OOTV,- a :ton rr l 'en. i l i 

.!•! d o ' " o : ; ' : a"'-i q ì.-ttro «•> 
ro o.ti-dor.tt: doi ' i * soi.ic.il-
li » ciV> ror.'o fh-> riluci i 
far-i ( v n v . ì i . r o deoi mil.Ti 
d 'Hi faTi.ll.o S.V »..i? d;e'-o 
im-vrro d. o'*.t-y-o 'o l.bo-
ra7.Tie dol l 'o- ' izr .o 

I' j ial 'o *>->' m a --07in-.i r.-
•'«i *o limano ti •>»-'o R-*' 
- ' i :! mi- 'o o s i"a fino d al-
t~t ' - e «cu ^ • ' • ' , • i! e» re-
> i n i r . i doli» FI \T ,i- V IO-O. 
o.»iTr>»<iii'o- \ r e ' o R u h r . 1 
che m a r c i d i l ' i ^ o - ' o ool 67: 
il na-:o-c Don.o'e Mired.l i . r i-
P :o a For*v: il coni T V "c in to 
0.12'ian! >no \nt.cvo Mann.ittu. 
nroleva'o dalia s,/\ 'on.ita nel
lo periferia de! ca,v>' siro il 13 

rovembre .'e! o »oo-*> a i r o N'os 
5 ina r.o'.z'i ci ^ p.ù avu'c» sii-
!.•» .'orte dei tre. 

9- P-

tocollo dat t i loscri t t i ) scandita 
dal p ies idente Del Forno, ha 
posto termine al l 'es tenuante 
interludio che si prolungava 
dal *2ó novembre Minuziosa, 
a t tenta , profondamente elabo
rata in linea di d i r i t to e dj 
Tatto. r o rdman?a e parsa co
me una macina nella quale 
venivano lentamente s t r i tolat i 
I bastoni che la difesa aveva 
get ta to in gran n u m e r o fra le 
ruote del d iba t t imento . La po
sta in {jiuoco nella battaglia 
procedurale era al t issima. La 
a Montedison-Sade » vi si e r a 
fiottata con es t rema decisione, 
impegnando alcuni dei più au-
toievoli cat tedrat ici dell 'Uni
versità italiana. 

L 'annul lamento della senten
za di rinvio a giudizio non 
avrebbe significato sol tanto in
cominciare daccapo un lavoro 
di c inque anni Quasi certa
mente , se si fosse raggiunto 
questo obiettivo mass imo, del 
processo del Vajont non si 
•direbbe par la to mai più per 
il pericoloso avvicinarsi della 
soglia della prescrizione. 

Ma il vero obiettivo strate
gico della difesa non era la 
sentenza is t rut tor ia , quan to la 
seconda perizia scientifica. La 
massa delle prove, la monta
gna di document i che tanno 
della s tor ia del bacillo idro
elet tr ico del Vajont, la crona
ca al lucinante di come venne 
prepara ta una catastrofe senza 
confronti , inchiodano irr ime
diabi lmente gli imputat i . La 
pr ima perizia tecnica, quella 
che prende il nome dal pro-
tessor Desio, sembrava offri
re loro uno spiraglio con lo 
avallo della lesi della « im
prevedibili tà » dal pun to di vi
sta scientifico del modo di 
svolgersi della frana Ma la 
seconda perizia. la « perizia 
Calvino » recideva anche que
sto filo .sottile Perciò tutta 
la battaglia procedurale mi
rava a es t romet te re dal proces
so sopra t tu t to ed essenzial
mente la seconda perizia, per 
tentare poi. in d iba t t imento . 
di annegare i macigni delle 
prove dent ro un mare di dis
sertazioni. 

II t r ibunale ha det to che non 
esiste alcuna nullità formale. 
Si r i t rovano ne l l ' o rd inanza 
molti degli argomenti tanto 
validamente sostenuti dai pa
troni di par te civile (partico
larmente c*ai professori Guar-
neri » Suttiiu e dall 'avvocato 
Ascari», da l l ' avvoca to dello 
S 'a to Donadio. dal pubblico 
minis tero Troise nella sua re 
consuona di ieri Si r i t rovano, 
inoltre, una scienra giuridica 
ed una conoscenza delia cau
sa t h e appaiono dt grandissi
mo Mellificato por quelli cne 
pot ranno essere i prossimi svi
luppi del processo. 

Ampiamente ar r .eola 'a , la 
deci.-iwiit- dei t r ibunale aitron-
ta det tagl ia tamente tut te le 
quest ioni di nullità proposte 
dalla difesa. In par t icolare , la 
ord inanza confuta ad una ad 
una le eccezioni relative alla 
seconda perizia. Riconosce 
fonda 'o solo il r : ì :e;o sul di
fetto di giurisn.jior.e del giu
dico is t rut tore por I udienza 
compiuta a Nar.cv. .n Fran
c a , por as*.s 'ero a quella 
prova :dr.i'i!:.\» e!.e doveva 
smorzare rieìir.i'ivamente la 
validità de^li esper iment i sul 
modello del Vajont compiut i 
.I..1 tuoit-s-ui v.i..eiii jvia non 
s; t r a t to cii un esper imento 
g.'.'ciiziaie. oer.si di una -em
pi.ce ripct.zior.e d imostra t iva 
di ,.na prova t s e -mia dai pe
nt i . Perciò si annul lano solo 
eh att i fin prat ica il verbale» 
di quella udienza, non cer to 
1 intera perizia 

Cosi il t r ibunale ha deciso 
di proseguire nel d iba t t imento . 
accogliendo in tal modo anche 
l 'appello che era s t a ' o lan
ciato ieri dal pubblico mini
stero. « Andiamo avanti , en-
i n u m o finalmente ne! vivo di 
questo prcvesso'n aveva e>e.a 
n.ato il dot tor TrOise. I giu
dici hanno eira sgombrato la 
s t rada perche la giustizia pro
ceda nel suo corso. Sta per 
scoccare il momento della ve
n t a . Lo si a t tende con ansia 
fra gli imputa t i , e lassù, fra 
le genti del Vajont. Ma aneti» 
in alcuni grandi uffici mila
nesi e in qualche aus t e ro pa
lazzo veneziano. 

Mario Passi 
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Edilizia pubblica e 767 

Il Comune 
accetta 

la paralisi 3 
Riunione di Cìiunta e contraddittorie prese 
di posizione capitoline — Interrogazione 

urgentissima del gruppo comunista 

:? 

L'edilizia ('((inumici e pupilla 
r<\ ed in particolare il iHdliIcin.i 
dei piani deli.) HiV. solili stati .il 
condi i di una riunione della 
Giunta comunale. 

In un comunicato vengono 
messe in rui lc i ) / ; ! le riif/i( olla 
rli v a n o 01 rilno clic sono state 
all'origine dei gravi rit.nrii nel 
l'attuazione dei piani: mancato 
finanziamento (che viene f.itto 
risalire ;il non avvenni» rinnovo 
della garanzia dello Stato sui 
mutui incorrenti) ; mancate mo
difiche della legge in vista ricll.i 
sciupili» M/H,ne delle pinccriiue 
e del miglioramento di ali uni di 
spositivi ( h e ne rendano più 
agevole l'.itfiia/ioiie. Mitrali i hu 
rodat i c i (lipeiiricn'i da leggi e 
riisposi/ioni pi'(( ed<-iiti. non ar-
nlom/./ate ( d i la lentie I'i7. 

Per (piaiito ugnati la un e i e i 
ritardi (lucuti alle riifficolt;'i di 
funzionamento del Comune. il 
comunicato informa, t h e * si e 
.stabilito di attuare uri ulteriore 
sforzo per fornire maggiore per
sonale e migliorare ogni forma 
di coordinamento interno'. . 

Lo scopo liliale delle nuove ini 
ziative dovieblx' essere ciucilo 
di avviare il «• maggior numero 
di programmi edilizi tendenti ad 
abbassare il costo ilei fitti «-. 

Le im/.i;ili\e concrete sono 
state comunque rinviate ari una 
prossima rintroni'. 

Contemporaneamente a questa 
prcs;i r|| powio i i e rie'la Giunta. 
il bolleltino del Comune « Roma 
oggi » ha pubblicato, con grande 
rilievo, una nota nella (piale si 
legge che di fronte al le difficoltà 
di realizzare con sollecitudine i 
piani della Ifi7, l 'Amniinistra/io 
ne comunale si è orientata ver
so il potenziamento dell'edilizia 
privata: « reflazione dei piani 
particolareggiati . 15 dei quali 
sono stati gliS approvati; promo
zione di dieci convenzioni edili
zio... >. Inutile sottolineare la 

3000 LICENZE 

IL COMUNE 
E L'EDILIZIA 

Oi l 'omo alla difficolta di 
proseguite con tollecitudi 
ne n i l l * ( e a l i z j u i o n * dal 
piani di tona dalla I tgga 
167. l 'Amminiitraj iona co
munale ha Indlr luato la 
tua a;iona verso I seguami 
obiettivi 

• redazione del plani 
particolareggiati. IS del 
quali tono stati già appro
vati; 

* promozione di diaci 
convenzioni edilizie, una 
della quali — quella del 
I Olglata — già approvata; 

Durante il 1968 sono i t a 
te concesse circa 3.000 li 
Cenze edilizia (nell'anno 
pracedante furono 7 5001 

La nota pubblicata dal perio
dico del Comune «Roma oggi» 
con la quale si annuncia che 
l'Amministrazione comunale 
ha indirizzalo la sua azione 
in campo edilizio verso l'ini
ziativa privata anziché verso 
la sollecita soluzione del pro
blema della « 167 ». 

lontraririittoi'dà (Ielle due t o 
munita / ioni . A questo pioposito 
i i i i i is igl ie . i culminali mg. Saiza 
no e comparili Camillo e Dell,) 
Seta, hanno presentato iin'intcr-
logaziunc urgentissima con la 
(piale chiedenti: « se la nota .so 
pra riportata sia l'espressioni' di 
una posizione della (ìiunta Co
munale; se essa sigiullclii l'ai: 
cettazione. uà pai te della (inni 
ta. della totale paralisi nell'at
tuazioni' della legge 107 a Ho 
ma. . . >. 

Al Consiglio comunale 

// sindaco Santini 

fa marcia indietro 
Dichiarazioni in aula dopo la votazione fasulla 
di venerdì scorso - Una riunione dei capigruppo 

Revocate 

tre riserve 
di caccia 

Il Comitato provinciale rie!!;. 
cacc ia ha rìcr-i-o di nn. iova'e 
le c o n c e z i o n i delia n<erv.i di 
cacc ia grossa « Casiclgui'.i.vio ». 
con una riduzione di MI ettari. 
• della riserva di c a . c i a « - a 
.«-tagneta ». con una riduzione 
di 360 ettari. 

fi Comitato ha anche dec i -o 
di revorare le riserve di Cic
c ia « Vallcluterana ». di li**'* 
ettari . « S. Salvatori '» in Hiac-
ciano. di 1100 ettari e di « Va 
riamente • a Moiitclibrcttt. >L 
tVX) ettari. * -, 

Scioperano 
i medici 
comunali 

Da questa mattina e fino al 
15 febbraio scioperano i me l i c i 
liberi professionisti do! Conia
ne. Sono M,nti spinti alla lo'.ta 
dall' intransigenza del Coniane 
che nega loro, da a m i . l'ade 
f i lamento alU vate-zona nei n-o 
dici Riomaheri e rj-.nn.li uno 
Mipendi° fisso ann.iaic e l'a»-i 
rtenia mut ia l i ' t i ca e previd-n 
f iale. 

Dopo l'incidente avvenuto l'ai 
tra sera ni Cunsigho comunale 
il .sindaco Santini h<i fatto mac
china indietro. Nel corso della 
sc inta 1 conciglieli lomuiii-ti 

avevano chiesto l.i ri|H'ti/ione ih 
ui!<i votazione ponile gli scruta-
lori non si trovavano concoidi 
iiell'annunciare il risultato. San
tini tcspinse in malo IIMMIO l,t 
i idiiest ,) .iffci mando che era 
lui. nella Mia qualità di Snida
l o . a decidere, al di sopra de 
d i scrutatori. • Faccio come 
mi p.ite - aveva esc lamato in 
<.mi.mirrili- il sindaco. (.'inciden
te e stato discusso in una riu
nione <h capigruppo e Santini è 
stalo lii^trctu» a n ionosccrc i h e 
il suo operato e ia in contrasto 
co:i il it-gtilitminto del consiglio 
comunale. t l'er evitate il ripe
tei M ili nciriiiiti — ha detto 
Sant.ni - l.i presidenza duina 
• a ( h e d'era innau/i. iiualoia 
i 1,e scrutatori inni siano iina-
nimi nell'annui.r inre il risultato 
di una vn'az'onc i- la differì ti/.i 
ir.amfi-.iat i-i sia p\u lieve, e 
pe lò tale d i sovveit ire il risul
tato della vti'a/.nr.e mil lesima. 
s.i i n t u e n t i , p.itil-.e imuicriiat.i. 
ari he di i.n s,,!o «.cintatole i.i 
votazione ;>tià < «-ere rt|>e!',;a. 

Tale r i d i v - t a (Mitra essere un il 
Irata a m b e d.i a l i o contigli! ir 
ai sensi i lell 'artuolo 77 del l e 
Colamento » 

Nella riunione di martedì «era 
il e o n s i d n coriiunale ha int.it.to 
preso atto delle dimissioni da 
consigliere d e l l ' \ T \ C rie! com
pagno Ce*.ire Freddo/ / ! . A! «• io 
;>•)«•.. è ciato i v i v u i ' i i il 0''U 
pagnn O v l i o Nanntizzi. 

Gli industriali vorrebbero impedire la propaganda davanti alle fabbriche 

La Camera del Lavoro: «Le libertà 
costituzionali sono intoccabili» 

Università: occupata anche Economia e Commercio 

« Voto unico»: si 
estende la lotta 

La nuova occupazione decisa da studenti e assistenti: 
precise richieste - Sullo ha detto no alle proposte degli 
occupanti di Fisica - Primo successo a Scienze politiche 

Rappresaglia alla SAIE: 
licenziati Ì7 commessi 
Inaudita e provocator ia ini 

/'.'iliva del l 'Unioni ' industria 
li che hit c h i a r a m e n t e invi
tato la questura e il iiinii.s'cro 
ricali Interni a pi curici e prov
vediment i l iberticidi JKT ini 
p.-riiic c h e davant i alle fai» 
l iriche sia svolta [>t'o|)igntiria 
s i n d a c a l e e pol i t ica, ( i l i imiti 
strial i romani hanno inv iato 
una lettera a l l i g a n d o le lo to 
copie di volantini che « orinai 
(piasi qi iot ir i 'anamcnte ven^o 
no affis-,i ri distribuiti all'in 
gre.iSd di a l cune impir tan ' i 
fabbr iche M.IIMIIC » . .r ia p i r 

tv (li " ajj.'iitori e s tremis t i . 
e sponent i o p-curio o s p m-ir.i 
di vari moviment i e ( ' imitati 
( M o v i m e n t o s tudentesco . INI 
z iat iva op.-raia. l 'o te iv Ope
ra io . Sez ione r ivolu/ ionai i . i 
t r o ' s k i s l a . comiuiss'.oiu' l a b 
br iche del PCI. e c c . ) v. 

L'Unione industriali arr iva 
al punto di a f f e r m a r e che ta 
le a/ ioni ' ha tra l'altro il fine 
di « d i s tog l iere i lavoratori 
dal la sereni tà del la loro fati
ca ». s e m b r a preoccupars i poi 
cl ic ta le propaganda s ia di 
retta a n c h e contro le c o n r m s 
sioni interne e i s indacat i e 
(•uncinile ( ienuncianilo (nienti 
<c moviment i e v e r s i v i » per 
liiuiiKL'i'c a i n v o c a l e * l;i ;uln 
/ i o n e di adeguat i provvedi 
incuti i . 

Fer ina c i inulte.hai, i è sta 
t.t la r isposta del la C i i i m i a 
del Lavoro che condanna sen
za mezzi Rumini < l'iiupialifi 
cab i l e iniziat iva j),iriron;ilc ». 
La Camera del I«ivoro — af
ferma un c o m u n i c a t o — ri 
v in i l i ca per tutti i cittadini 
le l ibertà i t i i diritti cost i tu 
zinnali di p u t i r e s p r i m e r e le 
propine opinioni eri è noi: 
so lo contrar ia ad ogni tenta
t ivo di l imitare q u e s t e liber
tà m a d e c i s a a batters i per 
i m p u n e il r ispetto i . Sui con 
tenuti de l le iniziat ive propa 
bandi s t i che che gruppi diver
si v a n n o a s s u m e n d o in dire 
z ione dei lavoratori di a l cune 
az i ende , « l 'organizzazione sin 
(Iaculo può trovarsi o no d'ac
cordo e lo ha dimostrato espr i 
meni lo di volta in volta cuti 
sens i o d i s s e n s i : ma e s s a 
aff ida l 'a f fermars i del le prò 
prie- posizioni alla capac i tà di 
l ibera .sveltii ilei lavoratori e d 
al la val idi tà dei propri argo 
ment ì . Non può to l lerare c h e 
pruvvedimi'i it i di polizia in 
t e r v e n g a n o a l imitare ques to 
confronto e ques ta sce l ta «. 

« Soprattutto la C a m e r a del 
Lavoro — cont inua il comu
nicato — n * i può non denuu 
c i a r c c h e il vero a't . icco alle 
commiss ion i interni eri ai 
s indaca t i , il rea le mot ivo di 
t u r b a m e n t o soc ia l e v iene dal 
le iniz iat ive padronali eri è 
d a t o da l l e r ipetute v iolazioni 
di l enge e contratt i , dal man 
c a l o r ispetto degl i accordi , dai 
l i cenz iament i di rappresagl i ; ! 
contro att ivist i s indacal i e 
candidat i al!'." e lez ioni di com
m i s s i o n e interna, dal rifiuto 
a rii'.iiì ' score commiss ion i in 
terne eri i s tanze s indacal i 
az iendal i . Bas ta r icordare , fra 
i multi , i cas i c lamoros i (lr-<|j 
accoril i soti. iscritti e subito 
violal i a l la « .\)>>llo!W. al la 
< Amitrano v. alla * AcW-r 
ni ini »; il patrocinio c h e 1 T -
n .>!>o Industrial i ha as sunto 
fv-.T il l t e o n z i a . i v a t o di 7(1 la 
voratori di ques ta ult ima 
a/.enrla a p>chi ciorni dal ia 
[•rmu di uti .Kcoul i i c h e chiù 
(K-v a una lotta iniziata prò 
pri>« per il rifiuto padronale 
d: far e l e g g e r e la C o m m ' -
sii'.ie in t i rna . IV-r ques to la 
orean iz /az io i i e s indaca l e uni
taria non solo condanna l'ini 
/ i a t n a d e l l T n i n n o Industriali 
ina confcnn. i la propria deci-
si»iit" di cont inuare a battersi 
per imporre a tutti i padroni 
il r i s ]n: :o pcn- i dei diritti e 

Lo sorte del quartiere del '600 

Rumor blocchi Vasta! 
Un te legramma in questo senso inviato al presidente 
del Consiglio dai consiglieri comunali del PCI — Ricor
dati gli impegni assunti al Congresso di <cItalia Nostra» 

Anche il governo è stalo in 
teressato alla <orte del « quar 
tiere » della \ e c i h i a Hon a. 
m e s s o all'asta per un miliardo 
e mezzo dall'ITftc:o ualiaiv» dei 
cambi. I tonsilliti ri comunali. 
compagni Della S^tw e I n v i l i i . 
e riiiriipendente mx hnl/ioxi 
hanno «(>er!ilo i.n telegramma 
al presidente del Consiglio. Ita 
nvor. nel quale cliicd<jno il bloc
c o imir.e.iiat'.) ilcH'a.ita. 

«Raccog l i endo l'invito ria lei 
espresso congresso Italia No 
•tra continuare azione di civile 
oootestazionc nei confronti ( io 

\ i ri'ni i* r imptdire ioii.pl» ta e 
<!ctlniti\.'i maiKMii.ssioin' p.itn 
munir» artista. i e storico citta 
(aliano e Mittolineanrio im|i> 
giro il.i '.(1 ir.anifi stalo a rome 
(K 1 i iiv t i IKI - «IH e tistll.il 
il.enle il lclrkf.illlin.i — !•• 1:1 
vitiamo d'I intervenire unir.c 
. t iatanente |» r [<ir ms|<"nflrre. 
a scorto cautelativo e uiri'cr 
\a t ivo . ."ista indetta yxr vendita 
i o n llr.e spot illativo ettaro Celi 
irò slot i to romano ii . i luso tra 
via Botteghe Oscure e via dei 
Funari. i ompr» nd» r.te tra l'al
tro f e t i teatro romana antico». 

il partito 
ASSEMBLEE - H.i^o !'-..:. 

ori JO Jf) uvi Canaio. Cervtte.'i 
o-e !0 con Ciste.franchi; Mai 
ti (.TO \H 

COMITATO DIRETTIVO -
C.vn;>.i Marzio ore 2(1 v-t 

PORTA S GIOVANNI - IV> 
mani, al'e y\ nella H/:one di 
P.iita S (ì iovanm. \i,\ L i S,>c-
r.ia "9. .«i terrà un pubblico di 
bMt.to t Processo alla giuMi 
z ia» . Introdurranno gli a w o 
culi Giudo Caldi. Annamaria 
Se (tanti e Pino Zupo. 

de l le lib"rlà s indacal i e ricino 
era l icht v. 

K poi un ratto aurora più gra
ve . Alla S.MK. slip i m e i i .ito di 
Valmcla i i ia , ieri la direzione ha 
l icenz iato 17 c o m m e - o i p,-r 
l'appresagli .t . d.ipo che i di 
pendenti a v e v a n o scioperato 
contro il l i cenz iamento di un 
loro c o m p a g n o . Da notare che 
e i a in corso una trattat iva. 

• • 
• 

Pensioni: 
altissime 
astensioni 

\.D sciopero 
delle pensioni 
tu possente in 
Circa AM imi. 

per la riforma 
IN PS è iistilta 

tutti i settori. 
i lavoratori ro 

novanta per 
HPD. TOMI. 

.«situali aids 
alla Vo\son . 

iti!) per cento) . 
lavoratori della 

Maghana. di Grotta 

ai grafici di 
i Tapco. alla 
II'Abete, alla 

categoria è 

ani Ile 

mani hanno partecipalo alla 
protesta. Kcco un qiiadio del 
le astensioni, categoria per 
categoria. 

METALMECCANICI - Hanno scioperato al 
cento Completamente paralizzate la Fatine, la 
la F K \ L Suri, la (Jiovannctti. I 1PS menu,- ;i i 
sune si sono avute alla Alce <!>"> per cento) . 
all'Autovox. all'Alfa Romeo, alla Metalfer 
Significativa la partecipazione alla lotta dei 
Fiat: 95 per cento negli stabilimenti della 
Rossa, di viale Maii/oui. 

GRAFICI - Totale lo sciopero nei quotidiani. 
Pome/ ia . alla Operaia rum.ma. al Poligrafico, ali; 
Tamburi, alla Roteino, alla Sparir.-. aH'Khogrf. a 
Rotocolor. alla Tuminelli. La pei ventilane della 
stata del ti.) per cento. 

EDILI E LEGNO - - Pressoché totale lo sciopero 
nei pi" grandi cantieri e complessi . 

CHIMICI — Paralizzati lompletamei i te i tre stabilimenti 
della Pirelli, la Pa lmulne di Anzio, i depositi del petrolio. 
della Solvay. dell'Ibi-ria. della Vetraria Latina, della Sc iama . 

della Mossi e (ìhisolfi. Lo sciopero è riuscito anche t r i i 
petrolchimici: la Clerica, la Raffineria di Roma, la Fina, il 
deposito ((limine Mobil-Total sono stati bloccati dal l i lotta. 

ALIMENTARISTI — Cento per cento alla Cuci Cola, alla 
Gcntilmi. alla Campari; 93 per cento alla Pantane-ila. !M per 
cento alla Peroni. 

TESSILI E ABBIG. — Astensioni mass icce . Al 100 per 
cento hanno SCIO;R-Iato i lavoratoli della Luci.HI:. ile-Ila Saruo. 
della l'ines. della Lord Hriimmel. 

SPETTACOLO - Nessun lavoratore è entrato alla De Paolis, 
alla Klins Safa Palatino, a Cinecittà, alla De Laiirentis. alla 
Technicolor, alla Istituto Luce, alla Tecnostainpa. alla CDS 
(rioppinggioL Non ha lavorato nessun attore, tutti i film sono 
rimasti bloccati. 

Massiccio è stato anche Io sciopero nei settori del com
mercio. dell'agi icoltura. in quello dei lavoratori del gas . degli 
elettrici, degli appalti ferroviari, nei vari enti parastatali e 
nel .settore del credito. Al Forlanini è sceso in lotta il 90 
per cento del personale. Noti ha lavorato nessun aiitoira>|Hir-
tatrtre. 

COMMERCIO — Totale l'astensione in riicintto magazzini 
della SMA. all'Unione militare, alla SMK. Nei dieci centri 
della Romana supermarket la percentuale è stala del 60 
per cento. Forte la partecipazione anche delle dipendenti del-
l'UPLM. della Rinascente. Completamente paralizzati i mer
cati generali . 

COMMERCIANTI - Aderendo all'invito rivolto dal SACE 
moltissimi commercianti hanno chiuso i negozi nel pome
riggio. Durante Io sciopero una delegazione del sindacato è 
.stata ricevuta a Montecitorio da quasi tutti i gruppi parla 
mentari. ai (piali ha consegnato un ordine del giorno con le 
richieste i>er le pensioni (parità del trattamento per tutti, sia 
sul minimo rielle pensioni, sia per i limiti di età pensionabile) . 
La ride nazione ba thiesto anche che nelle trattative col go
verno. i commercianti .siano rappresentati dalle loro organiz
zazioni sindacali. 

L'area Roma-Latina 

IL CONSORZIO 
IN PIENA CRISI 

Dimissionario il presidente avv. Pulci 
I n odg imposto dai de e dalle destre 
Incontro di Di Segni con i cooperatori 
Le o»»»v.! lesi/-.» ri- <\ u n t o è 

a\ venato l'altri 2. orno n.'lla t . i 
ti.(w,,- , v ' i.»i-.irz:o ii iastr.a e 
I!»..na lattina trui .s; M^IO falle 
a t t c H e r v L ' a w . Paolo P.kVi. 
w i a l i s t . ì ha i a-«eavuto le ili 
m i s v o T o.i ;>re* -fei'e de! con 
.«orzo ct-i imi le'tera d i e sn e 
ga i nvitiv; de! VK» ÌPS'.O * L'è 
.s,to «'olle vetaz ion a v v e i u t e nel 
eor.-m dell'ai; ;n.i n . j i . o k ' - af 
ferina ' a v v Palc-l - - ! u d i c a 
5t-ai.> ebe i . n s a l i s t e !a n e c e ' 
. v in i CITIVC »'enza &. VO'.TV'À .'el 
l i m i i c o-.m/.i n l>T«e a'.'a q M 
le 5o-H) staio eletto al'a p i - s i 

d ' t l / . l ». 

i. .vs'envb'.ea a.la ( p a l e si r f e 
ri.s v i , u \ . P a c i è I u.t.nro e )i 
<-)i.i «ii i ILI .s,;urfz.i> te te-sa n . e 
s i venuta a iVtern.iM.»' a.'.'il 
t e l i o de! CiW.-o.-zo R.KXl.l p. i . le 
dei i lo ivxr^t ia i i i . o.irv^giati <ia 
« a i i i ' d ' i i o i rappT^onran: i 
del a destra .si 5010 un.ti «u in.» 
Ij.ea ohe ot i t -a .sta con le nuove 
pruipetuvc <ii .sv-ia;'»;» e.stKnii-
et) della rrg.o.w. caIvan io le te i -
«it ire m a n . f e g a t o IKKI a.i ogc; 
e i V hj . - . ì ) ik - t ennnato -.j v. 
I1V1 e gravi rtarri. . \n?he IH'!-

r'-TO r.un one cV"! Cc^a-orz.o i 
, 1 » .»s i! eg l ia t i «J.n 

1 r i . 

V 

d e m o - n ' t ' i n i 
ri ie mi.'s n:. h a r s » nv;>sio 
vo.-atu P i c i "«ì m t i o - a i z a 

I,i ru <i:fcie era st ita cr:i\.i.M-
t.i ;vr I--HI.IÌ,;I.« o il |M.e O 
f . - i . f v s i da. «.xj 11 :.»'•) ik"-: inni-
siri n '" 1! Me/.v-Ii.» •" 1 .<i io 
si-hen-a di p.ano reno! 1*.,» e. 
L ' a w . Pa!.*i •> s t r o ov-tretto .1 
rt irvve un .* M o-rine del g o--
no dt^» che vi d e . Signo.-ei'.o 
aveva prr.scot.ito i n •rVKxinienio 
che, n>cs'o in v«garbile, pas-
M I . I c\i.v 1 \-oli cionvXTisuani e 
miv-.ni. L ' o r i n e <k"! gio.TW pre-
.se.ìtat.) da.l'a.ssesirve Di S e m i 
v e n i v i re^vv-<^0- Avovano \o'a'.o 
a favore 50C.A!:.sti t com.n . s t i . 

I n • 1 i i i i . i i tra 1 diritte:)'1 <ie!-
! 1 Fe-i.'erazMxie del .e e o o « r a t i ; e 
e 1! p.Te.s.dente del Convitato re-
4.0 M!O I'.CVIA programmazione si 
è s .o l to intanto ieri mattina. 
Ne'.', m.-o i t .o 1 co«>,)eratori. tio 
pò i \ e r e.spres.sO i! loro p.i-no 
,1 n i i j : o alle p-o;).»-:e ri: ca".»t-
te-e ,) -i n i ìie 1 .ito r e r m t e Den
te- avanzate da! Comitato c."r 
far fronte n"a ont- . \* s i t iazio-
ne rie', l^uio. hanno p . c u w t v . o 
• I : \'.' .1 : i v iv ) - : e e'aN)-.i;e ne! 
• |.ia ir.» . v ; n-ob'e.iv aperti ila'" i 
pr«»g-a nm.iz.avc. L<- memor e 
ri* u r l a n o 1 >e.:.!eii': t«-nv: 1> 
edilizia e •ctromirw popolalo e la 
.r.t ia<- o i e ri,-Ila * Ifi7 »: 21 nu"--
e.it. a! i n e i t a n a!l'm^ro-so: t i 
o!:v ivo!•.: 1 ra ne! a p"Ov n.%:a di 
R o i v i : 4* p - o b ' c r i risila zoo'.ec 
tii.i e r . i v v » " . i ? n i : \ i » ne; .sot 
to*e rie!'»- canili. 

L'uccisione dei fratelli Menegazzo 

Iorio o Francois ? 
Lo diranno i testi 

Cento persone sfileranno sul pretorio — Oggi verranno ascoltati 
i genitori delle vittime — In difficoltà Elvira AAangiavillano 

Con la deposizione di Kivira 
Mangiavillano si i' conclusa ieri 
la prima pai te del processo |>er 
la sanguinosa rapina di via Gat
teschi: l'interrogatorio degli 
imputati. Ci sarà una appen
dice (iiiesta mattina con le di
chiarazioni del le parti lese, hi 
madre e il padre dei fratelli 
uccisi a colpi di pistola la .se
ra del 17 gennaio 1967. ma pro-
hahilmente non potranno rive
lare alcun elemento che aiuti 
la Corte a c h i n a r e l'ingrovi
gliata matassa di questa vi
cenda. 

Sin ria oggi dovrebbero quin
di sfilare 1 testimoni. 100 per
sone che saranno determinanti 
per chiarire alcuni particolari 
emersi nel corso dell'istrutto
ria dibattimentale, e che po
trebbero far condannare o as
solvere almeno uno degli im
putati dall 'accusa di rapina e 
omicidio. 

In questa prima fase, l'inter
rogativo non sciolto dalla sen
tenza di rinvio a giudizio (a via 
Gatteschi c'era Mangiavjllano o 
Loria?) , è stato riproposto, ma 
ne l'uno ne l'altro imputato è 
riuscito a provare la sua estra
neità m modo certo. 

Ma quello che appare un 
duello a due si potrebbe tra
sformare in un conflitto che 
investe anche gli nitri impu
tati. Se Mangiav diano sarà ve
ramente in grado di provare che 
in via Gatteschi lui non c'era, 
dovrà essere diversamente va
lutata la chiamata in correità 
fatta rial Torreggiani e le con
scguenti dichiarazioni che sca
gionano Mario Loria e il fra
tello Giorgio. 

Comunque le pi mie »oni.me gli 
avvocati difensori le hanno già 
tirate. Quelli che =0:10 nasci t i 
a piazzare i colpi migliori. r\n 
che fo t -e peri he la pasiziNie 
rie! loro assist ,tu lo con-entiva. 
sono 1 difensori rii Mangiavi! 
lani». La costruzione difensiva 
portata avanti ria Francois e 
stata avallata dalla Di Meo. la 
(piale anzi è riuscita a puntel
lare anche alcune contrarili; 
z.oni .11 IMI era caduto l'antan 
te. In que eta costruzione, uno 
.lei punti negativi e rappresesi 
tato dalla deposizione rii F.'.vira 
Mantiav diano che ieri si è tro
vata in chiara difficolta ris;>o!i-
donrio a«1 alcune domande v a 
«lepos.ti bancari e s;J1 g.o.elli 
:m;H"gnat; il dia D. Meo La -n 
rella di Francois ha cercato di 
d.mostra "e ( h e i -n!,ii versa'; 
in banca, più rii due milioni. 
eran^ il fi./t.> riet *,;,-; ri-par 
mi ma non ha MÌUI'.II p-ec.-arv 
1 tempi e !e condizioni dei ver
samenti D. u-iesii pale>i ti-i-
trnr.aiv.fiili h.inrio appro^ta-o 
i difensori degli altri imputati 

i (piali hanno cercato di nisi-
nua ie che 1 due milioni erano 
il flutto della vendila rii par
te rie gioielli tapinati 

Questa mattina alla riprc-a 
del proces-o 1 difensori non 
potranno più insinuare, dire u 
non dire, far capire, ma non 
scoprirsi. Dopo l'interrogatorio 
dei Menegazzo dovranno infatti 

p i e s e n t a i e tutte le istanze ed 
allora M avrà unii prima ri
prova delle validità delie tesi 
difensive prospettate. Saranno 
chieste le testimonianze rii per
sone mai comparse prima nella 
vicenda, sarà chiesta l'acquisi
zione eli documenti. Da questa 
mattina la partita |>er l'erga
stolo sj moea a carte ^coperte. 

loe Sentieri 
in ospedale: 

troppi 
sonniferi 

Due morti 
ieri in 

incidenti 
stradali 

Ancora ore drammatiche por 
.loe Sentieri. Il cantante, che 
sta attraversando una difficile 
..risi <• tt.it.i moverai»- ieri 
al San Camillo per aver inge 
1 ito i.na forte do-e rii barbi 
turici: le st.c mnrii/ioru tmn 
sono comunque preori c;pan:i e 
la prognosi è rii pochi giorni 
.loe Sentieri ha detto ria aver 
inghiottito veir.i coir.nrcs-e di 
M'iuìifcro ma non ha volntn 
spiegare 1 motivi elei suo g i - l n 
d ia alcuni mesi fa il cai.'ni.te 
aveva tt r.tnto rii toglier-i la 
vita con t harlv.i.ind". era g i i 
rito e «crebra'» a che 1! brutto 
momento fosse pas«ato. Poi ie: 1 
la Lelia Diirma lo ha tro»ato 
••cmi sveni.to in cas. , u l via 
Pentimalli . al Trionfale 

Falciato e UJCI.«O a Capati 
nelle, t'n giovane stalliere ha 
per.-o hi vita nel l ' imidente. av
venuto l'aiti a sera: P u t r o Ho 
mano. 17 anni, questo il nome 
della vittima, stava passeggiali 
rio sul cigl io della strada in
sieme a un amico. Renato Mo
naco cii 16 anni, anch'egli la
vorante nella -cuduria rii Ugo 
Falconetti. Improvvisamente il 
Romano è stato falciato, alle 
spalle, da una • volk-wagen ». 
condotta ria Giovanni Camma 
rata ri: 11 anni, mentre il Mona 
c o è stato 'oltanto sfiorato dal
l'auto. 

L'n uomo rii f.4 ann. e staio 
travolto e . icci-o l'altra r.c":e 
;n p.az/a (iella Marina. Ki.ge
na» Zoltan. abitante in via Fla 
minia HO. «tava at'.r.n er.-.in
no la piazza q,Ianni) e -tato in
vestito da ...ìa - 124 (onlnt ta 
dal l 'avvocato Bernardo Ben.n 
casa . K" stai»» lo stesso avvocato 
a soccorrerlo, adagiarlo .-J.l'auto 
e trasportarlo al San G'.icorr«»: 
ma lo Zoltan e morto j-o».o rio 
po il ricovero. 

Una donna e «tnta travolta 
ieri pomer.gg.o al.e Fratto». • 
i h , e . da una « .VX) >. I! con 
duvinte . i e l l a 1:0. (i ino Io!:. <ìi 
34 ann". ab.tante m l.valità Ca-
«telltKcio. ha ri.»-h:,ìrato d i e 
la ri^r.na. Maria T»~resa Per«:a. 
stava attraversarilo la «tracia. 
ma q.iand 1 1 ha vi- 'a eri e r.a 
sc.'.<- a b | (^la .- \A m.icoiiin-i. 
» ra orma; '...>,.,>»> tarri,. La c » i 
n.i e stata .nmer l ia 'anw-te (••:) 
ri..">tt.» al »-.itro tr.i.irratiV.og.co 
ccn pr.i^r.os; riservata. 

Si es tende nell'Università la 
lotta degli studenti per il « voto 
unico», mentii» ieri mattina an 
che la facoltà di Kconomia >• 
Comineicio è «tata occupata da 
assistenti e universitari. A Ma
tematica e a Fisica, sempre o» 
cupate. si «ono svolte al terimn'-
riel comizio per la riforma rielle 
pensioni, as -emblce unitane fra 
studenti e oi>erai. \ Scienze Po 
litiche infine il consiglio di f.. 
colta ha accettato alcune rielle 
richieste degli occupanti. 

ECONOMIA E COMMERCIO -
L'agita/ione che ria tempo si prò 
traeva nella facoltà rii piazza 
Fontanella Borghese è sfociata 
ieri mattina in occupazione, an 
che in risposta alla elezione bui 
la del preside che si stava svol
gendo nel lettorato e a conclu
sione della quale è stato nomi 
nato nuovo preside il professo: 
Bandini. La lotta — che vede 
uniti .studenti e a«sistcnti — ci 
articola su alcune precise ri 
cnieste (corsi serali |>ei studenti 
lavoratori, libri rii te«to a piezzr» 
ri) costo, orario rielle lezioni con 
t nuato. abolizione degli c«.nn. 
«ci itti non previsti dal pi ogi ali) 
ma rii studi, i -t itu/ione della «e-
s.one continuata, istituzione ri 
una mensa) richie-te che più 
volte sono state sottoposte ai 
Consiglio di fatuità alle quali 
non è mai stata data una p i r 
minima risi>osta. 

FISICA - - Sullo ha espresso 
in un fonogramma che ha in 
v.ato in facoltà e che è stato 
letto ritiranti' un'assemblea di 
docenti il «no netto rifiuto alla 
proposta di istituire il voto unico. 
« La graduazione fra singoli stu 
denti — ha detto fra l 'a lno il 
ministro — è un fatto dal q»i.t'c 
non si può pie«c:ndeie > Mal 
grado que-to la maggioiai izu 
della assemblea — alla quale 
partecipano mcai icat i . assistenti 
e borsisti. — ha preso |>o--izK-ne 
favorevole alle propo-te ci.gli 
studenti. Ma il giudizio e -pre - -o 
dall 'assemblea dei docenti non 
ha valore vincolante, che «petta 
invece ili consigl io della facoltà 
rii Scienze - riunito anche ieri 
p o m e r i g g o . Domimi alle m e 10 
a v i à luogo una assemblea gè 
nerale degli studenti di Mate
matica e Fis ica per discutei e 
gli sviluppi della lotta. 

SCIENZE POLITICHE - l'n 
primo successo hanno ottenuto 
gli occupanti della facoltà di 
Scienze Pol .t iche: ieri il Consi
glio di facoltà ha deciso di isti 
tuire hi sessione continuata «ot 
to forma di pre-appelli e post 
appelli. Per quanto riguarda i 
corsi serali si è dichiarato fa 
vorevole in linea rii massima e 
cosi anche per le dispense a 
prezzo di costi . Ma l'occupazto 
ne pio.-cgue cont io la riformi 
Sullo. 

LETTERE — Nel quadro del 
l;i lotta contro la riforma Lom 
barrii e contro i seminari gli 
studenti hanno svolto ieri una 
affollatissima a«*cniblcn nel cor 
so della quale si è anche par 
lato del voto unico che signifira 
— è stato rietto — rifiutare le 
odiose discriminazioni fondate 
«ulla provenienza sociale e il 
presa lano per tutti gli studenti 
che ne hanno bisogno. 

RIGHI. Ieri mattina gli stu 
denti (lell'Istitiito professionale 
' V Righi -. nel quartiere Sa
lario. hanno scioperato al coni 
pleto. nonostante l'atteggia 
mento intimidatorio del presi 
de clic ha persino chiamato la 
polizia davanti alla scuola. Attli 
studenti si sono uniti alcuni 
operai della fabbrica Autovov 
insieme ai quali 1 giovani han 
110 svolto un'assemblea nei In 
cali della sede dell 'Udì, in via 
Nemorense. 

' Nel corso del l 'assemblea gli 
studenti hanno ribadito che lot 
tano per ottenere l 'assemblea 
generale ed aperta (sempre ne 
gala dal preside», e poter cosi 
rii.scutere l iberamente dei prò 
blemi connessi ai loro sbocchi 
professionali. 

Su Villa Borghese 
iniziativa del PCI 
S il.a .-.t.iazione ri: V.I'a R r 

2"ie«c. 1 consizheri c o n ira .. 
i - n i j j J n a Monett i e i n i e g n e -
Si izano. hanno presentato uv.a 
interrogazione al s .ndaco n e ! ) 
q j a l e . dopo aver sottolineato 1 
tanti elementi pri-occupant: <"n 
appnlto per l'auto«:Io. non ar 
compagnato da impegni per un 

«i. divieto di sosta all'interno 
tutta la villa. 1! deperimento ri-s-
g'.i alberi, e c c . ) . -1 dicono c m 
vinti rieila necess i tà ri: un «sol 
lecito e s i i n e co-n>e*si- .o ri"! * 
situazione, s i i l a base di tu!". 
£li atti d . o v i . b i l ; relativi a 
> var.e m.z.ative in ».»>rso «• n 
.'r»»irar..r« nonrfiè delie " pr<-> 
,>o-te ,- «, l o temr-v »-.anzate 0 1 
I: i l a Na-tra > e cri.e.3ur«o *e :. 
«,n laro m i n r ten^a i"o.v>rt.ini 
!» cM'iia .1/ •T.i» -i: ' n'a.-xv»-:! » 
r:.;r...;:-e rie Ile ("or.:r...s«.»'>n. c^n 
s.'.i.in i t tere^sate >. 

Ad Ostia solo 8 posti letto per 80 mila abitanti 

In corteo per l'ospedale 
Per oltaiitHimlrt abitanti, che 

1 estate si quadruplicami. >o'o 
otto posti letto: e questa la 
rii animat ic i situazione «speda 
Itera rii Ostia. Appunto per rie 
inumarla, e |x-r rivendicare la 
riapertura rlell'osnedale. i n t -
t.irimi rii Ostia te rii tutta l i 
zona che va da Maccarese ad 
Ac-i'iia a Fiumicinoi hanno sti
lato ieri, in corteo, i x r le 
iti ade del lido. 

Si sono moSM alle 10, operai 

e st i.ienti, rionn»- ed m i p e c a t i 
ria piazza (ìrektorio Honca. 1! 
coiteti, organizzato dalla zona 
mare del PCI. ò stato salutato 
ovunque dagli applausi e rial 
consenso dei passanti. Ks«o ha 
attraversato via Paolo Orlando. 
piazza Regina Paris , piazza 
della Stazione vecchia, piazza
le della Posta, il lungotevere 
Toscanelli dove è il vecchio 
os|»edale. chiuso assurdamente 
due anni orsono, »̂ on i cornicio
ni ormai in pexzi ma con le 

attrezzature n,terne ancora in 
orda e. 

Proprio sui muri rirl vcc ihin 
ospoilale i tittadiiii hanno la 
s c i i t e i cartelli Qui hanno an 
t h e pscoltnto 'e n tm! , 
cre tano della 
Sabatini. Ora è necessario che 
l'autor.tà si maovano e r.apra 
no l'ospedale: sulle loro spalle 
ru'ade tutta la responsabilità 
per l'angosciosa situazione ospe
daliera di Ostia. 

le parole rie! se 
sezione riti PCI. 

Elettrodomestici all'ingrosso 
Per aderire alle numerose richieste della nostra gentile 

Clientela, a b b i a n o prorogato al 31 Marzo 1969 la vendita 
diretta a! pubblico, con prezzi all ' ingrosso, di cui al presente 
avviso. Cii1» in cor.siderazior.e rie] grande vantacc io che offre. 
spcc'-i'merite durante la stagione invernale, l 'ampio parcheg
gio all'in'.eriv) dei locali. 

Grande Magazzino ove si accede direttamente con l'auto
vettura Pareheggio interno riservato superficie mq. 2500. Mi
gliaia di elettrodomestici , radio, autoradio, dischi e televi
sori a prezzi sbalorditivi delle sefruenti marche: Autovox, 
Ariagel, Bo ich , Brion Vega , BUupunkt, C G . E . , Conttrvcta, 
Cattor. C^ndy, Delchi, Emerson, Grundig, Gasflre, Igni», Kel-
vinator. Magnadyne, Phonola, Philips, R e i , San Giorgio. Sit-
in r-rn, TelelunVen. V o n o n , Weit lnghoute , Zoppai, ecc . Ga
ranzia ritie anni, vendita anche rateale. Vta Andrea Sacchi, 
2~ _J (ci i.to metri da Ponte MiKto. cinquanta metri d» 
Piazza Mancini) . 

DISCOTECA SELF SERVICE 
DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 
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Preposte degli 
attori per la 

legge sul teatro 
Il documento inviato al Ministero dello Spet
tacolo e ai gruppi parlamentari - Cooperative. 
teatri territoriali e autogestione elementi di 

una nuova politica dello spettacolo 

Un avvenimento cinematografico d'eccezione 

lovane 

Il miniL'aiD de l la ledile sul 
tC'.ilrn (.•umilici;» a concreti/: 
7ar>i. jir.i/:»' soprat tut to al 
l ' i in/ i . i t iva dc^li atti l l i Un,* 
Commi.s.sione iV;itro - forma 
ta in M'iio alla SAI (Società 
Attori I ta l iani ) — e di cui 
fanno parte , o l t re a r.ippre 
5c-nt<inti del la S A ! - l e s s a e dei 
s indaca t i , rappresentant i del 
Gruppo ( ' l i t i c i , d e l l ' \ . - ; o c i a 
z inne Scrittori di teatro , e dei 
r e n a t i t eatra l i , ha st i lato un 
d o c u m e n t o in cui sono def ini te 
una s e n e di propos te altvrna 
U v e a»l i s te i i l i tentat iv i ni! 
nister ia l i e c i ,e la C o m m i ^ i o 
np T e a t r o r i t iene r u n i c a ha 
Se sulla (filale <>|2JÌ Ma po-,M 
bi l e ins taurare in Italia i m i 
nuova politica de l lo «pettaeoln. 

Fui e c c o , io b r e v e , i punti 
rie! d o c u m e n t o 

Erogazione annua per il tea 
tra di p r owi . dn parte dello 
Stato. di 'lUì'rii'i otto miliardi: 
f ino ad ora lo S ta to d a v a cir
ca un mi l iardo , m a pia era 
p r e v i s t o il raddoppio de l la ci
fra . E' da r i cordare c h e . per 
gli Friti l irici . voiiUonn d a m i l i 
ot to mi l iardi più altrettant i 
so t to forma di p a g a m e n t o de
gli in teress i a l la B a n c a del 
L a v o r o 

Detassazione e part icolar i fa
ci l i taz ioni c o m e , por e s e m p i o . 
viabil i a r a n c o de l lo Stato per 
le c o m p a g n i e c o o p e r a t i v e o 
social i 

l'inno di edilizia teatrale e 
c i o è r iprist ino r i a d a t t a m e n t o . 
r e c u p e r o e cos t ruz ione di sa
le. tali da a s s i c u r a r e al P a e s e 
una rete o r g a n i c a m e n t e distri 
bui la s e c o n d o le n u o v e strut
ture soc ia l i e u r b a n i s t i c h e , pe
s t i l a da o r g a n i s m i pubbl ic i , 
R e g i o n i . Comuni . Conservi e 
c o m u n q u e m e s s e a disposiz io
n e . s enza a lcun lucro , di tutti 
i lavorator i d e l l o s p e t t a c o l o 
( L a C o m m i s s i o n e r i t i ene cr-.e 
PETI non abbia più a icuna 
funz ione da s v o l g e r e e '-'he i 
t ea tr i , di cui l ' ente a t t u a l m e n 
te d i s p o n e , d e b b a n o r i tornare 
ag l i Ènti l o c a l i ) . 

Libera agibilità: il t e a t r o 
potrà , c i o è , e s s e r e fat to do 
v n n q n e . in luogo pubbl ico o 
p r i v a t o , e . a tal f ine . In Sta to 
d o v r à proporre una prec i sn 
e to ta le r e v i s i o n e de l l e disposi 
zioni di pubbl ica s i c u r e z z a . 

Contributi automatici con fa
cilitazioni per cooperative e 
compagnie sociali: soppress io 
n e di tutto l 'a t tua le s i s t e m a 
di contr ibut i , s o v v e n z i o n i , pre
m i o rientri e s u a sos t i tuz ione 
c o n un m e c c a n i s m o sos tanz ia i 
m e n t e a u t o m a t i c o , b a s a t o , a 
s u a vo l ta , su ques t i cr i ter i di 
v a l u t a z i o n e ( in o r d i n e d i ini 
portanza d e c r e s c e n t e ) " forma 
di g e s t i o n e c o o p e r a t i v a o 
s o c i a l e : n u m e r o di scri t turat i 
per un periodo non infer iore a 
s e i m e s i : durata del la scrittu
ra per gruppi rìi a l m e n o venti 
at tor i , e a l m e n o s e t t e t e c n i c i ; 
novità o ripresa rìi autore i ' t -
l iano c o n t e m p o r a n e o ; pr ima 
m o n d i a l e di o p e r a inedita di 
qua l s ia s i n a z i o n a l i t à ; m a c g i i r 
n u m e r o di teatr i o luoghi in 
cu i la c o m p a g n i a ha a c i t o : nu
m e r o de l l e r ec i t e s p e c i a l i per 
s c u o l e , f a b b r i c h e , c ircol i sin 
rìacali e culturali: recite in 
regioni o città di s c a r s a o 
nul la vita t e a t r a l e , ivi com
p r e s a la per i fer ia dei grandi 
centr i urbani . 

Teatri a (jeslini:? pubblica: 
si c h i e d o la ~ro.~ z inne di Tea
tri Territorial i ( n o n più Sta
bi l i ) l e s a t i a l l e Rec lnni I Co
mitat i promotori d o v r a n n o es 
s e r e format i ria rappre=en'.an 
ti de l l 'Ente loca lo , de l l e orga
nizzazioni cul tural i local i e dei 
lavorator i de l lo s p e t t a c o l o . 
d e t t i da l l e organizzaz ion i sin
daca l i centra l i . Il Comi ta to 
p r o m o t o r e a p p r o v a i b i lanc i 
p r e v e n t i v i , scr i t tura attori . 
i r en ic i e regis t i , s t a b i l i s c e i li
ve l l i di r e t n b u z i o n e (il rap
porto d e v e e s s e r e al m a s s i m o 
rìi uno a duo) c o n v o c a l 'assem
blea riti lavorator i di cr i f a n m 
par te tutti gli scr . t turat i E' 
q u e s t a a s s e m b l e a dei lavora 
tori d i e si c o s t i t u i s c e , a s u i 
\ nitri. c o m e c o m i t a t o rìi <!--=t'o 
c o fri e l o g r c i suo i rappresen
tar.?! in s e n o a'. c.is*i!v:<"; c.o 
Cnr.s icho di a m n i p str.^/,•,:"l',. 
L'a = s f m b ' e a rìri l . ivora'ori ti a 
p - rni p . t c r i s.a\-, cCe'.'. \ dei 
p r o g r a m m i e su l la formula-
zinne dell i Mitili'» di quel Tea
tro T e r r i ' n r a l e E" p r e v i s t o 
c h e eli scr i t turat i d o v r a n n o 

a v e r e un rapporto di lavoro al
m e n o tr iennale . 

Si p iopone . inf ine, un a / o:ie 
pei o t t enere una r i forma del 
diritto p e n a l e e del tes to unico 
di Pubbl ica S icurezza che 
esc luda , in ogni c a s o , ipn'ion 
que in tervento di quals ias i na 
tura su una rappre<ent: i / ione 
t ea tra l e , per quanto ricucir 
da gli spet taco l i di prosa Si 
ausp ica , a n c h e , una riforma 
del la r e g o l a m e n t a z i o n e do' di 
ritto d 'autore , c h e a tutt 'oggi 
c o s t i t u i s c e g r a v e l imi taz ione 
del la l ibertà di s c e l t a . 

Anrhe per quanto r iguarda 
le s cuo le d'arte d r a m m a t i c a 
si ch i ede la c r e a z i o n e di ceri 
tri di f o r m a z i o n e c u l t i i r j . r e 
t e a t r a l e co l l egat i ai Teatr i T e r 
ritoria'i e a l le a l t re a s s - c i i / i o 
ni cul tural i e u n i v e r s i t a r i e 
locali 

Ques to d o c u m e n t o di poli 
t ica t e a t r a l e è s tato i l lustrato . 
riagli attori s t e s s i , ne l oor«o 
di una c o n f e r e n z a s t a m p a te
nuta l 'a l tro ieri ne l la s e d e 
romana de l la SAI . Ne l c o r s o 
del co l loquio con t giornal i 
s t i . sono s ta t e fornite una se
rie di prec i saz ion i e di infor
mazioni . Il d o c u m e n t o — si è 
det to — è s ta to inv iato ai pri 
mi di g e n n a i o s ia al Ministero 
del T u r i s m o e del lo Spet taco
lo. s ia a tutti i gruppi par'a 
mentar i Dal m i n i s t e r o noe è 
pervenuta ancora n e s s u n a ri 
sposta Oli attori , invece . s<< 
no stati r icevut i dai r a n i - r c o i i 
tanti di tutti ì gruppi parla 
m e n t a r i . e s c l u s o que l l o del 
PS1 . con il q u a l e l ' incontro av
verà nei pross imi giorni . 
P S I U P e PCI si sono dichia
rati d i spos t i a c o n d u r r e una 
bat tag l ia p a r l a m e n t a r e p e r c h è 
v e n g a al più pres to rea l i zzata 
u n a l e g g e per il t ea tro c h e si 
bas i s u l l e propos te a v a n z a t e 
nel documento. In p a r t i c o l a r e 
i rappresentant i c o m u n i s t i si 
sono dett i a s s a i soddis fa t t i del
la c i r c o s t a n z a , c h e f o r s e per 
la pr ima vo l ta , una c a t e g o r i a 
di lavorator i abbia e l a b o r a t o 
a u t o n o m a m e n t e uno s c h e m a di 
l e g g e non corpora t ivo , m a in
t e s o a r e a l i z z a r e una pol i t ica 
di i n t e r e s s e g e n e r a l e . 

SCHERMI ;E ^mBAfcfrE 

le prime 
Musica 

Andor Foldes 
all'Eliseo 

Il pianista Anrlor F o l l e : ha 
aperto l'altra sera al l 'El is io un 
concerto di chiara impronta bee-
thoveniana con la Sonata ni la 
mm. K 310 ai Mozart: un capo 
lavoro che però, dato anche che 
l'interprete non è riuscito a pe-
notrarne il mondo, ha finito col 
fare quasi la figura dell'in!:1!!.*"*». 
Azzeccata ci è parsa, invece, la 
idea di eseguire , l'ima dopo l'al
tra, la Sciata in mi «Viri. magg. 
op. 7 e la Sonata in do min 
op. 13 (Patetica) di Rcetlioven. 

Infatti nella prima, oltre alle 
riconoscibili risonanze sdiuher-
tiane. sono già presenti in nuce 
anche l'atmosfera e i modi che 
saranno tipici della seconda. Sic
ché il rincorrersi delle due so
nate è sembrato, l'altra sera. 

Morta l'attrice 

Thelma Ritter 
NEW YORK. 5 

La attrice cinematografica 
Thelma Ritter. una delle più 
note cara t t ens t e del c inema 
americano e protagonista di 
numerosi lavori teatrali e spet
tacoli radio televisivi , e morta 
nelle prime ore di stamane al 
Queens Hospital di New York. 
dove era stata ricoverata il 27 
gennaio in seguito a disturbi 
cardiaci . Avrebbe compiu'o b4 
anni il 14 febbraio 

Thelma Ritter si era specia
lizzata nei ruoli di donna dalla 
lingua pronta e caust ica, sem
pre pronta a battaglie con il 
prossimo ma dall 'animo buono. 
Aveva cominciato la sua car
riera cinematografica quando 
il regista George Seaton l'ave
va scel ta per il film « Miracolo 
nella Trentaquattresima stra
da ». Questa sua interpretazio
ne era stata un grosso succes
so. Aveva success ivamente in
terpretato ruoli importanti in 
« Eva contro Eva » e « Lettere 
a tre mogli ». Sei 1965 aveva 
prat icamente abbandonato la 
sua attività c inematografica ri
tirandosi nella sua casa a Long 
Island. dove v iveva ins ieme 
col marito e i suoi due tìgli. 

IX Festival internazionale 

Bugie e mediocrità 
a Montecarlo-TV 
Due incredibili opere presen
tate dalla Grecia dei colonnelli 

Dissequestrato 

il film « Susanna 

e i suoi dolci vizi 

alla corte del re » 
l . K N C A A . 5 

Il f i lm « Sus. ir r,a e d i suo i 
dol i I s i / i J1I«» i i^r lc d e l r e » , 
t r t , . f s ' . i . i ' . i i l i M I > K I - « U i t n a n . i 
d a l l a pr<Ki.r.i ae i l . i R c p u h b l i i d 
di r i r i - i . / e . ti.» o t t e n u t o il p r ò 
scioglimento \n *ede istruttoria 
dal Tribuna!*.- di Genova. Il 
U H I e M, tu (juinrii autorizzalo 
al pro.-e^am.< nto delle proie
zioni in Liiuiooc integrale in 
tutte le sale c inematografiche 
tubane. 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 5. 

Siano già nel pieno del IX 
Festival televisivo di Montecar
lo e. purtroppo. siamo già nel 
pieno anc)ie della mediocrità. 
Sembra ami che, per il mo
mento. questa debba rimanere 
la nota dominante, salvo qual
che Umida, impacciata ecce
zione falla Ai buoni proponili. 
di dignitosi intenti e di candide 
pretese. 

Tanto ver cominciare l'Au
stria Ita presentato una trasmis
sione dedicala alla non eccelsa 
opera buffa di Gian Carlo Me
notti. Il telefono qui resa sen
za voli d'aquila (ma la materia 
per se stesi l i non .ti pres ta ta a 
troppe fantasie) ma anche con 
una certa pulizia formale del 
tutto rispettabile. E" stato quin
di la volta della Repubblica fe
derale tedesca che. con il dram
ma La c las se (tratto dall'omo-
mmo romanzo rii Hermann Un-
per) ci ha proposto una tema
tica ispirata ad un complesso 
gioco psicologico risolto, però. 
dal regista Wolfgang Staudte in 
una chiare naturalistica che ha 
fatto scadere la vicenda. pure 
stimolante in sé. ad una i>:m-
trtl.O'O detenzione oi caratteri 
e di tipi. 

L i,:fr>GO <• nrnr.de e noi 
- . i n ; . r e ; liu cibile .-i.1 I- T . o 

delta rarprc'cnlazirme: in una 
Germania i a'iaricr.le fi'.p'-eì-ni-
r.a — percorra ciuf da ver,'-ite 
di mnrZ:n},lÀ mentre la r.-glta 
contraddice a ogni p o ' so-;»nto 
"te i eticità cpicne — un profes
sore abbastanza inetto e tor
mentato ;inn.a da una n a f a 
di persecuzione che egli prova 
nei corifronfi dei .tuoi scolari; 
poi dall'indigenza e dal suo 
monaco familiare tenuto assieme 
sul filo dei nervi; e infine da 
una serie di drammatici fatti 
che più o meno airettamente 
Io cninvolnono finn a indurlo 
di tentare l'abbandono della 
scuola, della famiglia e della 
città m cui vive per ricomn-
ciare daccapo. Xnturalmenie un 
a'iuiivo lic'o fine rione termi
ne cquivo -fi mni le alla vicenda 
e. purtroppo In sola icr.snzio 
ne erte ci .Vi «ria questo preten 
ZUIÌO lavoro e di sconsolata rima, 
nonostante la bravura degli at
tori e la precisione tulio teu
tonica dei dfttao.'i « del le ri-
costnizioni di ambiente. 

Migliore resa non hanno dato 
le altre cose presentale, rispct-
ritamenf*. dalla Gran Bretagna 
e dalla Grecia. In particolare. 
la RBC ha presentato una bio-

grafia-omaggio della famosa 
cantante contralto KoVileen 
Ferrier. stroncata nel '53. a soli 
41 anni, da un male incurabile 
quando la sua carriera era al 
culmine: si è trattato di una 
acrilica e piatta rievocazione. 

Singolare e per certi versi 
scandaloso il contributo greco 
a questa manifestazione televi
siva. contributo imperniato su 
un cortometraggio, diciamo co
sì. di colore e da un'inchiesta 
(ma sarebbe meglio dirla una 
sfacciala falsificatone ad USUITI 
dei colon'ielli fascisti oaai al 
potere) .tulle vicende storico 
politiche delia Grecia dnl IDJ.1 
al I9i5. li cortometrayiiio 
L'evaso non è che un piccolo, 
corretto jilaoio del a ia fnm',<n 
film americano II piccolo fug
gi t ivo: soltanto che qui il bam
bino scappa at tracerso le v ie 
di Atene ed è un pretesto per 
una carrellata di agiografia tu
ristica ceno la Grecia dei co
lonnelli. suggestivamente pre
sentata come un allegro caro
sello di minigonne e di carri ar
mati. 

Il peggio, come dicevamo, e 
però costituito dall ' inchiesta 
Caos. tfJ<Tre e crisj . doie nel
l'arco di 4J minuti vengono 
stiacciale 'e più spudorate bu
gie sui tormentati trenta anni 
u s c i t i rfa'la Grecia del 1313 al 
l'iti e. in particolare, dove tutto 
un discf.rs't a;/;*iren!emente oh 
buttilo, ina sostanzialmente re
ticente e faz-oso. vicr.e imba
stito soltanto in funzione di un 
ennesima quanto proi oratoria
mente menzognera ier<ione del
le lol'e pop'Aari prima contro 
Meiaras. r»oi contro fascisti e 
nazisti e, infine, contro tutte le 
pG.vstbih specie di sfruttatori del 
popolo greco (tra i quali ultimi 
meritano un posto di riguardo 
Pattakns e soci*. l.'mchic*ia ter
mina. significativamente, con 
un pistolotto relonco. 

Certo che. dopo questa sortita 
della televisione greca, la rac-
comandatane degli organizza
tori del Udirai chr. come ab 
b-.amo ricordalo r.ei giorni scor 
si. sol lecitava i rari oroo»«i.*mt 
partecipanti òi evitare ili pre 
sentore o^cre in cui fodero 
contenuti a.petti di polemiche 
),r.Iit:co irirolw ri.e. per non o/-
]eniere alcuno l a a /ar-,-! tran 

quittamente benedire. F. non 
tanfo perche l'inchic-stn greca 
offende t democratici e i pro
gressisti. quanto jxrrchc essa 
offende la v e n i a e l infel i ipenra 
tout court. 

Sauro Borelli 

come un p;o<e^>i« l o g u o e con 
seguente i.'ie si è sviluppato — 
tlnno>tan'.e una hi evo mteiruzio 
ne della c o n ente elettrica — 
senza solu/.inm di continuità 
ideale. 

Nella seconda patte del con
certo abbiamo ascoltato, sem
pre di Hieti'oven. la Sonata in 
mi main ";i io1), eseguita dà 
KoMes con un controlio della 
materia i l io talvolta ha .--conti 
nato più nell'indifferenza che 
nella serenità. Il che . però non 
si è verificato nelle vana/ ion i t'i
nali. interpretato con tanta pro
prietà da suscitare il plauso del 
pubblico e da ass i cura le al pia 
insta un frane», successo e la 
occasione di eseguire alcuni />;.s\ 

vice 
Teatro 

Aspettando Jo 
Che una «• Società per lo svi 

hippo del teatro italiano r ila 
S1ST) presenti testi come t'enfi 
zecchini d'oro. '1 T 2 non fu più 4. 
o Aspettando Jo. vuol dire, tra 
l'altro che non possiede il sen
so comuae del ridicolo. 

Aspettando Jo — tratta da 
Claude MaRaier dal romanzo 
(ìazebo dell ' inglese Alee t'oppel, 
tradotta e ridotta per la scena 
italiana da Roberto Mazzucco — 
potrebbe definirsi una comme 
diola scacciapensieri * giallo ro
sa t. piena zeppa, c o m e non mai . 
di luoghi comuni che ci vengono 
offerti * a peso d'oro > rial sot
tobosco letterario d'oltre Mani
ca. « Non una commedia , ma un 
marchingegno > — ci dice il re 
gista dello spettacolo S i l v e n o 
filasi, il quale ( forse) si soffer
ma ancora nel programma sui 
meriti del testo; complessa ela
borazione psicologica, efferve
scente vitalità alla maniera di 
Keydeau. niente contaminazioni 
di vel leitario cerebral ismo. 

L'ultima nota è s intomatica. 
Oggi, molti teatranti e critici 
drammatici auspicano un tea t io 
non intellettuale d>er pudore 'o-
ro dicono nnn-iiitelfeftiidli.stico). 
La cosa è abbastanza sinistra: 
sembra risentire * quando si par-, 
la di cultura metto mano alla 
pistola >... A conti fatti, il non 

cerebral ismo por sottosv iluppati 
mentali di Aspettando J o si rias
sumo tutto nel vuoto assoluto di 
contenuto e di forma delle bat
tute dei protagonisti, e in quel
l'insistente défilé di Catherine 
Spaak. lieo-mannequin clic per 
ogni entrala in scena es ibisce 
una nuova <• creazione >. Johniiy 
Dorelh e idi altri attori (Anna 
Rccchimu.'.zi. Donato Castellano-
tii. Irene Aloisi, Loris Gat tono . 
Franco Risazza) sono sempre in 
parto: eternamente inconsistenti 
«pianto il marchingegno di Cop 
pel. Il pubblico mondano (c 'è 
stato, per l'occasiono, un altro 
d-'-filè in platea. . . ) rideva e ap
plaudiva: a c iascuno il suo. Si 
i epl ica 

vice 

Cinema 

Diario di una 
schizofrenica 

l ' i a faru-iul! ì co';>.t i ria schi
zofrenia ( e o e ria (i..s.s'>J..l^,(tv.• 
rìd'.a person.ihtài v.oiie afn^j'.a. 
n̂ un es tremo t«-nt,itivo di '4ua 

rirla. ad una psicanal-sta .svi/ 
7ora: !.i qua.o. c v i ;>az.cnia. ceri 
fatica e soprattutto ccn arno re 
( d a n i o c ioè a!!a ragazza qje'.-
l a f f e t t o che le e maiica:o d i 
parte dei gen.tori) i:v>.-e a n 
portarla verso !a normalità. 

Trat'.o dal « d i a n o > del a Me>-
.vi psicanalista, il film di Nolo 
Risi n-x i i tn i - ice . <^ia garbo «* 
eoa ;>3i':i i'-.tà. quel ca>u c i .meo. 
<<i-it«» raro da ;>>".t-r .<-*•:libra:-1 

un.eo. Po-.-'.a eii M.eiV.o (;j"'.:iii 
«HKo-n eh-? ov iv i ri. c / ì o m i » . :! 
rr-ii.sM ha t •••.iv.a fri-iato !f 
off L-,1^1. ii'K-he. i c . w i ì b i ar,/. 
a un i cv.t-i o /Jet t iv - 'à scor.'..-
fi vi li 1.1'V.M'..) — m.'.io _sp.-
r.ito «i: o Mnio •''«a fo :~.-. ,i 1 
e . - - i v - > David r Lisa oVl'.'ame 
:.ct,-j-j r"r..;i!< P--rry. ba-Vi*o =i 
\.i a.--*'«i<-.''-> . v u ' ' ' ^ 1 — h i 
, • : i.i i>.-i"e u n l a - i i e : I I T . ' -
<l..ì-^ ;> s- a A J ' O «jV.wiore . Y. 
<:<•::~.it</ :.P.VU-'«) di-: o i o n . l i 
.sro.ui <H ,»:T.S. -*I*.: rv.it ira'.i ch'
alia v-icen'..« o f fr -no ncn l.m*-> 
ÌJI olcTVtito i'i < .-t.'-.V.o o. nn''> 
p . a t w . o <*•' cornice s.'X'-ar:?'^ 
sa e ra.s.serena.i;e. i :•>'.'- s'es%; 
che S.JT.1 -:'.i'- e'. •". a m:a-r„i;e 
.s-illo s-.-h'-miì .•"• e .or ." d o l a 
\ÌT.\ ito.*:.! c^r'-.t; ; v>."c.> a 'ar 
d-rl -n. i -e il ri-«T.T»i » .-^'id.".:.. 
r q l ; 5: cnx'.m<* * "• "•OÌ'I 'TVI i l 
li* -ni ( « T . - . - ' t i l / f » ' ri' q io»'» 
cr*>-a c ! v iiTr>r'.Yi1'l t-Ti ?.<.Z<> 
~r-.<\s*i • n i ' i . v T i ',;aìj.'r> •• .vi : i -
ì e . •:-•'.e r>:'. '^ 1 1<-T •> • -i -•'"1-1 -
> » en^he òa e - i r > , , - ! " V e . . -
f . \ f i . «ri rvin~;u."i>« >'<• era <>• 
st-f^at-i 

M . i - ^ ' . M iy . i t e>o 0 ''\ 5.".-.*•>'-
<ii'v?»r,i r v i - i w 1 t»'i.«".t i.«s 
ri Or.siy s-rw "0 p<£.iz- «..-•••. 

ag. sa. 

La scomparsa 
di Enzo Ferrieri 

MILANO. 5. 
K' morto i . n e i i (ma la noLz.a 

.si e j">,)."f>J .-xi'.'.'ut'O o ? r . ) 11 
cr.:.:i> teatra'e e rei t i ".v/o 
?".".-r.e.i. A . e . a TI «FJOI. D-I,>> 
l i pr imi z K-rr.i nici^ie UMÌU 
• 'l-.rvs-e la r i ' , . - - i /.' C/>iivo./10 
a l a q n e s Tit *o'ò rtoi i! : e v - > 
(VIUTÌITC') a't .vo — «o'.to la a.p-i 1 
riel.o s tes so Ferr.eri — .ve.'ia'.-
nvn*e rx-iii « armi CITVJ ian:3 ». 
CoV„ar>oratore ri. (Zumali e nvt-
f.'.e. c n t i o i teatrak- ricala Rari:... 
P e r r i e n f i onrbe un p .on^re 
del teatro r a 1 ofrnico. per vi q.i l
io c»rr>. p-im.i e do,vi l'ultimo 
c'>vf..t:o. le r e i i e «1: oltre se.-
cor.to t«f«'.. 

Presentati per lo prima 
volta, in visione norma
le e aperta a tutti gli 
spettatori, due capola
vori sovietici: « Sciope

ro» e «Arsenale» 

E ' u n ' o c c a s i o n e ria con per 
riero, più unica c h e 1,11,1: due 
c a p o l a v o r i del c i n e m a M U I O 
t ico e m o n d i a l e sono proi» tta 
ti |>er la p r i m a v> Ita fuori 
d e l l ' a m b i t o r is tretto del le ci 
n e t e c h e e dei circoli di cul
tura . Li |x>tete veiiv gin 
g iorno , da l p r i m o pomei iggù» 
a tarda s e r a al Mignon Cine
m a d ' e s s a i , ia a c c u l a t e mio 
v e cr i i / ioa i . N o n m a n c a t e al 
l ' a p p u n t a m e n t o . 

Sciopero — ìea l i / . ' a to nel 
1924. a p p a r s o al pubblico i n i 
l!f23 — è il p r i m o Uingome 
t r a g g i o di S e r g h e i M. F.isen 
Stein, a l lora v i n t i s c a i u i e . \'i 
si r i f le t te l ' e s p i r u n/a teatra 
l e de l Pro l e tku l t . nei (piale il 
r e g i s t a c o m p i v a il su > appren 
distato', m a . al t empo s t e s o , 
vi s i d e l i n c a una < rivolta 
c o n t r o il t e a t r o ». e non s(,]o 
c o n t r o q u e l l o . <t Noi portava
m o su l lo s c h e r m o azioni col
l e t t i v e e di m a s s a , in contra
s t o con l ' ind iv idua l i smo e il 
" t r i a n g o l o " del c i n e m a bor
g h e s e » no . erà più tardi l 'au 
toro . 11 film è la storia di una 
lotta o p e r a i a , e del la sua tuo 
m e n t a n e a sconfì t ta: d e s c r i v e 
lo s ta to rìi oppres s ione ilei 
l avora tor i , l 'organizzai .s i del 
la loro a z i o n e unitaria lino a 
c h e lo s c i o p e r o 1-p'o. le (pian 
rio la c l a s s i c a g o c c i a fa tra 
b o c c a l e il v a s o del la colK r 1 
( i n g i u s t a m e n t e ac i usato rii 
furto , un o|K'raio si è ucci 
s o ) ; n a r r a , in una cont inua 
a l t e r n a n z a rii t rag ico e rii 
g r o t t e s c o , i tentat iv i dei pa 
rironi e rielle autorità | H T 
s i x ' z z a r e l 'ag i taz ione , s ervan
dos i p r i m a ridia de laz ione . 
d e l l a p r o v o c a z i o n e . |x>i del la 
v i o l e n z a a p e r t a e diret ta , c h e 
c o n d u c e al m a s s a c r o . 

Opera c o n c e p i t a p< r uno 
s c o p o d i d a t t i c o . Sciopero sboc
c i ò in f o r m a d ' a i t e (piasi al
l ' insaputa de l suo tt gusta. Ma 
la be l l ezza e la novità de l la 
s p e r i m e n t a z i o n e s t i l i s t i ca — 
E i s e n s t c i n a p p l i c a v a qui il 
pr inc ip io del « m o n t a g g i o del
l e a t traz ioni ». p e r cui « in 
ogni m o m e n t o p a s s a t o in sa
la lo s p e t t a t o r e d o v e v a r ice
v e r e da ogni e p i s o d i o il m a s 
s i m o choc » ( J a y L e y d a ) — 
si a c c o m p a g n a n o a una ten
s i o n e c o n c e t t u a l e s e m p r e ch ia 
ra e c o e r e n t e . U n o p e r a i o o 
u n o s t u d e n t e rii o g g i r i trove
r a n n o c o n ( m o z i o n e , a t traver
s o l e p r e g n a n t i i m m a g i n i rii 
S c i o p e r o , il vo l to e i metodi 
inal terat i de l n e m i c o di c las 
s e . perf ino in c e r t i det tag l i 
t ecn ic i ( la foto s c a t t a t a rii 
n a s c o s t o per ident i f i care UIVI 
de i capi del m o v i m e n t o ) . 

D i let tura più diff ic i le è 

f o r s e Arrenale ( l ! i 28 '29 ) rii 

A l o k s a n d r D o v g e n k o , film con 

cu i il reg i s ta si p r o p o n e v a di

c h i a r a t a m e n t e d u e obie t t iv i : 

< S m a s c h i rare il n a z i o n a l i s m o 

e lo s c i o v i n i s m o u c r a i n o , eri 

e s s e r e al t e m p o s t e s s o il poi-

ta e il c i n t u r e de l l a c l a s s e 

o;>eraia u c r a i n a , artef ice de l la 

r ivo luz ione s o c i a l i s t a ». Inceri 

t r a t o sul la i ro ica q u a n t o s for 

l u n a t a r i s i - i t c ì z a d'un g r u p 

l>> di pro le tar i , insorti ni ! 

g< niiriii» 3.08 «• a s s e r r a g l i a t i s i 

in una fabbr ica di munizioni 

a K i i v . Arrenale n w o inv. 

ro a rariri'-nsaro. in p n o p:-i 

rii iin'<>r.i di proiezione'. 11:,a 

a m p i a s. rie rii t e m i : la tr.i 

gerii.1 d i l l a g u e r r a . Io sh.i:. 

( lamento s u c c e s s i v o a l la ca

riata ri- I reiTimo z a r i s t a , l \ 

quivuC'i v. . luppars i de l l e ter. 

(ie.'.ze n a / i J:I .dist iche in Ucra i 

n a . con re la t ivo sfruttarne!,-

to rii i miti e rioi c a m p i o n i ri» I 

pa i - -e ( c o n . e il poeta patr .o 

la »>u«/t« nU-scn Tania. Scev 

ctr .Mii , ìa r.a.scita rii una ro-

sc:«-n/1 r : \ c l u z x n a n a tn chi 

si .-«.-:•. i i i .si i ine, e u< r.i:;.<> <• 

i . ] * _ r € i ; > >. 

L ri-..'Mti> a r t i s t i c o è < o i -
s< gu.t 1 a'trav»rs'» un pror»r!; 

' n:< r.'.o i.ne. r o m a n z e s c o , ma 
poet ico . I! g« ma!.- l i r i smo ri: 
l).ivginl-:o a t t r i b u i s c e a l l e mi 
inas in ì , t «ri loro ac io^ i . in .on 
lo i ia i imic t i . una forza t- .«pn--
H-..I m l i n s i s s i m a . Una fyivir.i 
cor.trtrijna ( h e serrana. e p>i 

! c a d e fra i so lch i , sch ianta ' . ! 
da l la f a t . r a ; un opc-ra:o c h e 
chitirie gli occh i e n f l c t t - . 
p u ss.) il suo torn io ; lo zar 
Nico la II c h e s c r i v e a l la 7^ 
ruiii u'ia d e l i e s u e le t tere 
idilliaci»»-: e c c o , in p>.chi t(K-
chi m.mi- tra l i . definita la si-
tuaztoi e. D o v g e n k o fa parla 
re eli a n i m a l i , fa vivere- le 
c o s e , spi 7 /a ocn i a r g m e nata 
riìli'tici» c h e pos.-a f r e n a r e la 
rapprc-«(-i'.taz.ione eux-m.»togr.i 
l i e i , e n u c l e a n d o uno dei SUDI 
pecul iar i c a r a t t e r i : la poteri 
za m e t a f o r i c a e s in te t i ca , la 
c a p a c i t a rìi c r e a r e , a s p e c c h i o 
rifila rea l tà , uno s p a z i o e un 
t e m p o sub l imat i , d o v e s i illu
m i n a l ' e s senza de l r e a l e . 

« Rienzi » al 
Teatro dell'Opera 

CJllist.i S11.1, . i l le L'I. ili . i l ibn-
n . in i i ' i i to affi' « C j i i . i i t e S e i ih . 
ì e p l i e . ) i li 11 U l e i i / i « ih I l i c i ) . o d 
WaRiu-r (cappi" 11 'MI d i r e n o 
l ini m.ii'.sli i> O l i v i e i o H e K.i-
l>i t t n s U c c i a e s c e n e ili Cì i .m-
1 i i o H e i b e i I n t e i p i e l i P u r 
M i r a n d a F e r m i o . Dil l i .1 S . a o -
1111T. P a o l o VVii-hiiiKton f t e n / e 
tv".\soll;\tn. l - u - i n i o M i m t i ' l i M O , 
IM11110 Clal>as.si. I a l i n i I n f a n t i 
n o . S a l v a t o r e C a t a n i a . Al i ) i l a 
V a l c i n i i i i . M . l e s i l o i lei e u r o r u l 
li l i l'.oiu P u e l t o i e i loti a l h ' s t i -
n i i n t o « c e n u o G i o v a n n i C'iu-
e i a n i 

Personale di 

Alberto Grifi 

al Filmstudio 70 
Q.lesta .-e.a eli ani..a !̂. Al!1»*:-

to t è i'i e il Flin-M.l.d 70 ii^.1: 
che..'.mio a! c o v a . i o . iato:e ,:.i.i 
serata »1; >̂1,* a:-.olà \'c:: -an:io 
i>o,et'.at: ; -s.ioi tilui: La ven'icu 
niccr.'u. .Infoiifruffi) .lt<.M*'i:.'if." 
e 'l'iui^'i'it ; or Kinueiu vcr^u 
viriilerifiii. 

La m.m.fi.st t/.e-.u'. che avver
rà «iella s**-lo ilei F '.insta !.o 7(1. 
via d ig l i ():ti d ' A l . h e t . 1 e ivia 
della l.u.ir.1'.1. Trastevere) , co 
in.arerà oca 'a proloz-ieue »lei 
film alle ll-.'W e M C.-.I.'I'.I !erà 
m i u.l di', att to 

IXiaiiu: venerdì alle e e l'I IO. 
/lappe.'iiiif; >uUa TV di Cr. ise ive 
Cina::: ,ii' .e:ve:ià l'aatore. 

CONCERTI 
*i.'\. IIIKM IA I l l - A K M D M C A 

u m i A.MA 
S t a s e l a a l l e 21 . i a al Tenti - .* 
O h i o p i i - " c o n e e i t o <iirelti> il.i 
C l a i i i p l i T O I a v i - m a ( l a f i l 

il 17( In p r n K i a i n m a 1 W e l i e r n . 
S i l ioet i tK'tK e c i o v i i a «Il P o l e 
n a e y - i f l e i t n i n l i e l t l in v e n 
t i n a a l l a F i l a i m o l l i c a t:i01'ii:>3). 

• \ » » I H . A . M U . I IM L A S I K l 
S A M Ì K I . O 
t)j»jji a l l e 17..10 e o i i f e t e n / a 
i l e i in.u-s.iro l .uiKl l i n e i p e r 
r ieo i i l a r e il M ' a i i i u v e r n a i i" 
i l e l ln m o r i e d e l m a e s i r n A n 
t o n i o Ci i ion i i i Injln-sMi l i b e i " 

A S S . M r S H ' . A I a V : H U M A N A 
l l o m e n i i - a al'i* LM.W Cl in - sa 
S Ntat ia ti» U d i i " H a e l i . C'ie-
i .nul i .Hil l . M a m h i e r i . M a i n i l i 
D i u r n i s t a C.msepp»' / . a i i a h o m 

A l III l l l l l l l » M I M A I U M 1 . 
I a i n . i l t e m a r t e l l i a l l e tM.r.o 
« 1 s o l i s t i «li C. lnevr . l •) e o l i la 
p a r t e c i p a z i o n e «lei \ i o l o n » > l -
l i<M I l e i n y HoneKKer M I I M -
e h . - - V i v a l d i . I J o c i l u T i m . 
l l a e l i . I f a v d n 

TEATRI 

ag. sa. 

ALIA I t t M i l l I K K A (Via rie 
Hìuri. Kl) ( T e l . liri.(iK.7Il) 
Alle m e 21,-ta Vivo successo 
C ia Associata Ann. indo Han-
ilmi e Sandro Merli con 
• l)i:il'---lil d e l prufiiKliI > d i 
Hi r t o l d l i n c i l i . 

AKL11CCHINO IN. -Merano del 
(Miceli. 1«- IVI- •ÌXX5I.9) 
A l l e IT f a u n i e ^i.iRI il ' l e .Ut '» 
S t a b i l e d e l l . Clttri i l i l t o m a 
p i i S i i i i . i • S i i l i i / l n n e l i l i a l e » 
d i C . AuKla.s Hejji.i S . Si-t|Ul 

Hoiu.o s s i ' imiu 
D o m e n i c a al l i - U . l ' la l" i l 
I ) 'UrÌKl ia - l ' a l m i p n s c n t a : 
• ( J u a t i r o iloniir- In iin.i c a s a -
e o i i i i n e d i a b r i l l a n t e In ti a t t i 
d i P a o l o C i a c » . n i e l l i . P r e z z i 
f a m i l i a r i . 

C A l l 47 
A l l e 'SJ.'MI F i o r e n z o F i o r e n t i n i 
pieset i t . ' i • f l i t - Ne | n l i s . l l i - d e l 
«>9 - c a b a r e t c-liaiitatit c o n L i 
t io P a n l i . Dat i . , r . a t l o t t i . M a 
r i a L u i s a S i i t - o a e L u c i a n o 
F m e s i h i . 

i l i IN l l t . A I . K 
S a b a t o a l l e l 'I.I» pi u n i C l.l 
ti. I l ' o l i " s p i n o j ; e s i l i l a " I l 
i i i a i r l i n o i i l i i » i l i VV not t i ( ' o i n -
b r o v v i e z Ht-^ia Mi n m Mi.ss i -
r>i!i N o v i t à p e r r i f a l l a 

I t i l i .LI - . H i l l 
A l l e 17 . .0 t a m i l C la ' l e a l i » 
I ta l i i n o ' " i l P e p p i n o D e F i -
l i j .p . . prt-s, m a • la* f u r b e r i e 
ili M a p u l o • .1 a t t i d i M o l i . :•• 
V j i i i i . I o s j , t t i n . [ I l l u n i . , i n , i . t . i 

l l h l . l . h .Ml'Nfc. 
A l l e •>1.3o itti s< t t i m a i i i i P a o l o 
P o l i | ! i s . i . t a . T i t o \ n t l t i i i i l -
r o • th VV ^ h a ' ^ ' s ; , ' .»i e 1 0 -
U l s t a f i r ' . t a l l o i i i s f . i P . i o l o P o l i 
c o n fi Tr. ivtrs . ' i l'. P . ig i i iu . 
P. D o t t i . M M a i . f r e d l . Ci 
M»ir..:.i 

111. S l ' . I . V I 
Ail< 1'. .'•• .- L1. :." d'i.» a t t i 
noi» i - l o a 1 .«'ly p r r la m o r 
i r » ili «. Ii< l ì u / z i e • « a s t r i l i 
ili « a r t e . iti A l ' i n a IH Ila 
:••!• rpr. t i/in:.» d e l ( . r o p p o ',7 
D"l •,! . V O Ì O I t a l e . i b l e 

H I . I . 1 U ) 
Mie 17 f a m i ! C la l t . i l i . i n n d i 
l'I .- i d i r ir / a Iti . . Ih ei.Ti 1 . 
: • v i ' I . -<"-"II . ; . I «• ì « Z IHUÌ l a 
pili n u a t l l " • i l i L VV < i l n i U " ' : 

H I - M N I I - H U » «*l» ( V i a t i r t i 
d \ l i l i e r l . I L ) 
A i ' e : ! '* - o • l l i r t iu i lr r r -
s t . i u r a n t - «li "VViiIn.l MI.-
•.'.' •(• r< r s i o i . t e d i Alt,» r i o 
Cri! ! 

nii . ivsr i i t i i i 
Alle :-2 . ' a / / a li'.m.i !• rane.. 
'!<-,!.ani. F r a n c o I) A r . l n - . . . 
:.- /,» serij.-ia iìr.ir-.o T o u . i i . a -
s i C'irt i S i n t i i c e i 

I l ( I I I t l l l N U 
A l a - ZJ.'M) ' I c u n l r s l i c o l l « 
«li à i ' i r i v l " ! . ! '• C'ori, l e i i t i . - . 
F Ca' ir tr . i . F D ' . l h r k . .'•! 
F< rrett". ('• D'AriC'lo. F 
IDr.'iq.at-i Rf-Kia M P.ar l f l t . i 

I I . N ( M . < I O M » 
M i e 22 J- .r . tt S i m i l i p . - . - s tM i 

Fo'.k ir. ;s ie er.n A l h a h i I t o -
! .n.tu..-.,» I e ' . ' a l i o isalv" 

I.A l -h l» l - . 
\ le ZH Rr.'ir.*.rr.i''r.|ei F n •-

P.nrd . porr . ' . t i a t r o d i C.iar.-
i .ri • N • ' r.i 

L \ S M . K N K (P .za M a d o n n a 
rifila N j l r t t r ) 
1 "li . , n u a ' • •> 17 r 21 '-ni i 

| f ! / z i <*• A' .U.r. o s ; . ce . , t i : . i 
p r«i-I.I.i1'i • IJrrn l i t r l l i - • ,• 
. Ioi|>i. f r n a • i o t i p . . . r l " / / i . 
C a t t i . F o r i o . i . . M i i i . a u . p n i -
rir . i . Hf; -"! t i e c n / . M c o n 
:•.":;" . r . / / i 

l ' A M H H O N M A K I O S K I ' I K 
ni M M : I A Ar.«.KTTin.L\ 
jVi.i Reato "Incrlirn 52) 
.Mie lf l i . • P i n o c c h i o • fìivh.i 
ii .-.s:.~a!c d i I r a r o e P . t u o o 
A f i - e t t ' Ila 

P A K I O I . I 
A l l f 21.10 • N i n i » n o . m' - t -
t l l i fili o c i - b l a l l . < p t t t m u 
g l i a l e ili M J u r j f e n s e P C i -
11". r. r. <--1 ! ! f.a: t» c i p a / i o r . e i l i A l 
d o F: .hr i7 i c o n L' L a y . S . 
D ' A s ' u n t a . P I t era lo . R S p i 
n e l l i R p e i a C r o ' o m b o 

PI r h 
A l i o ??.àO . \ r u o t a l l h r r a • 
e • Prr<nn:» iHln 4 <ìnrprrv.i . 
> , .n RI-K1 t . t c a i v . F. F i o e I. 
F . T . . - . I 

1)1 U f i M I 
A i ' e : ; i i;;-.i .i . ii . la Si<r i r . -
«'•r.ta C a i l i r r i n r S p n n k e 
J o l i n n y D o r r l l i in • A s p n i a n -
d n J o » d i A C o p e l a d a t t a 
m e n t o d i C M a g n i t r . Rrj t ia 
S i l v e r i o n i . i s i . 

I t l I M t F I O KI . ISKU 
Alle 17 farmi « I Ru»;pir.ti -> 
prt".sontar.r> «• Frro la prova • 
di C. Prosperi e • Valter rlrl 
defunto i l cnor C'.ioh^tla . di 
E. Carjana 

H O S S I N I 
A l l e t'1.15 11 I V a t r o S t a b i l e 
th R o m a tli l ' h c c c i i e A n i t a 
D m a m i 1 . L e i l a D u c e i c o n 
« I ,i s c o p e r t a « k i l ' A u i c r l c . i » 
( • r a n d e s u c c e s s o c o m i c o di 
Atho.s R e t t i R e m a C. l.Mi-
l m i e 

s u n t i 
A l l e 17.iio ( a n n i v i v o s u c c i s -
.s.i l.i (' ia Di M a i t i i e - F i o n t o -
1 . . I / / . I I I ' M In - N i c o l i u - P l e r g e n -
i i l i - . - s ie l la in - La s t a t i / a d e l 
l i n l l i o i i » c o m m e d i a In - t e m 
ili ili A l f i ' d o M l 'ucc i R>_'-
i',\a a l i t i n o 

S I S I I N 1 
All'- '.'. ia f a u n i e l'I l à C a l l o 
D a p p o i to e M . i ' . i s i D e l F i a t i 
lo « l l e l l / a p l i a p p i ' i i i m ; » i l i C.'a-
s t a l i l o - F a e l e - T o t ti. M u s i c h e 
A l lo iHH-oie . C o i e o K r C i s a 
C i e l i «."ostumi P Ninri> S c e 
n e 1 Luci m i n i I l e n i a I-almo 
F e i H ' l t l l o 

V A I L I 1 

R i p o s o 

VARIETÀ' 
\ M l t l ( \ I I I V I M l l . l . l ( lelefo 

no 7 <l .m.uii) 
l e l | o l » - e / / e i lei pei i a l o . o;\ 
I 1 l ' i iL i i i V M 1 .» A • e u v 

1 o l a ( l i .lev 
V < il i i il s i > I l e i ITI ,V>7) 

l e i l o h t s tr i l l i l i - , e o n (' A a -
K'i i V M 1 11 S A -f e i tv S o : -
1 e n t l l l o 

CINEMA 
Prime visioni 

M i l l i V M I ( l e i -.Vt 1.V.I) 
I a l i a l i a u l i a d i LI .Manu-In . 
c o n F S t a l l o n i l t l t • 

\ i i i U R I i i t i ^ui.^ii) 
( u m i l e per l ' I n d i n o , c o n J 
l ' a r k o A «f 

, \ t l l - . | t l ( . A ( IVI SXiMiiM) 
t'Itici n o per l ' i n f e r n o , enti J 
( . . i r k o A • 

, l \ I \ l « l - : s I l e i KlIILil 17) 
€'•<*• u n intinti n e l l e t t o «Il ni i m -
in.i . c o n D. D a y S «f 

A P P I ! » I I t i ntl . l i .fH) 
Max e r l i n i ; . c o n O S h a r i f 

UIC + 
A R I I I I M I 1 I U ' . f IVI K73^l i7 ) 

IIuu.se «tf c a r i l s 
A i t i s i U N ( l i - I i ó l l . W O ) 

Sera l l i i i t . c o n A. C e l e n t . i i i o 
(V.\T 14) S A • 

A l t l . l l l C H l M t ( T e l . »rtK.ti54) 
La m a l r i a r c a , c o n C. S p a a k 

( V M 18) S A 4. 
\ I I \ N I K ( t e i T(i.Kl.fiali) 

A m m a l a l i t u t t i e t u r i l a Milo. 
e o n C C o i i n o i s A «f 

l l \ S V l l e i t l l à l d ' i ) 
S e l l i n o a l l a s u a tlt-S|r.l . e o n 
W S l r o d e ( V M 11) D R • • • 

U I M I M I « l e i i l i L17) 
S i s s i g n o r e , c o u l i . T o r n a r / i 

S A < • • 
l t \ l . l i l ' l \ A I l e i .117.5H2) 

S t r a / M i i i l m a d i Itaci s a z i a m i 
i o t i N . M a n f r e d i S A <|t «̂  

I l A R I U - K I M ( l e i 171.7117) 
S c t l f V o l t e M'Ite, c o n ( i M o -
s e l n n S A • • 

H i l l I I I . . \ A ( I V I I2IÌ.7IHI) 
Kni i i ro e ( i l i i l i r l t J . c o n O 
HusM-y l»Il « .4-

U H I M A C C I I I ( I « ' l . 7 : 1 5 . U 5 ) 
S l s s iKi iure , c o n ti . T< .guazz i 

S A • • 
C X P I I O L ( le i 3!)3JiK(l) 

La ra;:;i7/a con la pistola, con 
M Vitti SA + 

C A I ' I t A N U ^ (IVI. B72.1G5) 
La s t r a n a r t i p p l a , c o n J L e m 
m o n S A + + 

U A P U A M l l l l K I ' l A ( I t»7-ì.4lia| 
« d o i o p e r v e r t i i , c o n M. C a l n e 

( V M l a ) l t l t • 
C I M I S I A l i ( l e i . l K a ^ 4 i ) 

« h u n i e per l ' i i i l e r i i o , c o n J . 
' ì a r k o A «f 

C U I . » I l i R l l l N / . U ( I . 3511.OKI) 
S l s s l ^ i i o r e , e o n U. T o g n a z z i 

S A • • 
( X l l t . S t l ( f r i . i.7.Ul..fi'!l |) 

La r l v n l u i l n n e s v s s u a l e , c o n 
II. C u c c i u l l a ( V M l a i UH • 

O t t K A L L U R I ( l e i . 4 7 3 J Ì 0 7 ) 
Sls.sÌKiiorr, c o n U. T o ) { n u z / | 

SA +4. 
EfìKS ( l e i . iXfl. lrW) 

It'ò u n uui i io n e l k - l l o d i i n a n i 
m a , e o n D . D a y S + 

t ù ' M l t A N S \ ( l e i . 870JI-15) 
K r a i i l e i n I l o k t u r ( p r i m a ) 

K . M I ' I K K ( l e i S.15.«iri) 
l ' u à r a d a z z a p l i i i i o s t n c o m 
p l i c a t a . c o n C\ S p a a k 

( V M l . i ) 1)11 • 
l i D H I ^ M - ; ( P i a z z a I l a l M . « 

i:vn lei. 5yi.irax(i) 
La s t r a n a r u p p i » , c o n J L e m -
i i iun S A > < • 

K l ' U l t i 1 - A ( l e i K(i5.7-Ki) 
l l o r a Il itra. c o n C P a n i 

( V M 18) S • 
F I A M M A ( l e i »71.K)(I) 

T e n r r m a . c o n T. S l i i i n p 
( V M 13) Die + + + 

I I A M M I - . l ' I A ( l e i 17II.IIÌI) 
l i n o n i , e o n A Sor t i i S \ <f«f<^ 

( i A l . l . l . R I A ( I V I . «i7H^«i7) 
« Inf ine per l ' i i i l r r i i u , c o n J . 
C a r K o A • 

l i A K I i l l N C i r i . 58'^JJ-18) 
Siss iKi iori - , c o n V. Togii . ' i / .zi 

S A • • 
( Ì I A R I I I N U ( I r l . t C l i a i t ì ) 

L'art l^l l t» l i lu . ei-i'i K K i t i s k i 
( V M i s ) c; • 

G O I . O K N ( l e i . I.VJ.IKU) 
l i r i c a r M f r h a r l 

( V M 13) D O 4. 
I I O L I D A I ( L a r g o l i c n r t l e t t o 

• M u r c c l l n Tel . KaJOi t ì ) 
I»lllinj;i-r e m o r i u e o n M 
f i r e n t . ( V M .1) | IK f i ^ f 

L M I ' i : i t l \ l . ( . l \ h ,\ 1 (Telcv 
fono (iw-i.71.*.) 
I u à r a d a z z a p l u m o - t o c o m 
p i n a t a , i o t i <: "spaak 

IV.M 1J) I>H ^ 
I.MPHKIAI.CINtl iS l ( Ic l t* 

roiin (j7i.«ixi) 
IlulT>, Il re ' tr i d o p p i o c l o r o 
• -TI .) O i b a r n A 4. 

M A I ' . s l i i - M ) I l e i ;8S.()XH) 
MiMHHiire, r c n t' . T"Ci*..'izzi 

s \ • • 
M \ . I I . S | ' I C ( l e i . « L a i W ) 

S e u i l l e i c o n o s c e il « i f i so? 
( V M 11) D O + 

1 M Z Z I M ( l e i SbtmiS 
I t e m e l i > « . l i i l l e t t a , e.01 O 
M i i - ' v D R 4 4 

M I . I l i t i J t l t l V K I N ( l i l r f o n o 
MI -m i\:\\ 
.speiT.H u|; c l i i u . i n i . .«..ihaTo ,. 
' l i ' i i . f r . , i a 

M K 1 t t U P O L I I A N ( I twtttjtxi) 
I i o s r u i . i t iu le a i | i i i l r . co ; i \\ 
l i . 1: tori 1 V M ' ! ) \ + 

M I I . N U N ( l e i Hii"i P U ) 
Cll l t m a 11 L > . a i *,4 l o p r f o. tu 
L ì - i ' i i ' t ' i n l»lt + + + + «|- . \ r -
s i -nah- , il; 1 1- . \ ^ -, , 

1)11 • • • • • 
> « • • ! : ! . : : * . : : i l r i I M I ZKIÌ 

II mar rui i ' i i i lo p e r f e t t o er- i 
'• . - ' •• ' ! •* • 

M l l l l K I t M I NAI.Krr.-l ( Trlev 
fono IMI.-'.Vi) 
I n . i n o s e c r e t o tli 1111.1 n t l n o -
l e n n e , e o n ".' Iì 1 «= «-.»j.i 1 

( V M H i S • 
M l t N U I . M . ( I r l H.UJ(7h) 

Ma\er l in< 1 ..n o Sh • if 
IMI • 

NFAV V I I K K ( I r l ; K ( I . 2 7 | ) 
La l iat ta ic l la d i FI M a n i e l n , 
e o n F St. ì 'Tor,! HR + 

1)1.1 M l ' I ( ( I I I r l « l i . K t - i l 
A l l e 21.1S i o n e , r» > d i r d i 
( i i . ir-e-'ei o 1 i \ f ri 'a 

P I L I / / » » « l e i l'*.>*. f i d ) 
Il m e i l i r o d i l l a n i u t u . i . <..«! 
•V. Sor t i i S \ ^ 

P \ R I > I I r l 7.<>I..Ci>X) 
Il m e i l i r o «Iella l l l l i t i i ' . 1 , . -
A .-.ordì S A + 

f \ 
t l'Unii» 1 non è rtipoei*»-
bile delle variaiiool di pro
gramma erto non vengano 
comunicate tempeii ivamen-
U alla redi i lono dall'ACIS 
o dai diretti (marcitati . 

P A S O U I N O ( l e i 5U3K2^) 
M a d r e « ' i o v a n n a deRlI AnKe l l 
«011 L. W l i m l e k a 

( V M 1S) D R • • • 
I ' I . A / A ( i«i i lizti.iaa) 

II1K-.1 e M i c h a e l 
( V M Pi) D O • 

t M ' A n i t o M I N I I M I ( l riero 
no Pilli 111) 
Il l l l trn «Iella KluiiRla D A 4 

W l l l l t l \ A I . K ( I r l IKMiS - ! ) 
I a b a m l i i i l o i i a . c o n i l T u -
« n n z z i ( V M 13) S \ + • » 

i)\ I R I M l i l A I l e i •i7.!W.012) 
T f i i t l e r l v . c o n V. L i s i 

( V M 14) S • • 
R A D I O ( M A ( I r l Hi4.1li:i) 

Kl o s c i r a m n i I imiti ri e r o i a 
r i t r o v a r e C a m i n i c n l i t c r l u s a -
iiii< 11 t e « c o m p a r s o In A f r i c a - ' 
c o n A S o r d i C 4 

l t r \ l V I T e l SXH.:i-2») 
II m e d i c o d e l l a i iu iUi . i , e o n 
A S o r d i S A • 

ltl*l\ ( l e i «l>» P ò ) 
lìl i anni Impoisliti l l , con D 
Nlvcn » • 

I t i IV. ( l e i X37.IKI) 
La r a d a z z a c o n la p U t o l a e o o 
M V i t t i S \ 4 

R I V O L I ( l e i Ili l lHrtt) 
D i a r i o di u n a s c h i z o f r c n ' c a 
enti (7 D ' O r s a v DM • • 

H i l l « i l I I N U l R ( 1 Kril.lll.'il 
I a n o t t e d e l g i o r n o d o p o , c o n 
M H r a n d o ( V M 14) G • 

R O Y t l ( l e i 77U..VI!)) 
2»i»l: i i d l s s e a 11 ri In s p a z i o , c o n 
c o n K D u i Ira A • • • • 

H O X V ( I V I 8 7 0 . 5 0 1 ) 
A m a m i c o n M M a s t r o l a n n l 

( V M 14) S + 

S A V O I A C l e l . K l i l . I 5 u ) 
La m a t r i a r c a , c o n C S p a a k 

( V M 18) S A • 

S M U R A I . D O ( IVI .151.5X1) 
II c ru i i i l r stlleiizUi, c o n J L 
T r i i i t i B i n i n t ( V M 13) A • 

S I T M R U N K . M A ( l e i 4X5.4!!») 
C'era u n a v o l t a i l W e s t , c o n 
C" Cai l i m a l e A • 

1 1 1 I A N Y ( V i a A. D e l ' r e t i s ) 
R o s e n i a r y ' b M a l t i , c o n M F a r -
rovv I V M 14) D R • • 

I I t M V l ( I V I . liK9.Gl!J) 
A i n a n l l . c o n M. M a s t r o i a n n l 

( V M 14) S + 
I R I O M I ' I I K ( I V I HW.UODJ) 

«"lutine por l ' i n l c r u o , c o n J 
l ' . a r k o A • 

U M V I l l t S A l . 
P r o s s i m a a p e r t u r a 

V H 1 N A l l l ^ H A ('IVI .Kll.:».-»»*» 
( h e c o s a h a i f a t t o « i i i a n d o 
s i a m o r i m a s t i al I111I0'.' c o n D. 
D a y S 4 

Seconde visioni 
A l ' l l . l A : R a p p u i l o K u l l r r b a s o 

S l o i i - o h n a . c o n K C l a r k A • 
A D R I A I I N L : L a r c f i l u a d e l 

\ i t - l i in^Ii i . c o n C a n t a 
( V M 14) SM • 

A F R I C A : O t t o III f u g a , c o n II 
H o p e C • 

A I R O N I : : I.r v o c i l i l a n r l i r . c o n 
S. M i l o ( V M IH) S A • • 

A I A S K A : S a l i m i 73 
A L M A : L a c a v a l c a t a «Irl 13 

D A • 
A L C K : 1 g l a d i a t o r i , c o n V M a 

t u r e S M • 
A I . C V O N I i : L a p e c o r a u r r à . 

e o n V Ciasstnai i S A • 
A i M H A S l l A T O R I : . S n l i i t o a l l a 

s u a d e s t r a , c o n W . S t r o d e 
( V M 14) D R • • • 

A M I I K A J O V 1 N K L L I : L e d o l 
c e z z e «lei p e c c a t o , c o n T . T o r -
t l a y I V M 18) A • e r i v i s t a 

A N I L N ' K : L ' u o m o d u l i a m a s c h e 
ra «Il f e r r o , c o n J . M a r a i s 

A • • 
A P O L L O : N o n a s p e t t a r e D j a n -

Ktt s p a r a 
A t l L ' I I . A : S t r a z i a m i m a d i b a 

ci s a z i a m i , c o u N . M a n f i e d i 
S A • • 

A R A L D O : P r r 50 000 m a l e d e t t i 
d o l l a r i 

A l i t a i : S t r a z i a m i m a d i b a c i 
s a z i a m i , c o n N . M a n f r e d i 

S A 4 4 
A R I L I . : C o l p o s u c o l p o , c o n 

F. S i n a t r a l i f t • 
A S T O R : Il r a s o T h o m a s C r n i v n 

c o n S . M e Q u c e n S A 4 
A l ' f i l t S T l ' S : S t r a z i a m i m a d i 

l iar l s a z i a m i , c o n N'. M a n f r e d i 
S A • « • 

A t ' R E I . l O : A n g e l i c a , e o n M . 
M o r d e r A • • 

A l ' R L O : L ' a s s a s s i n o h a l e o r e 
c o n i a t e 

A i : i t O R A : N o n p e r s o l i l i m a 
p e r d e n a r o , c o n J L e m m o n 

S A • • • 
A l ' S O N l A : Il m e r c r n a r l o . c o n 

F. N e r i ) A ••• 
A V O R I O : C u s l e r II r i b e l l e , co t i 

W. M a u n d r r A • 
I t l i L S I T O : L a p e c o r a n r r a . c o n 

V Ga.s .sman S A • 
l t l M T O : A R e n t r C107 T h u n d e r -

fiall , e o n S C o n n e r y A • • 
I I R \ S I L : Il v r r f i l n r . c o n J P. 

I.'-.-illil S • • • 
H R I S T O L : H o m l i r e . c o n P a u l 

N ' t w i n a n D R «^4-4-
H R O A D U A V : Il v i g i l e , c o n A . 

S o n i l C « r - t * 
C A I . I F O R N I A : U n a J e n a In 

« a s s a f n r t r . c o n D . N a b o k a 

c: • 
CASTRI.LO: f ium-ala la pan

tera nuda, enn K S w a n A + 
CLODIO: lì vergine, con J .P. 

L< .uni s • • • 
COLORADO: Sfida oltre 11 n u 

me russo, con G. ForU A «a. 
CORALLI»: Sfida oltre il fiume 

riuso, con fi Ford A + 
CRISTALLO: Hantlldot. con 

K V, .-saleriot ( V M !4> A • 
D L L V A S C K L I . O : l i n a J e n a In 

c a s s a f i t r t r , c o n D . N ' a b o k o v 
r. • 

I t l l M A N T K : S p e t t a c o l i :.»1 1:1-
s Ito 

D I A N A : Il l u n e » c o l t e l l o di 
L o n d r a , c o n K K I I I - K I «. 4 

I m i t i A : ( ( i m m . i n t l n s In a z i o n e 
e o n A. M u r p h v «; a. 

L D L L W F.ISS: («Il e r o i m u o i o n o 
u r l a n d o , i - . n A. Rith-r DR • 

L S P F . R I A : Il m e r c e n a r i o , e o n 
F N . t o A 4 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XII Con gresso del Partito comunista italiano 

Uscita 
dalla 
NATOe 
neutralitd 
attiva 

Non fe soJtanto la formalc 
scadenza ventennale del Pat-
to Atlantico (primavera del 
1969) ad aver sottuiineato con 
forza nell'agenda dclle forze 
dl pace 1'uscita dell'Italia dal
la NATO. E", bensl, mi setn-
bra, la accrescii'ta consapevo-
lezza del fatto che la lotta per 
la pace, mentre non pu6 non 
aveie tl suo fulcro interna-
zionale nella strategia della 
coesistenza paciflca — e per. 
tanto nella unita di tutto 11 
fronte antimperialista (paesi 
sociallsti, movimentl dl Ube-
razlone nazionale, movimento 
rivoluzlonario e forze pacifi-
ste de: paesi capitalisti, paesl 
non alllneatl) — deve tutta-
via trovare le sue autonome 
differenziazioni nelle singole 
realta nazionalt. (A mio avvlso 
il problema, che e di fondo, 
non pub non riguardare an-
che la necessita di iniziative 
di pace, diplomatiche e poll-
ticlie, autonome e dilferenzia-
te di ciascuno del paesl socia-
hsii unm nel I'atto di Varsa-
via: ma non e questo l'ogget-
to del presente intervento). 

Una azione per la pace la 
quale si riducesse, nel divers! 
paesi capitalistic!, al puro e 
sempllce puntellamento della 
coesistenza paciflca fra le piu 
grand! potenze spaziali nuclea-
ri (URSS e USA), e del parti-
colare tipo di equllibrio da 
ci6 derivante, sarebbe non sol-
tanto obiettivamente foriera 
del consolidamento del bloc-
chi milituri contrappostl ma, 
alia lunga, diventerebbe tale 
da non contribuire affatto al
io sviluppo det contenuti rca-
li di una autentica politica di 
pace e di sicurezza interna-
zionale: il disarmo generate 
e controllato, la non prolifera-
zione atomica, la indipenden-
za, la sovranita nazionale e il 
diritto all'autodeterminazione 
del popoli, la fine di ognl ti
po dl gendarmeria politica di 
uno o piii paesi nei confront! 
di altri. I frutti di una tale 
possibile degenerazlone della 
strategia della coesistenza pa-
cifica sono fin troppo facil-
mente ipotizzabili. La vigile e 
instancabile iniziativa, quindi, 
perche la coesistenza paciflca 
fra le due massime potenze 
spaziali-nucleari non conosca 
indebolimenti di sorta, deve 

diventare sempre piii contestua-
le aH'articolaziono, alio svilup
po, airallargamento della lot
ta e della iniziativa politica 
per Ja pace, in quanto lotta e 
iniziativa tese a ottenere, nel
le condizioni del singoli pae
sl, soluzioni di governo che af-
frontino gradualmente ma ef-
fettivamento la abolizione del 
sistema del blocchi mllitar! 
contrappostl. 

Guai al mondo se si lasclas-
se fare piii strada di quella 
gia fatta alia convinzione cho 
la coesistenza pacifica delle 
massime potenze spaziali-nu
cleari non possa altrimenti es-
sere garantita che dalla esi-
stenza dei blocchi militari con
trappostl, se non addirittura 
dal loro inevitabile espandersl 
in aree nuove e dalla cosid-
detta spartizione del globo in 
sfere d'influenza. 

II Progetto di Tesi per il 
XI I Congresso nazionale dei 
comunistl italiani fomisce mi 
sembra a questo proposito un 
contributo che non pu6 e non 
deve lasciar dubbi. La propo-
sta politica di uscita dell'Ita
lia dalla NATO vi e configu-
rata nel contesto d'una azio
ne per portare 11 nostro pae-
se in una posizione intema-
zionale di < neutralita attiva ». 
Ritengo tuttavia che tale dia-
lettico collegamento, pur ri-
sultando implicito In tutto il 
punto 3 del capitolo I I I , non 
sia esplicitamente formulato 
se non nel passo dove, per 
una sola volta, viene appunto 
usato lesatto ternnne di « neu
tralita attiva ». Occorre, a mio 
awiso , che questo concettole 
non soltanto il termine) assu-
ma maggiore spazio e urgen-
za nella nostra nomcnclatura 
politico-propagandisia. Ma, so-
prattutto, occorre che il parti
to si mobilm perche il con
cetto di « neutralita att iva* 
maturi nella coscienza dei ml-
litantl e delle masse come 
obiettivo politico positivo per 
il quale lottare. e come logi-
oa altemativa da proporre uni-
tariamente per Tallargamento 
del fronte della pace nel no
stro paese. E' questo, trt» lo 
altro, mi sembra, il vero mo-
do di far mettere radici aiia 
parola d'ordme • fuon 1'Italia 
dalla NATO e fuon la NATO 
dail'Italia » su un terreno che 
non s:a solo quelio della indi
spensable propaganda pacifi-
sta ma quelio ben delimitato 
della proposta politica per una 
modificazione dello status quo. 
comprensioue c accettaone da 
strati sempre piu vasti di opi-
n:one pubblica e da interi set-
tori avanzati dello sch;eramen-
to pc'.itico italiano. 

E ' noto come la Democrazia 
cristiana continui, ma sempre 
piu affannosamente, a respin-
gere la proposta dei comuni-
sti a proposito della uscita 
dell'Italia dalla NATO mistifi-
candola come un attentato al
ia integrity e sovranita nazio-
nali italiane che, si pretende, 
nmarrebbero scoperte davanti 
al blocco militate dpi paesi so-
cialistt. Ma tali posizioni mi-
stmcatr to nun appartengor.o 
alia sola DC. Basti pensare al
ia grande stampa padronale e 
non soltanto a quclia, poiche" 
su questo punto troppo spes-
I O fingono pesantemente di 
equivocare anche socialistl e 
repubblieani, quando, come 
nel case di La Malfa e della 
Atstra socialdemocratlca, non 

si arrivi alia teorlzzazlone del
la necessita dei blocchi milita
ri contrappostl. E' anche per 
questi motivi che noi dobbia-
mo essere non dico piii chia-
n (poichd 11 tenore delle no-
stre proposte di politica este-
ra non ammette equivocl) ma 
piii incalzanti, insistent!, com-
battlvl, su un punto dl cosl 
declsiva importanza. 

La proposta di uscita della 
Italia dalla NATO non puo an-
dare disgiunta dalla iniziativa 
politica e dalla lotta, sul pia
no nazionale e sul piano inter-
nazionale, contro la strategia 
dei blocchi militari contrap
postl. Essa pertanto tocca la 
sua plena e concreta qualjfi-
cazione (che nettamente la dif-
ferenzia, fra 1'altro, dalla tatti-
ca del braccio di ferro nazio-
tiuhstieo impostata da De Gau-
le) quando si traduce nella 
prefigurazione d'una politica 
estera italiana rigorosamente 
ispirata al concetto di « neu
tralita attiva ». II che dovreb-
be comportare, sul piano pra-
tico, II graduate disinnesco del 
dlspositivo bellico del quale il 
nostro paese e divenuto stru-
mento durante gll ultiml ventl 
anni, e u passaggio a un nuo-
vo tipo di dispositivo riilensi-
vo, nel quadro d'una effettl-
va e garantita equidistanza fra 
i due blocchi. con 1'obiettivo 
di dare piii ampio resplro e 

nuova efficacia alt'area dei pae
si non allineati, nonch6 d! sti-
molare la ripresa anche di an-
tichi progetti europei (penso 
al Piano Rapacki) per concre-
ti passi verso la costruzione 
di fasce disatomizzate nel vec-
chio continente. 

E ' realistico proporre un si
mile obiettivo? Mi si lasci os-
servare la singolarita del fat
to che colore I quali concor-
rono a descrlvere questo obiet
tivo come privo di reali consl-
stenze. o, addirittura, come 
pregludlzievole aU'equilibrio 
dei blocchi militari contrappo
stl, finiscono per essere. da 
un lato i piu incorreggibili 
utlantisti e, dull'altro. tutti co 
loro 1 quail non si sa bene 
quale tipo dl altemativa poli
tica concreta siano In grado di 
prospettare all'uscita dell'Ita
lia dalla NATO e alia aboli
zione delle basi militari ame-
ricane sul nostro territorio na
zionale (quelle basl, si bad: be
ne, che continuano a esistere 
anche a Cuba e a un tiro dl 
cannone dalla Repubblica Po-
polare Cinese nell'isola dl For
mosa). 

La verlta e che soltanto lo 
avvento in Europa occidenta-
le di una prima realta nazio
nale autentlcamente neutrale 
(e disposta a sviluppare un 
movimento che, mentre, ad 
esemplo, si cotleghi con la po
litica estera jugoslava, sia ta
le da incoraggiare la prospettl-
va neutralista nel Medio orien-
te, nell'India, e nel Sud est 
aslatlco) sarebbe nel momen-
to attuale produttivo di forza 
incbilitatrice per una lotta dif
ficile. dura ma esaltante e po-
sitiva. Quando, come hanno 
giustamente fatto al Congresso 
della Federazione comunista 
romana il compagno Enrico 
Berlinguer, o in questa tribu-
na precongressuale, 11 compa
gno Pietro Ingrao, si indica 
nella crisl del PSI e della DC 
uno del principal! terreni po-
liticl sui quali occorre ope-
rare per portare avanti la no
stra lotta unitaria, non si de
ve dimenticare, credo. 11 ruo-
lo che le question! di politi
ca estera assumono in tale de
cisive contesto. 

10 ritengo che, a proposito 
della proposta di una a neutra
lity attiva » dell'Italia sia ne-
cessaria da parte nostra una 
piii precisa assunzione di re-
sponsabilita e di impegni po-
litici e parlamentari. Ci6 de
ve significare in concreto, per 
il nostro partito, Perfettunzio-
ne di scelte nelle quail la ri-
confermata solidarieta interrui-
zionalista all'URSS come fjr-
za antimperialista sia net
tamente distinguibile da quel
la che non pub non essero la 
nostra differenziata (e all'oc-
correnza critica) posizione ri-
spetto al metodi adottati dalla 
URSS in quanto grande poten-
za spaziale-nucleare, per il per-
seguimento della comune fina-
Iita della pace e della liber-
ta dei popoli. 

11 principio programmatico 
della « neutralita attiva » sta 
scritto chiaro e forte, come un 
caposaldo determinante. nelle 
bandiere di due grandi movi-
menti di lotta politica e ar-
mata di massa in atto vitto-
riosamente contro l'aRgressio-
ne imperialista: dico delle ban
diere del Fronte Nazionale di 
Liberazione del Sud Vietnam 
e del Neo Lao Haksat che com-
batte la eroica e misconosciu-
ta guerra di liberazione del po-
polo laotiano. Nelle condizio
ni concrete del nostro paese 
occorre a mio awiso chiama-
re le grand! masse a rivendi-
care lottando 1'obiettivo delta 
• neutralita attiva » se si ero
de dawero alia possibllita dl 
agire con succesro per una po-
sitiva modificazione dello sta
tus quo. 

Antonello Trombadori 
Deputato - Roma 

Anche 
nella 
scuola di 
partito 
promuo-
vere la 
parteci-
pazione 

La nostra e un'epoca segna-
ta dalla cresclta delle contrad-
dizioni dell'imperialismo, da 
grandi conquiste e grandi sof-
ferenze, dall'aumento del va-
lore del lavoro e nel medesi-
mo tempo dalla intensiflcazio 
ne dello sfruttBmento, dallo 
estendersl del campo sociali-
sta e dalla crescita della co
scienza che alia gigantesca li
berazione di forze produttive 
operata dal socialismo deve 
corrispondere una coraggiosa 
modificazione politica che por-
tl avanti, a nuovi livelll. la 
democrazia sociallsta. I proble-
mi divengono piii complessl, 
ma cresce dovunque la co
scienza di essi, della loro ori-
gine e del modu di superar-
11. Cresce nella classe operala 
e nei suoi alleati, e si forrna 
embrlonalmente e rapidamen-
te In altri strati gettati al mar-
ginl dallo sviluppo caotico del 
capitalismo. la coscienza della 
necessita di un nuovo asset-
to sociale. Nel nostro Paese 
si fa piii chiara la declsiva fun-
zione, consolidata, sperimenta-
ta in anni di lotte. del parti
to rivoluzionario della classe 
operaia, chiamato oggi a nuo
vi compiti e percio impegnato 
anche a trovare nella propria 
esperienza, nei principi, una 
nuova risposta ai problemi 
delta societa. 

E ' in questa luce che ml pa
re assumere una nuova fun-
zione l'attlvita di studio 
nel partito. Fra ! punti di ri-
cerca che si pongono al parti
to e'e quelio di un arriccht-
mento della democrazia al suo 
interno, fatto prima di tutto 
di estensione quantitativa del
la partecipazione di base a " a 
sua vita, e poi di ricerca di 
strumenti atti a fare di essa 
una realta: prima di tutto nel-
rinformazione, nella conoscen-
za. Abbiamo bisogno di un par
tito in cui piu compagni par-
tecipino e in cui ognuno di es
si sia in grado di farlo criti-
camente, in modo autonomo, 
con giudizl propri. Occorre an-
dare verso la eliminazione di 
quel rapporto attivisti-dirigen-
ti fatto di adesione acritica 
dei priml alle scelte del secon-
di (che pure ha in se un aspet-
to positivo e significativo: la 
fiducia nei dlrigenti; ma anche 
esso assume piii vigore quan
do tale fiducia e basata su 
scelte, ricerche, elaborazioni 
cui tutti i compagni hanno 
corrottamente partecipato ap-
plicando il centralismo demo-
cratico). Occorre percib che 
ogni compagno migliori la pro
pria conoscenza dei proble
mi, e qui deve intervenire, 
nella misura in cui cio e pos
sibile, il Partito. 

Questo significa innanzi tut
to che la scuola dl partito 
non pub essere semplicemente 
gll Istituti di Frattocchie e di 
Bologna. La pxima e piu rea-
le scuola dei comunistl e la 
lotta, che sta in rapporto dia-
lettico con le conoscenze teo-
riche. « Scuola » e la vita nel 
nostro Partito, il rapporto con 
le nostre pubblicazionl e U 
nostro giomale. Ma certo una 
funzione particolare assumo
no quegli istituti. Essi devo-
no dare un livello nuovo di 
informazione, devono diventa
re sempre piia strumenti di ag-
giornamento. preparare diri-
genti nuovi per il partito nuo
vo: compagni che non siano 
dei ripctuori, ma partecipi di-
retti di tutti i momenti della 
vita del Partito. 

II problema per la scuola 
di partito e quindi duplice. 
E' in primo luogo quelio d! 
essere capace di rispondere al
le sollecitazioni in questo sen-
so. e cib ha precise lmplica-
zioni sia sul conteruto dei pro-
grammi che sul metodo della 
loro formazione e su quelio 
dello studio. I rontenuti de 
vono promuotere ,'o studio e 
ta ricerca. devono e>sere libe 
n da schemi prccoMituiti 

ABBONATEVI 
ALL'UNITA' 

SOSTENITORE L. 30.000 
ANNUO >• 18.150 
SEMESTRALE . 9.400 

Abbonarsi k facile: si pu6 effettuare il versamento 
all Ufficio postalc con vaglia indirizzato a: I'Unita 
• Viale Fulvio Testi, 75 . 20100 Milano. o sul 
conlo corrente postale numero 3 /5531 (alio sfesso 
indirizzo); ci si pod rivolgere alia locale sezione 
comunista o agli « Amici doll'Unita ». 

(spesso astratti), aderentl al
ia realta: devono cioe concre-
tarsi in un giusto rapporto 
di ricerca e di venfica tra sto-
ria, coscienza critica di es-sa 
da parte della classe operaia, 
recupero della teoria del mar 
xismoleninismo nel suo rap
porto di scambio dlaletuco 
con essa, da una parte, e real
ta udierna, nazionale ed inter-
nazionale dall'altra. Questo mo
do di intendere i contenuti del 
corsi di una scuola dl parti
to da la possibility ai cornpa 
gni che ad essa partectpano 
di acquisire conoscen/e e quin
di strumenti di esame e di 
giudizio sul farsi della realta. 
Coerentemento a cio, presso 
le scuole del nostro partito si 
e giustamente conunciato a 
porre U problema di niodih-
care radiealmente anche il me
todo di lavoro: nella forma
zione del programnia, nella vi
ta e nei rapportl tra compa
gni e struttura della scuola. 
L'obiettivo e di realizzare un 
rapporto dialettico tra conte-
nuto e metodo, far si che 1 

compagni partecipino alia scuo
la non piii come soggetti pas-
slvi, ma come responsabili, 
concorrenti come comunistl al
ia gestione della propria for
mazione politica, in cui un 
contributo insostituibile deve 
venire dagli organi prepostl 
alia direzione. 

Vi e, in secondo luogo, 11 
problema di avere una orga-
nizzazione che non sia solo ap 
pendice staccata dal corpo del 
partito, dove semplicemente CJ 
si prepara a lavorare per es
so domani, ma anche centro 
che contribuisce linmediata-
mente e direttamente al pro-
cesso di crescita del partito, 
nel modo come opera verso i 
compagni, nella funzione che 
essi esplicano al suo interno, 
di ricerca, di discussione po
litica, certo particolare, spes
so non vivlficata dalla prassi, 
ma pur valida, con momenti 
original! insostituibili (ad es. 
la presenza di compagni di di-
versa provenienza sociale e 
geografica, in un impegno co
mune di esperienza e di ela-
borazione). Una scuola cioe, 
che riceve la spinta dalle nuo
ve esigenze del Partito e che 
nello stesso tempo contribuisce 
essa stessa ad un suo ade-

guamento generale. 

Ma cib sarebbe ancora poco. 
Occorre — e questo e a mio 
parere il punto suscettibile dl 
maggiore sviluppo — che le fe-
derazioni, le sezioni, si preoc-
cupino di studiare le forme dl 
presenza teorica, di studio, ac-
canto all'attivita al movimento 
alia lotta. E ' dalle esperienze 
di lotta che devono nascere 
le esigenze di completamento 
teorico. Cib reallzza piii larga-
mente il legame teoria-prassi, 
1'inlormazione, la conoscenza; 
cl allarga 11 quadro del com
pagni in grado di contribui
re alia crescita del partito, 
in grado di fare concreta al 
nostro interno l'esigenza di un 
modo nuovo di fare politica, 
in grado dl prefigurare gia og
gi anche nel partito quella che 
dovra essere domani la parte
cipazione alia vita del socia
lismo in Italia. 

Fulvio Ichestre 
La Spezia 

Le riforme 
come 
strumento 
per radica-
lizzare 
la lotta 

Nelle prese di posizione uf-
ficiali cosi come nell'attivita 
pratica iicl p^rtiic si nota, ne-
gli tiltimi mesi, un seno sfor-
zo di coghere la effettiva por-
tata, la forza reale dei grandi 
movimenti di massa, della 
grande ondata di lotte che 
scuote la nostra societa. Si no
ta. assieme alio sforzo per com-
prendere questi fenomeni. un 
serio impegno per trarne le 
conseguenze pratiche necessa-
rie, per dare a queste lotte un 
preciso carattere politico. Su-
perando diffidenze e mcom-
prensionl che hanno caratteriz-
zato per un certo tempo il no
stro atteggiamento nei nguar-
di di questa nuo\-a realta in 
via di sviluppo, particolarmen-
te nei nguardi della gioventu 
siudentcsca, possiamo riieva-
re con soddisfaz:one un im
pegno p:ii preciso. una mag
giore apertura verso gh stu-
denti. un.i comprens:one p;ii 
adeguata del livello nuovo e 
p;u alto che hanno assunto oz-
gi anche le lotte opera:e. E ' 
positivo, ad e?emp:o. che nel 
Progeuu ai iesi si ponga co
me una precisa nvendicazio-
ne, come un concreto obietti
vo del partito, quelio di eon-
quistare l'Asstfmblea di fab-
bnca. Nello stesso modo. e 
da salurare con soddisfazione 
l*3tteggiamen;o piii aperto non 
solo Mil piano organizzativo, 
ma anche sul piano dell'auto-
nomia politica. assunto verso 
la gioventii comunista, il che 
ha permesso non solo !o svol 
gersi di dibattiti aperti e spre-
Kiudican. ma anche. dopo an
ni di riifficolra gravi, una ri
presa de.la FOCI tanto sul p.a 
no org.ini/zativo che su quel
io politico. 

Questo dinamismo Ad Parti
to ci fa sentire come esso, 
con tutti I suoi hmiti, sia sem
pre una forza viva, popolare e 
dl massa. una organizzazione 
che mantiene moltepiici iega-
mi con !e masse popolari e 
che non pub non nflettere In 

s6 1 mutamentl che avvengo-
no nella societa. Sarebbe scioo-
co, perb abbandonarsi ad un 
ottimismo dl maniera, voler 
vedere della realta attuale, so
lo un quadro a tinte rosee. 
In realta, sussistono ancor og
gi diffidenze, diciamo pure di-
vergenze non piccole, tra noi e 
il movimento studentesco. Non 
sempre rlusciamo a cogliere e 
ad utillzzare tutta la portata, 
tutta la combattivita che si ri-
veia nelle attuali lotte operate. 
Troviamo, poi, e cib e torse 
ancor piu grave, una grandis-
sima difficolta a tradurre sul 
terreno politico il grande mo
vimento economico-sociale in 
atto. E come se questo non 
bastasse, assistiamo ad una 
grave stasl e persino involu-
zione e decadenza della forza 
numerica e della attivita del
le nostre organizzazionl di 
Partito. 

E qui viene spontaneo do-
mandarsi: ma veramente ab
biamo tratto dal movimento 
in atto tutte le conseguenze 
che se ne dovevano rlcavare? 
E' la nostra risposta adegua-
ta alia situazione? Dare al mo
vimento la considerazione che 
merita, appoggiarlo, va bene: 
ma basta? E ' sufficlente 1'ap-
poggio, o cl vuole qualcos'al-
tro? Dl fronte a movimentl di 
questa ampiezza quelio che si 
chiede a un partito politico, 
soprattutto ad un grande parti
to come il nostro, non fe sol
tanto la solidarieta. E' di com-
prenderne la natura e di da
re al movimento una guida po
litica, un obiettivo politico. A 
me sembra fin troppo eviden-
te che questo contributo — 11 
solo veramente Importante — 
noi non 1'abbiamo dato. E non 
l'abbiamo dato, non lo diamo, 
perche non ci rendiamo, mi 
pare, abbastanza conto che 11 
livello attuale della lotta dl 
classe in Italia richiede una ri-
considerazione non solo della 
tattica, ma anche della strate
gia, richiede una direzione po
litica che tenga conto sia del 
grado di sviluppo della situa
zione economico-sociale del 
paese che dello spirlto che ani-
ma le masse. 

Possiamo dire che le masse 
in lotta vogliono, oggi, la a al
temativa democratica al cen-
tro-sinistra » che noi proponia-
mo? Potremmo organizzare 
scioperi e dimostrazioni con 
quella parola d'ordine? Io cre
do francamente dl no. Cosi 
come credo che le riforme da 
noi proposte nel Progetto dl 
Tesi, che non appaiono In quel 
testo come lo sbocco di grandi 
lotte di massa, non possano, 
poste in quel modo, diventare 
obiettivi trascinanti, capacl dl 
mobilitare milioni di lavorato-
rl come e necessario se si vo
gliono ottenere. II movimento 
attuale, mi pare, non e carat-
terizzato dal fatto di porsi 
obiettivi piii limitati dl quelll 
da noi prospettati. ma anzi 
dal fatto di porsene di piu 
avanzati, di piii radicali e piii 
generali. 

Diciamo subito, per evitare 
equivoci, che nessuno, a quan
to risulta, pone in dubbio la 
necessita di continuare e di 
sviluppare le lotte rivendicati-
ve, salariali, capaci di toccare 

con obiettivi concretl ed imme-
diati milioni di lavoratori. II 
problema e di come coordina-
re queste lotte, di come uti-
lizzare il potenziale esistente 
che va al di la di quegli obiet
tivi, di come dare a quelle lot
te uno sbocco politico. 

Credo che, a questo punto, 
occorre porre In primo piano 
un obiettivo che e in veri-
ta menzionato anche nel 
Progetto di Tesi, ma che non 
ha in esso quella posizione 
cent rale, quella funzione deci
sive che ad esso compete. Que
sto obiettivo e la conquista di 
nuovi centri di potere, di nuo
ve posizioni di potere dal bas
so. II Progetto di Tesi parla 
di « rivendicazione diffusa di 
partecipare direttamente alle 
decisioni di fondo, e la ricer
ca ai forme nuove di organiz-
zazione e di presenza demo
cratica...» (parte I I , paragr. 
2); sottolinea che «occorre... 
promuovere forme nuove di 
partecipazione democratica, di 
decisione e di gestione da par
te delle masse popolan... D 
(parte III, par. 2); parla, anco
ra. della necessita • di sposta-
re la lotta a hvelli politici via 
via piu avanzati e di porre e 
indicare tin da oggi nuove for
me di partecipazione e di po
tere e anche nuovi istituti di 
cla&se e democratici.- » (parte 
V, par. 2). Le formulazioni 
non sono sempre cruare, ma 
sopratnr.to non e sottolinea-
ta la lunzione decisiva di que
sto obiettivo politico, 1'impor-

tanza del fatto che le masse og
gi pongono obiettivi di potere. 

Daitronde si nota una evi-
dente ambiguita ed oscillazio-
ne sul senso di questa rivendi
cazione. A volte essa pub ap-
parirc come un momento di 
un processo di trasformazio-
ne rivoluzionaria, il piu deile 
volte invece come la conquista 
di « qualcos"aItro » da affian-
care aKe istr.uzioni rappresen 

tative di'nK>cra:ico-borghesi gia 
ois'.ent:. nella prospemva di 
una tr.i.>'ormazione deila s o 
c.e:a iMl:ana dallmterno del
la sua struttura costituziona-
lc denioor.i!:cv>borghese. Ora, 
qui bisoim.i e^^erp rhiarr nnrk. 
v» centri d: po:ere dal basso, 
come >or.o richiesti dalle mas
se oporaie e studentesche, non 

1 pos>ono essere qualccsa di 
concreto. di positivo se ven-
gono incapsulati e inquadrati 
nella attuale struttura dello 
Stato, che e strumento di do-
minio della borghesia. Essi 
hanno un sen«o soltanto se ven-
gono assunti come antagonist:-
ci e mcompatibili, a breve ter
mine, con lo Stato borghese e 
tutte le Mie strutture rappre-
sentative pseudo-demoorati 

che. Altrimenti, ci faremmo dei
le lllus'.oni s-Ui'.a natura di c.as-
se dello SMto che sarebbero 
veramente imperdonab'.h. 

Quanto ali'obiettivo delle ri
forme di struttura, il limite 
maggiore del Progetto di Tesi 

non sta neU'averne indicate po-
che, e nemmeno nel non aver 
chiar.to attraverso quale stra
da e quail strumenti intrapren-

dere le lotte per realizzarle. 
II limite e pjuttosto nel non 
mostrare il carattere di rot-
lura dell'equilibrio politico esi
stente che tale lotta pub ave
re, se condotta in modo conse-
guente. Rif j rme che lntacchi-
no seriamente l'organizzaziona 
del pote;e. che modifichino i 
rapporti di produzione, che in-
cidano sulla proprieta, richie-
dono, per essere reallzzate, 
grandi e accanite lotte di mas
sa, che sono destinate a scon-
trarsi con la reslstenza piu ac 
canita della borghesia e dello 
stato borghese. Se lo Stato 
borghese —non nel suo aspet-
to estenore come le assem 
blee parlamentari, ma il po

tere reale, cioe 1'esercito, la po 
lizia, la burocrazia, 1 tribuna-
11 — ha mostrato di cosa sia 
capace quando vede minaccia-
ta anche indirettamente la 
struttura di classe della no
stra societa, ci si pub immagi-
nare cosa non farebbe quando 
vedesse realmente minacciate 
le basi del potere. 

Dl qui appare cosa possono 
essere le rivendicazioni di ri
forme in una strategia vera
mente altemativa, sociallsta e 
rivoluzionaria; un obiettivo me-
diante il quale radicalizzare la 
lotta e preparare una fase piu 
avanzata della lotta per il po
tere. Le riforme di per se non 
possono dare e non daranno 
ma! il socialismo, comun-
que si chiamino, ma possono 
avere una importante lunzio
ne nella lotta per costruire 
dal basso un sistema di pote
re antagonistico, per tempra-
re le masse alia lotta ed ele-
varne la coscienza politica, per 
portarle a lotte sempre piu 
generali lino a creare un rap
porto dl forza favorevole rne-
diante il quale imporre la vo-
lonta della grande maggioran-
za. con la sola legge che la 
classe dominante e capace di 
intendere: la legge della forza. 

E' un processo questo che 
pub richiedere anche un lun-
go periodo di preparazione. co
me anche pub trovarsi dinan-
zi ad improvvise accelerazio-
ni del movimento. Le illusio-
ni sulla conquista dello Stato 
daH'interno, attraverso lo svi
luppo delle attuali istituzionl 
rappresentative. attraverso un 
processo graduate di riforme, 
sono illusion! riformlste; e 11 
riformismo e oggi il perlcolo 
maggiore per il nostro partito. 

Arrigo Bortolotti 
Sezione di Coverciano 

Firenze 

Uno schie-
ramento 
sempre piu 
largo sul 
cammino 
delle 
riforme 

II XII Congresso del no
stro Partito e un punto di ri-
fenmento al quale le forze 
nvoluzionarie italiane ed in-
temazionali guardano come 
momento unificante del livel
lo di coscienza e di analisl 
che la classe operaia ha rag-
giunto. Al Partito comunista 
spetta di riproporre la « sua » 
strategia riverificata e meglio 
precisata dopo le lotte di que
sti anni e soprattutto di que
sti ultimi mesi. 

Dopo venti anni dl «terro-
re bianco», con i comunistl 
discrimmati nella societa e sul 
posto di lavoro, cacciati dalle 
fabbnche e quindi logicamen-
te attestati su posizioni dilen-
sive con il conseguente con-
tinuo perico'.o del settarismo 
e del burocratismo. si sta 
aprendo una nuova fase del
lo scontro tra sfruttati e sfrut-
taton (tra chi lavora e chi vi-
ve sul lavoro altrui). L'asset-
to capitalistico del nostro Pae
se fa contenere I'occupazione 
entro livelli nettamente insuf
ficient i creando una emargi-
nazione crescente (secondo le 
previsioni della Confindustna 
nel 1970 il livello di occupa-
zione sara pan a quelio del 
1964) e quindi un obiettivo al-
largamento degli strati prole-
tan e quindi d;sponibih per 
il rovesoamento del sistema. 

Nuovo significato assume 
in questo quadro la ripropo-
sizione oflensiva e rivoluzio
naria deila via italiana al so
cialismo di Gramsci e di TO-
gliatu, che, M? ha permesso 
r̂ *»n-» f->cn ^ i f c n s i v ^ ci: t c n e r -
ln vita con un sistema di al-
leanze e con una politica ac-
corra, il piu grande p<mi to 

comunista dell'occidente capi
talistico, Iascia ora prefigura
re un allargamenio delle com-
ponenti necessane alia crea-
zione di quel blocco stonco 
democratico e popolare che 
avra come obiettivo lmmedia-
to i'attuazione d: riforme qu3 
litative, come quelle indicate 
nel progetto di Tesi, recanti 
potere r e r -e classi subordi
nate e come obiettivo di lun-
go termine il conseguente so
cialismo. 

II drammatico nodo che ci 
lega alia NATO (e qui si ca-
pisee Timponanza della bat-
tagha che andiamo a condur-
re per lo scioghmento della 
Italia dalla alleanza atlantica), 
il tipo di societa civile che 
vt e nel Paese, le condizioni 
storiche, politiche. social! « ra-

Rai-Tv 

ligtose fanno della via Italia
na al socialismo una strate
gia credibile e realizzabile. 

Strumento fondamentale e 
la lotta per le riforme nella 
misura in cui ognl battaglla 
per ogni singola riforma rie-
see a mobilitare larghi strati 
dl lavoratori, ad allargare via 
via lo schieramento convergen-
te su questu obiettivo che de
ve dare, per le sue peculiarl-
ta, piii potere ai lavoratori, mo-
dificando l rapporti di forza 
tra capitale e lavoro; queste 
battaglie sarebbero vane, se 
non fossero legate fra di lo
ro, se le connessioni e I le-
gami non rendessero necessa-
rie nuove lotte, nuovi scontri, 
nuovo potere. (Un esemplo 
pub essere preso dalla lotta 
per le pensionr. la mobillta-
zione della primavera, la con-
vergenza di sindacati e forze 
politiche sui nostri obiettivi 
in autunno, il legame tra au-
menti dei minimi, aggancio 
agli stipendi, gestione degli 
Enti previdenziali per indlca-
re la questione del potere). 
Questo permeUe di espugna-
re a catena le vane dlfese 
che 11 sistema capitalistico (dl 
Stato e pnvato) si e eretto e 
si va erigendo. Non siamo a 
un nuovo « Manifesto » ne al 
« Che fare? »: apphchiamo con-
cretamente l'esperienza di lot
ta del movimento operaio ri
voluzionario e del nostro par
tito in particolare. La questio
ne delle fette di potere che 
in questo modo vengono strap-
pate aU'avversario pone imme-
diatamente il problema della 
gestione dello stesso, con nuo
vi istituti della classe operaia. 
E ' quanto sta facendo il FNL 
nel Vietnam quando, man ma-
no che libera i villaggi, pro-
cede alia formazione di un 
consiglio dirigente e alia di-
stribuzione delle terre crean
do le pxemesse del sociali
smo che si daranno dopo la 
vittoria certa. 

La fase di attacco lmpegna 
quindi l'utilizzazione in modo 
anche nuovo di tutti gii stru
menti possibili, da quelh tra-
dizionali della democrazia bor
ghese a quelli che doboiamo 
costruire e spenmentare (as-
semblee di labbrica, comitatl 
di reparto e di cottimo, comi-
tati di rione, quartiere, sobbor-
go, comitati contadini, di ap-
prendisti, e cc ) . L'invenzione 
di questi istituti di tipo nuo
vo deve venire dalla creativi-
ta che le masse sanno espxi-
mere nel fuoco dei process! 
rivoluzionan di crescita e di 
emancipazione. Al di la della 
rilettura delle esperienze con-
siliari torinesi del primo dopo-
guerra bisogna misurarsi con 
una realta diversa e con un di-
verso capitale (piii concentra-
to e piii internazionale). La 
gravita del compito non de
ve perb permettere che passi 
la pericolosa tentazione dello 
attendismo m una situazione 
di rapida trasformazione e d! 
tumultuosi processi economi
cs sociali e politici. 

Alia creazione delle condizio
ni, all'allargamento del movi
mento, all'esplosione delle con-
traddizioni del sistema devo
no contribuire i movimenti 
autonomi (movimento sindaca-
ln, studentesco, contadino, 
femmmile, ecc.) i quali si 
creeranno uno spazio e un ruo-
lo nella societa di tipo socia-
lista che andiamo a costrui
re. L'autonomia di questi mo
vimenti non si pub stabilire 
con un disegno egemonico e 
di strumentalizzazione, ma in
vece in una strategia di lungo 
termine per il pluralismo che 
propugniamo e difendiamo nel 
nostro progetto di stato ope
raio. Questa concezione e la 
mat rice da cui nasce il Parti
to nuovo, con un ruolo diver
se dal tradizionale, cioe di sti-
molo e di direzione della vi
ta politica e sociale e non dl 
unificazione. di semplificazio-
ne e di mortificazione delle 
altre forze e degli altri parti-
ti, del loro patrimonio di idee 
e di valori. 

II ruolo del Partito non vie
ne per questo diminuito, an
zi a esige un impegno senza 
eguali di presenza e di inizia
tiva in tutta la societa, di 
combattivita politica e ideate, 
di conquista del consenso, di 
mobJhtazione delle energie e 
della partecipazione popola
re* . (Tesi V I I ) . 

La situazione politica inter
nazionale rif let te a livello mon-
diaie lo stesso tipo di scontro 
tra impenalismo e forze nvo-
luzionane che si ha all'interno 
del Paese. Anche qui e indi
spensable tenere conto che a 
fare la rivoluzione si e in due 
e quindi scegliere di volta in 
volta il terreno su cui porta
re la lotta per liberare gll 
sfruttati. II valore della coe
sistenza pacifica raggiunge co
si la pienezza d: conteauto: 
bloccare i signon della guer
ra, liberare le forze antimpe-
rialiste e anticapitaliste per 
la creazione del mondo dei Ii-
beri e degli uguali. II massi-
mo e imrhediato compito del 
Partito diviene l'esaminare con 
ngore forme e metodi passa-
Ti »» n r A t o n t i t*i 2Ti2.\'.Zl, d i 
azione, di direzione e di con-
trollo, di come nasce, matu-
ra, esplode, si afferma il pro
cesso rivoluzionario nel pae
se e nei mondo. Le varie e 
anche contrastanti espressiom 
di tale processo (nvoluzione 
culturale cinese. Che Guevara. 
Praga, Vietnam, Maggio fran-
cese, movimento studentesco, 
lotte operaie) non possono 
passare sulle nostre teste sen 
za lasciare il segno ma devo
no essere messe a fuoco, ana-
Iiz2.ite, recepite nel giusto, bat-
tute nell'errato, per affinare 
le nostre armi, per essere in 
grado di portare e di dingere 
le masse alia lotta e alia vit
toria. 

Eliseo Fava 
Responsabile di Zona 

del Ba=5o Sarca del CD 
della Federazione 

di Trento 

A causa dello sciopero generate per le pen
sion!, che ha registrato anche alia RAI-TV una 
notevole astensione dal lavoro, ieri i programmi 
radiofonici e televisivi hanno subito numerose 
variazioni. II programma della serata si e ridotto 
alia proiezione di un vecchio fi lm. Non siamo per
cio in grado di pubblicare la consueta recensions 
critica, che comunque verra ripresa regolarmente 
da domani. 

Televisione 1* 
12.30 S A P E K E 

« La n o s t r a s a l u t e »r a c u r a d l O r r e t e l l l e Sforzlnl (u l t ima 
p u n t a t a ) 

13.00 I.E 1 W K E N T ! P O V E K E 
Gll a p p u n t l d i v l agg io dl A l b e r t o f innucr l e n i a n c a l.la 
U r u n o r i r l g u a r d e r a m i o Questa t o l t a la v ia Cas l l ina 

13,30 T E L E G I O R N A L E 
17,00 IL T E A T K I N O D E I . G I O V E D r 

K' In p r o s r a m m a !a t e l F d a h a « Cava l i e r S t a m p r l l a nel p a n e 
del M a r a r a s • di T l n l n Ma tegazza 

17.30 T E L E G I O H N A 1 . E 
17.45 LA TV DEI H A G A Z Z I 

Sono In p r o g r a m n i a un s e r v l r i o dl G i o r d a n o Repossl su l la 
P iazza del C a m p o dl S i e n a ; un te le f i lm Inglese dal t i to lo 
« Due b a m b i n i In una g r a n d e c l t t a : J e m l n a e J o h n n y •: 
l . idne un c a r t o n e a n l m a t o del G a t t o S l lves t ro 

18.15 Q U A T T R O S T A G I O N I 
La r u b r l c a p r e s e n t a un d l h a t t i t o dal t i t o l o : • o l i o oggi . . . 
e d o m a n i ? » 

19.15 S A P E R E 
« Lo s p o r t p e r t u t t i ». a c u r a dl A n t o n l n o F u g a r d l (5 . p u n t a t a ) 

19,45 T E L E G I O R N A L E S P O R T . C r o n a c h e I t a l i ane . Oggi al Par-
l a m e n t o 

20,30 T E L E G I O R N A L E 
21,00 I GIOKNI D E L L A STORIA 

« Ol iver C r o m w e l l : r l t r a t t o dl un d i t t a t o r e • SI t r a s m e t t * 
ta s e c o n d a p a r t e de l lo s c e u e g g l a t o di F t a v ' o Nlco l ln l . d l -
r c t t o da Vl t to r lo C o t t a r a v i : s t a s e r a verr.1 r i e v o c a t o II 
p e r i o d o de l la d i t t a t u r a di Cromwel l , nel q u a l e I 'ex co loo-
nel lo de l la r i vo luz ione pose le basi d e l l ' i m p e r i a l i s m o ingle«e 
e si t r o v 6 in a l l e r u i r a p p o r t i eon la l io rghrs la in n o m e 
de l la q u a l e , a l l ' l n lz lo . a v e v a c o m l i a t t u t o . 

22.00 LA T I G R E S U L L A COI .LINA 
Telef i lm di . lack A r n o l d 

23.00 T E L E G I O R N A L E 

Televisione 2 
19,00 S A P E R E 

Corso dl t e d e s c o 
21,00 T E L E G I O R N A L E 
21.15 C A M P I O N ! A C A M P I O N E 

Come e r a da p r e v e d e r s i . la TV non si e s f a t t a s fuggi re 
l ' e n n e s l m a s a g r a de l l a c a n z o n e , c e l e b r a t a q u e s t a vo l ta t l 
conf ln i d ' l tal la . . Lo s p e t t a e n l o . del q u a l e \ i e n e t r a s m e s s a 
solo u n a p a r t e , e p r e s e n t a t o da A b a Cerca to e Albe r to 
I . upo : vi p a r t e c i p a n o i soli t i no m i : d a P a t t y P r a v o a R i t a 
P a v o n f . da C a t e r l n a Casel l i a l l ' E q u i p c 84. d a Gigl ln la Cin-
q u e t t l a Enzo J a n n a c c i . o r m a i . s e m b r a , a s s iduo f r e q u e n ' a -
t o r e di q u e s t e n i a n i r e s t a / i o n i . 

22.35 O R I Z Z O N T I D E L L A SCIENZA E DELLA TECNICA 
La r u b r l c a c i i r a t a d a Giu l lo Macchi r i p r e n d e le sue t r a -
smlss ion i p r c s e n t a n d o tin serv iz ln sul la r ian imazi<mc e a l t r i 
pezzl su!! ' a l l m e n t a z i o n c degl i a s t r o n a u t ! e su l l e n u o v e 
sos t anze p e r s p e g n e r c gll Incendl 

Radio 
N A Z I O N A L E 

G I O R N A L E R A D I O : o re 7: 8: 
10; 12; 13: 15: 17; 20; 23 

6.30 Corso dl l i n g u a f r a n c e s c 
7.10 M u s l c a s top 
8.30 Le c a n z o n i del m a t t l n o 
9,06 Co lonna m u s l c a l e 

10.15 L a Rad io p e r le Scuole 
10,35 Le o r e de l l a m u s l c a 
11,30 S o p r a n o G i a n n a Gall l 
12.03 C o n t r a p p u n t o 
13,15 I J I C o r r i d a 
1I.C0 Trasmls s ion l r eg lona l i 
14.45 Z i h a l d o n e i t a l i a n o 
15,43 I nos t r i success ! 
16.00 P r o g r a m m a p e r I r agazz i 
16.30 Scus i . h a un c e r o n e ? 
17,03 P e r vol g iovan i 
19,13 « Slssl . la d i v i n a I m p e l a -

t r i c e >. or lRlnale r ad io fn -
n lco d l F r a n c o Monice l l l 

19.30 L u n a - p a r k 
20.15 O p e r e t t a ediz . t a s c a b l l e 
21.00 C o n c e r t o 
21.45 V e d e t t e s a P a r l g l 
22,00 T r i b u n a s l n d a c a l e . P a r t e 

c i p a n o CGIL , U I L . I n t e r -
s i n d , C o n f c o m m e r c i o 

S E C O N D O 
G I O R N A L E R A D I O : o re 6.30; 

7.30: 8.30; 9.30; 10.30; 
11.30; 12.15; 13.30; 14.30; 
15.30; 1630; 17J0 ; 18.30; 
19.30; 22: 24 

6.00 P r i m a d l c o m i n c l a r e 
7.43 I l lg l i a rd ino a t e m p o d i 

mns ica 
8.40 S lgnor l l o r c h e s t r a 
9.09 C o m e c p e r c h e 

10.00 « G r a n d i s p e r a n z e >. r o -
m a n z o dl C h a r l e s D ickens 
(14. ep i sod in ) 

10.40 C h i a m a t c R o m a 3131 
12.20 Trasmls s ion l r eg lona l i 
13.00 La h r l l a e la be s t i a 
13.35 P a r t i t a d n p p i a 
14.00 J u k e - b o x 
14.45 M u s i c - b o x 
15.03 La r a s s e g n a del d i sco 
15,15 Saggl di a l l levl del C o n 

s e r v a t o r ! I t a l i an i 

16.00 M e r i d i a n o di R o m a 
16.35 Mus lca -f t e a t r o 
17.10 l.e canzon i d l S a n r e m o 

1969 
17.35 c l a s s e L'nlca 
17.50 I n t e r v a l l o m u s l c a l e 
18.00 A p e r i t l v o In m u s l c a 
19.00 Un c a n t a n t e t r a la folia 
19.50 P u n t o e v l rgo la 
20.01 Fuor lg iuoco 
20.11 Cacc ia a l ia voce 
21,00 I t a l i a che l a v o r a 
21.10 II na<o dl un n o t a i o 
22.10 I.a hc l la e la hes t l a 
22,40 A p p u n t a m e n t n con N u n -

zio R o t o n d o 
23.00 C r o n a c h e del Mezzog io rno 
23,10 Concorso I ' N C I A p e r 

canzon i n u o v e 

T E R Z O 
9.30 C o n c e r t o d i a p e r t u r a 

11.15 I Q u a r t e t t i pe r a r c h i dl 
G. F- Ma l lp l e ro 

11,55 T a s t i e r e 
12.10 U n i v e r s l t i I n t e r n a z i o n a l e 
12,20 Civ i l t a s t r u m e n t a l e I ta 

l i ana 
12.55 I n t e r m e z z o 
14.00 S o p r a n i : M- B a r r l e n t o s e 

R. S c o t t o 
14.30 II Disco in v e t r i n a 
15.30 Conce r to de l T r i o i t a l i a 

no d ' a r c h l 
16.10 M u s i c h e d 'oggi 
17.00 Le op in ion ! degl i a l t r i 
17.20 Corso di l i n g u a f rancese 
17.45 G. F . t i a e n d e l 
18.00 Nn t i z i e del T e r z o 
18.15 Q u a d r a n t e e e n n o m i c o 
18.30 Muslca leggera 
18.45 P a g i n a a p e r t a 
19,15 G. F a u r e 
19.45 In I t a l i a e a l l ' e s t e ro 
20.00 - Passagg io >. Mus l ca dl 

L u c i a n o n e r i o . D l r e t t o r e 
M a r i o Gusel la - « II flglinl 
p r o d i g o » Mus lca d i Be 
n j a m i n B r i t t e n . D l r e t t o r e 
Colin G r a h a m 

22.00 II G i o r n a l e del T e r z o 
22.40 RIvls ta de l le r i v i s t e 

VI S E G N A L I A S I O : « P a s s a g g i o » . messa In scena dl L u c i a n o 
B e r l o ed E d o a r d o S a n g u i n e t l . m u s l c a dl L u c i a n o B e r i o : • 11 
flgliol p r o d i g o >. m u s l c a d i B e n j a m i n B r i t t e n (Te rzo o re 201. 
Si t r a t t a dl d u e o p e r e di a v a n g u a r d i a . c h e v e r r a n n o I n t r n d o t t e 
da U m h e r t o Eco ed E d o a r d o Gugl le lml 
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DIVORZIO 
costituzionali 

le proposte 
Ora nella commissione Giustizia può ripren

dere e concludersi l'esame dei provvedimenti 

Le proixjste di legge Fortuna 
(PSD e Spagnoli (PCI) e del 
liberale Basimi, che pre\edo,u» 
la introduzione del di\orzio m 
Italia, non contrastano con la 
Costituzione. Lo ha affermato. 
ieri mattina, la commissione V 
f an costituzionali della Camera 
che ha respinto le pretese de 
e fasciste con un voto di mag
gioranza che non dà adito a 
dubbi: 24 voti favorevoli (co 
munisti, socialisti, socialisti prò 
letari. socialisti autonomi, libe 
rali e repubblicani) contro 19 
(democristiani e missini). 

Ecco il testo del pronuncia
mento della commissione, che 
era stato unitariamente elabo 
rato da Ballarduù (PSI), Luz-
zatto (PSIUP). Spagnoli (PCD. 
Biondi (PLI). Moreana (MS\ ) . 
Gunnella (PRI) : « Le proposte 
di legge numero 1 (quella di 
Fortuna e Spagnoli fu la prima 
iniziativa presa alla Camera al-

Il 19 
sciopero 

nelle 

scuole 
L'Intesa fra i sindacali 

della scuola, che raggrup
pa le organizzazioni e auto
nome » degli insegnanti, ha 
proclamato per il 19 febbraio 
uno sciopero nazionale di 
tutte le scuole. L'Intesa ri
tiene che il e riassetto » del
le carriere e degli stipendi, 
cosi com'è configurato nel
le proposte del governo, 
e non prefigura nemmeno > 
quella revisione del tratta
mento che ritiene necessa
rio per gli insegnanti. 

l'inizio della V Legislatura, ndr) 
e 407 non sono in contrasto con 
alcuna norma del nostro ordì 
namento costituzionale. Non con 
gli articoli 29. 30 e Jl della 
Costituzione i quali si limitano 
a riconoscere che la famiglia 
è una società naturale, ed a 
garantirne l'unità e la stabilita. 
e collie l'unità e la stabilità 
della famiglia non ne compor 
tano necessariamente l'indisso 
lubilità. cosi proprio il suo ca
rattere di società naturale, che 
come tale lo Stato deve ri 
spettare, implica di converso. 
altresì, l'obbligo dello Stato di 
riconoscere l'affievolirsi ed il 
venir meno di questa sua stessa 
sostanza naturale. Non con l'ar 
ticolo 7 della Costituzione, in 
quanto non apporta modifiche 
all'articolo 34 del Concordato, 
ma si limita ad introdurre una 
nuova disciplina circa la durata 
di taluni effetti civili del ma 
trimonto. che. come tali, in virtù 
appunto dei citati articoli 34 
del Concordato e 7 della Costi 
tuzione. rientrano nella piena 
ed esclusiva legislazione e giù 
risdizione della Repubblica >. 

Il parere, che è stato tra
smesso alla commissione Giu
stizia. che riprenderà l 'esame 
delle proposte alla riapertura 
delle Camere, dopo il congresso 
del PCI. contrasta puntualmente 
le tesi del relatore di « mag 
gioranza », Cervone (de), che 
sono state respinte con vota 
zioni analoghe (24 e 18 la prima, 
24 e 19 la seconda) e dopo che 
i vari gruppi s'erano pronun 
ciati. Per i comunisti, il com 
pagno Malagugini, il quale ha 
tra l'altro osservato che le prò 
poste por il divorzio rientrano 
nei principi generali della li 
berta personale e nel solco dei 
principi generali che la Costitu
zione ha posto a base dell'ordì 
namento dello Stato. 

In una dichiarazione alla 
stampa. Fortuna ha detto che 
ormai non v'è più ragione di 
r i tardare l'c iter » delle propo 
ste che a suo avviso possono 
essere approvate a Montecitorio 
prima delle ferie estive. 

A Fondi decine di contadini sono sfati selvaggiamente picchiati per le strade e all'interno della caserma 

Il questore si vani 
«Non c'è alcun morto» 

La polizia ha scelto la cittadina della provincia di Latina come sede per « sperimentare » i me
todi « nuovi » di repressione - Le testimonianze dei feriti - Il compagno Ingrao a Fondi a nome 

della Direzione del PCI - Documento unitario di tutti i partiti democratici 

F O N D I — f Inaugurazione » della nuova divisa da fantascienza della polizia: glubotto a bande me
talliche, scudo di plexiglas*, elmo con visiera e sottogola in cuoio. I poliziotti si dispongono se
condo la formazione romana di guerra « a testuggine ». Uno degli agenti cosi corazzato è finito 
nel fiume rischiando di annegare. 

F O N D I — Il compagno Pietro Ingrao ha tenuto una riunione alla Sezione del P C I : « Faremo 
un libro nero sul fa t t i di Fondi — ha detto — , provocheremo un'indagine di parlamentari > 

Una » esemplare » storia italiana 

PERCHE'E'IN GALERA FELICE RIVA 
L'ottuso cinismo di un industriale che non ha alle sue spalle la «raffinatezza» della «tradizione» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Felice Riva avrebbe potu'o 
essere inviato in prigione già 
con la sentenza dell'ottobre 
'65. ccn cui il Tribunale ne di
chiarò il fallimento: ricorre
vano infatti gli estremi dell'ar
ticolo 16 della legge fallimen
tare (avere l'imprenditore tra
fugato. sostituito. diminuito 
fraudolentemente l 'attivo); suc
cessivamente. la Procura della 
Repubblica che apri l'istrutto 
ria penale e la Procura Gene
rale che l'avocò a se. avreb
bero ugualmente potuto emette
re ordine di cattura por il rea
to maggiore di bancarotta frau
dolenta aggrav ata. 

Pen.no non !o fecero? 1 moti
vi sarebbero ì seguenti: il Ri 
\ a non aveva quasi nulli in 
te-tato a suo ;iomc. per cui i 
creditori rischiavano di non 
ottenere niente. D'altra parte. 
lo .stesso Riva si era dichia
rato disposto ad una transa
zione. che infatti venne poi 
quasi completamente realizza
ta. con l'autorizzazione del t n 
bunale. Cosi. la transazione as
sumeva l'aspetto anche di un 
risarcimento ciei danni. Era 
quindi preved.bile che al Riva 
«crebbero state concesse, oltre 
alle attenuanti Cencnche. an 
che quella del danno risarcito: 
ciò avrebbe consentito di ap
plicare l'amnistia del 1966 per 
le accuse meno gravi (banca
rotta semplice e ricorso abu-
n \ o al credito) e di ridurre la 
pena per la bancarotta, appli
cando il condono pure nel 1966. 

Senonchè. esse non pusUfica-
rono (pare segaendo una p-as-
n abituale) la mancata emis
sione di tale ordine con un de 
cre'.o motivato, che pure era 
prescritto dall'articolo 273 del 
Codice di Procedura Penale. 
Cosi, il presidente capo del 

tribunale. consigliere Bianchi 
DEspmosa . che doveva presie
dere il collegio avanti al quale 
era stato fissato U processo, ri
levata 1 assenza del decreto 
stesso, firmo. la mattina del 23 
gennaio, il mandato di cat tura. 

I legali hanno presentato ri
corso alla Cassazione, che è 
competen e a giudicare Qual
siasi limitazione della liberta 
personale. 

Che cosa succederà adesso? 
A meno che la Caasaz.otie non 
si pronunci con ir.bO.ita rapi 
dita. 1 imputato comparirà con 
le manette davanti ."1 tribunale 
il 1ì marzo prossimo. Qui i 
giudici potrebbero (.ichiarare 
rulla 1 istruttoria che e stata 
condotta dal PM. benché la 
prova non fos^e evidente, la 
Corte Costituzionale infatti ha 
stabilito, con una recente sen
tenza, che ciò e contrario alla 
Costituzione, in quanto il pro
cedimento avrebbe dovuto es
te re affidato al giudice istrut-

Il personaggio 
7n un fondo apparso su 

« l'Unità» l'ormai lontano J3 
agosto 1965 era scritto: « ....Ma 
perchè i nostri austeri moraliz
zatori che plaudono alla denun
cia di vigili e ferrovieri. non 
mettono un po' al fresco, cioè 
in patera, questo padrone mi 
bardano che lascia andare in 
malora le fabbriche e. per di 
P'ù. se ne infischia, diserta le 
riunioni indette per tappare i 
buchi e se ne va a villeggiare 
in Sardeana con l'Affa Khan? *. 
Due aiorm dopo, il 15 agosto. 
anche la « Stampa » 5» occupava 
di Febee Riva, intervistandolo 
nella sua villa di Forte dei Mar
mi e descrivendolo così: t . E' 
p a r a f a la mezzanotte .. lammi-
ni.stratore delegato del cotonifi
cio rientra nella propria abita 
zionc e ci riceve. Indossa un 
maalioncino scuro e un pa.o di 
panlal'jni di Ida 1 captili bion 
d ss im fanno ribaltare labbro-.-
zatura del < -o . lw ta il 'o^ro 

fotografo a non fotografarlo. 
Solo più fardi, a colloquio ter
minalo, accetterà con ritrosia dt 
lanciar scattare qualche foto*. 

Forse ir, questo differente at
teggiamento c'è la chiave per 
comprendere come mai sono pas
sati tanti anni prima che « l'ara 
miniòlratore delegato » finisse in 
una cella di San Vittore, sia pu 
re — il censo ha i suoi privi
legi — una cella singola' l'« Uni
tà i . parlando per i laioratori 
che Riva aveva messo alla fame. 
sottolineai a che si trattava di 
un tipo da galera: la « Stampa ». 
parlando per la congreaa dei 
padroni, sottolineai a che era un 
bel giovanotto biondo e al>-
bronzato. 

L'ingegner Giuba. padre di 
Felice. — direniate» mgeanere 
ncali annunci che rendei a*io 
noia la sua dipartita — diedi' 
una prima manifestazione deVe 
sue doti in giovane età. quando. 
stradino incaricato di provi ede-
re all'c-faltatura di una j a:~a 
di Para'naio. scopri c'ie la M 
an -.nj Ida Lampuanani r '•"• 1 

L'industriale Felice Riva con la moglie Lulselle ad una • prima » 
della Scala 

non essere quello che si defini
sce « uno schianto di ragazza ». 
ma aveva uno schianto di zio. il 
senatore Gaio, proprietario del
l'Unione Manifatture e privo di 
altri credi che non fossero ap
punto la signorina Ida e il di lei 
fratello. 

Così. Giulio Riva spo-ò Ida 
Lampugnam. dnenne consigliere 
prima e proprietario P 0 ' del
l'Unione Manifatture e durante 
la guerra e l'immediato dopo
guerra fere quattrini a \>alatc. 
Sei dupomterra si associò con 
Giulio Bru*adelb. c'i" ai e r a 
quattro caratteristiche: era vec
chio. era sterminatamente ricco, 
aveva una paura nera dei co
munisti e aveva una moglie gio
vane e bella. Anna Andreolt 

stilizzando tre di queste ca 
rattensticfw del socio (la t e r 
chiaia. la moglie e la paura del 
comunismo — erano p.'i anni in 
cui ti Segretario di Stato For-
re'tal si gettava g-ù da una /i 
neutra perchè ai e i a visto i co
munisti aggirarsi travestili per 
Washington —ì. Giuba R i ta 
,"i ito suVa quarta' le lire, c-oe 
•1 Co'on Uc:a Dell'Acqua E ar
cadie che P'ir di non dirlo ai 
comunisti, Brusadelli cedette il 
co'o'uficio al Rua. pa \ temro 
dopo, ci rpen^ò e Ci'" m giù 
aizio l'ir socio e l'ex mo-ihe. 
Acculò qwsta d, aver agevola'n 
l'az.one d: Rita rilucendo lui. 
il consor'e. ad uno sta'o di r in-
hamhirner.to col co'tr.noerlo a 
prestazioni *cs*uah ccces'ii e 
per la sua età che lo aieiano 
« spossato fiocamente > Ma pò-
che le prelazioni amator-e degli 
industriali te-^ib non som rego
late dal c"i ce. il 7> ounr.'e d.c-
de torto al Rrwadelli e lasco il 
Dell'Araba al R>\-a 

Que-lo accadete rei l'4ì; dr> 
dici anni dopo — quandi mori 
mentre <i preparai a f * m r - ' ' ' 
ad un seco'uio malTiT. m o — 
G ubo Rua c'ir ira <-'Vo io 
mma'n Cavaliere d'I Ignoro 'n 
scio orca ' / ' m bar'f tre f al* 
- Felice. Vittorio e laa -— e wa 
i ita .sommessa. testimoniata da'-
In 1 ìli/1 fi* Cr t^^v* .» .^ fry* 1/% r-rl ltr> /* 

artificnb e per cnn'ro l ca'npo 
nn tennis interralo, la p--cni 
con il sollopas^agg.o a: vitro 
jer cui 'i posano iv-dere 'e ra 
tiche di chi fa il bagno. led-!i-
cio con le pareti di cristallo 
che un pulsante elettrico fa sp i 
n r e in modo che la'Aarma'o 
o-pt^ ci f o i a inprovi l'amer'-' 
in giardino 

Felice Riva questo mondo lo 
ha succhiato col latte: n si è 
formalo quel carattere pensoso 
e schivo, abeno dal fasto, dil 
IUÌSO e dall'ostentazione che con 
gli anni abbiamo conosciuto 
l.cco. magari è un ragazzo c'.r 
con i libri non -e la i ede moli >. 
fatica un po' a decifrare la 
grammatica e i! <iani//ca!o del'e 
paro'e gli rimane in genere mi-
^ler i<o; comunque, il « pez.ro 
di carta » lo prende: sia pure 
con sforzo, arriva al diplomo di 
ragioniere D'altra parte, il g.o-
rmetto ai Ubn preferisce i tre
nini e ronfinurrà sempre a pre
ferirli: nel Itjjlio del '67. quando 
l'avvocato Sordillo lo denunci* 

per non avergli pagato una juir-
c< Ila di 100 milioni, gh ufficiali 
inirìtziari che tanno a casa dtl 
ra<iiumcre per un pignoramento 
mettono i si'iilh su Mentasene 
abiti e due stanze piene di tre 
nini elettrici 

.Yflfiiralnu'Nfe oanuno M dn er
te come gli \uirc: Felice Riva M 
dn erte con i trenini. Sono^tan'e 
la diffidenza < he lo seitara dai 
libri e l'affetto che lo lega a 
scambi e locomotrici, il ragio 
mere a irritare anni si t ede 
affidare dal }>adre il Cotonificio 
Val/e Su^a che allora — nel '."•9 
— a r e r à un capitale di un tn: 
bardo. '.< .V*) dipendenti. 2 9W 
telai. ZilU',1 fusi di filatura. Il 
stnb'bmentt m funzione. 

Felice — che si è appena spo
sato — in laura .subito il pugno 
di ferro, prende drastici provie-
dimenti ap: >r'a radicali modifi
che: p r prima cosa fa murare 
le porle che dagli uffici danno 
sul curi le. coù ali impifaa' ' 
non M d. traggono. Sci 'CO <u 
€ l'Unità * ap;>are un lungo arti 
colo m cu ii pongono seri in-
terrotatu i su quello che sta ac
cadendo cu Valle Susa 

Orma . Fi •V'' Rira e in orb^c 
g o'-a con i trenini, gioca con ,1 
M lan. e oci a tonni? n r j . i 
(nella', "izio--.- di ita Bor',onuo 
vo 27 e"e i! carnea da tennis li 
pisnna la ; ilestra, il teatnno 
e il n ; ; J o anliaiom'co. e •» 
ser-.K'z ii ..ì * " W i ; i o n r di Rr\-
sadelli. o>" ^stonato dalla ;taura 
del comun smo): ma il l'ali»-
.S^-a. il D'I'.'\ q-ta. i r^;r i d-<-
l'imparo '• •- V di Giuba R va. 
crolla-o - ro- ina. Il rao on<er 
Felice i a a se . ire: il pane man
cherà a'V ri'7l aia di opera- gel 
ti'i •••i. Ir. lT.co. a lu: no di 
stewo 

Con-.e ori ^ ' a r o pad*nnr ha 
uni rei"! in'ahtb'le: <e ah af
fari '.7 no rnile. si b.cenz iio 
''li orerà 

ì.a r~~." -a /•>.' 14 oer.na •> 
l^'s t' .' ri ''ore dello <-'ab'bmcn-
in d, P'i 3>">i0 ( inaiese doi< i i 
' r~iare 1 o ' le' . -v di I cenz n-
' - i t i lo, fia bei ermo Drello. in-
, „ . „ , J , < . i - i - — -

la r u o ' d l s c'«~I guardano no'-
•ur'-o e 'i 'T'ITO un colpo m f-
r'a Fel ce Rive era a .Sa.rf 
Moritz, tranqu Ilo' ?i era dimes
so da ouii manco al CV.S 

Q iCJ'o anri fa « l'Unità * 
eh eaera c''ie co>a si stava asp^'-
landò ;,fr rr.ct'^rlo dentro, lu . 
q-.i'.-'T e^'nte. 7irar<j per Fo~fe 
d'i Marni su una < Miura » 
bianca e comperava un 1S metri 
taglietto con doppio porite per 
la pesca n'aito mare e tre mo
toscafi d'cppoaaio. firrti i beg^i 
e le ade con ìa e harra ». p r ina 
che l'ablronzntura shiadis-e — 
e I'ÌI ci ' eie' il roi!ra-fo con i 
CuTt'Ui K on ii ali dona e a i -
di:o a tritarcela* "t'.ie m ri 
del'a svizzera 

A San Vittore. m?on:ma. c'è 
entrain iM ronza'n. quel a esem
plare del padronato dolano che 
danli altri padroni differisce m 
una co a «ola- è più grossola
namente o ' t - ' o ; d suo è il cini
smo dell'ianarante. 

Kino Marzullo 

Dal nostro inviato 
FONDI. 5 

« Scrivetelo chiaro questa 
volta i mun ragazzi /latino te
nuto t nervi saldi, nessuno ha 
sparato, non ci sono morti 
qui i. Con queste parole ti 
Questore che ha diretto le 
« operazioni » a Fondi parla a 
un giornalista, a due ore dal
la fine degh scontri, nella 
caserma de* Carabinieri a 
Porta Vescoio. Sono circa le 
undici di sera di lunedì scor
so, 3 febbraio Davanti alla 
caserma, proprio sopra e ai 
bordi del marciapiede, la piog
gia e il fango hanno creato 
strane pozzanghere tutte ros
se, come di ruggine. Ci si im
piastricela con questa fanghi
glia piena di sangue è così 
anche lungo ti Corso, anche 
in piazza Santa Maria. 

A quell'ora di notte, finita 
la battaglia, gli agenti della 
polizia di tipo nuovo che il 
centrosinistra et sta prefM-
rondo, hanno appoggiato t lo
ro scudt dt plextglass (scheg
giati dai colpi dt pietra) con
tro il muro; l'elmetto marzia
no sotto il braccio; il manga
nello ciondolante dalla mano. 
Sono al bar. Dice un gradua
to: «Ne avete fatti di affari, 
oggi, in questo bar eh9 Ecco. 
adesso se avevate anche lo 
champagne si brindava Insie
me. Ce lo meritiamo ». Nella 
piazzetta un altro graduato 
fa il giro delle decine di fur
goni pieni di agenti- «Tutti i 
moschetti, le armi e le mu
nizioni consegnati subito alla 
prima compagnia E' finita » 

Questore e poliziotti sono 
contenti Non hanno sparato 
e non hanno ucciso come a 
Avola. Ormai questo è ducu
talo un merito E lo ù tanto 
di più in quanto Questore e 
ufficiali se la sono vista brut
ta. Racconta Ernesto Pucci, 
corrispondente del nostro gior
nale, che a un eerto punto 
davanti alla Caserma, t <t mar
ziani» non si teneiano p:u. 
Un agente continuata a spa
rare bombe lacrimogene, or
mai solo nel silenzio, e un al
tro agente ha doi uto strap
pargli a forza il fucile di 
mano urlando « Ma chi gli ha 
dato un fucile a questo mat
to'' » Racconta Ernesto Jun-
rutti, vecchio compagno, inse
gnante da anni, già vteesinda-
co. di aier usto wficiaìt ur
lare impotenti a gruppi di 
agenti scatenati in dicci con
tro un ragazzo di Iridi t anni, 
dei « basta, basta » che nes\u-
no ascoltava, a Sembrai ano 
drogati », dice Jannitti. 

A Fondi lunedì scorso la 
jMhzia ha fatto in effetti una 
« esercitazione u. ha sperimen
tato ti suo nuovo metodo, ha 
mostrato il suo volti i moder
no, da a anni settanta». Ix) 
n studio dei metodi di altre 
polizie » cui ti ministro Re
stilo ai èva fatto cenno re
centemente alla Camera, dà 
i suoi frutti II modello sem
bra essere — a occhio — quel
lo dei CRS francesi, i corpi 
speciali che hanno massacra
to centinaia di giovani nel 
maggio 196S a Parigi Ecco gli 
clementi più nuoti e signi
ficatiti 

1 ) poliziotti a corazzati u 
Mai si erano tistt poliziotti 
così bardati. Hanno una sor
ta di giubbotto a lame metal
liche lungo fino al ginocchio; 
elmo con sottogola in cuoia 
e listerà di plastica, scudo di 
plciiglass, rigato, con una ba
rocca scritta dorata a jyolizia »; 
il manganello e più lungo, ti
po a matraque » francese Que
sto corpo al cnmp'eto — sei
cento uomini — e andato tut
to a Fondi esercitazione al 
r i to. 

21 ini astone delle case e 
terrorismo Già da tempo la 
polizia u sa ta il metodo di iri-
scguirr dimostranti o cittadi
ni in tuga datanti alle cari
che. anche dentro i jtortoni 
e sulle scale A Fondi ti si
stema e duentato pura e sem
plice aggressione i tu casa ». 
iJieri. tenti aventi sfondata* n 
le ;*>r;e a ratti, salii ano le 
scile, sfondai ano i portai-
fin-' tiravano fuori la genìe 
trascinandola a botte in strr. 
da r stille camionet te In al
cuni casi si sono buttate in 
casa bombe lacrimogene Pre
feriti r.ella " scelta » e basti* 
natura jaaizztm di tredu '., 
quindici anni, donne e vecchi 
Insegnano i metodi «france
si » che il picchiare feroce
mente donne e bambini e 
vecchi hi 'in effetto psicolih 
oico traumatizzante sul resto 
della folla, r un sistema così 
detto « disviasi* o » j eMO Iz 
folla 

.?> il trattamento m caser
ma S-stemat ••tr^'ite v è 
usitn i ' metoio della dnpr.-i 
*l l l di ^7^a*lI ^ ? * > ^ , e nn.inti rh.? 
P'cchtamno i termali <spesso 
ammanettati! lungo le scale 
e nei corridoi L'effetto terro
rizzante e doppio- per chi ri
ceve questa grr.gnuola di col 
pi precisamente assestati nel
le znne più sensibili e per I 
fermati che. dai p:zni supe
riori sentono a ritmo mar
tellante le urla dei nuoi-i ir-
nuli A tutti i fermati si è 
imposto di togliere le acarpe. 
Misura sema alcuna Qtustil 
cazione e inditta solo a scopo 
di umiliazione I tedeschi ta
gliatane) bretelle e ani-ira ay.i 
arrestati; i * paras » facevano 
foriere le sc^rpe agli a'ge-
rini 

Ed ceco alcune dirette te-
stimnnianzc dei fermati, tutti 
feriti 

Antonio Marzano. di 5? an
ni. invalido di guerra, che ne 
avrà per renti giorni almeno-
* Stavo tornandomene a casa 
dop<i che era stata sgombrata 
la massicciata terroaaria L'r.a 

manganellata mi ha fulminato 

e sono caduto a terra. Sono 
stato rialzato, picchiato da tre 
agenti Mi hanno messo in una 
camionetta e mi et hanno te-
nulo, davanti alla Caserma 
Erano cinque o sci e io sta
io steso bocconi Appena muo
vevo anche involontariamente 
un braccio o una gamba era 
una scarica di colpi. E' durata 
per quasi un'ora » Ha la 
schiena tutta blu, giace qua
si senza coscienza per i colpi 
ricevuti s e m p i e nello stesso 
punto , sul cranio. 

Tucciaronc, Segretario dcl-
VAVcanza contadini che per 
tutta la giornata si era ado
perato a calmare gli animi 
e a frenare l'intervento poli
ziesco K Ho visto dieci agen
ti calpestare tutti insieme un 
ragazzo che avrà avuto tre 
dici anni. Sono intervenuto 
per tirarlo fuori e si sono 
messi a colpirmi da tutte le 
jxirti Portato in caserma, mi 
hanno costretto a stare con 
le mani sulla testa mentre 
un graduato mi insultava ur
landomi di togliermi le scar
pe- appena toglievo le mani 
dalla testa per togliermi le 

scarjìe, mi davano due schiaf
fi e ripetevano di non muo
vermi E' continuata così fin
ché mi hanno infine fatto chi
nare per slacciarmi le scar
pe- a quel punto mi hanno 
colpito a calci dietro e fra 
le gambe. Poi siamo stati tut
ti per quattro ore con i piedi 
scalzi sul pavimento gelido: 
c'erano vecchi e invalidi ». 
Questa testimonianza è stata 
resa anche — ieri mattina — 
al Commissario prefettizio 
che continuava a rispondere: 
« Ma che mi dice, ma non 
posso crederci, forse lei esa
gera ». 

// p lorane fabbro Giovanni 
Simoni di 26 anni, è stato col-
ptto vicino alla ferrovia: gli 
hanno fratturato il naso a fu
ria di botte. Il ferito più gra
ve è Mosè Di Manna, di dn-
quant'anni circa, anche lui in
valido, che giace senza poter 
\xirlare nel terribile ospedale-
lazzaretto di Fondi, con la fac
cia totalmente deformata. 

Molti i testimoni- fra gli 
altri Ernesto Jannitti, gli av
vocati Sotis, Palmieri, il dot
tor Bruno. Gente che ha visto 

Atto d'i accusa alla Camera 

per i fatt i di Fondi 

Ingrao: denunceremo 
i poliziotti 

Il governo ha dato «la risposta della repressio
ne» - Evasivo il ministro Valsecchi sul problema 
agrumicolo -1 discorsi di Esposto e di Avolio 

11 governo ha risposto ieri 
alili Camera alle mtcrrog.i-
zioiii che i parlamentari co
munisti e del PSIUP — ieri 
hanno parlato i compagni 
IMCRAO. ESPOSTO e AVO
LIO — avevano presentato 
a proposito della dramma
tica protesta dei lavoratori 
di t'ondi e della successiva 
repressione poliziesca. Il mi
nistro dell'Agricoltura, anzi
ché rispondere alla domanda 
the gli era stata rivolta — 
cosa intende fare il governo 
di fronte a una situazione 
che interessa migliaia di la
voratori e produttori agri
coli in numerose zone d'Ita
lia — iva tentato di spiegare 
da che cosa derivino le dif
ficoltà per lì mercato degli 
agrumi, sia in Italia che nei 
paesi della CEE II sottose
gretario agli Interni Sahz-
znni. riferendosi ai < fatti » 
di lunedi, ne ha data la 
versione poliziesca, ed ha 
quindi taciuto o ha addirit
tura detto il falso sulla 
realtà di Ila giornata di lotta. 

Il compagno Ingrao. rife
rendosi alle polemiche che 
in questi giorni investono in 
particolare il nostro partito 
sul problema della funziona
lità del Parlamento ha nle 
vnto comò anche in questa 
occasione il governo dimostri 
di essere il principale re
sponsabile del mancato fun 
zinnan.rnto delle Camere. 
Anziché nsponcU re alle do
mande — come esige l'inter
rogazione — che «li vengono 
rivolte, il governo le ignora 
del tutto II problema — ha 
di ito Inerao — ò quello di 
sapere che co-,1 s.irà fatto 
per risolvere una situazione 
che poi-e in condizioni dram 

maliche centinaia di migliaia 
di contadini nel Lazio, in 
Calabria, in Sicilia. Per 
quanto riguarda la risposta 
del sottosegretario Salizzoni 
Ingrao l'ha definita « la ri
sposta della repressione » ed 
ha accusato il governo di 
avere dato una versione fal
sa dei fatti. Infatti la pò 
hzia non reagì — come si 
sostiene dal governo — quan
do ci fu il cosiddetto e as
salto » alla caserma dei ca
rabinieri. ma organizzò il 
pestaggio dei dimostranti 
che furono presi e colpiti 
anche quando erano assai 
lontani dalla caserma; l'in
seguimento si protrasse per 
molto tempo e si giunse per
sino a ricercarli dentro le 
case, coinvolgendo in questo 
modo persone che non ave
vano nulla a che fare con 
la protesta degli agrumicol 
tori: i dimostranti che ven
nero fermati furono picchiati 
dentro la caserma e furono 
anche obbligati a togliersi 
le scarpe Questa è la realtà 
della vergognosa reazione 
della polizia contro dei la
voratori in lotta e noi por
teremo qui molte testimo
nianze in base alle quali 
chiederemo — ha annunciato 
Ingrao — la denuncia dei 
poliziotti. 

Nella sua replica il com
pagno Esposto ha in parti
colare contestato e respinto 
tutte le argomentazioni con 
le quali il ministro ha ten
tato di giustificare la situa
zione nel settore degli agru
mi Esposto ha rinnovato le 
richieste de! movimento con 
tadino. tra le quali la di
sdetta delle attuali norme 
comunitarie e la loro radi
cale revisione. 

la polizia salire nelle caie e 
prelevare la gente dal snlntto 
Da un balcone una donna è 
interienuta per frenare la fu
ria poliziesca contro un ra
gazzo. e due bombe lacrimo
gene l'hanno raggiunta sul 
balcone e nella stanza (in via 
Daniele Manin) 

Casi e testimonianze si mol
tiplicano. Ufficialmente t fe
riti. fra i civili, sono 20, di cui 
due guaribili in venti giorni. 
Fra la polizia ci sono feriti 
(circa 9) ma tanno inclusi 
anche quellt che — come un 
agente « marziano » che cai: 
cava lungo il fiume vicino alla 
ferrovìa — sono finiti noi 
fiume solo perché i giovani 
contadini che stavano sull'ar
gine, più agili, si chinavano 
al momento giusto facendo 
trovare il vuoto e poi l'acqua 
gelida di fronte al poliziotto 
urlante 

Tutti i e fatti » sono avve
nuti dopo che i b inari ferro 
viari erano stati sgombrati, 
quando la gente stava avviar. 
dosi alla spicciolata verso 
piazza Santa Maria, e poi tn 
paese. Una vera « esercitazio
ne », ord ina ta a freddo Eia 
ribadito che il Commissario 
prefettizio Barbato che potè-
ta intervenire verso le sei del 
pomeriggio per chiedere il 
ritiro della polizia, non ha 
voluto farlo, malgrado fosse 
stato sollecitato da una dele
gazione. Oggi questo Commts 
sano, con toni accomodanti e 
sorrisi, dice soltanto- a Met
tiamoci una pietra sopra, ba
diamo a non fare un cattivo 
nome a Fondi: potrebbe nuo
cere al turismo ». 

Per tutta la giornata del 4 
e oggi, a Fondi la sede della 
Alleanza contadini è stata pie
na di coloni e produttori che 
discutono e dibattono. L'Al
leanza trova in questi momen
ti di lotta le radici esaltanti 
delta sua gloriosa tradizione. 
Ci sono insieme socialisti del 
PSI e del PSWP e comunisti. 
arrivano a frotte i coltivatori 
diretti fino a ieri di Bonomi. 
C'è un piccolo produttore — 
A. J., e non ne facciamo il 
nome per prudenza — che era 
un bonom'tano arrabbiato an
cora un mese fa' ora sta lì 
nei locali dell'Alleanza con 
molte ecchimosi, le spalle ro
vinate dai manganelli (ha 54 
anni) ma assolutamente in pri
ma linea per combattività. Lo 
ritroviamo in serata attivis
simo fun intervento dopo l'al
tro) nella ritintone con In
grao, D'Alessio e Dt Marino 
(che della Alleanza contadini 
è Vicepresidente nazionale) 
nella sezione del PCI Ingrao 
è venuto a nome della Dire
zione del PCI: una indagine, 
oltre che un atto di solida
rietà. « Faremo un libro nero 
sui fatti di Fondi, provoche
remo una indagine di parla
mentaria dice. Più tardi tut
ta ta delegazione va in ospe
dale a salutare e esprimere 
solidarietà al feriti: ci sono 
Ingrao, D'Alessio, DI Manno. 
il socialista Padroni, il socia
lista Spagnolo che ha parteci
pato al dibattito nella sezione 
comunista 

Oggi tutte le forze politiche 
democratiche hanno firmato 
un documento unitario- la 
DC. il PCI, il PSI. il PSIUP. 
il PRI, le ACLI. Poi una de
legazione unitaria è andata 
dal Prefetto Occorre condan
nare la brutale azione poli
ziesca, occorre rispondere 
alle profonde ragioni del
le richieste economiche di 
questi civilissimi contadini. 
che chiedono di lavorare, so-
pravvitere. vivere. La lotta 
politica va atanti, compattis
sima Ancora una volta i po
liziotti sono serviti solo a far 
maturare una nuova e più 
avanzata coscienza unitaria di 
classe. 

Ugo Baduel 

Due decreti ne sanciscono l'uso 

La pillola francese 
venduta ufficialmente 

Dal nostro corrispondente 
P \ R I O I . 5 

D.i 'n.(Ma m a r m a la « pillo 
la * < in vi n e l a utTuialt- i l 
t'.ttr !t- f.irn.ai .e ri' Francia: 
vendita r.nn cnmoMan ( r.'e li 
I* ra porche vitto^o-ia a con 
trulli e ci rtif.r.i'i. n-i Kt tavi i 
Ilhl^fA f\ 1 t\tit,l i n r ^ r . , - . t -•.*'!' 

camer.'osa r.( 1 senso che <=si 

Rinviato 

lo sciopero degli 

assuntori ferrovieri 
!/> ?~ ery-a -riie*M r.i! r»?r.-̂ v 

na.e de'.le avMjitor» iVil'e Fé—o 
v e àe'.'o 5v? ito a i e -« i t e a. .-.n-
Ai-a ' j SFIDAI. M L E I C I S L e 
S H F - t r i . per o « . 6 fe*>b-a o e 
v a t i r r . . r o a' 23 fc->b-a o I i 
rie-.'•. ine — r v o - m -n o«vn».'-
ca 'o m.n- ' ic- 'a 'e — e s'a'_a alo*-
ta'.a <ia. .sjti.1 M'J a X.-.J i :o dol-
1 : i V ' \ n ' o <}e! mjii--tro c«i 
T.-as xvt, »n. M i r . d ' i . ti cjja e 
ha .ivw~ir.v.«i che diott.s» Cin 
il miri.st,-Y> del Te.v>^o. porte-A 
ali e-ia-ne de] Con--..i?..o de*, mn:-
stn il p-ovveì-menVi n * ia"dan
te la 5 - s i e i u s a i e de^'a ad i r i 
la-. nei ruoli tic! personale fer
roviario. 

viene o*mai verdura per quel
lo che e. cioè corre preparato 
ai.ticor.cizi.male. 

Il via rielle autontA alla ven-
ri *a <:. Ila p-lo 'a. che corona 
t.na lunga lotta contro la rigo-
rn~isv.rr>a IiCire del 1920 è ve 
r. .to ca dee decreti apparsi 
ieri mattina s'illa «Gazzetta i 
t iTiciale ». Il primo relativo ai 
irtvh ci app!.cazior.e della r.u.>-
v a legislazione adottata un ar.po 
fa dalla Camera, il secondo re
lativo alla fabbncnzior.e. alla 
vendita e all'importazione dei 
prodotti anticoncezionali 

Quattro, in generale, seno le 
precauzioni prese dal legislatore 
affinchè 1 uso dei procioni anti
concezionali avvenga sotto con 
'.rollo costante, cioè tn reffime 
d: «libertà v.g 'ata»- 1) i! mevi.co 
rilascia all'interessata una ri
cetta per l'uso di un determi
nato prodotto antk-onccziona'e. 
garantendo che. nel ea<o speci
fico non vi soro controindica 
iioni. 2» il certificato ha la va
lidità d: un anno «naturalmente 
rinnovabile dopo nuova visita) e 
deve prevedere la quantità glo-
hile del prodotto per quel pe~ 
rodo di tempo: 3) il farmaci
sta rilascia il prodotto staccan
do un tagliando dn uno spe
ciale libretto a matrice sulla 
quale risulterà il numero della 
ricetta e ti nome del medico 

ipt.r r.-i ettaro 1 ar.onirr.a:o del
la p t ^ o n t i : ìi le minorenni. 
oltre al certi.k.r.o. doc.-.o e»-
serc munite iti i.ru autonzxa-
z.one dei <cr..:ori 

I hbrcili a matrice saranno 
s'.ur.pati sotto l i respor. -abi
lita dell'ordine Cei farmac.su. 
e ogni farmacista dovrà poter 
torn.re au a t t e n t a un computo 
e vitto de! prodotto venduto in 
ba-»v ai tag ìandi. e celle gia
cenze. 

!-a vendita libera, ma con
trollata. della p.llola cono pro
dotto art.corcoziona'.e ila ven
dita della s t i l l a cono « rredi-
cinale » er? già m atto anche in 
Francia d3 due anno lecal.zza 
m.'ine il diritto alla tp. ini . ica-
z.one familiare » in un paese 
dove, secondo le staii^ticne. sol 
tanto nel '67 il rumerò de^th 
aborti aveva superato ti mi
lione. 

La legge relativa (che aboli
sce quella del 1.̂ 20. varat i dopo 
la prima guerra mondiale che 
aveva causato alla Traccia più 
di un miliorw di morti) era 
stata approvata dalla Camera 
il 23 dicembre 'ò~- è dur\,ue 
occorso più di un anno al go
verno per decidere la pubblica-
none del decreto, apparso ieri 
sulla «Gazzetta Uffici/le». 

a. p. 
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II Verona vittorioso nel recupero di « A » 

«Doppietta» di Bui 
e Vicenza k.o. (2-1) 

Per i vicentini ha segnato il goal delta bandiera Vitali 

Nella Roma '69-70 

Squalificato Bet 
per tre giornate! 

- V * • • • • • • • • • • • • • • « • • • • * • * * ] ' 
• • • • « • • • • • • • « * « • • • • * 

MILANO, 5. 
I I glocatore Aldo Bel, della 

Roma, eipulio domenlca scorsa 
dal campo nel corso dell'lncon-
tro con la Florcnflna, 6 ifalo 
tquallflcafo dal giudlce sportlvo 
della Lega nazlonale per Ire 
giornate. 

Tra gll altrl glocatorl punlll, 
flgurano: Plcchl (Varese), per 
due giornate, e Corso (Inter), 
per una glornata. 

?tr quanto rlguarda la »o-
rle « B » , II gtudice sportlvo 
ha tqualliicalo per due gior
nate Mau ia (Perugia) e Che-
rublni (Catania), e per una 
glornata Mascheronl (Genoa) e 
Ballarlnl (Como). 

Nella foto: BET. 

Riottenuta la fiducia di Lorenzo 

Adorni prepara 

il gran ritorno 
Fin dal prima incontro di 

campionato. che la Lazlo so-
stentte o Catanzaro. avcmmo 
modo di parlare con Juan Car
los Lorenzo del « caso - Adorni. 
tl forte difensore, nella scorsa 
staglone. Inrieme con Zanctti. 
Soldo ed altrt, tputd ianima 
per ccrcor di talvare dal «au-
fraalo totale la Lazio. e come 
ricompensa a fine campionato 
/u messo in Usla condlzlonata. 
Pol di fronte alle diverse offer-
te pervenute da varie tocieta 
ci fu un rtpewamento: la Lazio 
declse di tenersl 11 forte difen
sore, ma non riuscl ad accor
dant sulta clfra del reingaggio 
e Adorni fu messo at minimo 
delta stipendio. 

Sul giacalore si nutrlvano at-

QUESTA 

TIPO ESP0BT42K I 

01 

ST. L extra 

CmlarfCtrtf 

cune riserve per quanto riauar-
dava it suo temperamvnto ira-
scibile, c per non nuscirc, ap-
punlo, a controllarsl in campo, 
ragion per cul Lorenzo, Lovati 
e Lenzint dcclsero di farlo stu-
re in • quaranlena » (do af fin
ch^ it glocatore avessc modo ill 
Ti/Iettere), aj/idandolo ollc cu
re di Delfrati. 

Adorni, dopo aver fatto anti-
camera nella De Afrtrtino bian-
cazzurra, ha oogi riuuuto, per 
la sua condotta irreprcnstblle e 
per I'ottimo grado di forma rag-
glunto, la completa fiducia di 
Lorenzo e Lovati. 

Dopo etsere stato incluso ncl-
la rosa del tltolari, alia vigil lit 
del confronto con il Monza, ora 
sembrn sara chiamolo a fare tl 
suo debutto slagionale netla pe-
rlcolosa trasferta di Regain 
Emilia contro la Regglana. che 
pud significare per la Lazlo la 
laurca dl campione d'inverno 
c il conscgutmento del quattor-
diceslmo risultato utile. 

Abbiamo rtvolto a Picro Ador
ni aleunc domande, al tcrmine 
di un impegnativo allcnamento 
al Flamlnio, alle quail il gtoca-
tore ha, di buon grado, ritpotto. 

— Che cosa hnl provato ncl-
I'appretidere che sarosti etato 
Incluso nuovamente nella rosa 
dci tltolari? 

— Ho prorafo una gloia im
mense come se /otti stato at-
Vinizio delta carrlcra. Dopo cin
que mesi al minimo dl *ltpendio, 
allontanato datla prima s<jua-
dra, mt allcnavo su campl di 
fortuna, pol fmalmente mi mi-
scro nella • rota - delta De Mar-
lino, con Delfrati e improvvlia-
mente sono stato rlchiamato 
nella « rosa » del tltolari detla 
prima squadra pcrche Lorcnio 
mi ha visto in condlzlonl buo-
ne. pronto per debuttare 

— Lorenzo e Lovati non han-
no mal messo in dubbio !c tue 
qualita tecntche. ma hanno 
sempre avuto timore. se coal 
posaiamo dire, del tuo tempc
ramento 

— Lorenzo mt ha sempre det-
to chc ho dellc bitonc qualita 
come glifcatorc. sul fatto del 
mio tempcramento pcrA non mi 
ha mal delto nlentc. Si c Km-
prr rifotto od altrr pcrionc. 
lo credo <Ii non aver mal fatto 
niente di male: e'e stata e re-
ro qualche discusstone Vanno 
scorso, ma non con tut. Coti tli 
carattere ocncrale, con pli ami-
c«. come puo accadere In una 
famioUa. ma non ho mat avu
to ntent" a che dire nc con Lo
renzo. ne con Lornfi. Quando 
non andaro con un nllcnatorc. 
ccrcavo di ettcre venduto, per. 
ch& quando non c*»% urmonia non 
cV comprcnTione. 

— Ora si ventila un tuo pro-
bablle impicRO nella pcrlcolo«a 
trasferta dl Rcgffio Emilia. Con 
quale animo tl preparl a que
st o debutto? 

— 5fo prcfHirandaml con ro-
scienza In tuff! gll allennmrnli 
sto forzando per recuperare tl 
tempo perduto. So che nella 
Reggiana, sempre se doreni 
Ciocare. a fcrrino destro o sini-
Jfr.''. cf sono due all veramente 
forti. che tan giocare. Per non 
far brutta fiaura queita scllt-
mana cercherd di dnrei dentro 
forte. 

— Quail Knnn ora t tuo! rap
port 1 con Lorrnro. Lovati e K11 
altri piooatori? 

— I rapporti con gli altri oio-
coforl »iino quelli <ii irtnjiri" 
di amlcizia. dt cordialilii. d m 
Lorenzo non ho aruto modo oi 
( n i r i u i r r .uf iuf i n * ; I IC *M T U f H , 
pcrchfi nnn lo rrdcfo mii. nil 
*entiro un e»tran«-o. fuori della 
squadra. nnn vedrro mat ne«-
ninn Ora che tono tomato in 
prfma KJnadra. I mpporti tono 
otttmi. totto offii punfo di i'i-
*fa. ho dlmentieato tufto quel 
che # lurCfiTO. 

— Cosa pen*l della Lazio 
odlerna"* Ce la fara a tornarc 
In Serie A' 

— La Lazio di quett'anno e 
una gran bclla squadr.i, tfnero-
nizzata in tutti I reparti, gioca 
un calclo rcramente modcrno. 
Dorrebbe farcela a tornarc in 
Scrie A. toprattutto ie tapra 
rfocare Ie farze al momento op. 
porfuno. quando a primircra «i 
x-erifichcrA il cnlo s'.agicina'.e 
nrlle nitre squndre. come sem
pre rucccde alia fine dell'inrvr-
no Ma con le Tltorre e con i 
piornfori /itframrnfe a poifo 
rhe ha la lazio. ponio propno 
che dorrcbhc farcela Jo spcro. 
nel mio piccolo, di potcr rontri-
bnire a qucila icalata, non tra-
dendo la fiducia di Lorenio e 
lovati. 

Giuliano Antognoli 

VEHONA: IJe Mln; Itanghl-
no. I'etrelli; Mascettl (dal IS' 
Viinello). liatttstoiti. Savola; 
Madde. Maz/antl. Trxispt<lliil, 
llonattl, Iiul (secondo portie
re: Plrcnll; 13° Vaiiello). 

L VICKNZA: Hardin; Vol-
pato, lie Petri; Fontana, Ca-
rantlnl. Calosl; Mentl. Clnesl-
ntin. Vitali. Hlaslolu, Oallina 
(secondo portiere: Clasclilnl: 
13s Koniaiizliil) 

Arliltro: fiuisonl dl Tradatc. 
Marcatnrl: al prime) tempo, 

al 4' Vitali (su rigore), al 1G' 
Iiul; nella rlpresa, al 13' llul. 

Dal nostro inviato 
VERONA, 5. 

Con un po' d'afTanno e 
qualche apprensione il Vero
na ha tirato per i capelll la 
« vittoria della tranquillita », 
che lo porta, e forse deHniti-
vamente, fuori dalla mischia, 
in zona sicurezza. Una vitto
ria sofferta, pagata a caro 
prezzo (per capitan Savoia il 
campionato b finito qui) , ma 
al tirare delle somme meri-
tata, non fosse altro che per 
averla « voluta » con orgoglio-
sa determinazione. 

Non e stato, t\6 lo potnva 
essere dopo i tiratiisiml 90' 
della scorsa donienica con il 
Napoli, il Verona delle grandi 
oocasioni; il suo gioco, se si 
esclude una brevissima fiam-
mata iniziale e qualche spo-
radico scorcio qua e la, non 
ha certo raggiunto elevatl li-
velli, pur tuttavia non ha mai 
praticamente mollato le redi-
ni del match e, obbligato a 
rimontare per il k.d. di un 
calcio di rigore a freddo, non 
si b mal lasciato prender la 
mano dall'orgasmo e dalla fo-
ga, aggredendo si 1'avversa-
rio in pressing, ma senza in-
tasare mai gli spazi dove sca-
vallavano i suoi « lungh i» , 
Traspcdini e Bui cioe, e do
ve si incuneava quel trottoli-
no di Bonatti, senza far res-
sa, insomma, davanti a Bar-
din. Un pressing ragionato, 
duttile, vario nella concezio-
ne e nell' impostazione dei 
tempi, rapido e semplice nei 
movimenti, che non poteva 
non dare i suoi frutti. Anche 
perchri il Vicenza, raggiunto 
troppo presto il vantaggio, 
che l'aveva un po', come dire, 
narcotizzato, commetteva il 
grave errore di ritenerlo suf-
flciente per viverci sopra, trop
po prcsupponendo dalle sue 
possibilita e dai suoi mezzi 
e sottovalutando nel contem-
po quelli altrui. 

In avanscoperta il solo Vi
tal! e in qualche occasione 
Gallina, tutti gli altri bianco-
rossi pedalavano disinvolta-
mente all'indietro senza alcu-
na altra preoccupazione che 
quella di far barriera davanti 
alia... barriera. Nove, e alle 
volte dieci, giocatori su due 
linee davanti a Bardin in una 
specie di fitto quanto astnt-
so marcamento a... zone al-
terne: una maglia biancoros-
sa per ogni maglia gialloblii 
e pallone ciabattato via, non 
importa come. 

Tentava Cinesinho e ten-
tava Fontana, di dare a quel 
bailamme la parvenza di di-
fesa organizzata, ma erano 
prediche per i sordi. K poi, 
dal canto loro, l'uno aveva 
il piombo negli scarponi tan-
to era fermo, e l'altro era 
giii di tono e di misura. Una 
pacchia per il Verona che, 
in quelle condizioni, poteva 
mascherarc 1'appannata vena 
ttt Madde e Petrelli e la ca-
renza dinamica di Vanello, 
riuscendo senza esporsi, a im-
porre gioco e iniziativa. Ar-
ri\-ava cosl , senza scompor-
si , al pareggio, con un ecce-
zionale pezzo di bravura di 
Bui e, nel primo scorcio di 
ripresa. agguanta\ra il goal-
partita con 1'involontaria col-
laborazione di Carantini an-
cora su tiro di Bui: un goal 
fortunoso, che nulla toglieva 
comunque at meriti fin 11 
espressi. Poi l'infortunio a Sn-
voia e la spiccata, pur se 
tardiva, reazione dcgli a\*\-er-
sari, s'assommavano con la 
fatica gencrosamente prodiga-
ta, e per il Verona era l'an-
siosa, dura, logorante lotta 
con il tempo. Una lotta, an
che questa, condotta con ci-
piglio, con generosita, ricor-
rendo magari ai vecchi mez-
zucci perditempo, ma senza 
andare in barca mai. 

Bruno Panzera 

La classifica 
1) C.ljrliarl 25 puntl. 2) Fio-

rrntina 24. 3) Milan 23. 4> In
ter 20, 5) Juventus '.3. fi) Ro
ma e Verona 16. 8) Palermo 
e Torino l j . 10) Bologna Na
poli. Pua e Vareye 13. 14)'Ata-
lanta c Sampdoria 11, 16) L. Vi
cenza 10 

L'E/iolona 
prssenfafo 

ieri a Roma 
Hope un perio<lo di allena-

monlo .'» Numana. nolle vici-
nanze di Ancona. KH undiei 
eomdori drU'Kllolona si sono 
trasferiti a Roma dove il " ma
nager " Alceo Morel ti II ha 
ufllcialmcntc presentaii alia 
stampa 

La nuova squadra dl Mnrciti 
sara dirctta da Gino Bartali 
(Direttorc Tecnlco) e da Sil-
vano Ciampi (Uircttore spor
tive) e comprende i comdori 
Julio Jimenez. Sugfried Adler. 
Adriano Amtci. Mario Hei-
tazzoli. Carlo Hruneui. Ro
bert Hagmann. Lucillo I.iexo-
ro. GiorRio Mantovani, Alber
to Morellinl, Kt.inccs-ro I'lcba-
ni. Luijtt Zuccottl. 

Iyi squadra marchlliana si 
fermera a Roma (allngyiando 
alia Foresteria drl Velodromo) 
flno al 12 febbtaio per p.irtlre 
pol verso la HUirra ligure do
ve a La:gu> ftlia prender.* par
te alia prima cor.-a della »ta-
gione. 

HERRERA 
CONFERMATO 

Helcnlo llcrreia £• stato c«n-
fermato allcnatore della Ittmia 
per la prossirna slagione. L'ai--
eortlo 6 stato raKKmnto ieri, 
nel corso di un eolloquio tra 
il tecnleo e 11 presidente del
la Koeieta. Alvaro Marehini 

Herrera. oltre a rinnovaro 
II eontratto con la soeieta Kial-
lorossa. ha diseusso con I'inn 
Mv'irehini il caso riguardante 
1 tre niocatori (Sirena, Ferra
ri e Cordova) sulla cui vita 

privata I'allenatore aveva ior-
mulato lunedi scorso rilievi 
eritici ed ha impostato inoltrc 
il programma di rafforzamen-
to della scpiadra p«-r il I'Jd't-TO 

La n De Martino n glallorossa 
RloelierA oj?Ki a Ostia Lido (ei 
sar.iiino anclie Ferrari, Sirena 
<- Cordova), alle ore 14,'!0. men-
tre i bianenzzurri disputeranno 
al Flammio (ore 14.30) una par
tita m famlglia. 

Nella foto: Herrera 

Scatta la « Sei Giorni » 

In gara tre 
«mondiali» 

MllANO. 5 
Eccoci alia vm'ilia delta 

€ Sei aiorni > cicllstica di 
Milano che scattcrd alle ore 
22 rfi domani sera, dopo una 
cantatina di Wilma Goich e 
qualche numero di t*ariel<i. 
per condudcrsi alia mezza-
nottc di merccleili prossimo. 
Teatro dello speltacolo sara 
ancora \l vecchio Palazzo 
dello Sport di « Piazza 6 feb-

braio ». 
Vanno scorso, Vittorio Stru-

molo ebbc modo di annuncia-
re con squilli di tromlxi la 
sfida Gimondi-Motta. starolta 
il colpo non all e riuscUo 
pcrche Gimondi (preparazxo-
nc volutamentc ritardata) de 
ve rispettarc un ccrto pro-
gramma. mentre Motta sefiuc 
i consinli del medico a pro-
tczionc della completa gua-
riqione della aamba sinistra. 
Strumolo ha comunque pic-
parato un cartcllonc ralino. 
anri d'eccellcnza se pensate 
ai nnmi dci tre camnioni del 
mon'lo: Adorni (xtrada). lie-
fj'irtfo Ocfocifd) e Porjcr 

(in<c<wim('nfo) e deli prima-
tisti Hitter c Scrcu. Son ba-
sto: cV Merckr. c'«* Post, ci 
sono AUin. Dancclli. Tande-
pit. rettenella. ali specialisti 
Kemper. Oldcnbura. huqdtial. 
hikkc. Euacn. e'e I'mtcrez 
xantc debutto in camjw pro-
fewonistico di Ttirrini e Ron-
caulia. Un cartcllonc cot se-
gventi accoppiamenti: 

1) Adorni - F. Pfenninger 
(Scic); 2) Merckx-Sercu (Fse-
ma) ; 3) Post Dancclli (Mol-
teni), 4) Altig-Zandegu (Salva-
rani); 5) Rancali-Reni (GBC); 
6) Bcghetto-Porter (Ferrett i ) ; 
7) Kemper-Oldenburg (Girgi) ; 
8) Likke - Eugen (Oransoda); 

9) Bugdhal - Schulre (Bigi) ; 
10) Riller-Severeyns (German-
vox); t l ) Della Torre Duvn-
dam (Filotex); 12) Pettenella-
L. Pfenninger (G.B.C.); 13) 
Turrini - Roncaglia (Ferrel t i ) ; 
14) Bailelli Arienli (Cre-Zar); 
15) De Lillo-Manlovani (Pas-
serini); 16) Bosisio - Roggen-
dorf (Melzo-Villa). 

Al € yia » aJ.V 22 di doma
ni fera. come aia rj.'lfo I .•• 
riiiTioni pomeridiane andmn-
no dalle 15 alle iS..V; /.' r.nt-
Vim,- dalle J9.30 alle 2,.V>. 
Sara-.io nuoramente le ame-
ricanc (dove contar.o i pin 
guadamati o persi) a deter-
mlnare la classifica (jiorna-
hcra e aencrale. 11 prono<*t>-
co detta i nomi della copp-,a 
Merchx - Sercu. ma in una 
c Sei aiorni» tl prono^tico & 
frantic come una pasta ]rol-
la. Una buona formazionc e 
quella comfwta da Post Dan
cclli. Gli specialist, (Likke 
Euaen. Rupdahl - Schulze e 

Kemper Oldcnbura) rimarran-
nr> i olutaTirntc in., umbra? 
Alcum pen'ano che. C-<scn!c 
Motta. sard, una < Sei nior 
m > mcv.ct cnntrollata. pi» 
c I.it>era •>. Jntanto Adorni. 

sorretto dal mestierc di Frit; 
Pfcnnmacr. lanccrd il sun 
primo quanta di sfida alle* 
cominano di squadra Eddu 
Mcrckz... 

g. s 

La legge 
del CONI 
all'esame 
dell'UIS 

I.a presidrnza dell'l'nione In-
terp.irlamrntare drllo sport 
(rliimtasi irrl a Montrrltorio. 
prrsenti fill on Kvangrllvti. 
Pirtro Amendnla. Hensi. Catel-
la, Coveill. Frrioli. Montantl. 
Pirastu. I'xssoni. Srrvrllo. Sl-
monacrl e Vsvardl). ha declso 
dl ronxocarr alia line drl mr-
se r.i«srmblca plenaria del
l'l'nione per dlscutcre: 

1) t'nn schema dl proposta dl 
Ir^Re concernente le sorlrta 
sporii\e non avrntl tine dl 
Iurro: 

2) I'no schema di proposta 
dl le^qe sill rittnplrtsn proble-
ma deU'antidopin: 

3) I.a rostituzionr di com-
mUsionl di lavoro per sin^oll 
proldemi. prim! Ira rssl quello 
drlTattuazione drl piano quin-
qurnnalr di svtlttppo P " il set-
torr drllo sport, quell" delta 
rifnrma della leg^r costltuti\a 
del rONl r quello della ridu-
zione del rarico fl<cale suite 
manifctarioni sportive dilet-
tantistiche. 

Ila deelso. Inline, dl tornare 
a ritinirsi prima drU'assemblea. 
per dar luogo. tra l'altro. al 
pis^JCRio secondo le norme 
flssate. della presidente dl tur-
no allon. fovrlll r della \ ice 
presldenza allon. Pirastu. 

Sale corse 

riaperte 

(perche sono 
state chiuse?) 
I.'I'MRE tl'mone Nazionale 

Incretnenio Hazze i'ituinfl ha 
dt eiso irri in merito alle sale 
cor-o fhii.ii' ., suo temp«' per 
mi'iir.i ca. i lc lama •> Torino. 
Roma e Tiv.ilt Per quanto ri-
Ru.trda la s.da corso tii Torino 
•• stato 'leei<o il rmvo della 
*luen7a» per * non diretta e 
person.lie (Ji-jtionr della ^tessa 
da pirte del titolare » mer.tre 
per le sal.- <ii Koma (via del 
Mill.) e di Tivoli s e stata di-
sposia 1 i riapertura » la * cui 
atttvit.^ sarA pero quotidiana-
mente coritroll.ua dai funzio-
nari d.-ll'l'MRE > (questo si-
ftnitlc.i rhe fill lnipieft.Ui sa-
ranno m«<i in resola eon le 
le£>;i ilt-llo st.-.to1 ») Per le duo 
«.i!e nulant'si i he avevano avu
to un rmno\o p irziale di Ila d i -
leij.i. <pu-st'iiltiiu.'i ."• stata nn-
novata per luiii* I'anno 

Atioor.i una \olta p<-ro l'l'Nl-
UK. «•! v hon gu.iTdata dal \lire 
penln\ per «piali infraziont 
oom.nesso. sono state ehiu>-e le 
sale ora riaperte. e eio non e 
ulteriomiento tollorahile 11 
puhhlica ha il diritto di sapere 
che ensa t' aeeaduto. se sono 
stati intaeeati i loro intere^<i. 
da chi e p«Tohe. tanto piu die 
la riapertura av\ tone (Vencr-
di')) iiotto controllo 

La crisi nel mondo venatorio si aggrava sempre di piu 

Necessaria una svolta 
per salvore la caccia 

Sta nascendo I'Arci-caccia, nuova associazione democratica 
a carattere sindacale per una maggiore politicizzazione dei 
problemi venatori e I'abolizione di futte le riserve private 

II Coekvegno di Modetia ha 
aperto un dibattito certamctite 
utiJe per la popolarizzazione dei 
prob!omi della caccia e per 
chiarire la posizione che i co-
munisti devono assumerc di 
fronte a tali problemi e alle 
prospettive che .si aprono in 
qucsto scttore. Fino ad oggi 
— come giustamente hanno sot-
tolineato i compagni Ce<iaroni 
e Mazzoni — i comunisti con Je 
loro iniziative sono stati gli 
unici a raccogliere ed esprimere 
le aspirazioni di rinnovamento 
dei cacciatori italiani. bisogna 
l>ero wlteriormetite chiarire !e 
ragioni della crisi. che trava-
glia la caccia in Italia, crisi 
che si e atfgravatn di anno in 
anno, rajl^iungendo in mo'.te 
provincie il limite di sopporta-
zione. Î e cause che hanno de
terminate questa crisi sono mol-
toplici e al punto in cui sono 
giunte le cose appare indispen-
sabile un rafforzamento <k'l-
r.izione ri\-erKlicativa che i 
cacciatori e le loro organizza-
zioni dovranno portare avanti 
sia stil piano organizzativo c-he 
mi quello strutturale e leglsla-
tivo. 

Dal Convegno di Modcna 
sono uscite alcune chiare indi-
cazioni (abouzione di tutte \e 
riser.ie private, revisione del-
1'attiiale le^islazione. collabora-
zione tra Enti locali e organiz-
zazioni dei cacciatori ecc.) tut
tavia nei documenti elaborati 
e negJi interA'enti di alcuni di-
rigenti democratici de»l!e orga-
nizzazioni doi cacciatori emer
ge anco-a un linsuaggio tecni-
cistico c+ie si limita ad alcune 
giuste importanti rivendicazio-
ni .settoriali tralasciando (ecco 
il grave limite) di porre nella 
nocassaria ea'idcnza qtiei temi 
politici che il nostro partito e 
il mondo del lavoro nongono 
alia societii italiana per quan
to riguardn rorganizzazione del 
tempo libero e il suo impiego. 
Otiando si chiede I'abolizione 
delle riserve private per riso'.-
\-ere il problema del territorio 
da rostituire alia co'lettivija dei 
cacciatori. si fa cosa giustis-
sima. e. perd. si toglie forza 
alia richiesta se non la si le«a 
alia lotta contro il privilegio in 
qualsiasi forma si presenti. alia 
riforma agraria. alia battagl'a 
contro le speculazioni sulle at-
iivita sportive, ricneative eee. 
La richiesta di restituzione di 
maggiori fendi da parte dello 
Stato alia caccia deve eissere 
vista anche come una battagl'a 
politica per tm 'mdirizzo demo-
cratico del bilancio dello Sta
to stesso, per I'indisoensabile 
autonomia deali Enti locali. La 
lotta contro i fertilizzanti e ^li 
anticrittocramici nocivi non 
va ristretla ai danni che arre-
cano alia caccia. ma legata al 
piu generale interesse di avere 
prodotti piu sani in agricoltura 
e alia lotta contro i mmopoli 
nel settore (Montediscxi ecc.V 
Per quanto riauarda il rimbo-
schimento — per fane ancora 
un esempio — le richieste dei 
cacciatori non devono linnitarsi 
a considerazioni venatorie ma 
devono lettarsi ai grandi pro-
b!emi nazionali attua'.rnente :n 
discn^ione (danni delle alluvio-
ni ecc.) . Molte altre ri\endi-
cazioni dei cacciatori possono 
lo-iarsi a temi politici di ca
rattere nazionale. ma il pun'o 
fondamentale e quello di ve 
dere come porre que.ste riven-
dicazioni c quali stnimrnti so
no nocessnri per roalizzarie. Î e 
passH)ili iniziatK-e in sede par-
lamentare e una piu stretta col-
laborazione fra associan'oni dei 
cacciatori ed Enti locali a m:o 
parere e so!o un aspetto — be-
ninteso importante — della 
battaelia per portare avanti una 
politica di rinnovamento della 
caccia. Insieme a queste rn;-
ziative occorre s\-iluppar<e m i 
intensa cam;v)gna propagand:-
stica e appron'are ntKri-i str.t-
menti per dare vi£o-e alia lot
ta doi cacciatori. L'esperie.iza 
ci iisozna che !e rivvridicazio-
ni che abbiamo avanzato n 
o^ni sot fore — ricroativo. spor-
tivo. culturale — harmo avuto 
acco.altmonto no'la mis-ura '.-i 
cui socio stato accompacria'.e 
daH'a7iono dinrtfa. dalla lot? i 
tmitaria dc-^li interossati \x*r^o 
obiettivi oreci'u e coDcrvti. C<> 
si ci scmbra giinto il momen'o 
di p.-TOrp.irr'o ixi * as;?iomarrKTi-
to> do'Ia linoa di democratiz-
zaro la Fodorc.accia. per ri<o' 
vone i problemi. Irwianzi ta'.!o 
porcho irui par .̂e do!!c f<V7e 
che confluivono nolla Fedor-
caccia. rwo roaliooo dare a 
q.je^ta orcanizzazione. rata so'.-
to ;1 fajac:_smo. ccn una stz'u'o 

fascista, figlia naturale del 
CON'I e doi MinLstero dell'Agri-
coltura. quelle nuove strutture. 
senza le quali non .si potra fare 
un passo avanti. Non diment:-
chiamo che i dirigenti demo-
cratici di alcune sezioni pro-
vinciali della FiDC hanno piu 
volte tentato di modificare !o 
Statuto ma !e loro riehieste 
sono rimaste lettera rnorta tro-
vamlo aH'intemo o^tacoli in.sor-
tnontabili. 

Per cambiare pochissirne 
cose al vecchio s t a t u t o 
fascista ci sono voluti anni ed 
anni di discussione e lo statuto 
che e in vigore dal 65 6 n-
masto per quanto riguarda gli 
jndirizzi, la democrazia all'in-
temo deH'organizZiizione cr t̂ne 
lo ha voluto Staract?. Conti-
nuano pertanto ad albergare in 
que>ta organizzazione l piu po-
tenti riservisti, cioe gli anta
gonist! naturali del mondo ve
natorio. Con i rLservisti. all'ii-
terno della Federcaccia, fan-
no blocco uomini politici dei 
partiti di destra (MSI. PLI. 
PDIUM. DC) e rappresentan'.i 
delle forze piu retri%e del pri 
vilegio e ali'estemo gli uomini 
di govemo delia DC che in 
materia di caccia hanno chie-
sto gross i sacrifici economic i 
ai cacciatori senza nulla con-
cedere. L'azione dei comuni
sti nella Federcaccia svolta a 

Lamagna 
domani sera 
al Paiaiietto 

Domani sera nuova riunlonc 
di bo\r al Palazzelto con cin-
qpr match professionistiri (alle 
ore 21.15). 

Mariolino l a m i t n l sosterrA 
11 • clou > affromando (sulla 
rotta delle otto ripresr) il cam
pione d'Olanda, Michel Blin
ker. Ecco il pro^ramma della 
serata: 

PESI MEDI: U m . u m (Na
poli) c- IJlinkrr (Olanda) In 
8 x 3'. 

LEGGERI: Petriglla (Roma) 
c. Frarza (Viaregcio) in S x 3". 

WELTERS: Scrazzntti (Cdi-
ne) c. Pegoll (Roma) 111 ( x 3". 

MEDI: De Rossi (Roma) c 
Risofti (Torino In 6 x 3'. 
• Nella foto: LAMAGNA. 

livello provinciale in Emilia, 
Toscana. Uinbria e in altre 
provincie e stata senza dubbio 
[x>sitiva sul piano locale. Ua 
dimastrato le grandi capacita 
che abbiamo per nsolvere gros 
.si problemi dove siaino chia 
mati a dirigere. tuttavia sni 
piano nazionale — per il quale 
tttio statuto capestro ha rev> 
impossibile ogni rainovamento 
— i inali della caccia so:io 
rimasti intatti e si sono per 
molti versi aggravati. II mal-
conter.to generale dolla mas-̂ a 
<lei cacciatori ha raggiunto or-
mai le punte della sopporta 
ziot>e e alcune critiche inve-
stono anche alcuni rappre.sen 
tanti democratici della Feder 
caccia nazionale la ctii azione 
e nmasta ixirtroppo bloccat.i 
dalla medioevale n-Volamenta-
zione in vigore. A Modena si 
e parlato ancora della < unita-
rieta » della Federcaccia e 
quindi deH'opportunita di con-
centrare ancora i nostri sforzi 
nella battaglia per la sua de 
mocratizzazione fino ad assicu-
rargli quelle finalita di reale 
difesa degli interessi dei cac-
ciaton che dovrebhe avere. che 
non ha, e che a mio parere 
non potra mai avere fin quan 
do vi fararmo parte i riservi
sti e gli altri privilegiati. II 
nostro Partito si e battuto e 
si batte per c 1'tmita» nelle 
diverse associazioni ed organiz-
zazioni, ma per unita non inten-
diamo certo il fatto di sedere 
e dirigere assieme ad altre for
ze un qualsiasi consesso (per 
quanto riguarda fascist! e for
ze di destra comunque abbia
mo sempre Tatto chiare distin 
zioni). bensi rl portare avanti 
con altre forze unitariamenle 
una battaglia dopo aver tro 
vato con esse una piattafomia 
politica comune per migliora-
re e modificare le strutture 
della nostra societa. Franca-
mente non mi sembra che !o 
Statuto. ij programma e !a 
maggior parte dei dirigenti del
la Federcaccia rispondano In 
pieno a questi peciuisiti «ur.i-
tari >. Va aggiunto a tutto ciA 
un fatto di notovole gravita: 
la Federcaccia pur avendo al-
l'intenio del CONI un'assicura-
zione di tutti gli sportivi (la 
Sportass) ha proscelto per la 
assicurazione obbligatoria la 
Fiumeter. uno dei tanti carroz-
zoni in mano alle destre e a l b 
DC. 

Questo carrozzone rastrel-
la dalle tasche di circa un mi-
lione di cacciatori iscritti un 
miliardo I'anno. Per Urtte qu-c-
ste considerazioni ritengo g:u-
sta. prima ancora che giusti-
ficata. ]'iniziativa di dar vita 
aH'Arci-caccia. la nuo-»a asso
ciazione unitaria eostituita dal-
1'ARCI e daUUISP che nasce 
con uno statuto democratico e 
sindacale e con un programma 
avanzato e che dovra racco-
gliere nel suo seno tutti i cac
ciatori democratici e tutti co-
loro chc vogliono portare avan
ti la battaglia per il rinnova
mento superando di colpo tutti 
gli ostacoli finora frapposti 
nella FiDC. L'ARCI-caccia na
sce con la precisa finalita di 
rappre?entare d nuovo strtt-
mento di lotta di tutti i cac 
ciatori italiani per imporre t 
loro interessi e non gia con lo 
scopo di c rastrellare> i cac
ciatori scontenti della Feder
caccia. tipico m altre associa
zioni cosidotte hbere e che in 
realta impinguono assicuraztoni 

j e che si camuffano dietro l'eti-
chetta della Libera caccia e 
dell'ENAL caccia. L'ARCl-cac-
cia nasce invece come un'esi-
genza reale di tutti i caccia
tori. nasce presontandosi come 
un vero sindacato ccn tutti i 
requjsiti democratici e i unita ri 
per essere 1'a.ssociazione che 
?xio imporre una svolta nella 
politica venatoria de! govemo 
e degli altri orgamsmi statali 
chc -r.o'gorio eomp.ti venaton 
a li\"c!lo periferico. per battere 
una vo'.ta per tutte !a politica 
retriva delle forze de! privilo-
gio. per fare della caccia uno 
.sport vero. capace di dare ai 
cacc.aton quelle sodd.sfazioni 
cui hamo chmto per le tasse 
che pagano (e sono 24 miliardi 
I'anno) e non p:u le inatili fa-
tiche di intcrm:nab;Ii camm.-
na:e senza sparare un co;;w 
di fuciJe. 

L'ailenamento della « Under 21 » 

SainosL Cherubim 

EDITORS 
RIUNflTI 

K a r l M a r x 
P E R LA 
C R I T I C A D E L 
LA E C O N O M I A 
P O L I T I C A 
lntroclu*ione di Maur ice Dobb 
Biblioteca del pensiero mo-
demo p p 248 L 2 500 

L'analisi economica. stori 
ca e fi losofica che conclu 
dendo gli studi preparatori 
compresi nei Grundrisse. 
anticipa e introduce « I I 
capitale ». In appendice, la 
famosa « Introduzione del 
'57 ». 

K a r e l K o s l k 
LA N O S T R A 
C R I S I 
A T T U A L E 
Prefazione di Giuseppe Vacca 
II punto op 110 L 500 

II burocratismo e la mani 
polazione dell 'uomo come 
fenomeni dell'epoca con. 
temporanea. II loro supe-
ramento attraverso la de 
mocrazia socialista in un 
corretto rapporto tra clas 
se operaia e intel lettual i . 

G . C . I t a l i a n i 
P a o l o G r a l d i 
C I N Q U E 
C O N T R O 
Busta con 5 manifestl a co
lon f to 33.5x48.5. L 1.000 

Cinque momenti della no
stra coscienza pubblica, 
cinque nuovi manifesti del
la contestazione. 

L e n i n 

Franco Scotton 

vol. XLII 
Opere complete di Lenin. 
pp. 600. L. 3 500 
Gli scr i t t i di Lenin dopo la 
Rivoluzione di Ottobre, sul
la pace di Brest Litovsk e 
la ricostruzione dell'econo 
mia nazionale. sulla piani 
ficazione. I* industrializza-
zione delle campagne, la 
rivoluzione culturale. In ap 
pendice un documento ec 
cezionale: il « Oiario dei 
segretari di Lenin » che re 
gistra giorno per giorno 
I'attivita di Lenin nell 'ult i 
mo periodo della sua vita. 

IL P A R T I T O 
C O M U N I S T A 
I T A L I A N O E IL 
M O V I M E N T O 
O P E R A I O 
I N T E R N A Z I O -
N A L E 
( 1 9 5 6 - 1 9 6 B ) 
pp 380. L 2.000 

Risoluzioni. discorsi, docu 
menti che il lustrano i l rap
porto tra via italiana al so
cial isms e internazionali 
smo proletario. 

A u t o r i v a r i 

LA M E D I C I N A 
C O N T E S T A T A 
pp. 282. L 2 000 

Relazioni e interventi te 
nuti al seminario nazionale 
degli studenti di medicina, 
organizzato dal « gruppo di 
lavoro per la sicurezza so 
ciale » della Direzione del 
Partito comunista e della 
Federazione giovanile co
munista. 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

Bastacon t tastidiosi Impacchl ed 
I rasol peri-^Iosil II nuovo liquido 
NOXACORN dona sciiie\-o com
plete: dissetxa duroni e cam sino 
alia radice. Con Lire 300 vi libe
rate da un vero suppiiz>o. Ouesto 
nuovo cailifuao INGLESE ai trava 
nella Farmacle. 

FIRENZE, 3 
In vlsia dccli ineontn ni-i 

l.i Romania (16 apnlt" in sede 
da deciders) c con l'Unghona 
(il 7 maggio a Budapest), al 
« ccntro » di Covcrciano M so
no allen.iti i convocati per la 
forni.iriono « I'nder 21 > L'al-
1> nator^ Vi.-ini (il vico-Valca-
r< Ctfi chc <ra pcrO prcsente al 
ci>nt.-o) ha riivi>=o l con\ooati 
in due *quadr<» cd na fatto 
liiro Ru^c.irc due tempi il pri-
nio di 40' e il secondo di 33 
nunuti 

In maglia mssa si «ono fchlc-
rati: Rortonelli (Padovanil; 
Sianzial, Rifihctli: Cuccured-
du, Spinosi, Zanibonl; Novelli-
ni. Cherubml. Totfanin. Cau-
fio, I^iiliei: in maglia verde: 
Garzelli (Evangeli'ta). S : ! M -
dim. Rimnano; Marchctti tV'e-

racini). Del. Negnsolo: Bon-
ci, Scala. Spadello. Carcmi, 
Achilli (Mannclli). 

Turonc (Genoa) * rimasto ai 
bordi del campo per uno Jtira-
mento inguinale Alia flno del
la partita «'. ri'ultato t"1 stato 
il yeguente' ros5i 5. verdi 1 
Per i ros^i hanno segnato: Cue-
cureddu al ?X. Pulici al 21". 
Novollini al -X Cuecure<Mu a! 
40' dei primo tempo Nella ri
presa al in* Cuccurcddu. al 2.V 
*>«-al.i I migliori sono rnult.-.ti 
oltre a Cuccurcddu. Spino<=i. 
Cherubmi c Bet della Rom i. I 
Causio della Reggiana. Stan-
2ial della Fiorentina. S.ibadi-
ni della Sampdcria c Scala dil 
Holopn.1. Wuanto prima avrA 
l>iogo un'altra convi-vo.-i7ione ed 
il numero dei giocatori sara 
ridotto a venti unita. 

A TORINO 
7 - 1 0 FEBBRAIO 1 9 6 9 

28 samia 
L'UNICO MERCATO 
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Spagna: le leggi eccezionali non piegano i lavoratori 

26.000 i lavoratori di Bilbao 
in sciopero contro il franchismo 
Voci su un rimpasfo governalivo -1 ministri dell'economia e del lavoro femono un'ondafa di lotte operaie - Lo schie-
ramenlo delle forze polifiche antifranchiste e lo sconfro fra i sostenitori del diftafore - Come sara il «dopo Franco?" 

Metallurgici di Bilbao 

Per colloqui al vertice 

Atteso a Mosca 

Janos Kadar 
Conclusa con un comunicalo congiunlo la vis fa 
dei rappresenlanli del Fronte nazionale cecoslovacco 
Allarmalo arlicolo della «Lileralurnaia Gazefa» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5. 

E' stato annunciato che il 
Pnmo segretano del Partito 
socialists operaio ungherese. 
Janos Kadar, e in viaggio 
alia volta di Mosca ove avra 
colloqui con i dingenti del 
PCUS. 

Frattanto. terminate le mis-
sioni del Fronte nazionale e 
del Movimento della pace 
cecoslovacchi, e giunto nella 
capitale sovietica anche il 
ministro degli Esteri del go-
\erno di Praga. Jan Marko. 
I giomali pubblicano con no-
tevole nlievo il testo del eo-
municato congiunto sulla vi-
sita dei dirigenti del Fronte 
nazionale cecoslovacco. r-edat-
to dopo due giorni di discus
sion! con i piu alti esponenti 
sovietici (Suslov. Podgorni. 
Sceliepin e altri) e dopo un 
colloquio che il capo delega-
zione Erban ha avuto con 
Breznev. 

Le di5Cu<sioni hanno riguar-
dato sia i problemi della con-
gtuntura politica cecoslovac-
ca sia i rapporti bilaterali al 
l'interno della comunita so
cialists. I rappresentanti ce-
coslovacchi — tra i quali. ri-
cordiamo. erano presenti i 
dirigenti dei cinque partiti del 
paese — c hanno informato 
sulla situazione in Cecoslo-
vacchia e sui compiti che 
stanno di fronte alia orgamz-
zazione unitaria delle forze 
politiche e soci2'.i. in vista di 
assicurare la positiva evolu-
zicne della socicta socialista 
sulla base della politica del 
PCC. concretizzatasi nei Co 
mitati Centrali degli uJUmi 
mesi che hanno sviluppato le 
idee della svolta di gennaio. 
per il n lanao dell'att:\i:a 
di tutti i lavoratori per lo 
sviluppo della democraria so
cialista. che e il modo piu 
efficace di liquidare i feno 
meni estrcmistici anti^ocia-
listi ». 

La parte sovietica «ha 
espresso la sua totale eom-
prensione della importanza e 
delle funzioni del Fronte Na
zionale nelle condizinni pro 
prie alia Cccoslov acchia: e 
ha assicurato il suo appoggio 
al Fronte che dispiega una 
intensa attivita ncllo sviluppo 
socialista del paese >. 

Le duo parti hanno deciso 
di sviluppare la cooperazinne 
attraverso con«ultazJnni pe-
Hodiche e lo scambio diretto 

e sistematico delle informa-
zioni improntato a sincerita. 

Al tono disteao del comuni-
cato urficiale fa riscontro 
quello allarmato di un arti-
colo della < Literaturnaia 
Gazeta » sull'attivita delle 
forze antisocialiste in Ceco 
slovacchia tra le quali ven-
gono censite anche persona
lity come Sik. Goldstiiker e 
Kohout. 

II settimanale afferma che 
I'occidente impenalista. nella 
sua pressione sulla Cecoslo-
vacchia. usufruisce della col-
laborazione di queste perso 
nalita. aJcune delle quali < si 
sono azzardate» a ritornare 
per alcuni giomi a Praga. 
Ma, oltre agli emigrati. e'e — 
secondo la « Literaturnaia Ga
zeta » — « un gran numero di 
amici dell'Occidente concen 
trato negli organi rii stampa. 
alia Radio e alia TV >. 

Enzo Roggi 

Per i fatti 

della Bussola 

Vogliono 
processare 
i ragazzi 
o chi ha 
sporato ? 

PISA. 5 
Yo£l'o:v> fare :! prooes.-o a. 

ragazzi dell.* Bj-^-xa s*-r.z.i 
pirlare di eh: ha .-p^rato Con 
una istanza che e u.n er^ve a'to 
d. ace.i^a contro la pol.z.a. i 
carab..n.en e la-ilonta g.ud-
Zi.in' lnqxren'.e d: Ljcca. 1". 
coil.gio ri. d.fesa ha eh.esto la 
formal.zzaz;ore tie! proce^.v) e 
!a un:fioaz;one d?l!e vane 
can^e in jn urk:co d;ba:t:mer.to. 
Sona:v> Ceccanu. jnianto. con-
t.r.ja a megnjrare e. dopo ur.a 
n w, a v.s.va per-.ta!o. .vira tra-
sfer.to propr.o m qjesii g-orni 
r.el e .ntro Im:i per paraplegia 
rt: WJano K faiore dciio ST.:-
der.tc feito 1 (tovan; <xrru 
nisti d: P.va hanno larmato 
una soeo-cr.z:or>e d: sohda-
mota Entro domen:ca. :.nfinc. la 
Procura dovra decxiere so ac-
cogl.cre U r.eh:esta degh av-
vocato <e nnviare a p.jd-z-o 
i g.cvani d.eci d« q-ial: sono 
ancora J I carcere. 

MADRID, S. 
Nonoilanle git appelll rlvoltl dalle autorlla 

ai dodlclmila metallurgici baichl In sciopero, 
II lavoro non i stato rlpreso negll Implantl 
della tocieta t Altos Hornos » dl Bilbao. In se
gno di solidarieta col metallurgici sono scesl 
In sciopero I lavoratori di altre ailende, fra cui 
i 6000 opera) della " Constructiones navales " e 
I 5000 della " Babcock e Wilcox " (materlale 
ferroviarlo). In totale erano oggl 26.000 gll scio-
peranti dl Bilbao. 

Gli operal contlnuano ad astenersi dal lavoro, 
in segno dl protesta contro lo stato dl emergen-
ta, ne vi sono indizl che facctano rllenere lm-
minenle la fine della lolla. Questa, come si ta , 
e cominclata la settimana scorsa, quando la 
dlreilone della socleta ha escluso arbltraria-
mente dalle trattative per II rlrmovo del con
tralto del lavoro I'operaio Baslllo Monies Re-
vllla, nolo dirigente delle « Comlslones obre-
ras • clandestine, che 6 stato successlvamente 
llcenziato e arrestato. 

Voci assal strane circolano frattanto nella 
capitale. SI dice che Franco voglla effettuare 
un rimpasto governativo, e che II nuovo go-

verno dovrebbe « abrogare lo stato di cmer-
gonja e procedere a tutti quel mutamenli che 
la sltuailone rende necessarl i . Sembra che i 
mlnlstrl dell'economia e del lavoro slano mollo 
preoccupati, avendo constatato che la classe 
operala, per nulla spaventata dallo stato di 
emergenia, mostra crescentl segni di Inqule-
tudlne. I due mlnlstrl temono che possa sea-
tenarsl un'ondata dl scloperl, sia pure ufflcial-
mente economlcl, che scuoterebbero profonda 
mente le gla malcert* basl del regime. 

Un oltro segno dl debolezza del governo d 
emerso dal colloquio fra II dlrellore generate 
del mlnlstero dell'educazione, Federlco Rodri
guez, e i professor! della facolla dl scienze 
politiche ed economlche. I professorl hanno 
chtesto (I rkhlamo dal conflno di set loro col 
leghl, attermando che « le deportaiionl hanno 
provocato grave tensione » e che esse c ren 
dor.o pratlcamente Imposslblle la rlapertura 
dell'unlverslta •. Rodriguez t l e dlfeso dlcendo 
che • II mlnlstero non e stato Informato uffl-
cialmente (dalla pollzla) delle misure prese 
contro i sel professorl i . 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALLA 
SPAGNA 
Le notizie ci rincorrono. ci 

sopravanzano. Secondo ogni 
probabihta l'amico con cui 
nei giorni scorsi discutevamo 
a Madrid della situazione 
spagnola ora e in carcere. Di 
cosa lo avranno imputato? Di 
aver posto la sua firma di in-
tellettuale alia petiziaie con
tro le torture? Di essere stato 
soLdale con le < comissiones 
obreras» o col movimento 
studentesco? La cosa non ha 
importanza. Nei regno dello 
arbitrio che e la Spagna i 
capi d'accusa sono arbitrari, 
come tutto il resto. Ad altro 
bisogna badare. di ben piii 
concreto: alia tortura di oggi. 
conclusione della lunga. ca-
villosa persecuzione di ieri. 

Ricordiamo con emozioiie 
volti c parole dei compagni 
incanutiti vivendo e lottando 
sotto U francnismo. resisten-
do alia disperazione dell'isola-
mento, coltivando la splcndi-
da horitura di lotta delle gio-
vani generazioni. resistendo, 
combattendo... 

Ne si tratta solo di comu-
nisti, si badi. Se qualcosa e 
certo 6 che la vita politica in 
Spagna. in questo tramonto 
squallido anche se sanguino-
so, della dittatura di Franco. 
si sviluppa rigogliosa e arti-
colata ricercando nei dibatti-
to e nell'azione una vera al
ternative al soffocante regi
me sorto dalla guerra civile 
con l'aiuto del fascismo ita-
liano. 

Lo stesso regime del resto 
si divide — alia parte oppo-
sta dello schierarmnto — in 
correnti e posizioni diverse. 
Anche la promulgazione del
lo « estado de excepcion » ft 
una prova di questo e in par-
tirolare — come abbiamo gia 
avu'o occas'one di osservare 
— e un punto. oggi. all'atti-
vo di quei militari e di quei 
politici tesi a raggiungere lo 
ohiettivn di « continuare » — 
dopo Franco — ncl franchi
smo, senza alcuna modifica. 

La farsa 

del referendum 
Si e capovolta cioe oggi la 

tanto decantata tendenz^ ver
so la « hberalizzaztone » di 
cui la stampa franchista. as-
secondata da alcuni portavo-
ce della grossa borghesia CJ 
ropea. vedeva una te^timo 
nianza decisiva nc-Ila pronrjl-
gazione. nei '66. della nuova 
€ ley organica del Estado > 
sottoposta a una farsa di re
ferendum. Bisogna per altro 
notare che eel Jefe ». diver-
samente dai suoi ammiratnri 
e dai suoi propagandisti. non 
cerro allora di contrabbanda-
re queste tesi. Egli intese in-
vece — e lo disse apcrtamen-
te — continuare cosi la sua 
< crociata > contro « los de-
monoi familiares de E«pa-
na » che sarebbero poi «e.-pi-
ntu anarquico. cntica nega-
t u a . in=olid^ndad cntre lo<i 
hombres. eTtrcm.smo y ene-
mi^tad xu'.ua » K !o stesso 
continua a fare- og£': solo che 
rr.fTrc a!Iora questa crociata 
co-.r.cidf^a c<r. la t l i b t r a l z -
7az!or^ i au^p'rata da cc-rti 
^ctt.^n ck I p>tfre. o'a e^sa «i 
tracforrra n un giro di vite 
eiacche i * d c m o r . ^ > non 
^ r o ir.tan'0 ;< ••nipar'ii ma 
hanoo prc-io a t-jmultuare 
ce.Ti3re P'.u ri':n*.er>=i ir.torr.o 
al loro O5v-irci77a;orc-- i < do-
" " - i o * » ciioo lo i c n l o o la 
volcnta rii c--=c-re libc-rt degli 
spagnoli. 

De! resto la «!ev org?ni<"a>. 
dil 'firi ?.d atlSi r.or. e *tata 
applicata r.eanchc pc-r que-'. 
tan*o cne compnrtava la divi 
s:nnc d c poier, fra il capo 
dello Sta'o ('Franco') c il ca 
po del gnvomo (sempre Fran 
co): la questiore s e risolta 
ter-endo formalmente vacante 
la can'ca di capo del governo. 
K a questo propo«i'o una ipo-
tesi ^ lecito avanzatv tutt'af-
fatto contrana a quella che 

j interpreta lo stato di eccezio-
ne come una misura prevm-
tiva di vig lar.za che perrr.et-
ta senza disordini l'u^cita di 
Franco dalla scena politics e 
la sua sostituzinne con un 
monarca: che invece le nuo-

ve misure restrittive hanno 
come obiettivo. oltre quello 
di colpire «los demonios > 
incarnati dal movimento ope
raio e dal movimento studen
tesco. quello di rinviare an
cora la sccUa. nonchd di un 
nuovo capo dello Stato. an
che solo del nuovo capo del 
governo per la quale carica 
sono gia stati presentati tre 
candidati al Consiglio della Co
rona — secondo quanto preve-
deva appunto la « ley organica i 
—: Tattuale vice presidente 
Carrero Blanco, il ministro 
del turismo e delle informa-
zioni Fraga Inbarnc (legato 
al < Movimiento ») e il catto-
lico Silva Munoz esponente 
dell'Opus dei e ministro dei 
lavori pubblici. 

Le altre 

candidature 
Per altro mentre le tre can

didature a capo del governo 
esprimono lo scontro fra tre 
forze (l'esercito, il Movimien
to e TOpus dei) che Franco 
finora ha potuto controllare 
secondo Tantico detto < divi
de et impera ». tre altre can
didature, questa volta aJ tro-
no. rinnovano su piu vasta 
scala lo scontro: le candida
ture del vecchio don Juan di 
Borbone. di suo figlio Juan 
Carlos e del principe Carlos-
Hugo di Borbone Parma e-
sponente di quel movimento 
«carlista > che fu di valido 
aiuto a Franco nella sua san-
guinosa rivolta contro il po-
polo spagnolo. 

La recente e.spulsione di 
Carlos-Hugo dalla Spagna ha 
ndotto il gioco a due soli 
personaggi. padre e finlio. gia 
da tempo in guerra Tun con
tro l'altro. Infatti il vecchio 
don Juan rappresrnta la al 
ternativa oligarchica al fran
chismo. una specie di monar 
chia co5tituzionalo sostcnuta 
da una parte dell'Opus dei (i 
cattolici in Spagna sono rap-
presentati in tutti gli schie 
ramenti. dalla estrema sini
stra alia estrema destra. e 
sempre con vivace imp^gno e 
«mutua enemistad *): don 
Juan insomma e il rapprc 
senlante della tendenza a 
< camb'ar tutto fsul piano po
litico) per non cambiar nulla 
(sul piano sociale) >. 

Di contro il giovane dnn 
Juan Carlos e l'erede natura-
le di Franro. da Franco stes
so allevato e indnttrinato. 

Scrittori 
e artisti 
italiani 

solidali con 
gli intellettuali 

spagnoli 
Numerose prese di posi-

zione per I'arresto e le tor
ture che II regime fascists 
spagnolo di Franco Infl ig-
ge a scrittori, artisti ed in
tellettuali sono state espres-
se in tutta I ta l ia . 

Un telegramma al Sinda-
cato Scrittori , f i rmato dal 
presidente Ugo Gregorett i , 
e stato inviato dall'Associa-
rione nazionale autori cine-
rnatografici, chiedendo un 
tempejf lvo ed efficace in-
fervento. 

Un telegramma di analo-
go tenore e stato inviato da 
Ugo Pirro, socio del Sinda-
cafo Scrit tori : egli r icorda, 
f ra l 'altro, la traglca sorte 
degli scrittori Bar ra l , Ga l -
van , Garagor r i , Com in ed 
I sequestri dei librl t sov-
versivi • nelle biblioteche 
spagnole e, insieme. I con-
tinui arrest) di intellettua
li progressist! in Grec ia ; 
chiede al Sindacato una 
chiara presa di posizione. 

II regista Glauco Pelle
gr ini , da parte sua. ha 
scritto al nostro direttore, 
compagno Fer ra ra , manife-
stando il suo sdegno con
tro I'arresto e le sevlzle di 
cut e vitt ima il reglsta cl -
nematografico spagnolo 
Juan Antonio Bardem. 

Questo giovane pretendente 
ha fatto recentemente due 
cose ritenute < importanti» 
dai chiromanti del c di>po 
Franco »: ha compiuto 3U an-
ni — e dunque ha ora 1'eta 
per salire al trono — c ha 
rilaseiato delle dichiaraziom 
alia stampa che lo dissociano 
uflicialmente dal padre. 

Tutto questo ha fatto scri 
vere ai sopraddetti chiromanti 
che forse la svolta libertici 
da aveva l'obiettivo di apnre 
le porte a Juan Carlos dopo 
aver preventivamente stretto 
i lacci ai [xilsi della Spagna. 
Si tratta perd di una pura i-
potesi che non tiene cwito di 
un dato certo: che Franco 
non ha alcuna inteuzione di 
nnunziare al potere lino a 
quando avra un goccio di vi
ta nelle vene. 

Comunquc nell'analisi delle 
forze politiche non si puo non 
indicare nei < juancarhstas » 
(Carrero Blanco con una par
te dell'escrcito e dell'Opus 
dei) la forza piu vicma ai 
franchisti «pun » r.ippre 
sentati per esempio dai mini
stri Solis o Fraga Inbarne: 
due possibili alle.iti dunque 
per la soluzione pu'i conscr-
vatrico del < dojvi Franco >. 

I fautori del vecchio don 
Juan hanno invece il lore na-
turale alleato nella bnrghesia 
antifranchista o non franchi-
sta che si batte per un<T tra-
sfomiazione indolore del pae
se verso istituzioni politiche 
di tipo democratico borghese 
piii adatte acli sviluppi mo-
nopolistici dell'ec-onomia spa
gnola e nH'intervcnto del ca
pitale straniero. in particola-
re americano (senza tcner 
conto per6 che il capitale n-
mericano gioca su due ta-
voli e cioe appoggia I'uno e 
l'altro gnippo a scconda del
la propria opportunita). 

E' questa 

Valtra Spagna 
Da queste posizioni iniziali 

sono partiti in un primo inn-
mento alcuni cattolici riuniti 
poi intortio alia rivista «Cua-
dernos para el dialogo». un 
gruppo che ha avuto una ra-
pida evolu/ione verso posizio
ni di sinistra e contro il qua
le oggi si accanisce — come 
contro i comunisti — la re 
prt-ssione franthista. 

E questa e 1'alfra Spagna. 
il p a c e rfale dil quale si 
fanp.o portavoce con diver.-e 
sfumature <• anche con con
trast! sul tenia della stratc-gia 
da seguire il partito comuni 
sta (di cran lunga la forza 
di opposi/iore piii forte e piu 
coe<=a). un gruppo di sociali
st! collegati alia internazio-
nale tf^LiifJi-mocratica e di-
versi piccoli movimenti cstr^-
nuui ragjruppanti in gran 
parte cattolici che non nten 
eono gm^to pre=entarsi rorr.e 
tali sulla sffna politica f«r.on 
vogliamo — ci ha detto ur.o 
d- Inro — ui trir,nfalismo di 
iimstrn che srxlitwsca quello 
di rirtiriD ma mutuano 1̂  
lorn e!abf)ra7ioni politiche 
dalla t - r f r c n / a cubana c 
sudamcrica-a l'n w>^o par-
t co!ar< ha p"i 1 ETA (Euzka-
di 'a a-k.-'.a-una) che oma-
n!7/a '.• i par*^ ritl mo\;mon 
te an' .frar rhi c ta rei p a d 
ba«chi c-< n obiettivi di * l:bc-
-7>7ir.r.. r a 7 . n - , i | , » f r n . ^ t f ^ i 

di lo"ta anche armata. 
MT !.I ='hrma d.-l!a divis o 

r.e in p.ir..'. ron f-saurjere il 
pannrrtma f'« I!<- forze d fip-yi-
"•izmr* : M p »-cor-o in prima 
fila pfr il lor^ corag^io c h 
ong.nalit.i ciello piattaformv 
i.nitare il nn\imento operaio 
d-"l)e « cnTiivMorvs obnrra^ > 
cd il movimen'o «»udent(«co 
I>» « e=tado de excepcion » si 
concreia dunque. come la cro-
naca di que Mi giorni dram-
maticamen'.e tcstimonia, c>> 
me rea7ior.e apcrta ma r,-*i 
cc-rto vittorio^a contro quo 
sta c Spagna reale > ncllo 
stesso tempo svolgendo un 
ruolo ar.cnra in gran parte o-
scuro di discriminazione 
franchista fra le forze che 
di Franco sono il corteggio. 

Aldo De Jaco 

A Montecitorio 

Scambio 

di «corfesie» 

tra i dc 

Gaspari e 

Evangelisti 
In pieno tran«atlnntico. l'altra 

sera, '^no volate |xno!c gio-.^o 
tra U dop.it.ito and'cottMiio 
F.vangehsti e il VKVOIQ della 
corrente di Tavidiu. l'attuale 
sottoLS-gret.irio a^li intern). Re-
ino Gaspari. Evanuelisti. mentre 
il trantatlantico era affollato di 
deputati e ^io-nalisti, ha inve-
slito l'on. Gaspari con questa 
battuta: < Sei un bandito' » Ga
spari e rmusto interdetto. ha 
chiesto siii'Ka/.oni aprendo le 
braccia eon ana innoeente. e 
1'tHi. EvanKJli^ti ha s|).egato il 
perche deH'accusa « llai orga-
nuzato una ru.nionc della tua 
corrente a Fro>inone facendo 
convocare i smdaci della pro-
vincia attraver^o la Prefet-
hira ». G-asoari ha negato che 
la cosa fos<e accaduta. nia 
Evangelisti ha proseguito, ur-
lando. ch> era in grado di nro-
vare I'accusa facendo nomi e 
cognomi. citando la sede dove 
la nunione si era svolta c di-
cendosi pronto a narlare della 
casa anche in aula. 

L'episocLo e indicativo del 
clima che si sta creando nella 
DC. nvntre e an>ena avvnata 
la preiwrazioac del congresso. 
indetto per la fine di giugno a 
Roma. La nunione della cor
rente tavianea ha avuto Iuogo 
infatti per prepararo l'attivita 
congressuale nelli provincia di 
Frosinone. una delle zone del 
l-ario dove la corrente andreot-
tiana e an.ora egemone n-
spetto a lie altre. 

Gli andreotti.ini temono. come 
e gia avvenuto nell'altro con-
gresso in questa provincia. che 
i tavian.'i riescano a erodere 
a loro sjx>se la forza della cor
rente. soprattutto attraverso lo 
impiego di forze e personalita 
(come Ton. I'ennacchini. ex di
rigente della I'oa) che nei pas-
sato convogliavano constiisi ver
so Andrcotti e che ora sono 
schierate a favore di Taviani. 

Per solidarieta con i lavoratori della Marzotto 

Sciopero generate 
sabato nei Veneto 

Una prima astensione unitaria nazionale decisa dai tessiii per il 15 febbraio 

La segreteria della CGIL 
della FILTEA. del Comitato 
regionale veneto e della CdL 
di Vicenza sottolineano la va-
lidita della lotta condotta dal 
lavoratori della Marzotto d i e 
lia per finalita il miglioramen-
to della condi/ione opernia ed 
il rafforzamento del sindacato. 
Gli obiettivi sindacali della 
lotta in eorso — che sfocera 
I'B febbraio in uno sciopero 
regionale in tutto il Veneto — 
esprimono csigenze di fondo 
dei lavoratori: il premio di 
produzione di duecento ore an-
nue, la ridu/ione dell'ornrio 
di lavoro, il diritto di assem-
blea ed il riconoscimento del

le sc/ioni sindacali. Di fronte 
all'intransigenza della posizio
ne padronale — la quale da 
anni conduce una politica di 
autoritnrlsmo e di rcpressio-
ne nei confronti dei lavorato-
tori e dei loro sindacati. sulla 
base di una continua intensifi-
cazione dei ritmi di lavoro e 
dei bassl salari — gli operai 
delln Marzotto, dopo tre mesi 
di lotta e di trattative dilato-
rie, hanno occupato la fab 
brica. L'occupazione e attuata 
dalla totalita dei lavoratori, 
6 sostenutn dalla intera popo-
lazione della vallata. e diretta 
unitariamente dalle tre orga-
nizzazioni sindacali. L'acutez-

Ripamonti riferira 

alia Camera sullo 

stato dell'INAM 

e dell'ENPAS 
U ministro della Samta, Ripa

monti, ha diehiarato dessere 
d'accordo con la esigenza cspres-
sa dai deputati comunisti. mem-
bri della competente commissio-
ne della Camera, di una detta-
gliata relazione e di un dibattito 
sullo stato fallimentare in cui 
versano 1'EN PAS e 1TNAM. Ri
pamonti ha tiuesto di avcre il 
tempo necessario per stendcre 
una seria e dettagliata rela
zione. 

La sollecitazione dei parlamen-
tari del PCI 6 mo>sa dallo stato 
di viva ngitazione di milioni di 
lavoratori sulle cui spalle si 
fanno gia cadere gli effetti del
la crisi che attanaglia i due 
enti. 

Riunione 

della Sanitd su 

prostituzione e 

malattie veneree 
II ministero della Sanit.i ha di-

ramato il scguente comunicato: 
I problemi inerenti alia pro-

filassi delle nwlattie veneree ed 
alia prostituzione nei suoi vari 
aspetti in relazione ai dati emer-
si dalle piu aggiornate statisti-
che. sono stati presi in esame 
nei corso di una riunione svol-
tasi nell'ufficio del medico pro-
vinciale di Milano, presieduta 
dal si^to-egretario Zonca. 

In tale riunione sono state 
csaminate anche le prospettive 
atte a potenziare le misure re-
golamentari e normative della 
materia. Particolare attenzione 
e stata rivolta al problema della 
sifihde congenita. 

za della lotta e l'ampiezza del
la solidarieta popolare sono 
determinate sia dalla posi
zione padronale. sia dalla real-
ta economica della vallata. 

Una politica economica er
rata. infatti. ha determinato 
il suo carattere monoindustria-
le ed ha fnvorito I'nzinne di 
Marzotto che si e esplieata 
nei senso dl accentuare que
sta situazione. Di fronte a 
questa realta dimostrano tut
to il loro valore le indicazioni 
contenute nei documento eco
nomics elaborato dai sindacn 
ti tessiii il quale nropone una 
politica di ampliamento del 
ventaglio produttivo. cli inter-
vento pubblico, di controllo su-
gli investimrnti. Ln lotta dei 
lavoratori della Marzotto va 
riecisnmente sostenuta anche 
con la lotta decli nltri lavn 
ratori delta regione. I quali 
efTettueranno uno sciopero sa 
bato 8 febbraio. 

Nei contempo i lavoratori 
tessiii, mentre sviluppino la 
loro azlone sui tern! dell'azione 
articolata. sono imneen.iti in 
una risposta unitaria nei con
fronti della nosizinne di chiu 
sura assunta dagli industria-
li per l'attuazione della terza 
fase contrattuale relativa alle 
qualifiehe. 

Fn.TEA-CGIL. FILTACISL 
e UILTA hanno intanto deciso 
un primo sciopero dei lavo
ratori tessiii per sabato 15 di 
un'ora da realizzarsi alia fine 
di ogni turno di lavoro. Le se-
gre tere nazionali della FILT 
EA. FTLTA e UTLTA. nella riu 
nione del S febbraio tenuta a 
Milano. nei prendere in esn-
me la vertenza in atto pres«o 
i lanifici Marzotto di Valda-
gno. hanno espresso tutta la 
loro solidarieta ed anpoggio 
ai lavoratori ed ai sindacati 
provincia'i vicentini impednati 
in una dura lotta ed hanno 
condnnnato 1'attepciamento as-
surdo assunto dall'azienda. 

PAGATE 
CON QUESTA! 

E' la Specialcarta il documento che trasforma i vostri 
assegni di conto corrente in denaro contante 

3000 sportelli 
>i consentono di incassare subito in tutta Italia 1 vostri assegni di 
conto corrente con la semp'ice esibizione della « Specialcarta • il 
documento personals che le Casse di Risparm.o e i Monti di Credito 
mettono a disposizione della propria Chentela. 
I vostri assegni di conto corrente vengono anche accettati come de-
r ' r o ccntaTiZc u'i iuii i i tu imutr i idtui L 'H : csjjongono li contrassegno 
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Eban parla di inesorabilità della presenza israeliana nel Sinai 

Tel Aviv respinge le proposte 

di Nasser per la pace nel M. 0 . 
Concluso al Cairo il Consiglio nazionale palestinese - Arafat eletto capo dell'esecutivo dell'OLP - Riad pro
testa contro le repressioni sioniste a Gaza - Sciopero generale in Cisgiordania - Minacce di Dayan al Libano 

Dopo le violenze 

dei « bidelli - poliziotti » 

SCIOPERI 
STUDENTESCHI 

IN FRANCIA 

Si estende il controllo del FNL nel Sud Vietnam 

Comitati rivoluzionari 
in 9 città e 300 villaggi 
Attaccati tre posti fortificati alla periferia di Tay Ninh 
L'ambasciatore norvegese a Pechino visiterà Hanoi 

SAIGON. 5. 
Gli americani hanno lasciato 

intendere, attraverso un loro 
portavoce, che sia le loro trup
pe sia quelle dei fantocci os

serveranno una tregua per il 
Tet (capodanno lunare) d ie ca
de a metà febbraio. Ma. è sta
to già sottolineato, si t rat terà 
di una tregua < molto più bre
ve > di quella di sette giorni 
proclamata dal 15 al 22 feb
braio dal FNL. Gli americani 
ripetono cosi quanto hanno fat
to l'anno scorso, attaccando poi 
le forze del Fronte mentre la 
tregua di quest'ultimo era an
cora in rigore e provocando Io 
scatenamento della grande of
fensiva del Tet da par te del 
FNL. 

La brevità della tregua è in
tesa a permettere la continua
zione. praticamente senza in
terruzioni. della e strategia del
la pacificazione accelerata » per 
tentare di smantellare le strut
ture politiche dei FNL nelle 

zone libere. Proprio oggi ra
dio liberazione ha annunciato 
d i e comitati rivoluzionari po
polari sono stati istituiti in no
ve importanti provincie e cit
tà, e in 300 altri grossi villag
gi. e Attualmente — ha detto 
la radio — questi comitati so
no impegnati a svolgere una 
attività amministrativa, a ga
rantire la sicurezza bielle zone 
liberate e intensificare la prò 
duzione agricola e altre atti
vità. tutto nel quadro dell'azio
ne del Fronte mirante alla di 
sfatta dell 'aggressore america
no» . 

L'attività aggressiva degli 
americani costa al corpo di 
spedizione USA perdite eleva
te. e la cosa ha spinto il se
natore McGovem a chiedere a 
Nixon di sospendere qualsiasi 
azione offensiva, sostenendo ap
punto d i e le perdite americane 
nel Vietnam sono ora causate 
in gran parte <*•*•"a « strategia 
aggressiva > consistente nel-

l 'attaccare le zone libere. 
Il FNL ha attacca'o l'altra 

notte tre ponti fortificati alla 
periferia di Tay Ninh. inflig 
guido perdite tra la guarni
gione di un can>ix> di « forze 
speciali » USA. A Saigon una 
bomba a nvano è stata lan
ciata contro l'ingresso della 
base aerea di Tati Son Nhut. 
A Danang due elicotteri USA 
si sono scontrati in volo preci
pitando e causando la morte de
gli otto uonvni a bordo. 

La C a m i c i a ha denunciato 
l'attività di gni(>pi speciali di 
sabotatori organizzati da Sai
gon. dei quali fanno parte cir
ca duecento elementi, che han
no il compito di infiltrarsi '.n 
territorio cambogiano per com
piervi atti di sabotaggio e di 
terrorismo. 

Si è appreso intanto che 
l 'ambasciatore norvegese a Pe-
diino. 0!e Algaard. visiterà 
Hanoi nel corso di questo 
mese. 

Per un'iniziativa dei quattro grandi nel Medio Oriente 

Risposta positiva di Nixon 
alle proposte di De Gaulle 
Oggi, nuova conferenza stampa - Piani di attacco alla Corea dei nord 
erano stati messi a punto in relazione con l'affare della nave-spia Pueblo 

WASHINGTON. 5. 
H governo di Washington ha 

risposto oggi posi t ivamente 
a l la propos ta f rancese di col
loqui t r a i qua t t ro « grandi > 
(URSS. USA. F ranc i a e Gran 

' B r e t a g n a ) nel quad ro del 
Consiglio di s icurezza del-
l 'ONU. per la crisi medio
or ien ta le . La nota di r isposta 
è s ta ta consegnata dal segre
tar io di Stato amer icano , Ro-

ge r s . a l l ' ambasc ia to re fran
cese . Lucet . Domani. Nixon 
t e r rà la sua seconda confe
renza s t ampa e sì p resumo 
che nel corso di essa affron
te rà il problema in termini 
più precisi che nella p r ima . 

E ' possibile clie egli t ra t t i 
nella s tessa occasione anche 
del viaggio che lo por terà 
p ross imamente (probabilmen
t e a fino febbraio) in Rel-

Parlando ad una assemblea d i ufficiali 

Dubcek: abbiamo 
superato 

una nuova crisi 
I discorsi dei maggiori dirigenti cecoslovacchi 
Rude Pravo dedica un'ampia corrispondenza 
al congresso del PCI — Smentita la versio
ne di un deputato sulla morte di lan Palach 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 5. 

I maggiori dirigenti del paese 
C del partito — il presidente 
S\oboda. il primo segretario del 
PCC Dubcek ed il primo mi
nistro Cernik — hanno preso la 
parola oggi nel corso dell'as
semblea ixjlitica defili ufficiali 
dell'esercito svoltasi al Palazzo 
dei congressi. 

Svnboda ha dichiarato nel svio 
intervento che non e possibile 
far oggetto di discussione pub 
blica tutti i problemi che ri
guardano l'esercito. Egli ha mos 
so in l u e l 'attuale riunione del 
mondo, sottolineando che per la 
Cecoslovacchia non CMste altra 
\ i a che quella dell'unità e della 
alleanza con ì paesi del campo 

• • »"» » — , • - • • « 

Svoboda — ci adopereremo per 
il rafforzamento del Trattato di 
Varsavia. 

Da par te sua Dubcek ha af
fermato che il paese, con la 
sua decisa posizione ha superato 
nei giorni scorsi forse la più 
grande crisi dopo <;uella di ano 
sto. Egli ha sottolineato che un 
presupposto per il suoi esso pò 
litico è quello di isolare le ten 
denze che impongono al partito 
altre vie. 

Siamo decisi — ha detto Dub 
cek — ad ergerci con feria con 
tro le correnti estremiste ria 
qualsiasi parte esse provengano. 
Il nostro obiettivo rimane quello 
di risolvere tutti i mapgion prò 
blemi politici con la larga par
tecipazione dell'opinione pub 
blica. 

II primo ministro Cernik ha 
del canto suo sottolineato che 
nelle situazioni difficili è neces
sario non pregare nessuno, ma 
governare. 

Il ministero degli interni ha 
intanto smentito oiigi di aver 
fornito alcuni particolari sull'in 
chiesta per il suicidio di .lan 
Palach a Vilem Novi, deputato 
e membro del CC del PCC. Novi. 
in una intervista ad un'agenzia 
francese, aveva presentato il 
suicidio dello studente come 
parte di un intrigo occidentale. 
aggiungendo che alcuni gravi 
particolari, che comprovavano 
questa tesi, erano venuti in luce 
nel corso di una riunione di 
elementi conservatori svoltasi a 
Praga I.iben 

E" mine «la segnalare l'ampia 
corrispondenza ili «Rude Pravo» 
sulla prep.iraziin,e del XII con-
grc.-^o del PCI. 

Silvano Goruppi 

Il Canada 
romperebbe 

con Formosa 
per riconoscere 

la Cina 
TOKIO. 5. 

TI Canada sarebbe d.s,v>-:<> a 
s:.ib;lire norma!: rcla/utu di
plomatiche c«« la Cina e ino tre 
.nterromporebbo o a u vincolo e 
relazione e<n la Cna naz.ocia 
lista. 

E' quanto ha fatto sapore a 
Tokio mia f.*ite governativa 
g iap^ne^e rivelando che i! go 
verno cana-ie-e si g.ova del.a 
mediazione gia^ponc-c per ie 
trattative con Pechino. 

gio. F r a n c i a . R F T . Italia e 
Inghi l ter ra . 

Oggi. Nixon ha raccoman 
dato al Senato di ra t i f icare 
sol leci tamente il t ra t ta to di 
non proliferazione nucleare 
(che egli s tesso aveva chiesto 
fosse messo in mora dopo la 
crisj cecoslovacca, nella sua 
campagna e le t tora le) . Nixon 
ha detto che la ratifica sa
rebbe un gesto utile po'" stabi
l ire un cl ima « di negozialo. 
anziché di confronto > con 
l 'Unione Sovietica 

Il IVPIP York Times ha scrit
to ieri , commentando la de
cisione di Nixon di acce t t a re 
in l inea di mass ima la propo
sta f rancese , che ciò potreb
be « d a r e una nuova spinta 
vi ta le alla missione J a r r i n g >. 
Tut tav ia , p e r il giornale ne
wyorkese il problema non è 
quello di l iquidare le t r a c c e 
del l 'aggress ione i s rae l iana . 
bensì quello di vedere e s e 
russi e francesi sono pronti 
ad abbandona re il loro a p 
poggio uni la tera le agli a r a 
bi >. \jt pressione dei circoli 
sionisti è sempre molto f o n e 
negli Stati Uniti. lori se ra , al 
cune migliaia di persone han
no colto l 'occasiono offerta Io 
ro rlaU'< a f fa re delle spie » 
i rachene por inscenare una 
manifestazione prò Is rae le di 
n.inzj al « palazzo dì vetro », 

L' inchiesta sul caso della 
Pueblo. la nave spia america
na la cui ca t tu ra da p a r t e 
nord coreana ha da to luogo 
alla nota vicenda, ha frat tan
to rivelato che la mar ina e 
l 'aviazione desìi Stati Uniti 
avevano predisposto piani pe r 
una t rappresa d i a » contro la 
Corea, e perfino per la ri
c a t t u r a . a rmi alla mano, del 
la nave seques t ra ta . Ha de 
poste, in proposito il vico am
miragl io George C a s v l . allo 
ra capo dell'ufficio operazio
ni della flotta del Pacifico. 
Egli ha indicato che e rano 
s ' a ' e mobil i tate la portaerei 
Enterprite. un cacciatorpodi 
"•ero e a l t re forze. Protet to 
dagli aere i della Enterprise, \\ 
eaccia av rebbe dovuto fare 
i r ruz 'one nel o i r t n dì Wonsan, 
p r ende re a r imorchio la Pue
blo e t rar la in salvo. Il piano 
non fu eseguito « perchè non 
ghinde il necessar io ordine 
d.ill 'alto » 

Un ufficialo della Pueblo. 
Ed v\ arri Mu.-phy ha ammesso 
nella sua dopv»<i/:orve che nu 
miTOsi t sconfinamenti » della 
nave nelle acquo coreane fu 
rono registrat i dagli strumen
ti di bordo II teste ha tutta
via egualmente contestato le 
a c c u s e coreane di violazione 
delle acque terr i torial i , soste
nendo che il s istema di regi 
s t razìone funzionava « in mo
do impreciso >. 

HICIUUT. 5. 
Le proposte a v a n / a t e «la 

Nasser nella sua intervista 
alla rivista amei-jcnna Neio-
sn-cek, che pure hanno susci
ta to molto interesse in tutto 
il mondo, sono s ta te respinte 
dagli israeliani- Il ministro 
degli esteri di Tel Aviv. Ab 
ba Khan, interpretando a suo 
uso l ' intervista, ha dichiara
to che « la soluzione (trama
ta da Nasser è questa: per 
prima cosa yli israeliani si 
devono ritirare sulle preesi
stenti linee firnii.stiziali men
tre le truppe e le forze ae
ree euiziane n o m i n a n o il .S'i
nai. Poi, con l'appwjqio egi
ziana, i cos'ideiti < combatten
ti della resistenza » si muove
ranno per liberare la loro ma
drepatria ». 

Quanto a respingere ogni 
soluzione pacifica basata sul 
la risoluzione dell 'ONU del 
novembre 'G7 (che come è 
noto prevede il r i t i ro di tut
te le trupjie dai terri tori oc
cupa t i ) . Eban è s talo molto 
più esplicito in una intervista 
al parigino Le Figaro. Egli ha 
affermato fra l 'a l tro che « una 
presenza israeliana a Sharm 
el Sheik ci sembra inesorabi
le ». Sembra dunque essere 
cosi confermata la indiscre
zione pubblicata su Time che 
gli israeliani si p repare rebbe
ro a edificare addir i t tura una 
città sull 'isola al l ' imbocco de
gli stretti di Tirati . 

Nò meno minacciose sono 
le ult ime dichiarazioni del ge
nera le Dayan . il quale , affer
mando in Pa r l amen to di ave
re « le prove » che le autori 
tà libanesi hanno col laborato 
con i < sabotator i » in ol tre 
t ren ta a t t i , ha lasciato pre
vedere agli osservator i nuovi 
att i di « rappresagl ia » contro 
il Libano. 

Al Cairo il Consiglio nazio
nale palest inese ha concluso 
i suoi lavori approvando e il 
piano d'azione previsto per la 
prossima fase e destinato ad 
unificare le (Utilità di resi
stenza nei settori militare, po
litico e finanziario ed a realiz
zare l'unità nazionale del po
polo palestinese ». Dai lavori 
e r a n o assent i , JRT contrast i , il 
F ron t e popolare di liberazio
ne della Palest ina (cui si de
vono a lcune delle più spetta
colari azioni di guerrigl ia ne
gli ultimi mesi) e l 'Eserci to 
di l iberazione della Palest ina 
(bracc io a r m a t o de l l 'OLP) . 

Un pr imo passo concreto in 
vista dell 'unificazione dei mo
vimenti di l iberazione è s ta to 
compiuto con la elezione del 
leader di Al Fath. Abou Ani
m a r (al secolo Yasser Ara
fa t ) . a capo ilei consiglio ese
cutivo del l 'OLP (che contra
r iamente al suo bracc io ar
ma to era presente ai lavori 
del Consiglio nazionale) , in 
sostituzione di Yahia I lam-
mouda. 

Nel comunicato pubblicato 
al te rmine dei lavori , il Con
siglio respinge qua lunque in
te rvento s t ran iero diret to a 
l iquidare il problema palesti
nese, Secondo fonti vicine al
la Conferenza, il Consiglio 
av rebbe deciso di l anc ia re un 
appello a tutti i palest inesi 
perchè prendano le a rmi . Dal 
canto suo Arafat . in una di
chiarazione ad Al Abram ha 
detto di r i tenere che la lotta 
dei fidatiti! diventerà una guer
ra popolare ih l iberazione. La 
pr ima riunione del nuovo ese
cutivo del l 'OLP si t e r rà nei 
prossimi giorni in un campo 
di profughi in Giordania . 

Sempre .11 .-Vira»! pubblica 
oggi una lettera inviata dal 
ministro degli esteri della Mau 
a U Thant . con la qua le Riad 
chiede al segre ta r io dell'ON'U 
di « inferrenire presso le au
torità di occu}xt:i'Hie israelia
ne affinché met tano fine a lut
ti i barbarici atti di repressio
ne e ài genocidio compiuti 
nella striscia di Caza soprat
tutto contro donne e bambi
ni ». 

Di nuov i atti di repress ione 
contro le popolazioni dei ter
ritori occupati si sono mac
chiat i oggi gli israel iani a 
N'ablus. in cui è s ta to decre
ta to il coprifuoco. Nella cit
tà cisgiordana la pulizia di 
occupazione si è scagl ia ta con
tro tremila studenti medi 

NABLUS — Soldati israeliani p 
nella vecchia città, dove è stato 

attugliano la Casbah di Nablus, 
decretalo martedì il coprifuoco 

(Radiofoto UPI ) 

La rivolta studentesca 

Gli atenei 

della RFT 

sono in 

agitazione 
BERLINO. 5. 

(a. s.) — Continua a estendersi 
l'agitazione nelle università del
la Germania occidentale. Heidel
berg. Francoforte. Manheim e 
Berlino ovest sono in questo ino-
mento i centri dove più vivace 
è la battaglia degli studenti. Ad 
Heidelberg, di fronte all'esten
dersi della lotta studentesca, e 
in particolare in seguito alla 
occupazione dell'ateneo, il retto
re ha decretato la « serrata » lino 
a lunedi prossimo. 

Per dimostrare la tensione esi
stente ad Heidelberg basti dire 
che in occasione d'un processo 
a due dirigenti studenteschi che 
un anno fa « contestarono » una 
manifestazione goliardica tra
dizionale. sono stati mobilitati 
cento poliziotti e venti autopom
pe per proteggere la sede del 
tribunale. 

A Francoforte, nella notte fra 
lunedi e martedì la polizia è 
intervenuta in forze per far 
sgomberare un istituto dell'uni 
versila occupato da una settima
na da studenti, impiegati e ope
rai. Sempre a Francoforte gli 
studenti hanno chiesto l'imme
diato rilasciato di Hans Khahl. 
dirigente universitario, arrostato 
per « danneggiamenti » che sa
rebbero avvenuti durante l'occu
pazione dell 'atenio 

A Manheim il rettore dell'uni
versità si è dimesso per un con
trasto sul nuovo regolamento che 
limita l'autonomia degli organi 
studenteschi. 

Centro della battaglia univer
sitaria resta tuttavia Berlino <v 
vest. dove non si registrano solo 
le azioni di protosta degli stu
denti ma anche dimissioni a ca
tena di professori, presidi e ret
tori. 

Ieri la s«>d<< del rettorato del 
rt'nivers-.tà Tecnca e la presi
denza della facoltà di architet
tura sono state occupate. 

Madras 

Sei morti per la calca 
ai funerali del premier 

MXPK.VS. 5. 
E ' morto nei giorni scorsi a 

Madras il « ministro capo » del 
lo Stato. C. N. Annadurai. lea
der del partito draudivo, che 
nelle elezioni del 1967 strappo la 
maggioranza ni partito del Con 
grosso (maggioritario su scala 
nazionale). Annadurai era vene
rato dalla popolazione dello Sta
to. che vanta origine etniche 
diverse da quelle degli hindu, e 
parla l'antichissima lingua ta

mil. La notizia della sua morte 
ha richiamato a Madras rjuin 
dici milioni di persone, che si 
sono accalcate, con tragiche 
conseguenze, attorno alla Ra 
jaja Hall, dove la salma era 
esposta. A causa dola calca. 
cinque persone sono state cal
pestate a morte, mentre altre 
trecento almeno hanno ripor 
tato contusioni e ferite più o 
meno gravi. Una sesta persona 
è Mata uccisa dalia polizia, 

Intervista a Vienna 

Vicina una 

conclusione 

positiva 

per l'Alto Adige 
VIENNA. 5. 

W momento della definitiva 
soluzione della controversia fra 
Italia e Austria sulla questione 
alto atesina sembra avvicinarsi. 

I.o sì desume da un'intervista 
rilasciata ieri alla Radio e alla 
televisione austriaca dal mini
stro degli esteri Kurt Waldhcim. 
intervista che aveva come ogget
to le trattative segrete avvenu
te nei giorni scorsi a Ginevra 
fra rappresentanti italiani e 
austriaci. 

Il ministro ha dichiarato che 
« in un futuro molto vicino » si 
terrà la riunione finale degli 
esperti dei due paesi e in pri
mavera la conferenza dei due 
ministri degli esteri. 

Questo importante incontro dev 
vrebbe porre praticamente ter
mine alla questione altoatesina. 

L'incontro di Ginevra — ha 
voluto sottolineare il ministro 
— si è concluso con un ampio 
accordo di massima ed un 
€ utile chiarimento » circa i 
tempi per la firma di un accor
dìi in merito alle modalità di 
ricorso alla Corte intemaz.iona 
le. Esso prevederebbe la possi
bilità di ricorrere alla corte 
dell'A ja per la soluzione delle 
controversie derivanti da! trat 
tato di Parici e costituirebbe 
di fatto il superamento di uno 
degli scogli più aspri della trat
tativa con l'ancoraeaio cella p rò 
posta — un pacchetto alla stes
sa corte dell'Aia. 

Repressione alla Sorbo
na: 32 giovani espulsi, 
undici « militarizzati » 
Tensione gravissima • Si 
va verso un nuovo scio
pero generale dei 600 

mila universitari? 

PARIGI. 5. 
Questi» mat t ina sono comin

ciate le elezioni de. r appre 
sentant i degli studenti nel 
consiglio di gestione della fa 
colta di legge a Nanter re . Le 
operazioni di voto, che con
t inueranno anche domani , si 
svolgono in una atmosfera di 
ca lma appa ren te che non r e -
sce a masche ra r e tuttavia lo 
s tato di tensione gravan te non 
soltanto a Nanter re , ma sul
l ' insieme dell 'ateneo parigino. 

Come nel maggio scorso, 
anche in questi giorni Nan 
te r re è indicata come « l'oc
chio del ciclone » universita
rio ed è per questo che le 
elezioni di Nanter re . la pri
ma universi tà della regione 
parigina ad affrontarle, assu 
mono il valore di un « test » 
fondamentale . 

Mentre si vota nella facol
tà di legge, quella di let tere 
è in sciopero: sciopero degli 
studenti e sciopero di una 
pa r te del corpo insegnante. 
proclamato contemporanea
mente lunedi sera a seguito 
dei gravi incidenti accadut i 
alla fine della se t t imana scor
sa e conclusisi con una tren
tina di feriti t ra gli s tudenti . 
a l t re t tant i fermi di cui set te 
t ramuta t i in a r res to . 

Verso la fine di gennaio, 
dopo che il ret tore di Nan
te r re . Beaujeu, con l 'accordo 
del ministero aveva assoldato 
un cospicuo numero di bi
delli poliziotto part icolarmen
te addes t ra t i al corpo a cor
po (qui li chiamano e bidelli-
muscolo »). un centinaio di 
studenti prendeva d 'assal to i 
locali amministrat ivi di quel
la universi tà per sloggiarvi 
gli ospiti indesiderati . Ne se
guiva una lotta furibonda nel 
corso della quale , secondo te-
s t imon :anze pubblicate da tut
ti i giornali , la polizia era do 
vuta intervenire per so t t ra r re 
gli studenti dalle mani e dai 
manganell i dei « bidelli-mu
scolo ». 

Lunedì, davanti alla gravi tà 
della situazione — set te stu
denti a r res ta t i e deferiti al 
t r ibunale — l 'assemblea ge
nerale della facoltà di let te 
re e quella del s indacalo de 
gli insegnanti universi tari de 
cidevano uno sciopero ad ol
t ranza per ottenere la libera
zione degli a r res ta t i , l 'allonta
namento del bidelli poliziotto 
e le dimissioni del re t tore . In 
questa atmosfera di sfida da 
una pa r t e e dal l ' a l t ra , sono 
iniziate s t amane le elezioni 

I-a situazione non è più pa 
cif 'ca alla Sorbona: anche qui 
le autori tà hanno deciso di 
intervenire col pugno di ferro 
dopo l 'occupazione del retto 
rato, avvenuta il 23 gennaio 
scorso, e gli alti di vandali 
smo commessi da a l a m i i=o 
lati in quella occasione. Tren
tadue student1 ritenuti respo-v 
sabili di quella operazione so 
no stat i espulsi per un anno 
dall 'universi tà e undici di essi . 
privati della proroga al sor 
vizio mil i tare, riceveranno nel 
giro d 48 ore la * cartolina 
rosa » per l ' immediato pas
saggio dall 'università alla ca 
serma. 

L'Unione nazionale desìi 
studenti di Francia (UXF.Fì 
e il s indacato nazionale desìi 
insegnanti universi tari hanno 
assunto l'assistenz-n giuridica 
oVsrli studenti colpiti dai fui 
mini del redime. L'UNF.F ino»! 
t re sta studiando la possib: 
1 tà di organizzare manifesta 
zioni e .scioperi -u 5Ca\a na
zionale, comizi di informa/io 
ne noi vari rioni parigini e 
al'.a porta delle fabbriche «en 
za escludere l 'eventualità di 
uno s cope rò generalo 
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teri , prevista dallo Sta tu to , sa
r anno prevedibi lmente quella 
politica, quella di organizza
zione e quella elet torale che 
dovrà discutere le propos te 
relative al candidat i al Comi
ta to centra le , alla Commissio
ne centra le di control lo e al 
Collegio centra le dei sindaci. 

« Come si sa al Congresso 
sa ranno present i 815 delegati 
eletti nei congressi delle 109 
Federazioni, ol tre ai 131 dele
gati della Federazione giova
nile comunis ta ed a quei com
pagni del Comitato centra le 
e della Commiss ione centrale 
di control lo che non sono sta
ti eletti delegati e che. per 
S ta tu to , par tec ipano di d i r i t to 
ai lavori del congresso. 

« L'at tesa e l ' interesse che 
c i rcondano la nos t ra assise 
di Bologna sono grandi , in 
Italia come al l 'es tero. Basterà 
dire a ques to proposi to che 
i giornalisti italiani e stranie
ri accredi tat i per seguire 1 la
vori sono già circa t recento e 
che dieci centrali televisive in-
vieranno propr ie équipes . Al 
congresso par tec iperanno rap
presentanze dei par t i t i politi
ci i taliani. Noi abb iamo in
vitato ad ass is tere tut t i i par
titi e moviment i politici ita
liani, eccezion fatta, natural
mente , per i monarchici e i fa
scisti . Ino l t re ass is te ranno ai 
lavori numeros i osservatori po
litici, economici e personal i tà 
della cul tura . L'unica nos t ra 
difficoltà è s ta ta quella — e 
ce ne dol iamo — di non aver 
potu to soddisfare tu t te le ri
chieste di invito che ci sono 
pervenute e ciò in conseguen
za dei limiti impost i dalle 
possibilità recettive. 

« Alle personal i tà invitate si 
aggiungono migliaia di mili
tanti e di attivisti invitati da 
tu t te le Federazioni del Par
ti to. Nel complesso, dunque 
ci s a ranno al Palazzo dello 
Spor t un migliaio di delegati 
ed a l t re qua t t romi la persone . 

« Par t ico la rmente significa
tiva è la presenza delle de
legazioni s t ran ie re . La Dire
zione del PCI ha invitato i 
par t i t i fratelli di tut t i i pae
si socialisti del mondo , di tut
ti i paesi d 'Europa , i par t i t i 
e moviment i ant imperial is t i 
del bacino med i t e r raneo e nu
meros i par t i t i par t icolarmen
te rappresenta t iv i di al tr i con
t inent i . 

« Le notizie relative a que
s te partecipazioni s t anno an
cora pervenendoci . Molti par
titi ci hanno già confermato 
l 'arr ivo delle r ispett ive dele
gazioni ed i nomi del loro 
component i . Si t ra t ta di deci
ne di delegazioni, in rappre
sentanza di Par t i t i comunis t i 
e opera i e d i Movimenti d i 
Liberazione, delle forze rivo
luzionarie ed ant imper ia l i s te , 
che ve r r anno da ogni pa r t e 
del mondo : dal Vietnam alla 
Spagna, dalla Francia al Cile, 
dall'Africa Nera alla Repub
blica Democrat ica di Corea, 
dalla Cecoslovacchia alla Ger
mania al Giappone, dal Parti
to comunis ta d ' Is raele alla Ju
goslavia. alla Mongolia, al Par
t i to comunis ta dell 'Unione So
vietica. 

« Poss iamo segnalare le per
sonal i tà che capeggeranno le 
delegazioni s t ran ie re la cui 
composizione già ci è s ta ta 
comunicata . Il compagno Bo
ris Nikolaievic Ponomariuv, 
Segretar io del CC del PCUS, 
dir igerà la delegazione dei 
compagni sovietici. 

« La delegazione del PC bul
garo sarà guidata dal compa
gno J ivko Jivkov. m e m b r o del
l'Ufficio Polit ico e p r imo Vi
ce pres idente del Consiglio dei 
Ministr i ; quel la del PC Ceco
slovacco dal compagno Evzen 
E r b a n , della Presidenza del 
Comita to Centrale e Presiden
te del Fronte Nazionale; quel
la del Par t i to Coreano del La
voro dai compagno Rim Gje 
Cel, m e m b r o del Comita to 
centra le . Ministro del Gover
no; quella della Lega dei Co
munis t i Jugoslavi dal compa
gno Edvard Karde l j . m e m b r o 
della Presidenza della Lega; 
quella del Par t i to Rivoluzio
nar io Popolare Mongolo dal 
compagno Chaiangijn Banza-
rage. m e m b r o del Comita to 
Centrale e Vice Presidente 
della Commiss ione di S ta to 
per la pianificazione; quel la 
del Par t i to Operaio Unificato 
Polacco dal compagno Zenon 
K l u k o , m e m b r o dell'UHicio 
politico; quel la della SED dal 
compagno Albert Norden , 
m e m b r o dell'Ufficio politico; 
quella del Par t i to del Lavoro 
Vietnamita dal compagno 
Nguyen Lam. m e m b r o del Co
mi t a to cent ra le , quella del 
Par t i to comunis ta romeno dal 
compagno Paul Niculescu Mi-
zil. Segre tar io dei Comita to 
Centrale; quella del Par t i to 
Opera io Socialista Ungherese 
dal compagno Rezso Nyers, 
segretar io del Comitato Cen
t ra le , quella del Fronte di Li
berazione del Sud V:etnam da 
Le Kuang Phanh . m e m b r o 
del Comita to Centrale del 
F ron te ; quella del F.L.N. Al
ger ino guidata da Guera ieb 
Abdel Kr im della direzione; 
quella del Par t i to Comu 
nista F r a n c i e dal compa
gno Jacques Duclos, m e m b r o 
dell'Ufficio Politico (nella de
legazione del par t i to I rancese 
vi s a r à anche , t ra gli al tr i , il 
compagno Paul Laurent , pu
re m e m b r o deUTfficio politi 
co i ; quella deH'Un:one Socia
lista Araba da Sabr i Moubdi , 
m e m b r o del Comitato Centrale; 
quella de'. PC Cileno dal rompa-
frr^r"* l ^ . c r t / - W - ^ ì » -

?.-•" -.---v. w » u i » . C m c i u u i u u c i -
lT*ff:eio Pol.t :co; quella del 
PC Giapponese dal compagno 
I :aru Vonehara. m e m b r o del 
Pres-.dium del Par t i to ; quella 
del PC Israel iano dal compa
gno Avraham Levenbraun, 
m e m b r o de-i Comita to Centra
le; ^*«I.?..̂  «C, «À7...VJ v,*»iliu* 
nista Au<tr:aco dai compagno 
Franz Muhr: . Presidente del 
Par t i to ; quel'.a del Par t i to co-
mun.sra Belila dal compagno 
Marc Drumaux . Presidente del 
Par t i to ; quella del Par t i to Co
munis ta Danese dai compa
gno Ge'.ius Lund. m e m b r o del 
Comitato Centrale; quella del 
Par t i to Comunis ta Finlandese 
dal compagno Leo Suompaa . 
m e m b r o iìellX"ffic;o Politico; 
quella dei Par t i to Comu
nis ta Inglese dal compa
gno John Goìlan, Segreta
rio generale del Par t i to ; 
quella del Par t i to Comunis ta 
del l ' I r landa del Nord dal com
pagno Andrew Baar . Presiden
te del par t i to ; quella del Par
t i to Comunista Lussembur
ghese dal compagno Elie Ram-
ber t i . m e m b r o del Comitato 
Esecut ivo; quella del Par t i to 
Comunis ta Spagnolo dal eom-
pacno Santiago C a r n l l o . se
gretar io generale dei Par t i to ; 
quel la del Par t i to Svizzero del 

Lavoro dal compagno Armand 
Magnin, m e m b r o dell'Ufficio 
politico; quella del pa r t i to Co
munis ta di San Marino dal 
compagno Gildo Gaspcroni , 
segre tar io del Par t i to . Saran
no inoltre present i delegazio
ni della KPD della Reoubhlic.i 
Federale tedesca, della S E D 
di Berlino ovest; dell'EDA gre
ca; del movimento popolare di 
liberazione dell'Angola IMPLA) 
come già det to, a l t re delega
zioni di part i t i e moviment i 
che ancora non ce ne hanno 
segnalato la composizione ri
spett iva ». 

Commissione 
di m; intervento del Parlamento. 
la cui iniziativa, parallela alle 
trattative fra governo e s.nda-
cati. p'.iò favorire una soluzione 
j)o-iitiva. Al termine di un ampio 
dibattito, la commissione ha ap 
prowito un ord.ne del giorno nel 
'(ii.ile « in presenza dello sco
però generale proclamato da tut
te le confedera/ioni per una ra
pida riforma del sistema pensio
nistico > rileva « la necessità as 
soluta e immediata di venire in
contro alle legittime esigenze 
espresse in modo solidale dai la
voratori ». e < sollecita la con
clusione rapida delle consulta
c e l i tra governo e sindacati e 
la ripresa del dibattito parla-
riKtitare stilla base dei progetti 
di legge presentati, per giun
gere ad un provvedimento legi
slativo di riforma del sistema 
attraverso il quale risolvere i 
problemi dei pensionati di ojjgi e 
di domani e per la gestione dei 
fondi previdenziali da parte dei 
lavoratori ». 

La commissione è stata unani
me su questo pronunciamento, e 
in pari tempo ha dato mandato 
al proprio presidente. Nullo 
Biaggi. di illustrare il valore pò-
litico della presa di posizione 
al presidente del Consiglio. Ru 
mor. dal quale è stato ricevuto 
nel tardo pomeriggio. 

Alla vigilia dello sciopero, il 
gruppo dei senatori comunisti 
aveva espresso la propria in
condizionata solidarietà ai lavo
ratori in lotta. Osservato, quin
di. che dall'esame del bilancio 
1969. « hanno tratto gli elementi 
per affermare che lo Stato di
spone oggi dei fondi necessari 
per accogliere le richieste » dei 
pensionati e dei lavoratori, i se
natori eomimsti — informava 
l'altro giorno un comunicato del 
gruppo — hanno e deciso di pre
sentare. nel corso della discus 

sione sul bilancio, gli opportuni 
emendamenti per stanziare le 
somme necessarie ad assicurare 
il pieno accoglimento delle ri 
chieste avanzate dai sindacati ». 

A Montecitorio, ien potneng 
gio. l'assemblea dei deputati co
munisti ha esaminato — infor
ma i:n comunicato — i gli ultimi 
sviluppi della lotta per le pen
sioni e per la riforma previden
ziale. L'assemblea ha inviato i! 
suo fraterno saluto ai milioni di 
lavoratori in sciopero e ha de
ciso di assumere mia nuova ini
ziativa in aula per ottenere pre
cisi impegni per la fine della 
sospensiva importa dalia mag
gioranza. affinchè alla ripresa 
parlamentare i provvedimeli'i 
per le pensioni e per la riforma 
previdenziale possano essere im
mediatamente discussi ». 

Riscatto 
il contatto tra I rapitori e U 
padre del ragazzo, oppure se 
si tratta di una delle solite 
voci incontrollabili che si acca
vallano a rumo serrato in que
sto pasticciaccio viareggino. 

Un altra novità e rappresen
tata dalla calata a Viareggio 
dei cacciatori di taglie. Confi
denti, contrabbandieri, sfrutta
tori. sono piovuti in Versilia da 
diverse città, mossi dal deside
rio di intascare l dieci milioni 
di taglia promessi dalla dire
zione di PS a « chiunque dia 
notizie utili alla identificazio
ne e all 'arresto di eventuali 
responsabili ». 

La polizia, che a sei giorni 
dalla scomparsa del ragazzo 
brancola nel buio. Tinisce per 
non capire più quali sono le 
« soffiate » buone e quelle fa
sulle. E con il trascorrere delle 
ore si incomincia anche a te
mere per la sorte del ragazzo. 
t A questo punto — diceva uno 
dei funzionari inviati dal mini
stero a Viareggio (c'è Jovine 
capo della Mobile di Bologna. 
c'è il Delfino della questura di 
Firenze, ci sono quelli di Pisa. 
Lucca. Livorno. Massa) non 
sappiamo davvero che cosa fa
re né che cosa pensare ». 

Evidentemente la polizia non 
crede che i rapitori si siano 
fatti vivi con il padre del ra
gazzo. Allora? Se si esclude 
l'ipotesi del sequestro a scopo 
di estorsione (ma la telefona
ta con la richiesta di quindici 
milioni?) restano valide le al
tre ipotesi e cioè che Ermanno 
sia. rimasto vittima di un per
vertito. In questo caso perchè 
costui avrebbe dovuto telefo
nare al r.c-éozio e chiedere i 
quindici milioni? Per sviare le 
tndaa;ni. rispondono g!j inqui
renti. 

Re-tana le altre ipotesi: quel 
la della vendetta o della di 
serazia. Vendetta di chi? Gli 
inquirenti forse alludono al fat
to che la situazione familiare 
del commerciante non è sempli
ce come poteva apparire in un 
primo momento? Armando La-
v orini vive dal 1948 con Lucia 
Broglio dalla quale ha avuto 
due fipli: Marinella di 21 anni 
e Ermanno. La moglie del La-
vnr-ni, vive a Montecatini: si 
chiama Ottavma Magrini, ha 
•VI anni e riceve recoìarmente 
dal marito un as*effno mensile. 

Anche l'ipotesi della disgra
zia non è tenita in considera
zione in quanto bisognerebbe 
pensare che qualcuno abbia ri-
, ! , . „ . . . ; » . . : _ J . - ; _ . » : - . . : J . - . 
. . . . . . . . . . • .^ .*. > . . . . ^ - , t i ' . m / H i \j\JyMJ 

aver nascosto il corpo del ra-
C3 7ZO. 

SecooV» ina r*?S7i* o>'.'.'u'tjm« 
o-j F.-marr.o I-avor-rt: rvon <*a-
-e-bSo >t ito T-A->T<->. ma .* sareb
be al'.TiTanato da Viarezzio ir 
om-viar ra di un a!:v> razazzo 
di c-« non .sn-rbbe s'ata der.un 
e-.va !a «eoTov^a. H ir o r a r e 
sa-ebbe stato v i?"o da irva don 
na che abita a C-OTvbte-1'.i. ina 
frazione de! oo-rr.ne di Carnaio-
ro a dieci ch:!or»et--i da Viareg
gio. Il fi z' io dei commerciante 
d. tessuti .sarebbe stato rieoryv 
.«crrv» xi una fo*o mostrata alia 
óVt-na da a l o n i jto-na'isU. Er-
mar.no e l'altro rajazzo &i trrv-
varano in cornea a v a di altre 
persone anziane. C'è da chre 
ders: come mai. $e risultasse? 
vero cSc E-mamo I-avorini è 
<:.vo visto a OoTihitelH. ne.s«u-
:v> si è presentato a oNenortcìare 
la scorroa-sa dell'altro radazzo. 
T mistero si inf i t t i le *jwiv;fg 
p-ù e semb-a n<Ti trtwat» p*r 
il momento so?uz;on»*. 
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